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DOMANI A ROMA UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER IL VIETNAM 
U ckltojzion* aWi partigiani cja>l fron-

t* di Libawazion* dd Vietnam d*i Sud, 

ospite doli* gioventù comunista Ha-

Uarva, sarà salutata dagli oparai, dagli 

studenti, dai democratici romani do

mani alle 10 al teatro Adriano. Parle

ranno il vice segretario del PCI Enrico 

Berlinguer e il segretario nazionale 

della FGCI Gianfranco Borghini ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori intensificano la lotta per i contratti e le riforme sociali 

DAN» PER OMNIA U NUARDI 
causati A ' i n o r i a dal' ìrtranagenza padronale 
Il valore dalla produzione perduta supera di gran Iwrga il costa degli aumenti salariali richiesti per un mtere anno — Interrogazione di Ungo alla Camera sui fatti di Pisa, 
le repressioni antioperaie e l'orientamento del governo di fronte ai problemi di libertà, di democrazia e di politica economica posti dalle lotte operaie — Incontro di Rumor 

con il comandante dei carabinieri e il capo della polizia — lagno: « Battere il disegno politico del padronato » — La Malfa si schiera contro gli scioperi 

La FIAT punta sull'esasperazione sospendendo e denunciando decine di operai A p.a. 4 

Dopa 9 giorni di seoaestre 

Liberato 
nei boschi 
di Norcia 

romano 
L'ultimo dei rapitori le ha lasciato quando 
ai è visto circondato dai carabinieri. « Vado 
via, tieni mille lire, possono servirti... » ha 
detto al ragazzo. Poi si è arreso: era senza 
armi 

Dopo l'arresto dei quattro pastori sardi si 
cerca un quinto uomo che avrebbe orga
nizzato il rapimento 

Denuncia del deputato Brillata 

Agenti dei 
colonnelli greci 

organizzano 

A Milana al 4 avuta un'altra grand* eternata di letta dal nMtaflar«lcl. A padri p*ail dada aada detf Assafombaro* i l è svolta (nella foto) un grand* camiila 

E' una lotta di masse, non di fazioni 

LE GRANDI lotte operaie e 
i movimenti che vedono 

la partecipazione di milioni 
di lavoratori sono punteg
giati, con un crescendo che 
non può non preoccupare, da 
tentativi di provocazione, da 
iniziative o da tolleranze po
liziesche irresponsabili, persi
no dal riapparire di qualche 
squadracela fascista. Sarebbe 
un errore considerare tutto 
questo soltanto come il mani
festarsi di fenomeni incoe
renti, rifiutarsi di ricercare 
un collegamento fra i vari 
episodi e, soprattutto, consi
derarli momenti quasi natu
rali di una grande ondata 
popolare. A metterci in guar
dia dovrebbe già essere il 
tentativo della grande stam
pa padronale di proporre, 
dietro gli incidenti reali e, 
toprattutto, attraverso la 
montatura che ne vien fatta, 
una politica che può essere 
davvero pericolosa se non 
viene denunciata e combat
tuta in tempo. Il giornale del
la FIAT gioca apertamente 
la carta dei due estremismi 
per sostenere un centro sini
stra moderato. Un giornale di 
Roma, che si definisce di in
formazione ma che è per vo
cazione governativo, ha mos
to un violento e non improv
visato attacco ai politici e al
la politico, chiaramente diret
to contro le organizzazioni 
operaie e i partiti democra
tici- Il Messaggero mette na
turalmente fuori causa il mi
nistro Restivo, di cui approva 
le dichiarazioni in Senato, 
ma dichiara che non ci si 
può accontentare soltanto di 
parole. Le cariche, le basto
nate, i colpi, persino i morti 
non bastano ai crociati della 
stampa padronale. 

Non si tratta di un motivo 
nuovo, ma qui non può sfug
gire più la sottolineatura 
compiaciuta, che suona an
che minaccia, delle manife
stazioni missine. La piazza 
di destra sì contrapporrebbe 
già alla piazza di sinistra, 
trarrebbe giustificazione da
gli eccessi di questa. Il moti
vo dei due estremismi do
vrebbe far tacere chi chiede 
conto dei morti di Avola, di 
Battipaglia, di Pisa; far ta
cere soprattutto chi denuncia 
l'intransigenza padronale o 
chiede conto al governo dell* 
complicità dell'Industria di 
Stato con gli elementi più 
retrivi del capitalismo ita
liano. 

Manifestazioni di tipo fa
sciata ai ripetono e paiono vo
lersi moltiplicare. Abbiamo 
•tutu l'aeMlto missino a una 

r sede di sinistra a Latina, la 
provocazione di Pisa guida
ta da un consigliere del MSI, 
gli episodi di Roma e della 
Calabria. Non vogliamo na
sconderci nulla, ma dobbia
mo capire dove stanno l'av
versario e H perìcolo prin
cipali, per intendere come 
debbano muoversi ì lavora
tori per avanzare realmente. 

CHE COS'È' la piazza di 
destra? E' oggi davvero 

poca cosa, con i suoi gruppi 
sparuti e più inclini alla co
dardia che alla temerarietà. 
Cessa però di essere un'enti
tà trascurabile quando è lo 
strumento o anche solo il pre
testo per la politica di chi 
detiene il potere economico e 
tante leve nella vita dello 
Stato. Per ora si tratta essen
zialmente di un pretesto che 
qualcuno agita come uno 
spauracchio, ma già questo 
viene fatto con tale insisten
za da indurre a pensare 
che si tratta anche del segno 
dì una politica. 

La grande stampa padro-
le vuole prima dì tutto na
scondere quella che è la si
tuazione reale del paese: gli 
opposti estremismi, le fazio 
ni in lotta fra di loro, le mi
noranze che disturbano una 
quiete che sarebbe altrimen
ti una sorta di paradiso ter
restre per operai e impiegati, 
per disoccupati e studenti so
no essenzialmente una rap
presentazione mistificata del
le cose. La realtà italiana è 
invece ben altra. Siamo di 
fronte al manifestarsi di una 
grande forza unitaria, di una 
vita democratica e di una or
ganizzazione della classe ope
raia che hanno pochi prece
denti nella storia del no
stro Paese. Ed è proprio que
sto che si teme da parte dei 
padroni e dei loro giornali; è 
contro questa unità che si Im
piega l'arme della provoca
zione o si cercano diversioni. 

Certo, la realtà non è fat
ta soltanto della nostra for
za, della combattività e 
della compattezza del mo
vimento di massa*, ne fanno 
parte come elementi negativi 
anche la resistenza conserva
trice, i tentativi e le Imprese 
scissionistiche. E' in questa 
situazione che le provocazio
ni al infittiscono e che si fa 
più evidente intorno ad esse 
una manovra che non può 
venire considerata soltanto 
come un gioco giornalistico. 
Ce da averne paura? Ce da 
accettare il conatglio del pa
vidi che invitano a cederà per 

l non intimorire i benpensan

ti e non dare pretesti ai rea
zionari? C'è, in questa situa
zione diffidi» e per tanti 
aspetti torbida, da giustifica
re le fughe, sia pure in 
avanti? 

LA NOSTRA risposta a que
sti interrogativi è chiara: 

la situazione non ammette 
cedimenti, immobilismi ras
segnati e tanto meno tentati
vi di ritorni all'indietro, co
me quelli che vengono venti-
Iati oggi nei partiti del cen
tro sinistra. In una situazione 
come l'attuale i pericoli anti
democratici, il pericolo di de
stra sono certo reali, ma es
si verrebbero sollecitati, resi 
attuali soltanto dalla rinun
cia delle forze democratiche 
e operaie a combattere con 
un vigore accresciuto, a sta
bilire una unità più efficace 
e, infine, dal rifiuto di cer
care nuovi e più avanzati 
sbocchi politici e sociali. La 
piazza di destra, e soprattutto 
l'avversario reale rappresen
tato da coloro che l'usano 
già come ricatto, possono es
sere battuti andando avanti e 
soltanto andando avanti. 

L'UNITA', la fermezza, il 
ripudio del velleitarismo 

infantile e delle suggestioni 
massimalistiche sono condi
zioni perchè le forze già 
schierate ne attraggano altre 
nella lotti e diano, per vin
cerla, la battaglia in modo or
ganizzato e consapevole. 

Qualche giorno (a decine 
di migliaia di edili lo hanno 
detto nella capitale al grosso 
padronato e ai piccoli grup
pi. ai partiti che devono sce
gliere e acfli uomini politici 
che dimenticano che la politi
ca si fa nel paese e in Par
lamento Alla FIAT gli ope
rai hanno ritrovato la strada 
della lotta e co«rt a Napoli 
mezzo milione di lavoratori 
e come loro milioni di lavo
ratori in altre città e in al
tre regioni hanno testimonia
to che l'organizzazione, la 
combattività, la concretezza 
degli obiettivi e il loro col
legamento in una prospettiva 
non lontana di una svolta ra
dicale sono la realtà che in
calta. 

Lotta di massa e non acon
tro di fazioni: ecco che cosa 
vede o4fft l'Italia. La Stampa 
di Torino ha scritto che • è 
ora di Isolare 1 gruppi teppi
sti ». Sono gruppi pericolosi 
soltanto se non vengono iso
lati e battuti i «ruppi padro
nali. come oocito della FIAT 
e del suo giornale. 

Gian Carlo Pajatta 

Le lotte 
si rafforzano 
e si estendono 

in tutto 
i l Paese 

I BANCARI IN SCIOPERO 
MANIFESTANO STAMANE 
A ROMA, IN RIAZZA 

SS. APOSTOLI 

La resisterla del padronato alle richieste del la
voratori ha già provocato danni per centinaia di mi
liardi all'economia nazionale ed altri, anche pia gravi, 
potrebbe procurarne se non cesserà l'appoggio politico del 
governo alle pretese della Confindustria. Accanto alle decine 
di miliardi in meno che i lavoratori hanno trovato nelle buste 

paga ci sono le perdite di 
produzione e quindi di vendite 
sul mercato. Gianni Agnelli, 
nella sud conferenza stampa, 
ha giocato al rialzo parlando 
di 172 mila auto prodotte in 
meno dalla FIAT, forse con
vìnto che in tal modo avreb
be suscitato lo sdegno di 
quanti continuano ad identi
ficare l'interesse pubblico con 
quello del padrone, ma in tal 
modo ha soltanto scoperto le 
carte: il valore delle 172 mi
la automobili, infatti, supera 
di gran lunga quanto la FIAT 
avrebbe dovuto pagare per 
gli aumenti salariali in un in
tero anno. La FIAT, dunque, 
respinge le richieste non per
ché sono troppo elevate ma 
perché vuole impedire ai la
voratori di beneficiare del 
progresso economico costruito 
con le loro mani. 

Dati ancor più fantastici ha 
fornito il presidente del Sa
lone dell'Automobile, Rodolfo 
Bisca retti, parlando di un mer
cato che richiedeva 1 milio
ne e 800 mila macchine men
tre ne sono state fabbricate 
1 milione e 300 mila. Si trat
ta di dirigenti d'industria che 
lanciano l'allarme per la ven
dita in Italia di 50 mila auto 
di produzione straniera in più. 
ma, allo stesso tempo, hanno 
impedito all' Alfa Romeo di 
accordarsi con gli operai fa
cendole perdere la consegna 
di alcune migliaia di macchi
ne. Secondo quanto conferma 
«L'Espresso» i dirigenti del
l'Alfa Romeo, sapendo di es
sere in grado di accettare le 
richieste operaie, erano pro
pensi a trattare ma è stata 
loro imposta la linea dura per 
ragioni politiche, cioè per non 
staccare l'Intersind (aziende 
statali) dalla Conflndustria. 
Anche il Pignone Sud. il grup
po ENI che opera con gran
de successo nella meccanica 
specializzata, avrebbe prefe
rito la trattativa ritenendo ac
cettabili le richieste ma è sta
to costretto a lasciar conti
nuare gli scioperi e a perde
re produzione. 

Un dato generale sulla ca
pacità dell'industria italiana 
ad accogliere le rivendicazio
ni è stato fornito, ieri, dal
la Pinroeccanica. principale 
gruppo italiano dopo la FIAT: 
di fronte a 400 miliardi annui 
di fatturato la Fmmeccanica 
ha già ordini di lavoro per 
500 miliardi. Resistere anco
ra alle rivendicasioni operaie 
significa, per la Finmeccani-
ca, impresa pubblica, perde
re dedne di miliardi di la-

La lotte per 1 contratti • 
per le riforma sociali prò-
UfO« e ai rattorta In tutto 
U mese. Ieri hanno sctope-
nu> per la casa, la ulate, 
contro U carovita a per la 
riforma Bacale, le province 
dt Brindisi, Benevento. Ma
cerata, Mantova. Asti e No
vara. Ovunque la astensione 
dal lavoro è stata presso-
che totale e t i sono svolte 
grandi manifestazioni uni
tari*. 

aV proseguita Inoltre la 
battaglia articolata del me
talmeccanici (con grossi 
scioperi a MUanu Ilari, uu-
logna. Bergamo Terni, Mas
sa e Roma, dove II segre
tario generale della FlOM, 
Trentln, ha parlato agli 
operai all' Interno della 
FATME. e al rantirre na
vale di Palermo, fermato 
per « ore), degli edili e del 
cementieri, A Livorno, nel 
comuni della provincia e al
l'Isola d'Eie* I lavoratori 
dell'edilizia hanno sespeoo 11 
lavoro per cinque ore dando 
vita ad nn forte corteo por 
le strade don* città. I cal
mici hanno attnato Ieri nn 
nnovo sciopero ustionale 
bloccando l'Intero settore. 
Completamente fermo lo 
fabbriche di Marna e Car
rara, Il Petrolchimico di 
Brindisi, le attende di PI-
rente Mestre e Roma e I* 
Mon'ert '»on Ht Mi lano Prr 
I prossimi giorni, perduran
do rintrsntlgenia del pa
dronato. e prevista nna In-
tenslficasione della lotta In 
tutti l settori. 

Sono tnottr* m program
ma altro astensioni generali 
a Pesaro e Pe«cara «nero in 
torta la regione pntllese o 
In altre ritta, tra eoi Livor
no che attnerà nno sciope
ro prevtMiaJe tetro II 13 
novembre. I sindacati me-
tmimeeeantet hanno el* oro
clamato IS or* di sciopero 
por settimane., ila nella 
attendo privato che In quel
le a partoctpattane statale. 
fino al 1S i w i a i w . f ehi-
mici ai entemawe dal lavo
ro p r̂ «I ero la settimana, 
tempro noi primi quindici 
giorni dal mese entrante- OH 
odili «osrtinneranno le asten
sioni arrleeiato. 

' tao. ! bancari 
ir U rinno-

A BOOM. 
.ita. avrà luogo 

•Ifeetattoa» la ptaa-
SS. Al ^ ^ 

• M S ) H l l t m S H . 
Oajn sciansmnsv 

In tatt» ttaha per 
va iot sentratto. 

(Seme a pagina 2) 

provocazioni 
in Italia 

Interrogazron* dal PCI 
•al ragia** «si colonnelli «mei 
In Watt* glissila provocatori*. Le 

>epe I gravi e»ta*sfl ni Pian, 
eo AndoaU ftrWanit, m > 

l'attor* o W I D A . 
•VIHnkls, In una dichiarazione alla stam

pa, ha) ricordato cito da tempo è alata denun
ciata «l'organizzazione di una rete di agen
ti al servizio della Giunta militare di Atene 
nell'Europa Occidentale eoo lo scopo di 
terrorizzare i democratici greci e costrin
gerli a cessare la loro lotta > L'CDA aveva 
ira l'altro raso pubblico un documento del 
servizi segreti «tienici « destinato agli ad
detti militari delle ambasciate elleniche di 
Roma. Bonn, Londra. Parigi e Bruxelles». 

I fatti di Rita — ha continuato •rtllaklf 
— dimostrano che «anche in Italia svolgo
no attività provocatoria » gli agenti dal co
lonnelli < i quali, spacciandoti per studenti 
organizzano aggressioni contro gli antifa
scisti greci: queste aggressioni, secondo no
stre informazioni, dovrebbero accentuarsi 
ed eventualmente assumere forme più fa
cinorose ». 

I deputati comunisti Raffaelll, Ingrao, 
Marmugl, Barca, DI Puccio, Ralcich, Ar
zilli. Tognonl, Glachinl, Lombardi a Mal
fatti hanno Intanto presentato un'Interro
gazione al ministro dell'Interno « par cono-
scara l'arieggiamento tenuto di fronte alla 
riponile provocazioni di gruppi fascisti e 
di agenti dal colonnelli greci a Pisa, che 
la autorità locali di governo hanno tollerato 
troppo a lungo • a « per sapore quali mi-
tura ha adottato par parseguirà I responsa
bili dal gravi episodi che sono costati la vita 
dello studente Cosare Pardlnl e il ferimento 
di numerosi cittadini che hanno protestato 
legittimamente contro lo provocazioni ». 

Egidio Bonanni fotografalo subito dopo 
Arquata del Tronto. 

ritrovamento nei boschi di 
A PAGINA 5 

Sconcertante e inatteso decisione dello Commissione disciplinare 

Lasciarono in libertà Riva: 
prosciolti i tre magistrati 

A pagina 7 

OGGI 
non esistono 

T 'ALTRA mattina, in 
*-* occasione dell'apertu
ra del Salone dell'auto
mobile, a Torino, l'avvoca
to Agnelli, presidente del
la Fiat, ha tenuto una con
feremo stampa nel corso 
della quale, alla domanda 
se ìa sua società conside
rane un buon affare il 
recente acquisto della Lan
cia, l'interrogato ha rispo
sto: «Considero un buon 
affare l'acquisto dagli uo
mini della Landa, perché 
la fondata. aporans», aul 
suo avvenire è fondata sul
la capacità dffli uomini, 
a tutti 1 liveili: tscnlct, 
rancatoli, progettisti. ope
rai, oapl officina a. Se dob
biamo dire la verità, quel
l'espressione < acquisto de
gli uomini » non ci pia
ce, ma è pur sempre un 
ricemoectmenkt rivolto ai 
lavoratori detta Lancia, e 
sismo pronti a darne atto 
al presidente della Fiat 

Nelle stesse ore, conce
deva un'intervista U pre
sidente dell'Alfa Romeo, 
dottor Giuseppe Luraghi, 
cui veniva rivolta per pri
ma questa domanda: « Co
me spiega il successo dal
l'Alfa Romeo In questi ul
timi annì?i. Bene. Voi 
credete, che il dottor Lu
raghi pensi chv ti succes
so dell'Alfa sia dovuto an
che alla bravura. all'impe
gno. alla fatica delle mas-
stranie? Non ne ha nem
meno parlato. Il successo 
delia casa sii luna sa so-
v^^p-v^son? V^PPO^SST '•^e^pezw^^nTes^p Q e o 

condo il suo presidente, 
si deve alla felice scatta 
detta gamma di produtto-
ne e atta ottima qmlUa 
dei prodotti. °*9^opcrai, 
dei tecnici, dai wvofxscori, 
insomma, non una paro
la: per Luraghi non esi
stono. 

Ha ragione. Noi abbia-
tuo qui totto gtt occhi tot 
numero dot e Portano», U 
giornale dei PCI daWAlfa, 

e da uno scrìtto del com
pagno Gtno Cavicchiolt ap
prendiamo che sono mi
gliaia gli operai dell'Alfa 
pagati dalle $0 alle 100 
mila lire al mese, mentre 
i memori del consiglio di 
ammmistranone della so
cietà, ricoprono, in lt che 
sono, 144 incarichi, così 
suddivisi: 12 presidente, 
7 vice presidente, 2 posti 
di amministratori delega
ti, 2 di presidenza del 
collegio dai sindaci, U di 
consiglieri e Si di sindaci. 
Il prtmattsm, fra questi 
signori, i ti rag. Argenti
no Meco, che toiahem. 
da scio, 29 manichi. La 
madia, comunque, i di t 
poltrone a testa. 

tn una società come 
questa, è naturale che 
contino sottanso i prati-
denti. Oli operai non con
tano, ed è già batto che 
U dottor Luraghi h sop
porti, guanti straccioni. 

Convegno a Roma 

Diritto 
alla casa: 
l'impegno 
del PCI 

» è aporto Uni a Menu H 
convegno Mattonalo (adotto dal 
PCI sul toma: s i i diritto alto 
casa e a una città «or gli ne
mesi ». La relazione introdutti
va, avoli* dai Linujigns Anurie* 
Corressi, è 
lisi dalli 
to tvlhsp** 
tato I centri ottani dal 
poeto; e. dopo aver torneato to 

*tMslaap*o*o*4, 
cal i iiLhtlsHL * l 
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DALLA V I Vivace dibattito in TV a «Tribuna politica» 
voro che sono più che suf
ficienti a pagare gli aumenti 
salariali- Ciò vale per l'indù 
s'ria italiana in generale; se 
vi sono eccezioni nella pic
cola industria queste richie
dono misure politiche appro
priate. 0 governo, invece, la
scia che si alimenti la cam
pagna sulle « esagerate ri
chieste > degli operai, accu
sati di chiedere, nientemeno. 
aumenti del 40 o 60 per cen
to. A parte il modo in cui 
sono costruite queste cifre si 
evita di aggiungere che il 
costo della manodopera alla 
FIAT e in grandi gruppi, co
me TIRI, non costituisce che 
il 30'c del fatturato e tale 
incidenza è in continua ridu
zione. L'anno scorso TIRI ha 
aumentato il fatturato del-
l'H.4% e la massa dei salari 
solo del 4,9%. 

INTERROGAZIONE PCI -
I compagni l̂ ongo. Enrico Ber
linguer. Ingrao, G. C. Paletta. 
Giorgio Amendola, Barca. Bol-
órim. Nilde Jota e Natta sono 
i firmatari di una interrogazio
ne rivolta al precidente del 
Consiglio e ai ministri dell'In
terno e del lavoro. chiamati a 
rispondere davanti alla Carne 
ra « xuU'aMcQQÌQmento del go
verno di fronte alle ripetute 
provocazioni fasciste che, som
mate a Pisa glia condotta e 
olla violenza della polizia, han
no portato alla morte di un 
piovane studente ». 

D governo deve far sapere 
come intende intervenire « di
nanzi alle provocazioni, repres
sioni nelle fabbriche, interven
ti di apparati della Stato che 
tendono a creare un clima di 
intimidazione nei confronti di 
vaste masse popolari in lotta e 
a favorire la manovra e l'osti
nata resistenza del grande no 
óronato alle rivendicazioni ope
raie e popolari ». Si chiede in
fine di sapere, più in generale. 
quale orientamento il governo 
vuote assumere « di fronte ai 
problemi di libertà, di demo
crazia e di politica economica 
posti dalle grandi lotte condot
te da milioni di lavoratori per 
i contratti*. 

INCONTRI DI RUMOR — 
Dopo aver riunito mercoledì i 
titolari dei dicasieri finanaari 
col governatore della Banca 
d'Italia. Rumor ha convocato 
ieri a Palazzo Chigi 1 ministri 
dell'Interno e della Giustizia 
insieme al comandante genera
le dell'arma dei carabinieri. 
generale Forlanza e al capo 
della poUzta, Vicari, n fatto 
che a questa riunione si sia 
voluto dare pubblicità sembra 
avere un carattere «dimostra
tivo». Nei senso, cioè, che il 
governo continua a vedere i 
problemi posti dalle lotte come 
problemi di «ordine pubblico». 

ARTICOLO DI INGRAO -
« Quando il ooeerne favorisce 

la imacc*tt*b9* intrmnsiaenDa 
dH padronato, «sa», lo dico o 
no. lo voglia o no, scatena le 
tossina della prooonuione an-
tidemocratica e antioperaia ». 
Cosi scriva Innrao nell'editoria
le deU'uWmo numero di Rina-
scita. Attivando la provocazio
ne il padronato non vuole sol
tanto intimidire con u bastone: 
« Ha vno scopo politica. Vuole 
indebolire e rompere lo schie
ramento operaio ». spingere « a 
forme di combattimento che vio
lino la chi tf operaia dai suoi 
alleati attuari o potenziali, im
pedire l'allaroamento reale del
la lotta che si compia su con
erete iniziative di riforma strut
turale. Spera di mettere le or
ganizzazioni operaie ài fronte 
al dilemma o di abbassare il 
tiro e di andare ad una trat
tativa a basso livello oppure 
di finire ad una serie di scon
tri confusi, disperati, s»nza una 
linea ». La sinistra deve respin
gere Questo dilemma e batte
re B disegno politico del gran
de padronato. Occorre non re
stringere ma intensificare e al
largare 1 movimenti di Vitto. 

Perciò — continua Tngrao — 
Il danno che può derivare da 
« posizioni settarie e aveenfurt-
»fe » * serio. « 71 punto essenzia
le è che la sconfitta e il supe
ramento di tali posizioni dere 
avvenire in positivo: e cioè la 
lotta politica, chiara, senza esi
tazioni. che contro di este è ne
cessaria, deve mirare alla con 
qu'ista alla nostra strategia. al 
recupero del massimo possibile 
di forze ». 11 compito di orien
tamento e di dirc7Ìone politica 
che si pone al partito è grande 
e delicato. Mai conio ora la 
necessità di un disegno politico 
apvare essemiale « proprio por-
fendo dalle lotte operaie ». « In 
questa luce appare a noi (lar
verò incomprensibile che si par
li di mutamenti politici di indi-
rizzo nella DC fuori di una qua
lificazione sui nodi che emergo
no dalle lotte. Che senso ha 
parlare (e illuderai) di un qua
dripartito di centrosinistra che 
sia dnerso dal passato e addi
rittura possa partorire un *' hi-
rolore " nwnrn. quando e^n na
scerebbe da una risorta allean
za con un supporto dell'attac
co conservatore qua! è oggi il 
PSU? ». Bisogna pronunc.arsi, 
invece, « sul grande problema 
istituzionale che è al fondo del
le lotte ». cioè < la sorte e ti ca
rattere del sindacato di classe. 
lo «viluppo di una nuova presen
za operaia nell'intimo della pro
duzione. Si tratta di costruire un 
ruolo e un potere riformatore 
e rinnovatore delle assemblee 
elettive, e dunque di rompere 
il predominio di altre centrali 
di potere, che sono la prima e 
fondamentale origine della cri
si delle assemblee elettive Per
ciò i nuovi rapporti in Parla
mento sono direttamente con
netti allo scontro nel paese ». 

PRl E DC — Da segnalare 
una lettera di La Malfa a Ru
mor in cui il segretario del PRI 
parla di una « grave » fiondino
ne finanziaria del paese e muo
ve un attacco ai lavoratori in 
lotto - in particolare ai dipen
denti pubblici — accusandoli di 
provocare l'infusione. Quanto 
alla PC sembra che la candida
tura di Forlanl per U segrete-
ra stia andando in porto. Egli 
otterrebbe anche l'adesione dei 
marcici e di Forse Nuove e un 
appoggio condizionato dal grup 
pò di Colombo e Andreotti. 

Bufalinh «Ci battiamo 
per una svolta radicalo 

Le lotte dei lavoratori e le prospettiv e di governo - La trappola delle provo
cazioni tesa dal padronato - Polemica sui fatti di Pisa 

Esiste la possibilità di formare un xoverao di età 
un governo e diverso da quelli di centro-sinistra a? I 
der Jacobelli — si è svolto ieri sera in TV un viva 
del compagno Bufalini. per il PCI. deJ compagno Mosca (PSIj. 
sione affermando che i socialisti non vedono € per il momento 
rifiutano il discorso di chi vuol ridurre tutto a una formula 

Statuto dei lavoratori 

Le aziende non potranno 
«trasferire» i sindacalisti 
La commissione Lavoro del Senato, che 

ha varato altri quattro articoli dello Statu
to dei lavoratori, ha ieri affermato altri im 
portanti principi di tutela dei rappresentanti 
sindacali e del loro diritto al distacco, an 
che retribuito, per l'espletamento dei com
piti loro affidati. 

Per quel che riguarda la tutela, l'articolo 
14, ad esempio, stabilisce che il trasferimen 
to dal posto « dei dirigenti sindacali, dei 
candidati e dei membri di commissione in 
terna, può essere disposto solo previo nulla 
osta delle associazioni sindacali ih apparto 
nenza ». La disposizione di cui sopra, non 
che le altre norme di tutela già approvate 
all'articolo 10. < si applicano — (issa sempre 
l'articolo 14 — sino alla fine del terzo me
se successivo a quello in cui è stata eletta 
la commissione interna per i candidati nelle 
elezioni delU Commissione stessa e sino al 
U fine dell'anno successivo a quello in cui 
è cessato l'incarico per tutti gli altri». 

I dirigenti delle rappresentanze sindacali. 
inoltre, stabilisce l'art. 15. per < l'espleta 
mento del loro mandato hanno diritto a per 
messi retribuiti », e salvo clausole più favo 
revoli dei contratti collettivi di la\oro», co 

si articoUti: a) un dirìgente per ciascuna 
organizzazione sindacale aziendale nelle fab
briche fino a 200 dipendenti; b) un dirigen
te ogni 300 fo frazione) dipendenti I*T eia 
scuna organizzazione nelle fabbriche che oc
cupano fino a 3 mila dipendenti; r) un diri 
gente ogni 500 (o frazione) dipendenti nelle 
aziende di maggiori dimensioni, in aggiunta 
al numero minimo fissato al comma conte 
liuto nella lettera b. L'articolo indica inol 
tre che i permessi retribuiti non potranno 
essere inferiori a 8 ore mensili, e il diri
gente sindacale che deve fruirne deve darne 
comunicazione scritta al datore di lavoro 
di regola almeno 24 ore prima, tramite la 
organizzazione sindacale aziendale. 

Gli stessi rappresentanti sindacali — cosi 
l'articolo 16 — hanno inoltre diritto a per
messi non retribuiti per partecipare a trat
tative sindacali e a congressi e convegni 
sindacali, in misura non inferiore a 8 gior
ni l'anno. I lavoratori deblmno avvertire il 
datore di lavoro, di regola, almeno tre gior
ni prima di usufruire del permesso. 

Al Senato 

Donot 
smentisce 

le tesi 
confindustriali 
L'accoglimento delle 
rivendicazioni salaria* 
li dei lavoratori non 
comporta alcuna even
tualità « catastrofica » 

Camera 

Per il grano duro 
spesi 71 miliardi 

La situazione delle piccole e medie aziende è però 
rimasta catastrofica • Decreto-legge per i contri
buti ai produttori danneggiati dalle calamità na

turali - Nuovi stanziamenti per la polizia 
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La tesi confindustriale secondo 
cui le rivendicazioni «U/urali 
poste dai lavoratori e da sinda
cati nel corso delle grandi lotte 
contrattuali di queste settimane 
sarebbero < incompatibili > con il 
sistema, e quindi potrebbero 
comportare conseguenze cata
strofiche sul terreno economico 
e sociale, è stata ieri sera au
torevolmente smentita al Senato 
dal ministro del Lavoro 

Incalzato da una sene di or
dini del giorno presentato dai 
senatori comunisti, il ministro 
ha assunta alcune interessanti 
posizioni in merito alle rivendi
cazioni sindacali, affermando tra 
l'altro che non esiste oggj du
rante la trattativa per i con
traiti. né potrà esistere domani 
a contratti conclusi, alcuno spa
zio per manovre recessive. 

Parlando di presunti < ecces
si » avvenuti mercoledì a Mila
no e a Torino, Donot Cattin ha 
affermato che non si tratta di 
fatti che posano mettere in 
discussione il diritto di sciopero. 

li compagno HKAMRILM ha 
illustrato un ordine del giorno 
sulla drammatica situazione de 
gli enti mutualistici, chiedendo 
l'urgente istituzione del siste
ma sanitario nazionale; il com
pagno MXGNO ha chiesto una 
tempestiva riforma del colloca
mento. 

L'esigenza di una radicale ri 
forma sanitaria, organizzata sul
la base dell'unità sanitaria lo 
cale, è stata argomentata, a no 
me del gruppo comunista, dal 
compagno (JUW'TI nel corso del 
dibattito sul bilancio della sa
nità. 11 superamento delle mu
tue — ha sostenuto il senatore 
comunista — deve portare al 
l'istituzione (il un servi/io sa 
intano che intervenga nelle fasi 
della prevenzione, della cura e 
della riahilita/.ione 

Il compagno Guanti ha poi de
nunciato l'assoluta mancanza di 
attrezzature per la cura dei sub-
normali. che sono in Italia un 
milione, e la carenza di strut
ture sanitarie nel Mezzogiorno, 
ohe porta agli attuali spaventosi 
livelli di mortalità infantile (in 
Basilicata ad esempio la morta
lità infantile è del 46 per mille 
contro il 32 per mille di media 
nazionale). 

Il Senato, lavorando a ritmi 
accelerata, In noi approvato 
sempre nella giornata di ieri i 
bilanci dell'agricoltura e dell'in
dustria. 

Nella seduta notturna, infine. 
la maggioranza ha approvato il 
disegno di legge, già passato 
alla Camera, che rinvia alla pri
mavera del '70 le elezioni per 
i consigli comunali provinciali e 
regionali. Il voto contrario del 
gruppo comunista è siato argo
mentato dal compagno VENAN-
ZI, che ha respinto le ragioni 
addotte dal governo per il rin
vio (il fatto che non sia stata 
ancora varata la legge finan
ziaria regionale), ed ha soste
nuto invece che esiste nella 
maggioranza una precisa volon
tà politica a non tenere le ele
zioni regionali. 

11 gruppo comunista, comun
que, si batteri per impedire 
qualsiasi tentativo di dissociare 
le elezioni comunali e provincia
li da quelle regionali. 

V. va. 

Tra le perplessità anche di 
deputati della maggioranza, alla 
Camera, nella seduta antimeri
diana di ieri, si sono conclusi 
la discussione e l'esame degli 
articoli di due decreti legge — 
il primo relativo all'integrazione 
comunitaria del prezzo del gra
no duro, il secondo che reca 
provvidenze per le aziende agri
cole colpite da calamità e av
versità atmosferiche nel "69 — 
e di un disegno di legge go
vernativo con cui, attraverso 
una variazione di bilancio (pro
posta prima della presentazione 
del bilancio alle Camere!) si 
intende mettere a disposizione 
della pubblica sicurezza un mi
liardo e mezzo di lire per far 
fronte a quelli che la relazione 
al progetto defluisce « fatti dif
ficilmente prevedibili ». 

GRANO DURO - Il decreto 
dà applicazione, anche per que 
sto anno, al regolamento comu
nitario che stabilisce che ai 
produttori di grano duro spetta 
una integrazione del prezzo pa
ri a 2 172.50 lire al quintale. In 
tre anni per integrazioni sono 
stati dati 71 miliardi di lire, e 
per il 'B9 detti interventi saran 
no pari a .">0 miliardi, tua la si
tuazione delle piccole e medie 
aziende — come hanno rilevato 
i compagni GIANNI e SCUTAR1 
— e restata ugualmente cata
strofica. perché da parte del go 
verno non si è operato per mo
dificare le strutture in cui que
ste oiierano. Per contro le azien
de capitalistiche, che hanno una 
alta rt\sa per ettaro. rcah//ai"> 
pret/i competitivi: di conseguen
za esse, con 1» integrazione, 
concretizzano un doppio utile. 

E' per questo che ì comunisti 
hanno proposto emendamenti 
(che la maggioranza ha però 
respinto! tesi a stabilire: 11 la 
integra/ione solo per le aziende 
contadine coltivati tei dirette, 
2) il pagamento della stessa en 
tro 30 giorni dalla presenta/io 
ne della domanda: 3) disponi
bilità adeguate, in uomini e 
me/71 finanziari, all'ALMA di cui 
oggi lente è priva. Un altro 
emendamento prev edev a che. 
poiché con l'integrazione del 
MEC per il grano duro è stata 
ottenuta una diminuzione del 
25'e del prezzo, il CIP fissasse 
una corrispettiva riduzione dei 
prezzi delle paste alimentari 
(rimasti inalterati o addirittura 
aumentati > contribuendo cosi 
concretamente alla lotta contro 
l'alto costo della vita, che vede 
impegnati milioni di lavoratori. 

In ordini del giorno — ac
colti come raccomandazione dal 
governo — i comunisti hanno 
chiesto che il governo sia impe
gnato a una azione politica che. 
sul piano comunitario, estenda 
la nostra legislazione sull'impie
go di grano duro nella fabbrica
zione di paste alimentari e che 
assicuri al CNR e al settore del
la ricerca finanziamenti tali da 
favorire le piccole e medie 
aziende a migliorare la resa 
produttiva e da consentire la 
estensione della produzione ad 
altre regioni, per porre Anal
mente un limite, se non addirit
tura per giungere alla importa
zione di immensi quantitativi di 
grano duro. 

Va segnalato. Infine, che In 
commissione era stato accolto 
un emendamento del PCI, inse
rito nella legge, il Quale stabi-

tro-sinistra « diverso » da quelli del passato o di fare 
otoroo a questa domanda — posta dal moderatore Ja-
te dibattito a « Tribuna politica a, con la partecipazione 
di Bozzi (PLIj e Cangila (PSU). Mosca ha aperto la discus-
altre alternative alla ricostituzione del centro sinistra ». ma 
parlamentare. Il problema pregiudiziale è quello di stabilire 

che risposta politica si dà ai 
problemi del paese, non risol
vibili « CHI un riformismo 
ispirato al principio dell'effi
cienza >. 

Bufai ini ha osservato che 
è possibile un governo diver
so da quelli di centro sinistra 
t a condizione che si inter 
preti la spinta possente elle 
viene dalle lotte dei lavora
tori e dalle battaglie popolari 
in corso nel Paese, affidan
dosi per intero al funziona
mento delle istituzioni costi
tuzionali e al metodo demo-

| cratico ». « In sostanza la 
J contreta alternativa al cen-
, tro-sinistra si è venuta e si 
• viene formando proprio attra 
I verso le lotte dei lavoratori. 
1 i progressi dell'unità sinda

cale, l'avvicinamento di for
ze politiche di sinistra e de
mocratiche ». 

Il PCI ritiene sia possibile 
che nel Parlamento attuale 
si formi € una maggioranza 
che dia vita ad un nuovo go
verno orientato a sinistra ». 

Cariglia ha notato che il 
linguaggio degli uomini poli
tici italiani è incomprensibile 
all'estero: « Mi consta in par
ticolare per la lingua ingle
se ». E perciò ha svolto il 
solito discorso < in america
no » del PSU-

Bozzi ha obiettato che « la 
politica dei comunisti è chia
ra: vogliono entrare nell'area 
del governo senza assumere 
palesi responsabilità ». 

Bufalini ha replicato: e Non 
vogliamo affatto inserirci di 
soppiatto nella maggioranza 
governativa. Nelle condizioni 
di oggi, e cioè Anche non sia
no mature le condizioni per 
una svolta politica radicale, 
noi ci battiamo e ci battere
mo dall'opposizione. Lottan
do dall'opposizione noi comu
nisti abbiamo contato e con
tiamo molto, certo molto di 
pio di quanto abbia ponto 
contare il partito socialista. 
quando — seguendo la linea 
di Nenni — entrò nella fa
mosa stanza dei bottoni ». 

BOZZI — Se vi è un par
tito veramente conservatore 
è il PCI. 

BUFALINI — Va bene, sia
mo e conservatori » di una 
linea rivoluzionaria. Abbiamo 
la consapevolezza che non sa
remo mai una forza subalter
na. Il giorno in cui mature
ranno le condizioni per una 
nostra partecipazione ad una 
maggioranza di governo mol
ti degli equilibri politici sa
ranno già rotti e in tutta la 
situazione politica italiana si 
avrà una svolta radicale. 

Mosca ha sostenuto che se
condo il PSI. date le diver
genze ideologiche tuttora esi
stenti col PCI. non è oggi 
realizzabile € una grande al
leanza politica di tutta la si
nistra ». Ciò e non distoglie 
la nostra attenzione da ciò 
che scaturisce di nuovo nel 
dibattito in corso anche nel 
PCI». «Noi — ha detto Mo
sca — non abbiamo nessun 
timore di confonderci, nella 
ricerca di soluzioni positive, 
anche con i comunisti e nel 
Paese e nel Parlamento ». 

Bozzi ha spostato il discor
so sui fatti di Pisa, dopo aver 
detto che « siamo alla vio
lenza, all'insurrezione organiz
zata ». 

Bufalini ha polemizzato ri
cordando che a Pisa le vio
lenze dei fascisti, rimaste im
punite da parte della polizia 
e della Magistratura, hanno 
provocato la protesta popo
lare. « Noi però — ha aggiun
to Bufalini — abbiamo sem
pre messo in guardia i lavo
ratori dal seguire iniziative 
estremistiche avventurìstiche, 
perchè avrebbero fatto il gio
co dei padroni, della Confin-
dustria. che ha tutto l'inte
resse di creare un clima di 
provocazione per tentare di 
isolare la classe operaia. 
Perchè la lotta di classe è 
una cosa seria. Noi siamo 
una forza rivoluzionaria se
ria, in queste provocazioni 
non ci cadiamo », Ciò che 
viene chiamato in causa di
nanzi alla condotta della po
lizia e al padronato che cer
ca le provocazioni è l'atteg
giamento del governo, la sua 
posizione politica dinanzi alle 
lotte operaie. « Secondo noi 
- ha detto Bufalini — è ur
gente che il governo muti tut
to il suo atteggiamento ». 

Mosca ha poi ripreso il 
discorso sul governo dicendo 
che e non c'è possibilità di in
serimento dei comunisti nella 
maggioranza, anche perchè i 
comunisti non vogliono entra
re in questa maggioranza ». 

BITFALINI — Devono esse
re sconfitte le forze conser
vatrici della DC, 

MOSCA - Si. le forte con
servatrici devono essere scon
fitte. non soltanto nella DC. 
ma anche dentro altre com
ponenti grandi • piccole del 
centro sinistra. 

BUFALINI - Non dimen
tichiamo i socialdemocratici. 

lisce che l'integrazione spetta 
interamente all'affittuario colti
vatore anche quando questi pa
ghi il canone in natura. 

CALAMITA' E AVVERSITÀ' 
ATMOSFERICHE — Il decreto 
stanzia 10 miliardi di lire per il 
1969 e 4 miliardi per il 1970 
da destinare alla concessione di 
contributi e mutui alle aziende 
agricole colpite, in quest'anno 
da calamità naturali o avversi
tà atmosferiche, e prevede una 
particolare forma di assistenza 
per quelle danneggiate nel pe
riodo 1964 69. Nel decreto si 
fissano anche interventi, come 
gli altri insufficienti, per le coo
perative di trasformazione, rac
colta. lavorazione e vendita dei 
prodotti danneggiate dalle allu
vioni, da grandinate, ecc. In 
pratica, però, lo Stato interviene 
con un contributo pari al 40'1 
e con mutui garantiti pari al 
60 per cento. 

Il compagno BO ha illustrato 
molti emendamenti migliorativi, 
ma. su indicazione del governo. 
la maggioranza ha detto di no. 

PUBBLICA SICUREZZA - I 
comunisti si sono fermamente 
opposti al disegno di legge gover
nativo. con lì quale — lo ha de
nunciato il compagno PAGLIA
IO \Nl - si vuole affidare all'uso 
discrezionale della direzione ge
nerate di pubblica sicure/za una 
aggiuntiva ingente somma, che 
potreblie essere adoperata per 
i tini più oscuri. I deputati del 
PH. pertanto, in via principale 
hanno chiesto la soppressione 
pura e semplice dello stanzia
mento di 1 miliardo e mezzo. 
e in via subordinata, la .sua ri
duzione a 500 milioni. Ma â 
maggioranza codina ha votato 
come ha voluto il governo. 

I tre disegni di legge sono 
stati noi votati a scrutinio se
greto. 

Attivisti 
del PCI ospiti 

del PCUS 
Anche quest'anno si ripete 'a 

tradizionale e significativa pre
senza di una folta delegazione 
di dirigenti e attivisti di se
zione e cellula, alle celebrazioni 
dell'anniversario della Rivolu
zione socialista d'ottobre. 

Infatti. dal 4 al 9 di novembre 
saranno ospiti del PCUS 150 at
tiviste e attivisti di tutte 'e 
Federazioni del Partito, che nel 
1969 si sono distinti nel reclu
tamento di nuovi iscritti: molti 
1 giovani e le donne. 

La delegazione sarà diretta 
da) compagno Guido Cappelloni 
del C.C. e sarà accompagnata 
dai compagni Giulio Checcìimi 
della Sezione centrale di orga
nizzazione e dal compagno Pao
lo Diodati della Sezione esteri. 

Molto intenso il programma 
della delegazione: il 7 di no
vembre assisterà alla sflla'a 
sulla Piazza Rossa e nel giorni 
precedenti e successivi visiterà 
1* città e i monumenti più si
gnificativi. La delegazione avrà 
inoltre l'occasione di partecipa
re a un incontro con i dlrigenU 
del PCUS di Mosca e di visi
tare alcune fabbriche e colcos. 

Voto deliberante del Senato 

Università: varate 
le misure «urgenti» 

Il PCI ti è attenuto - Il progatto di legge viene incontro ad alcune esigenze, 
ma non h tale da soddisfar* Va richieste delle forza che vogliono una vera 

riforma universitaria 

Il disegno di legge sui 
provvedimenti urgenti per 
l'università è stato approva
to ieri mattina dalla Coni 
missione pubblica istruzione 
dei Senato riunita in sede 
deliberante. Il testo, che ora 
va all'esame della Camera. 
riproduce d progetto dei par 
tir. d» centro-sinistra, pre 
sentato dono che i senatori 
comunisti avevano preso la 
iniziativa di proporre a Pa
lazzo Madama la liberalizza 
ziooe dell'accesso agli studi 
universitari e modificato nel
le parti più arretrate. 

Sul protetto det partiti 
di centro sinistra i senatori 
comunisti ti sono astenuti m 
quanto - - come ha dichiarato 
ti compagno Sotg.u — sebbe 
ne l'approvazione di alcune 
misure urgenti per l'umver 
*rta rappresenti un successo 
per il Movimento studentesco 
che si è a lungo battuto per 
realizzare alcuni degli obiet
tivi contenuti nella tega* * 
da noi comunisti richiesti in 
un disegno di legge, l'insuf-
Acienra del provvedimento 
sta nel fatto die sono stati 
del tutto ignorati alcuni gros 
si problemi altrettanto ur 
genti, con*' quello della mi 
missione nel ruolo dei docen
ti delle migliaia di nuovi in 
segnanti che servono oggi 
all'università perchè possa 
riuscire a funzionare. 

Contro il progetto hanno 
votato i senatori del PS1UP. 
mentre la sinistra ìndipenden 
te ha dato voto favorevole. 

Kd ecco in sintesi il con 
tenuto di'Ild legge. K->sa sta
bilisce innanzitutto il princi
pio della Iibera'izzazione de! 
1 accesilo agli studi universi 
tari e P*T gli studenti che 
abbiano compiuti studi medi 
superiori quinquennali e per 
quelli che abbiano fatto stu 
di quadriennali. Per questi 
ultimi (allievi dei licci arti 
siici e degli istituti magi
strali) è fissato l'obbligo di 
un anno € propedeutico >. TI 
libero accesso è stato an
che consentito ai diplomali 
dai licei linguistici ricono
sciuti per legge Un accogli
mento di un emendamento 
del PCI). 

Il provvedimento, inoltre. 
stabilisce la possibilità per 
irli studenti di projwrre prò 
pn piani di studio diversi 
da quelli * ufficiali ». Viene 
cosi accolto un significativo 
principio. La legge è però 
al riguardo ambigua e n-
schia di vanificare la con
quista. perchè, affermato il 
principio, in essa si cerca 
di ingabbiare nell'ambito del
la disciplina in atto, la pos
sibilità offerta agli studenti. 

Peraltro, benché la iscn 
zione all'università sia fissa 
ta al massimo al 31 dicem 
bre. l'aver rifiutato la prò 
posta comunisti di dare al
meno agli studenti del primo 
anno la possibilità di pre
sentare i propri piani di stu 
dio nel mese di febbraio (e 
non entro dicembre) costituì 
soe un'altra grave remora. 

L'articolo 3 del disegno di 
legge, poi. fissa che gii stu 
denti che hanno diritto al 
! a^iegrio di studio >OIK> ese'i 
tati dal pagamento delle 
ta^e. L'assegno, è noto, e 
dato ai giovani che abbiano 
sostenuto un certo numero 
di esami e con un dato prò 
fitto, ed alla condizione che 
ì genitori abbiano un red 
dito non superiore a due mi 
boni. Quale trattamento 
avranno invece i giov ani che 
si iscrivono all'università per 
la prima volta'' I comunisti. 
con un loro emendamento. 
avevano proposto che la 
esenzione fosse stabilita an
che per loro, almeno in ba
se al reddito familiare. 

Gli articoli 4 e *> concer
nono gli incaricati, per i 
<iuali, qualora abbiano in 
segnato nell ultimo bierruo. 
e autorizzata la « proroga a 
domanda >; e gli assistenti. 
in favore dei quali si sta 
biliscooo determinate norme 
sul trattamento economico. 

Eliminato invece, su pres
sione dei parlamentari di si 
nistra. l'articolo 6 con il 
quale si volevano far pa1* 
sare sotto banco i bandi di 
concorso per cattedre e li
bera docenza. L'articolo è 
stato stralciato 

Infine (articolo 7) il prov 
vedimento prevede uno stan 
ziamento straord nano di 
cinque miliardi per il 1970. 

a. d. m. 

Congresso UIL 

L'unità 
sindacale 
ai centro 

del dibattito 
Il saluto di Storti per 

la CISL 

Contro le violenze fasciste protette dalla polizia 

Si sviluppa in tutto il Paese 

la lotta nelle scuole medie 
Scioperi, cortei e assemblee e Napoli, Grosseto, Siracusa, Sassari 
Dibattito a Viareggio promosso dall'amministrazione comunale 

NAPOLI 
NAPOLI, 30 

ti che occupano l'istituto*per geometri «Della Por-
ta » sono stati attaccati la scorsa notte da teppisti fascisti. Per 
l'aggressione, i teppisti si sono serviti di una banda di ragaz
zini, incitandoli a lanciare pietre e petardi, che loro stessi for
nivano. contro i vetri e il portone dell'Istituto. A loro volta, i 
fascisti sostavano davanti alla scuola armati di catene e randel
li. coi quali minacciavano di picchiare gli studenti se fossero 
usciti per reagire alla grave provocazione. 

In segno di protesta per l'aggressione, ieri mattina migliaia di 
studenti hanno scioperato e percorso in corteo le strade citta
dine chiedendo la messa al bando delle organizzazioni fasciste. 

GROSSETO 
GROSSETO. 30 

Stamane gli studenti dell'Istituto professionale del Commer
cio non hanno potuto effettuare alcuna manifestazione pubblica 
per protestare contro il poliziesco sgombero della loro scuola, 
già occupata da alcuni giorni, imposto dalla polizia: la polizia 
ha negato, infatti, ogni autorizzazione per cortei e proteste di 
strada. Per negare un chiaro diritto, la questura ha portato in 
ballo la minaccia di gruppi estremisti che sarebbero giunti in 
Maremma da Pisa. In realtà si è avuto paura di una pronta ri 
sposta del movimento studentesco grossetano alla provocazione di 
ieri. Oggi, comunque, l'Istituto professionale del Commercio è 
in sciopero, sia a Grosseto, che a Orbetello: nel pomeriggio, gli 
studenti hanno tenuto un'assemblea; domattina ci sarà una ma
nifestazione. che si concluderà con un dibattito nella sala «Eden». 

La giunta comunale di Grosseto ha votato un o.d.g. nel quale 
si esprime solidarietà con i ragazzi del professionale, e si af
ferma. inoltre. « ... che i problemi che travagliano non da ora 
la scuola italiana non si risolvono con misure di polizia, ma in 
un rapporto dialettico fra istituzioni scolastiche, studenti e ge
nitori >: viene altresì sollecitato il ministro della P.I. a provve
dere rapidamente all'istituzione delle classi quarta e quinta e 
al diritto di accesso alla Università. 

In serata, ha avuto luogo, nella sede del Consiglio comunale, 
un'assemblea di genitori, insognanti e studenti dell'Istituto prò 
fessionale del Commercio — indetta e presieduta dall'assessore 
alla P.I, del comune — per esaminare iniziative che facilitino 
la soluzione dei problemi posti con la lotta degli studenti stessi, 

SIRACUSA 
srmcusv no 

In tutta la provincia scioperi degli studenti medi. Il Liceo 
scientifico e l'Istituto tecnico commerciale hanno scioperato per 
due giorni ad Avola: a Siracusa, l'Istituto tecnico commerciale, 
l'Istituto magistrale e il Liceo classico, a cui si è aggiunto l'Isti
tuto per geometri. Sciopero generale a Flondia. 

Gli obbiettivi sono comuni a tutti gli studenti della provincia 
edilizia scolastica, gratuità dei trasporti, come prima forma di 
una politica di « diritto allo studio *. lotta contro la dequalifica 
7Ìone e la disoccupazione. Alle lotte dei medi «ì è affiancata la 
lotta del « Ciapi » (Istituto professionale a CRrattere aziendale) 
per il riconoscimento giuridico dell'attestato di specializzazione 
e per l'occupazione. La mobilitazione si sta estendendo agli altri 
istituti e si prevede, a bre» e scadenza, lo sciopero generale di 
tutti gli istituti della provincia. 

SASSARI 
SASSARI, 30 

Una grave provocazione e stata compiuta da un gruppo di 
teppisti fascisti a Sassari, dopo l'imponente manifestazione di 
protesta di professori e studenti. Durante un'affollata assemblea, 
convocata nella palestra del Liceo scientifico, squadre d'azione 
hanno lanciato sacchi di plastica colmi d tequa contro la compa 
gna Paola Ruju. drigente del sindacato scuola Cgil e contro 
altri rappresentanti sindacali. E' seguita una colluttazione, al 
termine della quale i fascisti sono stati costretti a ritirarsi. Il 
fatto più grave è che numerosi poliziotti in borghese, che sosta
vano all'esterno dei locali comunicando alla questura con le ra 
diotrasmittenti i nomi dei vari oratori, non hanno mos-o un dito 

Soragat 

invitato 

de Nixon 

negli USA 
Saragst ha ricevuto ieri al 

Quirinale, per la presentazione 
delle lettere credenziali, il nuo
vo ambasciatore degli Stati Uni
ti. Graham A. Martin. 

Nel corso del colloquio l'am
basciatore ha trasmesso al Pre
sidente della Repubblica l'invito 
ufficiale di Nixon a compiere 
una visita iteli Stati Uniti nel 
mese di luglio 1970. 

L'on. Moro 
sottoposto ieri 

a intervento 
chirurgico 

Il ministro degli Esteri on l< 
Moro è stato sottoposto ad inter
vento chirurgico. In proposito la 
clinica « Ma ter Dei > ha dirama
to il seguente comunicato a fir 
ma dei professori Cataldo Cas
sano e Paride Stefanini: « Co
me si era già stabilito, questa 
mattina l'on.le Moro è stato ope 
rato. L'intervento chirurgico si 
è rapidamente e felicemente 
compiuto mediante 1' estrazione 
di un calcolo dalla pelv i renale 
sinistra. Le condizioni dell'infer
mo sono eccellenti. 

Università 
« clientelari » 
Sembra che il Consiglio Su

pcriore della Pubblico Istru
zione abbia espresso parere 
favorevole, nella sessione te
nutasi nei giorni scorsi, al
l'istituzione di una facoltà di 
Magistero a Siena (con se
zione staccata ad Arezzo), 
di una faccoltà di Lettere e 
di una di Chimica industria
le a Venezia, nonché all'aper
tura di un primo biennio di 
ingegneria ad Ancona al 
quale dovrebbe seguire, nel 
prossimo anno, l'apertura 
del primo triennio di Medi
cina. Xon c'è bisogno di mol
ti commenti per sottolineare 
la gravità di questa notizia. 
.Non solo, in/atti, si tratta 
in tutti e tre i casi di inizia
tive assai discutibili (alcune. 
anzi, estremamente nerico 
lose) e di fatto vivacemente 
discusse e contrastate, anche 
tn sede locale, da un vasto 
schieramento di forze cultu
rali e polìtiche; ma si trat
ta, sopratutto, della confer
ma e dello sviluppo di una 
linea che, mentre è in corso 
il dibattito sulla riforma uni
versitaria, svuota dx fatto di 
lignificato tale dibattito e 
compromette seriamente le 
possibilità di una reale ri/or
ma portando avanti una po
litica di caotica proliferazio
ne e disseminazione di nuore 
i.<Kifu2iom universitarie, al di 
fuori di oani responsabile 
scelta di programmazione e 
senza alcuna garanzia né 
per un'effettiva attuazione 
del diritto allo studio né per 
il lii elio culturale e scienti
fico degli studi. Ed è una li
nea che. nei casi indicati, 
rappresenta qualcosa di peg
giore e di più grave ài un 
cedimento a pressioni locali-
stiche o municipalistiche, e 
che chiama tn causa respon 
sabilità ad alto livello del 
governo e del partito di mag
gioranza: è sin troppo noto. 
infatti, che dietro ognuna 
delle nuove istituzioni prò 
poste vi sono personaggi di 
primissimo piano di tale par
tito. 

Ci risulta, anche, che nel
lo stesso Consìglio Sapevo 
re non sono mancate per
plessità e opposizioni e che 
a/cini membri hanno chie 
sto che, in ogni caso, il ao 
verno non proceda per de 
creto alle nuove istituzioni. 
ma sottoponga le proposte 
all'esame del Parlamento. 
Ci sembra la minimo richie
sta che possa essere formu 
lata: ed è questo anche un 
Iwnco di prora sul quale si 
potrà giudicare se il mini
stro della Pubblica Istruzio
ne intende portare aranti su 
basi di serietà ti dibattito 
sulla ri/ormo universitaria 
\che include, aecessariomen-
te. anche il tema della pro
grammazione dello sviluppo 
dell'Università) o se pre
ferisce seguire, con disinvol
tura. la strada della creazio
ne di stati di fatto che non 
potranno non rappresentare 
un ostacolo gravissimo per 
qualunque soluzione rtnno-
vatrice. 

g. eh. 

Dal nostro inviato 
CHI\MIWO. 10 

Adesso al congresso della 
UIL si cominciano a tirare 
le somme Le pressioni per 
una conclusione moderata, 
proprio perche dal dibattito 
queste posizioni appaiono as
solutamente isolate, si fanno 
più insistenti. La stampa pa
dronale si diverte a dipinge
re la UIL dilaniata e sull'orlo 
della scissione, attraverso una 
non certo sorprendente « con
vergenza parallela » con il 
giornale del PSU. L'organo 
degli scissionisti, infatti, sta 
presentando una tragicomica 
versione dei travagli della 
UIL, che sarebbero dovu'i 
non all'attacco antiunitario e 
antiautonomista del PSU e 
della minoranza che esso ispi
ra all'interno del sindacato. 
ma alle influenze (chissà poi 
perche dell'* ideologismo ao-
reliano di Pierre Camiti e 
della F1M CISL », che con
durrebbe «diritto alla liqui
dazione della UIL in un sin 
daeato imitano, omogeneiz
zato tuttavia dal PCI ». 

A queste posizioni settarie 
che, ripetiamo, trovano una 
ben scarsa rispondenza nel 
congresso, ha voluto rispon
dere OBRI Ruggero Ravenna. 
che ha indubhiamente pro
nunciato il discorso più con
sistente sentito a Chianciano 

« Come esempio della pos
sente spinta che sorge dal 
basso — ha detto — e che si 
dimostra capace di esercitare 
una carica dirompente di 
rinnovamento sociale ed eco
nomico, quando sia recepita 
e condotta in uno sbocco a-
deguato dal movimento sin
dacale. mi sembra opportuno 
indicare i recenti successi ot
tenuti dai sindacati con gli 
accordi sulle pensioni e sulle 
zone salariali. E' da queste 
spinte e dall'attacco alle stor
ture del sistema, che nasce 
l'esigenza all'unità; è nel con
tatto e nella partecipazione 
della base lavoratrice alla fis
sazione delle scelte rivendi-
cative, che essa prende so
stanza. E l'autonomia che re
sta alla base dell'unità è al 
tempo stesso causa ed effet 
to della sua capacità di ela
borare modelli alternativi al
le scelte che operano le altre 
forze politiche ed economi
che. Ciò non significa affatto 
fare del pansindacallsmo, si
gnifica invece porsi come fon 
damentali interlocutori delle 
altre componenti della socie 
ta a tutti i livelli». 

Circa l'unita sindacale Ra
venna ha detto che non « ba
sta parlarne per dimostrarsi 
fautori di essa: occorre inve
ce impegnarsi guardando al
l'obbiettivo e agli ostacoli 
che ancora vi si frappongono 
per superarli In una sintesi 
che non si risolva in una som
matoria di forze, ma in un 
confronto sui problemi » 

L'altro segretario confede
rale che ha parlato oggi. Van
ni, ha svolto un intervento, 
diciamo così, di mediazione, 
sostenendo che « l'unità sin
dacale oggi non può essere 
vista come un nuovo patto di 
Roma, ma dobbiamo invece 
svolgere un esame attento e 
approfondito di tutti 1 pro
blemi e i nodi che vanno 
sciolti ». 

Come già ieri aveva fatto il 
compagno Novella per la CfJIL. 
questa mattina il segretario del 
la CISL, Mruno Storti, ha por 
tato al congresso il saluto del 
la sua organizzazione, i L'uni 
là sindacale — ha detto — do 
pò i tre congressi ha fatto un 
passo avanti in piena aderen 
za alla coscienza de; lavoratori 
e alla realtà del nostro Paese. 
che, per un maggior equilibrio. 
esige la contrapposizione del 
potere dei lavoratori a (niello 
dei grandi gruppi economici e 
politici, un reale potere non può 
non essere unitario come ì fer 
menti della base sempre più 
chiaramente esprimono L'unità 
passa soprattutto per l'elimina-
zione delle correnti politiche e 
delle conseguenti divisioni par 
litiche; non per la mortifica 
7ione della dialettica interna. 
né per assurde ulteriori scls 
sioni della classe operaia » 

« I sindacati — ha prosegui 
to Storti — sono consapevoli che 
il malessere della nostra so
cietà affonda le sue radici nel 
l'inaccettabile posizione di su 
hordina^ione e marginatone dei 
lavoratori nella vita sociale ed 
economica del Paese. Per su
perare questa posi/ione negati
va, anche per lo sviluppo del
la società italiana, è necessa
rio un impegno unitario dei sin 
datati per modificare, partendo 
dalla fabbrica, gli attuali equi 
libri di potrre ». 

Il segretario della UIL mila
nese. Giulio Polotti. ha soste 
nuto che « bisogna passare ria 
una linea di difesa a una linea 
di attacco, instaurando un rap 
porto nuovo e democratico fra 
\crticp e nase negli organismi 
sindacali. Fare come per le 
pensioni deve essere la parola 
d'ordine per mobilitare ì lavo
ratori sui grandi temi delle ri
forme 

Ieri sera aveva preso la pa
rola. fra gli altri, il segretario 
del sindacato edili. Rufino. 
< Dobbiamo riaffermare — ha 
detto — che la UIL resta ur. 
sindacato classista e se rima 
marno fedeli a queste premes
se non ci sarà spazio per so
luzioni equivoche, per mano
vre dilatorie, per mortifican
ti rinvìi », 

Le rare voci conservatrici del 
congresso hanno trovato espres 
sione nel discorso del romano 
(talluppi, che ha affermato che 
« il dibattito fra sindacati è 
caratterizzato da un trionfa 
lismo che falsa i reali rappor
ti di classe e la condizione 
ob«ettiva della società ». 

Il congresso si concluderà do
mani con la elezione del Co
mitato centrale. 

Ino halli 
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II caso di Franco Russo 

VILIPENDIO: 
UN REATO 

DA ABOLIRE 
Un concetto della «autoriti» inconcHtabHe 
con la Costituztone — I precodenti fascisti 

Tuttl hanno il diritto di 
tnanifestare Uberamente il 
proprio pensiero con la pa
rol*. lo scritto, ed ogni al
tro mezzo di diffusione... 

E' questo il precetto costi-
tuzionale di cui si e avvalso 
Franco Russo. un giovane di
rigente del movimento stu-
dentesco romano per tnani
festare con vivace linguaggio 
la sua opinions sui tragici 
fatti dl Avola e di Viareg-
gio e sul comportamento del
le forze di polizia nel corso 
di quelle tragiche giomate. 

Un giudice del Tribunale 
di Roma, a nove mesi dal 
fatto «criminoso», ha rite-
nuto pero che il presunto 
autore di una simile mani
festazione di pensiero non 
potesse piu godere della li
berta ed alle sei del mattino 
ha mandato un cospicuo 
fruppo di guardie nell'abi-
tazione del « criminale » per
che questi fosse subito se-
parato daU'umano consorzio 
e trasferito in una cella di 
Regina Coeli. 

Per la verita nessuna di-
sposizione processuale im-
poneva a quel giudice di a-
dottare un simile provvedi-
mento; anzi, a parer nostro, 
bastava che egli avesse te-
nuto nel giusto conto la per-
sanalitd dell'accusato e le cir-
costanze del fatto per deci-
dere di non emanare un 
mandato restrittivo della li
berta personale. 

Ma per quel giudice lstrut-
tore la critica alia autorita, 
ad uno dei corpi delle forze 
annate — la polizia — co-
stituisce un reato di si «e-
strema gravita » che 1'autore 
di essa deve essere esem-
plarmente punito, ancor pri
ma che si stabilisca con sen-
tenza definitiva se egli e 
colpevole o innocente. 

Nel mandato di cattura e 
detto: « e necessario che 1'ac-
cusato sia tenuto a dispo-
gizione perch* trattasi di in-
dividuo pericoloso ». 

Assegnoti i Nobel 
per lo fisico 
e lo chimico 

STOCCOLMA, 30. 
II premio Nobel per la flsica 

1969 e state- confento al pro
fessor Murray Gell-Mann dello 
Istituto di tecnologia della Ca
lifornia 

II Premio Nobel per la chj-
mica e stato assegnato al pro
fessor Derek Barton dell'Impe
rial College of Scienze and 
Technology di Londra e al pro
fessor Hassel della universita 
di Oslo per la loro opera per 
sviluppare ed applicare il con
cetto di verifica in chimica. 

Settimana 
tecnologica 

italiana 
a Budapest 
Dal corritrtondente 

BUDAPEST, 30. 
E' in corso a Budapest 

la « Settimana tecnologica 
Italiana > che v*d* la par
ticipation* di numarote 
socicta e aziende ch* pr«-
tentano, per ia prima vol-
»• in Ungheria, gli ultimi 
prodott) della tecnica ita
liana. 

Parallelamente all'eipo-
slzion* di macchinari * 
pann*Jli illustrativi, $i 
tvolgono conferenze sul-
I'elattrotecnica. chimica e 
tacnica deH'imballaggio, 
che tono tenute da inge-
gnari italiani delle societa 
Magrlni, Galilei, Siemens, 
Salania, Anipla, Laben, 
Atat, Ducati, Snam Pro-
gatti. Da Nora, Chatillon, 
Montedison, Snia, Carlo 
I r b a , Anic, Pirelli, Poli-
m*r, Simonaui, FMI a 
T*cmo. 

La c Sattimana tecnolo
gica » — eh* %\ conclude-
r* lunadi 3 nov^mbr* — 
a Stat* inaugurata dal sot-
tetagratario al Commercio 
• i taro, on. Caiaiza, il qua
le — prima della partenza 
par Roma — ci ha rila-
u la te la seguente dichia-
raziona: « L'iniziativa, ac-
curatamantt praparata dal
le nostra ambasciata a dal 
local* ufflclo ICE, can la 
fattlva collaboration* di 
varl organism! mondiali In-
t * r * * t * t i , »1 articota in una 
•aria di confaranx* tacnico-
•cianflflcha, par I'aiattax-
ta 15, offeMuat* da qua-
l l fkat l ralatori italiani a 
in una moitra collateral* 
volta a intagrar* I'illustra-
z4on* dal aingoli temi. So-
m licuro che I'lnlziativa 
tarvlra a r*nd*r* ancora 
piu strati* a Intani* I* no-
»tr* r*l*zlonl commarciali 
cha, tpacle In quatti ulti
mi tempi, t tann* dimo-
• traml* un vivace rHmo 
aaconalanala *. 

Carlo torMcktti 

> Quella che vien* combat-
tuta. anche eon il carcere 
preveotivo, * dunque l'opl-
nione ebe si e fatu strada nel 
paese aecondo la quale la ca
rat teristica di un vero regi
me democratico e la libera 
discussione. il dialogo, il di
ritto di critica, il diritto di 
una minoranza di battersi 
per diventare maggioranza, 
la possibilita per la minoran
za di convincere masse sem-
pre piii larghe di cittadini 
che un determinato governo 
e le forze di polizia. che da 
esso dipendono, sono conge-
gni di un meccanismo che 
in particolari occasioni del
ta vita nazionale e possibi-
le dissacrare anche con il 
dileggio. 

Si teme cioe che con l'ar-
ma della critica e del di 
sprezzo si possano creare nei 
confronti dell'autorita, del 
suo operato, momenti di av-
versione e di riprovazione 
tali da determinare alterna
tive politiche nel paese. Del 
resto la figura criminosa di 
cui ci occupiamo, che torna 
in tanti articoli del codice pe-
nale, e basata su un verbo 
(vilipendere) dal significato 
opinabile e percift pericolo
so perche si presta ad abu-
si ed interpretazioni che pos-
sono essere anche lesive del
le liberta democratiche. II 
reato e sorto per porre un 
freno aH'attivita critica del 
cittadino ed al suo diritto di 
manifestazione del pensiero; 
e non e un caso che esso sia 
nato col codice Zanardelli del 
1889, proprio dai regimi co-
siddetti «Uberal-costituziona-
li». 

Fu infatti opera dello sta
to liberale, che aveva allora 
riconosciuto le liberta fon-
damentali, inventare questo 
reato di opinione. Si temeva 
che 11 pieno dispiegarsi di 
queste liberta potesse porta-
re, attraverso anche critiche 
serrate, a far vacillare il po-
tere delle classi dominanti, 
e percib si creava una figu
ra di delitto che in determi-
nati momenti doveva servi-
re a salvaguardare piii fa-
cilmente le posizioni di pri-
vilegio raggiunte 

In una diversa situazione 
storica il fascismo allargo 
poi la fascia di questi reati 
e nella relazione ministeria 
le sul progetto del codice pe-
nale confessb anche le ragio 
ni che consigliavano l'incri-
minazione: « la pubblica con-
tumelia puo tare strazio del
le nostre istituzioni sia che 
essa sia diretta contro di 
esse come entita politiche 
astratte, come nel caso in 
cui il colpevole agisca sotto 
l'impulso della conrezione 
degli ordinamenti politici 
dello Stato completamente 
antitetica a quella vigente, 
sia quando venga a colpirle 
a cagione del loro concreto 
funzionamento ». 

Con la Resistenza, le mas
se popolari, hanno abbattuto 
il regime fascista — ma que
sto e il punto —, dalle ceneri 
del fascismo non e risorto 
l'antico stato liberale, sono 
nati, invece, nuovi ordina
menti che hanno esteso e ri
conosciuto sul serio tutti i 
diritti del cittadino e fra essi 
quello della libera manifesta
zione del pensiero. 

Ci6 che maggiormente 
preoccupa e che, in questa 
nuova situazione costituzio-
nale, si faccia ricorso al man
dato di cattura contro chi 
attacca il «principio di au
torita » e che si assista ad 
interpretazioni purispruden-
ziali sempre piii estensive. 

La Corte di cassazione per 
salvaguardare meglio il 
«prestigio» di determinati 
corpi ha addirittura detto 
che «il vilipendio delle for
ze annate dello Stato, del 
periodo monarchico, e punf-
bile anche a seguito della mu-
tazione della forma di gover
no da monarchica in repub-
blicana»; che realizza il de
litto «la affermarione che 
nella polizia vi sono dei man-
ganellatori che si avventano 
contro donne, vecchi e bam
bini perche attraverso l'of-
fesa ad un singolo gruppo 
di oomponenti del Corpo si 
additano al disprezzo pub-
blico l'intero corpo della po
lizia b quindi le Forze Ar-
mate» e che sussiste il rea
to di vilipendio alle forze 
armate nel caso di chi «vi-
lipenda l'arma aeronautica 
definendola fra 1'altro arma 
fascista e non italiana per
che non esiste una aeronau
tica dPl periodo fascista in 
contrapposto con l'aeronau-
tica dell'epoca repubblica-
na ». 

Ma tornando all'episodio 
acraduto a Roma e pur vero 
che il giovane dirigente del 
movimento studentesco a tre 
giorni da'.la cattura e ritor-
nato alia liberta. E si puo 
anche sostenere che il cla-
more suscitato dal fatto dl 
cui cl siamo occupati e da 
addebitare ad un giudice par-
ticolarmente sensibile alia 
tutela ed alia difesa « del pre
stigio dell'autorita e delle 
istituzioni ». 

Ma non e questo il pro-
blema. 

Gli articoli del codice so
no ancora 11 pronti a colpire 
chiunque intends Uberamen
te manifestare il proprio pen
siero nei confronti delle isti
tuzioni e dagii uomini che la 
lncarnano. 

E' giunto dunqua 11 m o 
mento di ingagfiara una for
te battaglia al fin* dl otta-
nere labollitone dot raati dl 
viUpondio. 

Fausto TartH«no 

INCHIESTA SULLA R.D.T., IL PIU GIOVANE STATO EUROPEO 

La metamorfosi di Rostock 
Sino ol 1945 era stata, con la sua provincia, don inio incontrastato degli Junker, ora I un porta importanta e la capitale di una regkMie industrial-

menta sviluppata - 1 problemi dell'economia - P erche non si parla piu d i« nuovo sistama econom ico », ma d i « economic politico del socialis«o » 

La carenza di manodopera e gli accordi con c ui si appalta alia Potonia, che vi prowede co n proprio maestranze, la costruzione di impianti 

Giornate di lotta a Napoli 

NAPOLI, 30. 
Continua la iotta dei ventimila dipen-

denti del Comune « della Provincia. Lo 
sciopero ha bloctato interamente i ser-
vizi comunali, i cimitari, i sarvizi di mt-
tezza urban* * Qtitlli che vengorw r«-
golarmente ivolti dai vlgili urban). 

Oggf, un cortao lunghlulmo dl »tu-
denti ha parcorso I* (trade della ciH* 
per esprimtre folldariet* a coioro ch* 

uno impegnati nella lotta ad oltranza per 
rivandicar* un acconto sui futurl miglio-
ramanti 

E' tolo II tec on do glorno di sciopero, 
ma la citta appare gia duramente se-
gnala. Cumuli dl Immondlzie hanno gli 
riamplto la tirade dal centra • della p«-
rifaria. Da ataman*, i dipendenti dal Co-
mun* • delta Provincia, sorvegliati • vi
sta da nugoii dl poliziotti, hanno acca-

tastato per protesta, davanti all'lngresso 
del Comune, enormi mucchi di spazzatura. 
Gravl sono le retponiabilila dell'amminj-
strazione comunale • delle autorita che 
hanno permesto che la situazione prtci 
pitasse • si esasperasse Nolle foto: I 
dipendenti del Comune e della Provincia 
sorvegliati dalla polizia davanti a Palazzo 
S. Ciacomo; ecco una piazza cittadina 
dopo due giorni di sc<>paro dei netturblni. 

DAI atttr* ilTialU 
BKKLLS'O. oftobre 

Rostock ed il suu circond*-
n o erano stati sino al liM5 
rkiminio incontrastato degli 
« Junker », I grandi propneia-
n fondian dalle cui tile pro-
vezuva il lior liore dei quadn 
del milnarismo tedesco. La. 
massa della popolazione era 
costituita da Uraccianti e con-
tacuni poveri. Le Industrie 
erano pochissime, e la cia&-
se uperiiiu quasi ineMsienlt. 11 
precuxniuu degli «Junker» 
non era &olu economico, ma 
anune ideologico e polnicu. La. 
istruziune era tenuta voluia-
mente arretrata per evitare 
ogm pericolo di rottura del-
l iiiunooilismo. 

OgKi, a 24 anni dalla scon-
filta del nazisxno ed a 20 
anni dalla nascita della RDT, 
Rostock ed il ;>uo circondario 

formano una regione uidustria-
leagraria con una potenie 
mdustna portuale, cantieristi 
ca, tneccanica, elettrica ed all-
mentare nella quale lavorano 
aecine di nugliatu di operai. 
£ ' in fase di sviluppo uii'in-
dustria petrolifera e gia si 
guards alio blruttamento della 
energm atomica. 

Prima deU'ultuna guerra U 
porto di Kostock era insigni-
ficante, rispetto ad Amburgo 
e blettmo. Uggi il tratlico por
tuale di Rostock ragjHunge l 
10 milioni di tonneliate di 
merci all anno. Nella citta di 
Rostock prima del nazismo 
esistevano 10 scuole. Dal 1933 
al 15*45 salirono a 11. Ora so
no 43. 

La catena di t>2Ue ville sul 
Baltico nelle quail gli «Jun
ker » andavano a trascorrere 
I loro ozi guernen, sono sta
te trasformate in case di vil-
leggiatura che da giugno a set-
tembre ospitano milioni di la-
voraton della RDT. 

Rostock ed il suo circonda
rio non sono un fatto isolato 
ma se mai, lo specchio delle 
trasformaziom subite dalla 
RDT nel dopoguerra. E* ap
pend il caso di ripetere qui 
che il regime socialista ha fat
to di questa fetta dl Germa-
nia, senza materie prime, con 
una scarsa mdustna, di-
strutta dagli eventi bellicl * 
dalla occupazione socoessiva, 
la ottava o norm potenza in. 
dustrjale del mondo. Una se-
rie di ci/re pubblicat* in oc-
casione del XX Anniversano 
della Repubblica ci dicono 
che la produzione industria-
Ie complessiva fatta 100 nel 
1950, e salita a 473 nel 1968, 
quella chimica a 532, quella 
meccanica a 645, e quella elet
trica ed elettronica sino a 927. 
Andamento analogo hanno 
avuto reddito nazionale, inve-
stimenti e commercio con lo 
estero. 

Piii sacrificato in proporzio-
ne, l'aumento del tenore di vi-
ta, anche se e il piii alto in 
senso assoluto tra tutti i pae-
si socialisti. Le statistiche af-
fermano che il salario medio 
mensile e passato da 290 mar-
chi nel 1949 a 693 marehi nsl 

MILANO: un fatto nuovo nel rapporto tra studenti e lavoratori 

Gli operai "invadono" TUniversita 
Al termine di una loro manifestazione tremila operai si sono incontrati con gli studenti discutendo insieme per ore nelPaula 
magna della «statale » — Un dibatttto aperto alle critiche re ciproche sul piano della ricerca dell'unrta — Uno della OM 

spiega la posizione degti operai nei confronti dei « gruppetti » — II significato di applausi e fischi 

Dalla nostra rcdaxione 
MILANO. .'JO 

L'impuriente fischiclto opvraw 
ha tTillato questa matUna con 
if volume di tremila j\at\ ^otto 
i dllo^»^ del ftlarcte della Ca' 
(iranda. la . edc de'.le 'ucolta 
umanistiche della umversda 
statale. Tremila lute neliaula 
magna, i cartelli della lotta 
sindacale a\ post? m m a f i al 
senato accadem<co; >ullo sedia 
del rettore per due ore un 
operato della OM; uno studenle 
al microjono ha accolto gli 
operai dicendo « L'unwersita e 
vmtra, e stata costrwta col 
vostro sudore ». .S'embraro una 
di quelle ngnette per assurdo 
di una certa letteratura umori-
stica; lannello sul trono ael 
leone. I'uomo al guimaglio del 
cane e la ptii paradossale di 
tutte. contro la louica dx tutti 
i numeri e numeretti delle 
,scun:e 'ilatt.ttiche, gli operai 
neH'umucr.sita. 

Do\,r> due anni di invariant 
polmetche le facolta umam-
ttiche sono state * mvase » da 
un corteo operaio: al manoa-
nello della represstone xi e s>o-
stituito il Jischietto della lotta 
sindacale, un avvenimento che 
certo non deve essere mitiz-
tato. ne tradotto in un oleogra-
ftco • abbracciamoci », ma i cut 
sigmjicati profondi dehbono 
essere oagetto di meditazwne 
e rijlessione. L'ambiente non 
ha mesxo in soggezione gli 
operai. studenti e lavoratori 
si sono avvicendati al micro-
fono. senza preoccupaziom di-
plomatiche. ognuno ha parlato 
con franchezza, chi ha raccolto 
applausi chi fischi. W e'e 
stato un diseorso operaio e un 
discorso studentexco, ognuno con 
la sua loaica e i sum tteccati. 
Fischi ha raccolto I'operaio che 
ha delineate un tindacato cht 
non «i perde eon i «poAiti-
ca*U >, ma bona a strappcrt 
qyanti pis) aolc'i pud ai padroni, 
Jiieht ha roccotto I* atad«iit« 

che non osando spacciare con 
ehiarezza temi anttsindacah e 
< antirevisionisti » si e rifuqiato 
in una serioaa e astrusa analisi 
in chiare per poem imziafi. 

Ma al di Id di queste /range. 
che pur hanno una loro to 
pica e una loro collocazione 
neph schieramenti operai e stu-
denteschi. I'incontro ha espres
so. e questo ci sembra con 
prande ehiarezza, quali debltono 
essere i contenuti del collepa 
mento tra J"un«feT4ttd e la fah-
brtca, tra il lavoro politico 
nella facolta e la lotta per la 
modifica dei rapporti di potere 
tra le classi. 

Un operaio della OM, ci 
j sembra, ha aperto U dibattito 
I dicendo che il nesso tra i lavo-
j ratori e gli studenti non pos 

sono essere gli slogan, ma la 
1 dejinizione di ohbiettivi comuni 
I ha anche accennato, senza ti 
| midrzze, agh scontri tra i lavo 

ratori e i giovani che a qrup-
| p<?ffi *ono scesi davanti a guesta 

o quella fabbrica in esimziom 
' di folclore ultrarivoluzionario; 
I ma non ha detto soltanto questo, 
j si e rifiutato di generahzzare 

un disgraziato contatto, ha di-
mottrato di aver pienamente 
compreso quale sia stata lo 
portata politico della conteata-
zione nelle unh;er.iitd. Un di
scorso ne pedagogico ne mora-
listico. ma politico, tra com-
pagm impepnati contro oli 
stessi nentici. Si e anche ram-
martcato perche gli studenti 
presenti neliaula magna non 
erano tanti quanti loro si axpet-
tavano e ha chiesto spiegaztont. 

Gli arvenimenti accaraliati,si 
nepli ultimi piomi non hanno 
impedito un chianmento tra gli 
universitari comunisti della se-
zione « Ho Ci Min x i l movi
mento studentetco; vi sono stati 
attriti, incomprentioni ch* net-
tvno ha drammatiz2ato: <Noi 
abbktno paaoto U biolittto di 
due art di papa per incontrarei 
con i piaoom. p*r eonoaccrUt 

nun sifltno soddlifattl >•. <n e 
rammaricai'i un operaio di 
mezz'vUi. I n altro ha detto che 

mo a oorji gli umci studenti 
! che fonosi e *ono i figli deph 
j at/run del AUU pae e e i suoi 
j cumiKiiitu ill t.itciw cite la 

.\cru. (on le main ancora ipor 
cite di tirai'O. si precipitano 
icr it le '•cuole seruli. 

()f/<n, ••'.a pure net hmiti or-
pauuzatu t di un incontro che 
.\epue la repre.iiione di /'i.sa e 
la grande maiufe.itaziine di wri. 
e'e stato un contatto che ha 
fatto yiu.>M.'ia ei'i mold .schema 
tismi, di deter ion generalizza 
jioni. (Hi operai hanno scoperto 
che i gruppetti sono un feno 
roeno. ct si cun-enln il bi.sticcio. 
che non ia oltre j gruppetti; 
uno ttudente, uno dei leader 
del di-^en o cattohco. ha fat j 
to una currell'j anah^i delle | 
condiziom di ^fruttam -rto nelle j 
fabhruhe. di come loperaio MA | 
panmenli -liuttatu -lella ^ua 
ca^a, e quale sipnificato pol. 
tico ahbiano le lotle operate: 
un altro ^tudente, presentato 
dalle croi'ache della stampa 
borahe-se come uno dei piii ac-
camti periecuton del professor 
Trimarchi, I'autoritario baro-
netto per il quale si sono mo-
bilttatt tutti «gli uomini del 
re», dm fascistelli alia pro-
cura della Repubblica. s; e n-
JpraJo non certo iestremtita 
huttato con tanta ferocia m pa 
sto a\ bempensanti. ma un gto 
vane mat'tro. mtelliuente, che 
non crede a mttiche <<olu:ioni 
dalla sera alia mattma, ma ri
cerca con sincerita una strate
gic hasnta full alleanza tra 
tutte le for-c di clause per com 
baltere e vtneere il padrone su 
tutti i fronti. 

I compopni unii><r.titari del
ta sezione « Ho Ct .Vftn > Hanno 
portato all'assemblea d respiro 
dell'elaborazione del partito, la 
sua eapacita di sintesi, hanno 
tllustrato cosa signiftehi un'uni-
p«r«itd ap*rta *Uo acontro di 

cfn.<.-.e, la i/otemwhln rvolu 
zionana (It una rtcerie. *ullc 
tondiziom di lavoro e di vita 
dei laior'itori oi cm ri^ultati 
connetter^i la lotta per la radi 
(ale tra^torma;:>i'ie <U-l \xie e. 
I)i una tale unncr^ito Id dire-
zifine non ^pt tta alle COIV\IOI,I-U 
ti accade-nirl.e o <*turicnte*chc, 
ma at/li studenti, ai proU'^ori. 
ai teruici. iuih (ifierai. La totfi 
ileah studenti di've mere come 
ohtettu o una (/estione M m w 
tricamente a\»,io<<n all'attuale. 
(he e quella dci'i arcademici 
e (lex ratli'tlra'ui. inn finalitti 
simmetneamente oppo'i'.e. 

L'wcontro tra gli studenti del
le facolta umam.iticlic e ah o-
perai me'a'mcecantc. della "o 
na di I'orta Homana ha cii - >i 
pafi equvoci. reticenze: e non 
' i e trat'ito di un vpi^odico 
\ (itihraccia'noci nelta penenrt 
to <• nel'ientu-ia-mii ', ma ll 
jinmo | w . -» •-( terrain di una 
al'< finci ha c'a '•ulla cU>nre:za 
e auihe siillo scoiitrn. T Son e 
c'ne il prtmo di quell rtcontri 
-- ci nv dremo spei-o — ha 
detto un operc.io - siamo quan-
to mai ditiiosti a panare il hi-
ghetto di due ore di sa'ario per 
una reale alleanza con vot »; 
c Avcte paoato non un bi<j!t«'tfo 
d'entratu neU'Ateneo, ma I'm-
tera unfer-nta > ha nsposlo 
uno xtuden'e. Dopo due ore di 
dibattito. l'a**emblea si e can-
clusa. un corteo di studenti e 
operai ha raoaiunto i picchetti 
che da tre oiorni circondano la 
Asio'.omriarda. 

< K' solo il nostro tirimo m 
contro* e <tato detto: nn'affer-
mazwne che non e .s'n'a una 
promessa. ne una htenzione, 
ma una scelta politico, lunoa-
mente e reciprocamente matu-
rata. Domini gli operai della 
zona Lambrate « invaderanno » 
il Politecnico. e ancora a in-
eontri sequiranno tnconrrt • 
presto lotte comuni. 

Wladimiro Oraco 

A Genova 

Positivo 
incontro tra 
operai del 

« Meccanico » 
e studenti 

C;KNOV\. so. 
I.a sala i}r<-ni,'.a di opera: e 

studenti, iin dib.itt.to 'O. mt-gLu, 
lin./.o di un dibjttito) estrn-
rrMmente '.rift're->sdntt'. i probk--
mi della fabbrica e delia icuol.i 
affru'i'at' con -wrietc). uxnpe 
ten/a e n man.era verdmente 
n'i<»\a: questo. in smtesi. i'in
contro dt qj«-,to pomtriggio fra 

1 i lavoratori dell'* .\nsa!do mec
canico nucleare » e gli student; 
dfllt? scuole d; Sampierdarena. 
L'imziatua e partita dalle mae
stranze dello stabihmento e, a 
giudicare dalla partecipazione 
deaii studenti. accolta con entu-
liasmo rwlle scuole della delefta-
zione operaia. 

II dibattito. aperto da una re
lazione introduttjva del segreta-
no della commiswone interna del 
< Meccanico ». si e protratto per 
circa u"'ora r mezzo: troopo po 
co tenuto conto dell'intere»4e 
che questa iniziativa ha suscita
to e delTimportanu dei temi in 
discussione. Di qui la propoata 
di aggiornare 1 assemble*, di 
continuare. intanto la discussio
ne nelle scuole • net raparti del
la fabbrica. di portar* al proaai-
mo incontro attri lavoratori ad 
aitri studenti. La propoata • sta
ta *cc*tt*ta aila unanavtta. 

1968. A che cosa equiirarreb-
be in Italia un tale salario « 
difttcile calcolare. Jl cambio 
ufficiale e uguale a quello del 
marco tedesco-occidentale: pri
ma dell'ultima bufera mope-
taria. intorno a 155-160 lire. I 
prezzi per6 sono diversi ed 
il marco della RDT pub va-
lere di piii o dl meno di 155-
160 lire. 

Uno studioso tedesco-occi-
dentale fece anni fa una con-
statazione che ancora oggi e 
vahda: piu sono bassi I sala-
n presi in considerazione, piu 
elevato e il valore del singolo 
marco per il suo possessore. 
La ragione e sempl;ce: alfittl 
trasporti pubbhci, genen ali-
mentari essenziah (pane, pa-
Late, lane, came, birrai. car-
bone per il riscaldamento, ve-
stiano di qualita scadente, ed 
altro, costano meno che in Ita-
lia. Ora c chiarci che un sala
rio basso o una pensione co-
pre essenzialmente queste 
spese. II rapporto si rovescia 
a mano a mano che il sala
rio diventa piu alto, perche 
allora serve anche per acqui-
stare prodotti piu can che da 
noi: caife, cioccolato, frutta, 
vino (che nella RDT e quasi 
tutto importato), vestiano mi-
gliore e cosi via. Piu poi il 
guadagno sale, e meno vale 
il singolo marco, perch* in 
questo caso, viene impiegato 
per comprare prodotti come 
elettrodomestici, vestiario dl 
qualita, liquori, autotnobili, il 
cui prezzo, al cambio ufficiale 
e anchs tre quattro volte quel-
lo deU'analogo prodotto ita-
liano. 

Questo congegno di prezzi 
— che e stabile, indipendente 
cioe dalla dinamica salariale 
— impedisce che si creino 
squilibn troppo esagerati nel 
tenore di vita. Anche nella 
RDT vi sono categorie che 
guadagnano proporzionalmen-
te molto: attori, tecnici. soien-
ziati, scrittori. A parte, comun-
que la inconcepibilita di 
«casi Riva», le loro entrate 
non sono neppure paragona-
bili a quelle di certe cate
goric in Italia. L'ingegnere o 
il giudice che va al lavoro in 
tram o con la ferrovia sopra-
elevata e ancora la norma e 
non l'eccezione (anche perch* 
chi possiede la macchma cal-
cola che la corsa con il tra-
sporto pubbllco costa 30-32 
lire, mentre la benzina e mol
to cum.). 

A parte il discorso sul pote. 
re d'acquisto dei salan e sti
pend) (aa legare al fatto che 
normalmente anche la don
na lavora e che qumdi in una 
famiglia raramente entra un 
solo stipendio) vediamo ora 
quali problemi ha creato per 
la RDT 1'impetuoso sviluppo 
economico sopra smtetizzato. 
Sull'argomento abbiamo avu
to a Berlmo un lungo ed in-
teresaants colloquio con 11 
prof. Otto Reinhold, direttore 
dell'Istituto di scienze socia-
li presso il Comitato centrale 
della SED. ed alcuni suoi au-
torevoli collaboratori, tra i 
quali il prof. Gerhard Schulz. 

La RDT. come i Uttori sa-
pranno e uno dei Paesi so
cialisti che hanno piu dura
mente polemizzato con i « lea
ders » del nuovo corso in Ce-
coslovacchia — prima e dopo 
1'intervento delle truppe dei 
cinque Stati del Patto di Var-
savia — anche sul terreno 
delle scelte economiche che 
Praca andava facendo sotto la 
guida o l'ispira/:one di Ota 
Sik. Eppure la RDT e stato 
il primo pae^w social'.sta ad 
adottare un * nuovo sistema 
di pianificazione e di direz:o-
ne dell'economia .i prima an
cora che nell'URSS avessero 
lnjzio < prim: e.sperimenti in 
sinjjole aziende. 

Offpi nella RDT non M parla 
piu d; « nuovo .s:stema econo
mico » ma d: • econom ia poli-
tira del soria'.isrr.o )>. Un pon-
deroso volume ed.to recen'.e-
ment? con una pr<»faz:one di 
Walter Ulbrerh*. cerca di da
re sistemazione 'poriri a que-
s'a nuova fav? Qua!che osser-
vatore potrebbe essere porta
to a conrludere che la RDT 
abbia compiuto un pa."«o :n-
dietro, t che forse, sulla ba
se dell'esnenen^a ce^oslovacra 
abbia preferitr. ritornare a me-
todi di gestione economica ap-
partenen'i al passato Non * 
esatto. 

In realta, nella RDT il « nuo
vo sistema economico» rap-
presento non 1'imzio di un 
processo per giungere ad una 
sorta di « socialjsmo di mer-
rato » (per usare un'espressio-
ne appunto di Ota Sik) ma un 
mezzo per introdurre gradual-
mente neli'attivita economica 
alcuni strumenti — principio 
del rendimento qualitattvo: v:-
moli come guadagni. profitti. 
perdue, premi; aufonoma mi-
ziativa dell'aziend4 e del sin
golo organismo di settore in-
dustriale 3 ino all'autoftnan-
ziamento attraverso le banche, 
responaabilita diretta della 
azienda nel commercio estero, 
e cosi via — senxa tuttavia 
sottrarla al pnncipio della 
pianificazione e direzione cen
tral*. 

< U problem* cardine del
la modern* ptanification* so
cialista — acriaae Harry Nkrk 
nel novembre scorso. tn un du-
ro attacco a: « revisionist! > 
di Praga — pub consiswr* 
soltanto in un letam* orga-
nico tra pianiiicaxion* * di-
ra«ioo* central* d*ll* qu*a«to-
ni di foodo dallo srlhippo so
cial*. coo la ptaniflcaaiort* • 
dirwkiA* r—pocaabU* dalla 
aaMttta. Pmriakmi a hnkfo t*r-
min«, • con ci6, rvlatara ai-
U statoiiita d*4 proowai <tt too-
do *d *ita aiaatteita. atta 

cita di adeguamento all* OOD-
dizioni economiche che 51 pre-
aentano aono le caratteristi-
chs di un moderno sistema 
di pianificazione sooialista». 

Gli eletnenti di dinamismo 
e pragmatiamo introdotti nel
la gestione economica della 
RDT con il • nuovo sistema > 
hanno fatto buona prova, ed 
ora i suoi dirigenti sono im
pegnati nel risolvere il pro-
blema di fondo del paese: aa-
sicurare l'ulteriore ritmo di 
crescita lis&ato per 1 prosai-
mi anni intorno al sei per 
cento annuo. Si tratta cM una 
cifra non elevata e pur tutta
via non semplice da raggiun-
gere. perch* le possibilita di 
sviluppo industriale estensivo 
per la RDT sono ontiai esauri-
te e bisogna puntare sullo svi
luppo intensivo. Su questa 
base si elabora il piano *U 
prospettiva 1971-1975 e si pro
pone una prognosi dello avi-
luppo tecnico-scientifico si
no al 1900. 

II problem* dello sviluppo 
della RDT. e d'altra parte, 
strettamente legato a quello 
dei suoi rapporti con gli ai
tri paesi socialisti, verso 1 qua
li e diretto il 75 per cento dal 
suo commercio estero (42 par 
cento solo con I'Umone Sovia-
tica). Le quest ioni che a questo 
proposito possono sorgere s*-
condo i compagm della RDT, 
derivano non tanto dal diffe
rent* grado di sviluppo tra 1 
diversi paesi, quanto dai diver-
si metodi di pianificazione • 
di direzione dell'economia. Di 
qui la posizione a favore di 
un processo di integration* 
almeno in alcuni set ton indu
strial i chiavs per lo sviluppo 
economico, tecmco e scienti-
fico. 

Con la strada da loro scelta, 
1 compagni delia RDT rit*n-
gono anche di aver elimina-
to il pericolo che si fornu nel 
paese una tecnocrazia, o co-
munque una classe di « mana
gers » che potrebbsro com-
portarsi nella fabbrica come 
i dirigenti di una azienda ca
pitalistic*. I compagni affer-
mano che il pericolo non si 
presenta da una parte perche 
il partito e sempre stato alia 
testa del processo di rinnova-
mento dei metodi di direzio
ne economica e daU'altra par
ch* nella fabbrica esistono 
strumenti — organizzazioni di 
partito e di sindacato, comita-
ti di produzione — capaci di 
esercitare un controllo sui 
dingent*. 

D'altra parte, si afferma, 
nella RDT e'e carenza di ma
nodopera. La Germama de-
mocratica in effetti e i'unico 
paese socialista ad offrire la
voro ad operai stranien po-
lacchi. ungheresi, sia pure in 
misura nstrettissima. Con 
Varsavia ci si e peraino ac-
cordati per la conceasione al
ia Polonia di « appalti » per 
la costruzione di impianti sui 
terntorio della RDT, cha U 
paese «appaltatore» realiz
za con propria manodopera, 
propn tecnici, proprio mate-
riale e che consegnera ail'« ap-
paltante > gia completi * pron
ti all'uso. 

Se un dirigente d'industiia. 
dunque, si afferma a Berlmo 
creasse nell 'azienda un d i m s 
non diciamo di violazicme dsi 
diritti economici e sociali, ma 
anche soltanto di non rispet
to della personality e dignit* 
del lavoratore. correrebbe il 
nschio — a parte l'intervefl-
to degli organism! rappresen-
tativi degli operai — di tro-
varsi senza dipendenti che 
troverebben altrove e facil-
mente condizioni di lavoro piii 
corrispondenti al clima gene-
rale delle aziende della RDT. 
Tutto cio, perb, e il caso dt oa-
servare, non significa che nel
la RDT non esista un proble-
ma di ulteriore sviluppo demo
cratico, anche nella fabbrica. 
ma che esso non riguarda tan
to i rapporti operai-dingenti 
quanto quelli tra maestranaa. 
sindacato e partito Esso in-
veste cio* le istituzioni po-
liMche e sociali alle quali * 
affidata la gestione efrettrva 
del potere. 

Romolo Caccavale 

Assolti per 
un manifesto 

$01 fatti 
dello «lussola» 

\ . \POU. M. 
I compagni Antomo Moia. ft* 

st-grctano della federanone »•-
pi>^tana del PCl e Giusepp* 
D M o g:a segretano delia FGCI. 
sono stat; aisoiu dailaccusa dl 
aver diffuso ootizie false e tew 
deruiose con un manifesto che 
chiedesa il dturmo della pe-
Iizia. 

II manifesto apparve imio*-
diatameote dopo 1 aravustnu fat
ti della 1 Busiola > di Viaregfw. 
a capodanno 19A: si inmava 
coi nto4o < I fatu di Viareggio 
impongono 1] disanoo unmedia-
to deila poiiua». I responsa-
bile delia f e d e r a u n c del PCI 
e della FGCI furooo imawefaa 
tameni* drnunctati in base al-
l a n w o l o ISC del codtc* peoai*. 
quindi nnviati a aud iuo . La 
denunzi* potinesca * s tau 
sm*ntita in pieno dai tribunal* 
iS. sezxme. pmarduta da) dot 
tor Mcle). can una s*oi 
ch* accogli* in p i n * la 
cM dafenaor* d a a n 
compaani. l 'awoeaa* D 
dro. Vtvm fat** ataai 

• Urn 

par 1 ra*M « 
j*r a* *i**»—a, • 
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Facdamo la « sforio » dtlla 

trattativa per il contratto dei metalmeccanici 

* — ' 

La Conf industria 
vuole «tempi lunghi»: 

la lotta si raf forza 
Scioperi in futti i settori mentre proseguono gli incontri - La verita 
sulfa«disponibiIHa»dei padroni • II verbale delle uHime riunionl 

I prirtti cefrtifMiaM * tflchiararsl « rfiipeniblll» alle tratteHva. Ma quenda »J I M I I H aHerno ad 
MM tavele C M I dlrloentl 4e4 tlndacaM, d«yan»i «||« 4*laaaii«nl oparala, la loro « disimnibillta » 
•J traduce In t eflerte > del tutto Irrlserle « In rltpast* aempra vaoha: t rfitaoitifelll a ditcutare » 
affarmane, ma I lavereteri chledono rlspette precise * giaball tulta pleHeforme ad a fljweslv i 
padretil sfuogana. Careen* di prendare tampa, evanzano pretattl cha nan hanna i m w n i baia raale: 
le tltuaxJana deli* Industrie, I praftttl, la pravl»l««vi dl sviluppo m«»trana cha la rlcMast* sindacali 
• • • • prefendamenta laaate, da w* parte alia raelta acanomica dal pease, a dell'eltre alia velenta 
•Mia class* aparaia dl canauifttare nuova candlzianl di palara a di lavaro all'intarno dalle fabbrlcha. 
Da qui I c tempi lunottl » dl trattativ* chc cereana i padroni, qualli dalla azianda private a quail I 
dalla ettande pubbllcha. I sindacati rispewdawo Intenslftcande la lotta a raffarrando coil il lare 
ewtar* cantrattuale. Nat fliarnl ttorif cesi * tuccetso nalla trattativa par (I contralto dai chimkl 
a da) farme<eutki cha rtprandaranna II 3 nsvembre , In quelle par I matallurflicl dalla azlanda 
stetall (II 7 navambra avra luooo un'altra riunlan*). Ed ara «la tuccaita par gli adili, ch« vanno 
•lla nuova trattativa ancn'estl il J nevtmbrt. Oflol trattano I melelluraicl dalla arlanda privata. 
c Tempi lunghi»: quest* la 
tattles del padrone. Stancare 
1 lavoratori. provocate, esa-
aperare un clima gia teso, 
afumare i probleml. Mai ri-
apondere con prectsione. La 
riunioni cha ai sono svoit* fi
ne ad oggi ne sono una pro-
•a ejoquente: il giudiito da-
to dai sindacati al tannine di 
ocni tncontro trova piena con-
fetma neirandamento stesso 
di queste trattativa, con le 
continue pregiudisiali. con i 
giochetti di « enneedere » qual-
rile cosa in ogni trattativa, 
cercando perb. nello stesso 
tempo, di inaabbiare 1 sinda
cati tu aspetti important! e 
qualificanti della piattaforma. 

La vertenza dei metalmecca
nici, come del resto quella 
dei chimici 'per gli edili ve-
dremo ooaa accadra nella nuo
va trattativa) e esemplare. 

Da una parte le rivendiea-
sioni della piattaforma dei 
aindacati metalmeccanici: au-
mento di 75 lire orarie per 
tutte le catewirie operaie. au-
mento dj 15.600 lire mensili 
per tutte le catecorte special) 
e Impiegatir.ie derivante dal 
ricalcolo della retribuzione 
oraria: riduzione detl'orario a 
40 ore a parita di retribuxio-
ne e ricalrolo delle retribu-
tioni in rapporto a queftto ora-
rio; dlritti sindaraH: parita 
normativa fra operai ed im-
pieffati. Ed ancora precise ri-
chieste per i giovani come la 
Tevisione del contratto di ap-
prendistato, la eliminazior.e 
par KH operai e «\\ im-

Slevati dalle differenze retri-
utive in atto per classl di 

ata, asrevolazioni per I lavora-
tori student!. Inline rivandi-
cazionl per gli impiefati: si 
affront* II diacorso tulle ca-
teex»rte, auila nubblUHtaaztone 
del critori e delle norm* ero-
gate individtialm«ite per gli 
aumenti di merito. 

Dall'altra parte le • offerte » 
della Confindustria presenta-
te nell'lncontro awenuto il IS 
ottobre: per gli aumenti il 10 
per cento sui minimi di pa 
gs e di stipendio attualmente 
m vipore. la riduxione di due 
ore dell'orario dl lavoro in 
S anni, la «disponibilita » H 
riconoscere un miglioramento 
del trattamento mnlattia ed 
lnfortunio per awicinare srli 
operai aril impipfrati la «di-
sponibilita» a negozlare t dl
ritti dei lavoratori nelle azien-
de. 

Le * distanz© » sono dunque 
grandi. Non solo, ma frt» in
dustrial) voglionn una preci-
aa contropartita. Ecco come 
si esprimono n«»lla trattativa 
del 15 ottobre: «Un rnntrat 
to richiede sempre una eon-
tropartita e la contrnpurtita 
che no) vogliamo e la "pare 
social*" nelle aziende — in 
tutte le aziende - e n * pae-
ae>. 

I verbali 
In parole povere uno dpi 

cardini della trattativa diven-
ta il tentativo di retrolamenta-
re la contrattazione articola-
ta. cioe di stabilire quando e 
come si pu6 lottare nelle fab 
briche o meglio come non 
ai deve lottare per tre anni. 
cioe per la durata del con
tratto. Cosl ad esempio si con-
elude la riunione tra sindaca
ti • padroni del 15 ottobre 
(citiamo dal verbale): 

Confindustria: II nfiuto &ei 
aindacati di discutere la con-
trattazione articolata slanifi-
ea che non siete disponihili a 
nessuna contropartita Non si 
•apisoe a questo punto per-

Oggi 

scioperano 

I boncari 
Oggj scendono in Jviopero i 

lavoratori de.le banche. II 5 
awvembre quelh delle Cass* di 
risparmio dei Monti di Pe#m. 
I simlacau hanno inokre deci-
ao di prodamare altre cinque 
giornate di scioiwro da effet 
tuaru entro tJ me* di novem 
bre secondo le modalila che 
verranno dense regione per re-
gjona eon arti<olaziom temto-
liali a azicndelt. E gia in atto 
inoltre lo aciopero a tempo in-
deterniinato delle presutioni 
atraordinarie. 

A UW decuione >i e giunti 
— affermp un comumeato iniUt 
lie dai sindacati dei bancari -
percbe I'AsaocredJto e I'Acri 
son hanno manifestato la volon 
ta di aprire concrete trattative 
aui punti qualiflcanti dalla ptat 
taforma rivendicativa. Riipoite 
negative si sono avute per la 
riduzMme dellorarto di lavoro. 
la atraardtnano- la contratuitio-
D* intagrativa. la abolmone 
dalla «gabbia». il nnvio di o-
gni diacuasiont tui diritti sin-
mmh a dope cbe U Psrlaman-
a* arri daflnito lo Statuto dei 

oandlatont ai * rata 
gaayaaaMtt rarrio di ooocrete 
^•CuasietM aar U rinoovo ooo-
fc«Uta>>B 

cM dovremo fare un con
tratto. 

Interruzione della riunione. 
I sindacati chiedono alia dele 
ga7ione dflla Confindustria di 
ripensare. d) lncontrarsi nuo-
vamente per valutare una 
eventuale maturazione di nuo-
vi orientamenti det padroni. 

Alle ore 10,30 del 23 ottobre 
la trattativa riprenrte Per la 
Confindustria e come se la 
riunionr precedent* non vi 
fosse stata, come se I slnda 
cati non avessero parlato rhia 
ro, resplngendo il tentativo 
dl insrnhbiare la lotta artirn 
lata nelle fabbriche deflnen-
do irrisorie le «offerte ». de-
nunciando il ffp'ativo di sor-
voiare sui t^mi dei diritti sin
dacati, sui miKlioramentl spe
cif ici per i iriovani e gli im-
pienatf. La riunione tnizia 
cosl: 

Confindustria: aspettiamo 
una vostra risposta alle of
ferte che vi abbiamo fatto 
durante 1'ultimo ineontro. 

Sindacati: e noi vi abbiamo 
dettn fin dnll'inrontro scor-
so che le vostre offerte non 
consentivano una disrusstone 
di merito. Siamo qui per re-
cenfrp pventuali vostri ^po-
stamenti. 

Confindustria: ie nostre nf-
fertc meritano una vaiirtp^r > 
ne un po' piu rnef1it:i':\ di 
quella sbrigativa che ci ave-
te opposto l'ultima volta. Pur 
essendo la nostra offerta vi-
dna al Umiti di sopportabi-
IIta delle aziende, ci avete op
posto la rtfdita della vostra 
piattaforma. 

Sindacati: le vostre offerte 
non consentono un vero e pro-
prio av^io del ne^oziato. Non 
sono una base di trattativa 
sulle quantita. Alia nostra ri-
chiesta di un aumento ugua-
le per tutti ci avete rlsposto 
con un'offerta insufficiente e 
tn percentiiale che noi consi-
deriamo un atto contro la lo-
gica che prestede alia nostra 
piattaforma. Sull'orario oi ne
gate la riduzione effettiva che 
per noi e una richiesta qua-
lifirante: sulla oarita. sui di
ritti, sulle rivendicazionl per 
iriovani e imniegati non ci ave
te ancora rtspoeto. 

Confindustria: Da parte no
stra e'e la dlsponibilita a 
rinnovare il contratto e non 
vnitliamo nrroccnrrt sulle no
stra posizioni. Sulle «quan-
ttta » si DUO discutere ma dob-
biamo discutere tuttl quanti. 

SUKII aumenti in percent ua-
le non comprendiamo le vo
stre Dosirioni; noi partiamo 
dall'idea elementare che esi-
ste l'esieenza di una Kradua-
torla nei frattamenti. Sull'ora. 
rio siamo aoerti alle esigen-
ze che ci fate present!, ma 
siamo preocouDati di quei 
prowedimenti che portano ad 
una contrazione dell'eserdzio 
dejrll impianti e del volume 
produttivo. Sulla rontrattazio-
ne articolata siamo stati tut
ti molto chiari: e un tema 
delicato e difficile, sia per 
noi che per vol. 

Un punto fermo occorre far-
lo: la Confindustria afferma 
di non volersi « arroccare » e 
rironfernm una per una le 
sue posizioni. 

.Sindacati: ci pare che vol 
enntinnate a fare riferimento 
ad una rrnrii7'one di trattati
ve suoerata dai fatti mentre 
vi abbiamo detto chiaramen-
te rhe noi siamo intenzionati 
a condurre i) ne^'oziafo in mo-
do rapido ed inrislvo eUmi-
nando tutti 1 ritual! La vo
stra proposta sijjfli aumenti 
in percentiiale tende a divide-
re le catevorie nlte da quelle 
basse. In tema di orario se 
e'e un paese in cul la ridu
zione non mette in pericolo 
rutilizzarione deuli Impianti 
questo e ITfalia rol suo mi-
lione e mezzo di dtKoeoupati. 
L'assorbimento della disoccu-
nt/K'nc (* !ina esiaen7a del 
paese. Vi invitlamo a darci 
subito le risp<>ste che anco
ra non abbiamo avuto e a 
mostmrci tutte le vostre di-
sponlbilitk. 

Confindustria: se vojrliamo 
trattare per arrivare al rin-
novo del contratto quello del 
diktat non e U metodo mi-
gliore. 

Sindacati: siamo tutti con-
act delle gravi npercussioni 
di un mancato nnnovo del 
rontratio Noi il contratto lo 
voRliamo fare Lo dobbiamo 
fare Ma am ia stesse chia-
rezza vi diciamo che non lo 
facciamo a qualsiasi prezzo. 
CI sono temi che non vojrlia-
mo assolutamente negoziarp: 
sulla contrattazlone articolata 
o modificnte le vostre poaizio-
rrl o vi diciamo chiaramente 
che non vediamo la possibi-
lita di giungere al rinnovn 
dH contratto. Riguardo al 
metodo di condurre le tratta
tive i tempi sono cambiati e 
11 npporio dl forze per fortu-
na non e quello del passato. 
Per questo non e oifi suffi-
c»entp M^r^mere fiduHa rhe 
si trover* una soluzione sul
la contrattazione articolata. 
Vi abb'amn r a detto che que-
it a materia non e negozia-
bile 

Confindustria: siamo anche 
noi pTftoccupati che a un oer-
to momento, volenti o no, at 
ftnlaoa par togliar* mtaraaa* 
alia eontrattaakma naalonale. 
Abbiamo lntenzione dl fare 
up tentattvo diatanaivo: *4 tflft-

mo le risposte sui punti che 
ancora non ne hanno avute. 

Sono le ore 12, la trattati
va viene ag?iornata al pome-
rigjrlo. La presunta distenaio-
ne della Confindustria cosa e 
tn realtk? La piattaforma con-
trattuale e stata preaentata 
dai sindacati a fine luglio. 
Bisotma arrivare al 23 otto
bre perche oi si decida a da
re le risposte dmi altro ̂ om-
mento ri sembra superfluo. 
Vediamo comunque queste ri
sposte. 

Confiodustria: disponibUi a 
un riawicinamento fra ope
rai e impiegatj per il tratta
mento di malattia. piritto di 
n«o>T|ii!ci: si il *i-inrip)o mi 
con limitazioni che si riferi-
scono alle dimensioni della 
azienda. all'argomento in di 
scussionp. alia frequenza. al
le modalita, ai tempi, ai luo-
phi. Riguardo alia tutela de-
gli organismi sindacali di fab 
brica 1 sindacati dovrebbero 
specificare quali sono, la lo-
ro composizione e le loro com-
petenze. p lnardo ai giovani 
si dovrebbe fare un esame 
collaterale per la revisione 
del contratto di aPPrendistato. 
Riguardo agll impiegatl non 
si possono cont rat tare i me-
riti e l'abolizinne delle rate 
trorie sneciali. SI DUO discute
re s"U'abolizione della V. ca-
tejjoria. 

La «disponibilita» 
Sindacati: le vostre rispo

ste ci sembrano complessiva-
mente negative. In particola-
re sull'assemblea 11 vostro ten
tativo dl codificarla minuzio-
samente, oltre a porre Umi-
tazioni inaccettabili, quale 
quella di lasclare giudlcare al 
l'azienda la validity o meno 
dell'ordine del giorno, costl-
tuisce un riconoscimento so
lo formale e una smentita al
le nostre richieste. Tomlamo 
al punto prlncinale: e'e un 
chiarimento sulla trattativa 
articolata, susrli aumenti 
uguali per tutti? Avete nuove 
dlsnonlbilita in tema di sa-
lario e orario? 

Confindustria: not pensiamo 
al contratto come a uno scam-
bio. Siamo qui per fare del 
le concession! e p^r ricevere 
da parte vostra una contro. 
prestazlone che e la durata 
del contratto (la « pace soda-
le ». ndr). Se il contratto de
ve impeenare solo una par
te. mejjlio la liberta 

Sindacati: chiedete garan-
zie dimenticando che 11 deto-
nntnre l'avetp in mano vol. 
FWste pia un sfstema di ga-
ran?ie dentro Ja fahbrica ed 
e tutto a vostro vantagsrio. 
Quali garanzie. quale certez-
za ha il lavoratore della sua 
condizione? Siamo (ndisooni-
bil! a puntualizzare, modifica-
re nlteriormente norme che 
esistono trlh nel contratto e 
prassi seguite negli ultiml 
due anni sulia contrattazio-
ne aziendale. 

Confindustria: riflettlamoci 
entrambi e incrntrfamoci dl 
nuovo il 1̂ ottobre. 

I.e « disponibilitji » e la rea-
le consistenza delle « offerte » 
p.idroniH sono tutte otii Tl 
«parchetto» b veramente 
molto srar^o. 11 tentativo del 
(' tempi lunchi » piu che evi-
dente. il dilazionamento delle 
risposte rhiarissimo. I lavo
ratori perb non si stancano. 
T sindacati non rinunciano al
ia trattati\*fl, ma la lotta di
ver ta sempnp piu forte e sor-
rata 

Alessandro Cardulll 

Imposta dai 2000 op#rai del piu grand* stabilimtnto romano 

ASSEMBLEA CON TRENTIN 
ALL'INTERNO DELLA FATME 

Giomata di iropegno operaio 
ien dlld Fa tint.-, il (>iu gr<iiido 
stabilitnento nitLalmtKs.inRO ut'l 
la capital*. Per la prima volts 
il •»ei!rt.,tar!«j tiaiional*' diOla 
VIOM. (U>i>» the all >u-w Id 
voratori a\e\4no spalancato i 
CHiM'lli. e entrjito in fahbrica e 
quiudi tM-!Ja grande men-.a do\e 
si e s\olta una as^embka ge-
in*r-il«-. v<vv/utn:i\t' t*«r la SIM 

combattivita e il suo calore. 
I'n t'Di\*>;Jiy die in que-'-i fa >t-
acuta fit-llo sf«>ntr«i -'iiti.r alt 
rappresenta un nuovo e sijtmfi-
c-ativo rrwrik'nto di in 'k otx-
raia. Non .void :na -. it'o!.:if i. 
ancora una volta come J di 
ritto di astrf-rriblfa •> : "'MII: 
uno strunwnto tutto i,;nT.IIO i*r 
la (xtnduzione e Jar'icwlazione 
della lotta. I'm* Mrunx-n'ii i'n*' 

non e piu un obiettivo da oon-
(juMare. ma obiettno ehe si 
confjuista Kionio d<jpo giormj 
nella lotta. Gli oltre duemila ope
rai hanno scionerato dalle 1J.30 
l*?r dar v;ta ad un'asstmblta 
con la parttcrpazmne del compa-
uno Trentin. Kra slato stabilito 
di svoigere l'tncontrp nd grande 
piazzale anttstante lo stabili 

mento, sulla vi* Anagnin*. ma 
v>no stati gii stessi lavoratori 
the sollevato a bracoa il com 
pagno Trentin hanno fatto irru 
none nella mensa. E li per oltre 
due ore in un'atmosfera di for 
te e umtaria combattivttc. con 
la partecipazione di tutti gli 
operai. come deiili impiegati e 
dei tecniri s> e discusso dei di 
versi aspetti del grande scon 

tru sindacaJe in atto. Trentin. 
rispondendo alle (iornande dei 
lavoratori ha sottolmeato Ia ne 
tesKita di continuare la lotta 
articolata. »viluppando sempre 
piu la formazione dei comitati 
un t-an di fabbnea e dei dele 
gati. 1J<) slesso Trentin ha in 
fine ricordato I'anda'nento della 
vertenza. i prossirni anpunta-
menti e le prossune tappe. 

Nuovi for t i scioperi generali per la casa e contro il carovita 

Sei citta bloccate 

da migliaia di operai 
Cortai 0 manlfastazioni si sono avuti a Brindisi, 
Benevonto, Maconta, Mantova, Asti e Novara 

Un momanto dalla manlfastaziona a Barl. 

Ancora sal cIHa san« state 
iMvestlla iarl dagll scloparl Qa-
narall unltarl par la casa, cen
tra II carovita a par II servi-
zie sanitaria nazlonala. Mlollala 
a iniajlala dl lavoratori hanno 
Increclat* la brace la ad hanno 
prate otrH a cartel a manife-
stailenl a Macarata, Brlndltl, 
•anavanto, Mantava, Asti a No
vara. 

M ACER AT A — Come due 
giorni fa in provincia di An-
cona pure in quest'altra pro 
vincia marchigiana a fianco 
del lavoratori della citta sono 
scesi in sciopero mczzadri e 
coltivatori diretti. Insieme han
no dato vita ad una forte ma-
nifestazione con un vivacissi-
mo corteo e comizio Vi han
no preso parte settemila per-
sone: un humero elevatissimo 
per un centro dove non esi
stono concentrazioni operaie. Al 
corteo hanno partecipato dele 
gazioni di varie fabbriche del
la provincia e numerosi stu
dent!. La DC ha fatto affigge-
re un manifesto di sotidarieta 

Nuova gravissima provocazione della direzione 

Fiat: cento operai 
denunciati e sospesi 

La faziosita della stampa padronale denunciata dai lavoratori - Pron-
ta reazione dei sindacati. Aperto tentativo di esasperare il clima delle lotte 

TORINO - Anche iarl I metallurglcl torlnasl hanno « piccMltate» II Salone 

! 

Richiesto dai sindacati 

Pirelli: necessario 
un ineontro diretto 
Assemble)* nello sr*bilimonto romano 
In tutte le fabbriche del 

gi'uppo Pirelli si sono svolto 
grandi assembler dei lavora 
ton durante formate di lavoro. 

Al centro della dtscussione 
sono staU i risullati dell'ineon
tro che vi e stato al ministero 
del lavoro 

A Roma, dove gli scioperi 
artu-olHti «• qiM'llo a rendimen 
to. proseguono con la partecv-
pazione massiccia degli oltre 
2000 lavoratori, ieri mattina el 
grande stabilimento di Villa 
Adnana il segretano nazionale 
oVMla Fillen Cgil si e inconlrato 
con f?li operai e gli impiegati 
per rtfonre sugli sviluppi drl-
la vertenw. II sindacalista i 
stato trascinato a braccia da-
gli stcssi lavoratori nella gran
de men»a interna. Nel corso 
deUassemblea e stato appro-
vato all'unanimiUt il compor-
tamento dai tindaoati ai quali 
k atato data) manda-o dafli 

stessj lavoratori. Hi proscguire 
lc trattativo in tutte lo sedi 
opportune. 

I tre sindacati di categoria 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil al 
lermine di una riunione con-
giunta hanno emesso il se-
guente comunicato: < SulLa ba
se delle prime valutaziont 
emerse dalk assemblee dei 
lavoratori che si sono tenute 
oggi nelle aziende Pirelli i 
sindacati gumma della CGIL, 
CISL. UIL confermano il giudi-
tin gia espresso circa le insufn-
cienze e le lacune della propo
sta conciliativa del ministro 
del Lavoro. I sindacati sono 
peraltro del pa re re che al pun 
to in cui e giunta la vertenza 
un ineontro diretto tra le parti 
sia utile par un confronto che 
poaaa portara alia conclusion* 
cteUa vertenxa in tutt* to aaiaa-
de del iruppo ». 

Dalla nostra redaiione 
TORINO. 30 

Una nuova gravissima provo 
ca/ione — cosi la definiscono i 
sindacati — e stata messa in 
atto dalla Fiat: un centinaio di 
operai della Mirafiori e di Ri-
vfllta sono stati infatti sospesi 
dal lavoro e denunciati alia 
Magistratura prendendo a pre-
testo gli episodi avvenuti mer-
coledi in alcune officine della 
Mirafiori ed a Rivalta. 

Î » risposta dei sindacati e 
stata pronta e ferma mdivi-
duando in questo nuovo atto un 
aperto tentativo di esasperare 
ancora il clima in cui si •wol-
gono le lotte per il contratto. 
K' stata inoltre coinocata i'as 
semblea dei delegatt di 'mea 
per decidere sulla risposta da 
dare a quest a provocazione. 

Ai lavoratori colpiti da de-
nuncia sono mosse le accuse di 
danneggiamenti. di violenza 
privata. ed altre pesanti impu-
tazioni connesse agli episodi 
avvenuti mercoledi in alcune 
officine di carrozzeria della Mi
rafiori e negli stabilimenti di 
Rivalta. 

La Fiat si e gettata a capo-
rUto su questi fatti. II suo gtor-
nale — La Stampa — otfgJ ne 
dava un vastissimo rilievo. ag-
giungendovi falsificazinni, am 
plificazioni. distorsioni degli 
awenimenti nel tentativo di 
mettere in ombra e di Jem. 
grare le rngioni dello sciopero 
dei metalmeccanici. A questo 
scopo tutto fa brodo. Ha scritto 
che un capo della Lingotto e 
stato picchiato dai dimoatranti: 
in realta e avvenuto 11 con-
trario. Un oparalo che con altn 
al ara racato in un raparto per 
caaanllaiw la ifaacfta mm 

aclopare a ttata aajredito a 

strapazzato dalla presunta vit-
tima. 

Sempre < La Stampa > ha dato 
not; :ia che un membro FIM del
la commissione interna del Lin
gotto ave\a dato le dimissioni 
dal sindacato per divergenze 
sulle forme di lotta. L'interessa-
to. Nando Cuecurutn. h& secea-
mente smentito il foglio di A-
gnolli accusandolo di falso. 
Questo resU il tono della cam-
pagna padronale. 

In serata il legale della FIAT 
awocato Del Grosso ha preci-
sato che le denunce riguardano 
anche fatti avvenuti negli scio
peri del 10. del 16 e del 17, che 
sono in corso ultenon accerta-
menti e che le denunce aumen-
teranno nei prossimi giorni. 

Sui gravi prowedimenti della 
FIAT i sindacati metalmeccani
ci hanno diramato in serata il 
seguente comunicato: 

« La FIAT, prendendo a pre-
testo fatti del tutto marginali 
nel contcsto della grandiosa par-
tecipazione agli scioperi con-
trattuali, ha comunicato al coor-
dinamento delle CI di < essere 
stata costretta» a denunciate 
alia magistratura lavoratori ri 
tenuti responsabili di < violen-
ze * sospendendoli nel contempo 
per misura cautelativa. 

Quelli che vengono defmiti 
enormi «danni » a vetture ed 
impianti dalla stampa padrona
le alia FIAT Mirafiori, come si 
e potuto constatare. non han
no impedito che — a sciopero 
ultimato — la produzione fosse 
npresa immediatamente aenza 
ostacoli di natura tecmca. Cib 
dimostra net fatti la coloaaale 
a provocatoria montatura della 
ataatpa padronale i cui obiet-
Uft tono eoaranti con gli in-
taraaai cha tali giornali rappra-

sentano. 
L'intento e chiaro: dividere i 

lavoratori tra di loro. creare 
un abisso tra la lotta della ca-
togoria e l'opimone pubblica. 
Si tenta di screditare la lotta 
articolata attraverso una infor-
mazione giornalistica deforma-
ta precostituendo cosi le con-
dizioni di grosse provocaztom 
contro i lavoratori e contro i 
sindacati. 

La classe operaia ha gia in 
passato dovuto affrontare si-
mili situazioni lo sapra fare 
aiKhe in questa occasione no-
nostante l'atiacco concentneo 
dei tradizmnali strumenti di 
provocazione padronale e del
la speculazione fatta da piu 
parti contro i sindacati e i la-
soratori in lotta. 

E' fin troppo chiaro. come 1 
fatti di questi mesi dimostra-
no, che FIAT e Confindustria 
incapaci di dare risposta nel 
merito delle richieste per il 
contratto hanno continuamente 
portato avanti tentativi di spo-
stare i termini della vertenza. 

Le organizzazioni sindacali 
denunci&no 1'utilizzazione stru-
nventak di alcuni fatti e la 
chiara intenzionc di colpire la 
unit* di lotta dei lavoratori per 
il contratto. 

Le mi&ure di sospensione eau-
telative adotUte dalla FIAT de-
vono essere respinte. mentre 
deve essere piu incisiva la con-
tinuasione della lotta per U 
conquista del contratto. 

A tale scopo le organizzazio-
ni sindacali F10M, FIM, UILM, 
SII>A hanno convocato d'urgen-
•a gli organism! dirigenti, in-
«t«nw al consiglio dei dalagati, 
la aaaioni aiadaeaH i It CI, 
par decider*I tutte 1» iataiativa 
cha ai renderannc aectssarie*. 

coi lavoratori in sciopero. PCI. 
PSIUP c PSI hanno inviato — 
guidate dai segretan di Kede 
razione — loro rappresentan^e 
al corteo. 

BRINDISI — Lo scioperc ha 
investito anche la provincia; 
nel solo capoluogo hanno ade 
rito aH'appello aei tre sinda 
cati oltre diecimila lavoratori. 
La citta e rimasta completa 
mente parahzzata: chiu î tutti 
i negozi. gli ufhci. molti^sime 
scuole, i mezzi pubblici di tra 
sporto e le autolmee: la po 
sta non e stata distribuita. Un 
corteo di tremila lavoratori ha 
percorso le vie delJa ritta con 
fluendo in piazza Cairoli ove 
hanno parlato i rapprescntanti 
delle tre organizzazioni sinda
cali. 

BENEVENTO - Canticri e 
fabbriche desertc. ufhci e scuo
le chiuse. negozi e bar con le 
saracinesche abbassate. dieci-
ne e diecine di delegazioni dei 
comuni della provincia prove-
nienti da ogni lato della citta 
per convergere nella grande 
Piazza Roma per il comizio c 
il raduno: questo il vnlto di 
Benevento in questa grande 
giornata di lotta. I lavoratori 
del Sannio. di ogni categnria — 
come e stato sottolineato dai 
dirigenti sindacali durante il 
comizio — hanno dato la loro ri
sposta alia politics governati-
va di abbandono ed all'intran-
sigenza padronale. Dalla docu-
mentazione bruciante fornita 
dai sindacalisti e venuto in cvi 
denza un quadro drammatico 
della condizione dei lavoratori 
e dei ciUadini di questa pro
vincia del mezzofiiorno interno. 

Subito dopo il comi/io un 
immenso corteo si e snodato 
per il corso principalc della 
citta verso la prefettura dove 
la manifestazione e continuata 
mentre una delegazione presen-
tava al prefefto un ordine del 
giorno. La grande prova di for
za e di respnnsabilita fornita 
oggi dai lavoratori di ogni ca-
tegoria e dagli studenti di Be
nevento e estremamer.te siitni. 
ficativa sui piano politico se si 
tiene conto che proviene da una 
delle zone piu povere del mez-
70ginrno, dove le classi dnmi 
nanti locali con la politics 
clientelare erano nnora riusci-
te ad imbrigliare il movimento 
popolare. 

NOVARA — Una grande esul-
tante giornata di lotta opcraia 
e popolare ha vissuto ieri 1'in-
tera provincia di Novara con 
lo sciopero generale provincia
te di 24 ore. 

A fianco delta ctasse operaia 
sono scesi in lotta e hanno ma-
nifestato per te strarie dei mag-
giori centri della provincia tut-
te le altre categoric di lavo 
ratori. degli studrnti che han
no disertato le scuole e con 
cretato con specifiche nvendi-
cazioni che riffuardano la rifor-
ma della scuola. il loro apporto 
unitario al grande scontro so-
eiale e politico in atto nel 
paese, 

I commprcianti hanno chiuso 
1 negozi dalle 9 alle 11 e in 
qualche centro. come a Rorgo-
mnnpro, per I'intcra giornata. 
Massicce adesioni si ôno avu
te anche tra gli artigiani. gli 
ambulanti, eli edicolanti e in 
tutto il settore del pubblico im-
piego. A Novara, paralizzata 
dallo sciopero in tutti i spttori, 
migliaia di studenti e di ope
rai hanno dimostrato per le 
vie delta citta. 

ASTI — Lo sciopero di 24 ore 
ha ottemito un successo com-
pleto. Tutte le aziende del ca-
poluogo della provincia, da 
quelle grandi a quelle piccolis-
sime di poche decine di operai. 
sono rimaste bloccate. Anche 
fabbriche «difficili », quelle che 
ancora in queste settimane sten-
tavano a mettersi al passo con 
le altre. come la Macobi. la 
SISA. la Oancia. la Riccadon-
na e le altre fabbriche di Ca-
nelli, la Facis di San Damiano. 
hanno scioperato al complrto. 
inviando nutrite deleaaTioni alia 
manifestazione, che alle 10 si 
e svolta nel canoluogo. 

Tl Provveditore agli studi. 
con un gravissimo provvedimen-
to. aveva deciso per oggi la 
serrata, sperando cosl di itn-
pedire la partecipazione degli 
studenti alto sciopero. Ma que
sta decisione non e servita ad 
Impedire che un consistente 
gruppo di giovani (ntervenisse 
nella lotta. 

MANTOVA - Migliaia di la
voratori mantovani hanno sfilato 
oggi per le vie della citta in 
occasione dello sciopero gene-
rale. Bisogne andare indietro 
di venti anni per ricordare una 
manifestazione cosi massiccia. 
Infatti, oltre alia grande parte
cipazione dei lavoratori dipen-
denti. negozi. bar, ufnei pubbli
ci. erano chiusi in segno di so-
lidarieta e di partedpasjont di-
retta alio aciopero. Anche 1* 
scuole sono rimasta pratica-
mente senaa professori e *tu-
oanti I quali. hanno partedpav 
to numerosi alio aciopero. 

Miiano 

Pesanti 
cariche 

poliziesche 
contro gli 
scioperanti 

L« provoenzioni poli
ziesche non riescono 
a distoqliere i lavora
tori dalia loro giutta 
lotta 

Dalla nostra redazioae 
MILANO. 1 

Metalmeccanici. chimici a 
farmaceutici. edili. bancari. la
voratori della gomma. sartine. 
dolcian. A Milaoo ogni g.orno 
centinaia di migliaia di lavo
ratori sono in lotta 

L'c.'enco dei cortei e degli 
scioperi di oggi. una giorna'a 
come le aitre di questo autun-
no ^indacdle. basta de se a di
re la grande estensione del mo
vimento unitario: i lavoratori 
delle fabbriche metalmeccaniche 
private hanno continuato la lo
ro proteMa davanti all Assolom-
barda. Nella mattina sono giun
ti in corteo da lie tabbnctie oel 
la zona Bovisa, di Vimercate, 
della zona Solan. Contempora 
neamente a pochi passi dalla 
sede dell'associazione tlejtli in 
dustriali. migliaia di lavoratori 
<)i un altro gruppo di aziende 
metatlurgichc partecipavano ad 
un mvontro con i) movimento 
studente^co. Nelle aziende a 
partecjpaiione stdtale lands-
mento delle trattative per i! 
rinnovo del contratto di lavoro 
e loggetto di discussione in 
grandi ai^emblee ail'mteroo 
degli stabilimenti. I sindacalisti 
»o:io di nuovo entrati nelle fab
briche per discutere assieme 
auli operai dell' Alfa Ri.meo. 
della Breda, della SIT. ^ einr,ns 
gli ultimi sviluppi della ver
tenza, 

Sono in lotta anche I dolcian. 
le sartme e gli edili die domani 
per la prima volta nel corso di 
questa battaglia contrattuale. 
inizicranno la lotta articolata. 
scendendo in sciopero per mez 
za giornata e manifestando nel 
le vie della citta. 

Scioperi articolati anche nel
le aziende chimiche c farma-
ceutiche. Oggi i lavoratori di 
diversi gruppi di fabbriche si 
sono conccntrati in largo Do-
nejjani e in foro Buonaparte per 
manifestare davanti alle sedi 
della Montedison. La polizia era 
presente con uno schieramento 
massiccio di forze ed ha cari-
cato duramente, per la seconda 
volta nel corso di questa bat-
taglia contrattuale. i lavoratori 
sia in largo Donegani che in 
foro Buonaparte. 

Un forte gruppo di lavorato
ri. fra cui molte lavoratrici. 
aveva deciso di far uscire gli 
impiegati passando da un cuni-
colo che viene in generale usa-
to dagli stessi emmiri sia per 
cntrare che per uscire dal-
l'azienda- II cunicolo collega la 
sede Montedison da quella del-
l'ENEL (i due palazzi facevano 
un tempo parte di uno stesso 
complesso), ed e stato in one-
sto stretto corridoio senza aria 
che le Torze di polizia. chiama-
te dalla direzione dell'ENEL, 
hanno caricato hrutalmente i 
lavoratori. tanciando a ripetizio-
ne bombe lacrimocene. 

Le cariche sono continuate 
anche all'aperto. le violenze si 
sono ripetute con brutalita per 
lunfio tempo. Lavoratori e pas-
santi sono stati travolti e pic-
chiati (un operaio d stato persi-
no morsicato da un poliziotto) 
tlispersi con un nuovo lancio di 
candelotti fumogeni. Quattro 
operai sono stati fermati dalla 
poli/ia e portati in questura. 

E' stato a questo punto che 
il corteo dei chimici si e rioom-
posto. ha percorso lc strade 
del centro della citta flno aMa 
questura. Mentre una deletjazio-
ne di sindacalisti. membri di 
Commissione interna e ooorai 
saliva dal nuestore. un corn di 
voci chiedeva la scarcerazionc 
dei fermati E la scarcerazione 
e avvenuta. mentre la manife
stazione era ancora in corso. 

b. m. 

Messaggio 
delPAIIeanza 

per la ricorrenza 
di Melissa 

In occasions del XX anniv«r. 
sario dell'eccidio di Melissa 
1'Alleanza nazionale dei conta-
dini ha rivolto ai coltivatori ita-
liani un messaKffio in cui si 
afferma tra I'altro che «la ri
correnza che cade in questi 
giorni dell'eccidio contadino di 
Melissa, indica al movimento 
contadino, pu'i che in altri mo-
menti. l'urgenza di intensifica-
rc t'azione orfianizzata di mas-
sa per ^uperare eon la mas-
sima decisione le condjzioni di 
laioro e di vita non piu accet-
tabih cui sono eostretti i col
tivatori itahani del Sud e del 
Nord ». 

* Ancora oggi 1 diritti dei col
tivatori. pure iscntti in talune 
ieggi, e fra 1* prime proprio 
nella Costjtuzione repubblicana. 
sono violati e negati. I redditi 
contadini non raggiungono la 
mela di quelli medi percepiti 
negli altri settori anche per 
colpa del MEC, oltre che per 
lo sfruttamento della rendita 
fondiaria e dei monopoli. L'av-
venire delle imprese coltivatri-
ci e sempre inoerto. Le condi-
zioni di vita dei contadini sono 
difficili. L'assistenxa e la pre-
videnza sono per i coltivatori 
non un diritto ma una umiliante 
discriminatione. 

«Dunque il nostro lavoro e 
la nostra lotta devono conttnaa-
re. devono durara. E* tl modo 
piu degno di essere fedeli alle 
aparanaa aampHd • ai grandi 
ideali dei caduti di MeMaai • di 
tutti I loro cornpaflpji». 
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LO HA LIBERATO QUANDO HA VISTO EUCOTTERICANIE MITRA 
«Aspetta qui io vado 
ti lascio 1000 lire 
fanno sempre comodo» 
Luigi Mele, .'ultimo dei rapitori, si e arreso dopo Passed io di una notte sul monte 
Vettoretto — II ragazzo in lagrime ai genitori:««Sto bene, sono salvo...»» — L'irru-
zione a vuoto nel rifugio della banda — Un quinto uomo ha organizzato il ratto? 

Ha vagato 
per 5 ore 

Dal sequestro 
alia ca t tu ra 

UN INCUBO 
DURATO 

9 GIORNI 
IL SEQUESTRO 

Sono le 20,45 di martedi 21. 
Egidio Bonanni imbocca con 
la sua « MiiM-Morns » gialla 
il viale alberato che porta al 
cancello della sua villa. Tre 
uomini, pistole in pugno, lo 
fermano. Uno si mette al vo-
lante della «Mini», l'altro 
tiene il ragazzo sotto il tiro 
della pistola. Lo portano a 
Norcia, in un casello ferro-
viario abbandonato. Egidio vi 
restera fino a domenica, quan-
do i rapitori lo trascineran-
no ad Arquata del Tronto. 
La « Mint i) viene ritrovata a 
Ostia, dove uno dei banditi 
l'ha port at a dopo il sequestro. 

LE TELEFONATE 
Mercoledl, alle 17,30, giun-

ge la prima telefonata dei 
banditi. Risponde lo zio del 
giovane, Alberto Gianni. « Egi
dio e con not, sta bene, ma 
fate come vi diremo... ». Nes-
suno, in casa Bonanni ,pren-
de sul serio la telefonata: si 
pensa a una scappatella del 
ragazzo, a uno scherzo. Ma 
il giorno dopo i rapitori si 
fanno ancora vivi: «Niente 
polizia o carabmieri, sennb 
succede il peggto... riceverete 
una lettera con le istruzto-
ne... ». Da allora, la serie di 
telefonate si fa incalzante. 
* Dovete darci 400 milioni... 
tutti in biglietti da diecimt-
la... ». « Non vi preoccupate, 
gli abbiamo comprato le me
dicine che gli servono... ». E, 
inline, 1' ultima telefonata, 
quella fatale ai rapitori. « Per 
consegnarci il denaro dovete 
fare cosl...». 

LE LETTERE 
Ne arriva una prima, saba-

to 25. Nessun dubbio, la cal-
ligrafia e di Egidio: «Caro 
papa, questi non scherzano, 
vogliono 400 milioni...». Poi, 
il lunedl arrivano due espres- j 
>i, sempre a firma del ra- I 
gazzo: «Papa, fat in fretta, 
voglio tomare a casa... fai 
quello che ti dicono..,». 

La baita dei pastor! dove il giovane era tenute nateosto 

Dal oostro iimato 
NORCIA, 30. 

« Non sparate, non sparate... non ho neanche il coltello... ». L'uotnn alza lentamente le braccia, fa un 
passo fuori dal cespuglio; pochi metri dietro di lui Egidio e.sce alio scnperto, gli abiti strappati, la barba 
arruffata, tremante per il freddo, gli occhi lucidi. Cor re incontro ai carabinieri, ne abbraccia uno, piange. 
Ora trt-ma per lo choc, ma sta bene, non ha neanche un graffio. E Luigi Mele. il pastore sardo che lo teneva pngioniero, 
scuote la testa mentre lo ammanettano: « non gli avremmo mai fatto male, nessuno ha pensato di ucciderlo...». Anzi, gli ha 
anche dato mille lire, cinque ore prima, quando lo ha lasciato fier tentare la fuga da solo. E per cinque ore il ragazzo ha 

vagato per i boschi, seguendn i " ' 
pochi minuti bisogna arrendcrsi. 
non si vede a un palmo, il ter 
reno e scosceso. basta un nulla 
per precipitare in un burrone. 
Bisogna aspettare il sole: m-
tan to si organizza la battuta, af-
fluiscono camion zeppi di agen-
ti e carabmieri. da Nettuno giun-
gono sette cani-pohziotti. tre eli 
cotteri sono gia pronti ad al-
zarhi. K si interroga l'Arbau. 
viene Fuori che 1'ovile era stato 
affittato mesi fa dai fratelh 
Brundu quando il propnetario 
si era trasfento in America, e 
che il ragazzo vi e stato portato 
domenica mattina, quando il ca
sello presso Norcia commcia-
\a a * scot tare ». 

il bandito 
« Ho vagato per on-, da solo nel 

bOMo. col freddo la bnna che mi pe 
netrava nelle os^a .. I'm, la fin'- del 
liruuho Ho scorto i carabmieri •-. 
Kgidio Bonanm. v acTinto «il padre 
scdutn. su un divano nella lejlione dei 
i-.irahimen di \i.» XXIV maggio. At 
t.nno uti biultcare di tliornalisti. il 
liimpegtii.ire frcnetico r|ei flash. Da 
pin di iin'ora si attendeva il MM> arn 
in I'oi. Id stnckre dei freni nella 
-trada f.i sc.ittare tutti una voce: ' E* 
lui •, la porta the si apre ed Egidio, 
la barba ancor.i lunga. il viso tirato. 
ma gli abiti puliti — M c' cambiato a 
Perugia - si ^etta nellt* braccia del 
padre. Ancora fotn. ancora abbracci, 
infine Egidio coinincia il .-uo racconto. 

« Era no circa le 21. qu.indo mi han 
no rapito. A\e \o appeini unboccato In 
•nradone che porta alia villa, quando 
ho vi*>to la Mrada bloccata. Ho fre 
nato. In un batter d'occhi tre uomini 
mascherati haniio apcrtn In sportello 
della • Mini Morns .. mi hanno pun 
tiito cuntro una pistola. mi hanno ben 
d.itn Abbiamo wag^'ato per fhijo 
metri e ihilometri. sum ,illc pcndici 
di un monte. (Jul mi hanno fatto seen 
dele e condotto in una grotla E' sUito 
il primo di i nostn rifum . 

Ci sono state minacce (U parte dei 
rapitori? 

<- Mi hanno sempre ti attain bene. 
Ceito. dicevano che se mio padre 
non a\esse pagato avrei fatto una brut 
ta Tine. I.o facevano JHT farmi t̂ar 
huono... |)er farmi senvere quelle let 
ten- .. *. 

Ma veniamo all'ultima giornata. 
< I.uigi Mele mi benda e mi fa uscire 
dal rifugio. Sahamo in macchina. per 
cornamo due o tre chilometri I n 
altro rifugio. Mangio salsuce ed ah 
baccluo I'oi. all'alha us< uimo di casa. 
cammini.'iino a lungo e ci fermiamo in 
un bosco. Qui sniti.irno per ore ed ore. 
finche il mia guardiano mi dice di 
tamminare. Io capisco che stiamo 
scappando. che la poh/ia v vicina. 
Verso le 7. poi, Luigi Mele mi lascia. 
Lo \edo scompaure tra gh alberi Lo 
non s<i the fare. Continuo a girare a 
vuotn. finche... spuntano 1 carabinieri*. 

1 

L'abbraccio dal giovane Egidio Bonanni con un familiar* 

LE INDAGINI 
Italo Bonanni decide di av-

vertire i carabinieri. II primo 
passo dei militari, ovviamen-
te, e di far mettere sotto 
controllo il telefono della vil
la Due telefonate dei rapi
tori vengono intercettate, ma 
»ono state fatte in telesele-
zione, da fuon citta, e non 
•I puo risalire aH'apparecehio. 

LA CAHURA 

Oomenico Asole 

Mercoledi 29, ore 13,15. Ul
tima telefonata dei bBnditi. 
« Prendete uno scooter, la va-
ligetta col denaro, fate que-
sto itinerario: da San Gio
vanni, per I'Appia, la vta det 
Laghi, lino a Frosinone Al 
ritorno passate per Latina... 
penseremo not a farci vivi 
per strada; agiteremo un faz-
zoletto rosso... ». La conversa-
lione dura esattamente 18 mi
nuti, i familiari del ragazzo 
tergiversano. strappano secon-
di preziosi per permettere ai 
tecnici di rintraceiare 1'appa-
recchio da dove parte la te
lefonata- Un impianto pub-
blico, sulla Casilina, nella 
trattoria t Egidi »: Domenico 
Asole e Giovanni Brundu, so
no a tavola: si fanno amma- i 
nettare senza far resistenza. i 
Nelle loro auto, due pistole, ( 
una Browning e una Smith i 
• Wesson, e un fazzoletto \ 
rosso appena comprato. 

Antonio Brundu 

LE RICERCHE 
Egidio Bonanni e rimasto 

pngioniero su nei monti, nel-
l'ovile del Bmndu. Lo steaso 
pastore si off re di aocompa-
gnare gli investigatori. Comin-
ciano le ricerche, nella rete 
cade U terzo complice. Fran
cesco Arbau: guidati da lui i 
carabinieri trovano il rifugio. 
ma all'interno non e'e nessu-
no. L'ultimo della banda e 
fuggito trascinando con s£ il 

ftrigioniero. Bisogna aspettare 
'alb«, il sorgere del sole, pri-

Bia di riprendere le ricerche. 
Piano, piano mentre ai sale 
per la montagna, 11 cerchio 
•i itringe: e alle 12^0 la fi-
•»; Luigi Mele alza le brae-
cda, Egidio Bonanni corre in-
•ontro aa ajajitafi plangewlo. 

Domenica Arbau 

Luigi M«t« 

quasi, per una sorta di ironia 
le tracce del suo rapitore. 1 
Ma ora Egidio e gia scomoarso I 
dentro un elicottero. e gia in , 
\olo verso Norcia. verso la ' 
caserma. il telefono. Sfino le ' 
12,50, nella Iussuosa \illd dei I 
Bonanni, alle portt di Konu, 
tutta la famigha e attorno al 
l'apparecchio. aspetta ncti/ie. 
sa che e questione di minuti 
* Sto bene, sono salvo... tra un 
po" ci vedremo... * vino le pri
me parole del ragazzo per il 
padre, i fratelli. Alia madrc hi 
sogna dirlo con cauU?ia. per 
ovitarle ognl emozione: da tre 
«iorni ormai, prostrata dal do-
'.ore. dalla p&ura e da\ cal-
manti, e a letto, non \uole ve-
dere ncssuno. 

Ma ora e finita dawero, Egi
dio e salvo, i quattro rj|)iU>ri 
sono stall presi, resta soltanto 
il dubbw che un qumto uomo 
abbia organizzato il sequestro. 
e'e una pista che I c.irabinien 
stanno seguendo. L'awcntur.i 
lnso/nma si e conclusi. E' ft 
nita propno quando gia s> t-o 

eminciava a dubitare di trovare 
.sneora il ragazzo e il suo car 
cericre. dopo che l'irru/.ione ri<! 
rifugio della banda era falhtT. 
dopo che il fuggiasco a\e\a a\u 
to quasi una intera notte per 
alloiitandrsi dai monti di Ar
quata dei Tronto, circondati da 
500 fra poliziotti e carabinieri 

La caccia 
La catna e durata 24 ore 

E' inuidta sulla Casilina. aella 
trattoria do\e sono stati sor 
presi i primi due raoitori, Do
menico Asole e Giovanni Brun
du. « Si. mamo sfafi not a ra-
ptre Egidio Bonanni... ». Lo stu-
dente. 21 anni. affetto da cmo 
filia. era stato sequestrdt« 
nove giorni prima, nella sua 
* mini-Morris >. mentre stava 
per varcare il cancello della 
villa al chilometro 12 della Ti 
burtina. dove abita il padre. 
Italo, un ncchisMmo propne-

! tario ternero e di immohili. la 
l madre. Rosa (Jianni. sorella di 
I Anacleto (iianni. ex presid.'nte 
i della Roma, I due fratelh e le 

due sorelle 
I Sequeitrato sotto la minaccia 
I delle pistole e portato a Norcn. 
i in un casello ferroviano ab-
i bandonato. I rapitori miziano 
| subito i contatti con la fa 
I miglia per intascare il n 
] scatto: una cifra enorme, 400 
I milioni. Lo stesso Egidio, mi 
1 naccato dai banditi, senve al 
{ padre, Io scongiura di pagare. 

Invece Italo Bonanni, si e gia 
nvolto ai carabinieri. l mili-
tari preparano la trappola. ma 
iiono gli stessi rapitori a farla 
scattare con la loro ingenuita. 
Si fanno trattenere per ben 18 
minuti al telefono. i carabmieri 
arrivano mentre ancora tono 
li, a spiegare ai familiar) del 
ragazzo le modalita per il n-
scatto. Sono appunto le 13,15 
di mercoledi. 

II giallo potrebbe dirsi chiu-
so, i due pastori sardi non si 
fanno pregare per confessare 
il sequestro. il primo che si 
rioordi nella oapiule. Ma aoo 

e'e il raga/zo. Loro. i due. do-
vevano soltanto prendere il de 
naro Lo studente e rimasto in 
montauna. msieme agb altri 
due complici 

AH'eufona subentra 1'ansia. 
Bisogna far presto, trovare il 
rifugio e il giovane prima che 
i banditi ca*jiscano che il colpo 
e fallito Intanto si intreccicr.o 
le false piste, la Mobile ftirn; 
due persone, un uomo e una 
donna, che vengono rilasciate 
dopo 12 ore perche non e'en-
trano affatto coi sequestro. 

Indagini e ricerche si spo-
stann verso Norcia: Giovanni 
Brundu ha indicato la zona del 
rifugio. nei pressi di Arquata 
del Tronto, ai confini tra le 
Marchc e 1'Umbna. Ma non 
ha saputo dire il punto esatto: 
pero deve aver rivelato abba-
stan/a per far giungere l cara-
hmieri fmo al terzo uomo del 
la banda, Francesco Arbau, 
anehe lui un pastore sardo. 
Viene preso ai piedi del monte 
Vettoretto: anche a lui si 
scioglie subito la lingua. E poi 
in tasea ha una carfna, con un 
cerchio rosso. « Vi accomvnqno 
nno al rifwio... » dice « il ra 
(IQZZO sta su. msieme a un 
altro... ». 

Sono ormai le 21, e bum. ma 
con Id guida del pastore si puo 
ancora andare avanti. per I 
sentieri, con le lampadine ta-
scabili per illuminare i '-re-
pacci, attenti ai passi falsi. !<* 
ore passano lentamente. qua I 
cuno parla di un probabile ton-
flitto a fuoco. A mezzanotte la 
casupola e individuata. Ale mi 
carabinieri indossano i giub-
Iwtti antipallottole, 1'ovile e cir-
condato da ogm lato dalle caane 
dei mitra. E' un attimo, la 
porta viene abbattuta a spal-
late, in dicci si precipitano 
dentro: il bandito e il giovane 
non ci sono piii. 

Fuggiti 
K' una stanza ampia, da.ic 

Pdreti incrostate di polverc, con 
disegm di cuori traHtti fatt. 
von la punta del coltello C e an 
tavolaccio, una rete senza ma-
terasso, per terra un caos: vec-
chi giomah. avanzi di cibo. del
le uova. del protvemtto, pane, me 
ie. barattoh, lettere d'amore 
scritte da una donna all'Arbau. 
Sul tavok) un transistor ancora 
acceso. nel camuio la brace an
cora calda. Sulla parte posteno-
re dell'ovile e'e uno stanzino, 
un'altra rete. una finestrella con 
le sbarre semidivelte. una gtac-
ca da cacciatore abbandonata: 
in questo stanzino ha dormito 
Egidio. Non * difficile nco 
struire cosa & successo: forse 
dalla radio, forse da un altro 
complice, i! guardiano del ra
gazzo ha saputo che il colpo era 
fallito. e fuggito portando il gio
vane come nstaggio. ha circa tre 
ore di vantaggio, 

Si esce da!U casupola e si ri-
oonuncta a oeroarM ma dopo 

M a la donna non e morta 

Libero 
l"na notte insonne poi, alio 

prime l.iti i cani annusano la 
gideca, partono di scatto: in al
to l tre ehcotteri girano in cer
chio. controllano ogni sentiero. 
Agenti e carabinieri continuano 
ad avanzare partendo dall'ovilc. 
a quota 1540. Guidati dai cam si 
giunge firwi a un casolare: an
cora vttppnxe, la porta e chiu 
sa Ma anche questo e •-uoto: 
dentro ci sono soltanto d''> me 
dicinali. le medicine di Egidio. 
il bandito v passato di li e se ne 
e sharaz/.ato. 

Si riprende a cercare. Egidio 
e il guardiano, Luigi Mele. 35 
aim, non sono lontani: il pa
store vede gli elicotteri che Ki 
rano sopra il capo, diventa sem 
pre piu nervoso. capisce che 
ormai e finita. II ragazzo e sot 
to rhoc. incapace di reazioni: 
ha seguito sen4a ribellarsi l'uo 
mo durante la fuga dall'ovile, 
fino in quella macchia verde. sul 
flanco del monte. E Luigi Mele 
si decide: «.Sta qui e non U 
muorere... mi allontano. ma ri
torno... comunque se non mi ve-
di per le 17. puo'x andariene... » 
Fa qualche passo. poi torna in-
dietro: * fi>ni. eccoti mille lire . 
poisono sprrirfi... ». Sono le 7. 

Luigi Mele si allontana. per 
corre qualche metro nella bo-
scaulia. mentre Egidio. stupito 
non si niuovc. Poi anche lui si 
alz-a. gira per i boschi. cerca di 
vmcere il freddo. AH'improvv:-
sn, dopo 5 ore. spuntano le 
sagome dei carabinineri. Luigi 
Mele aha le braccia, si arren 
de: Egidio corre, piange, ah 
braccia un tenente. L"incubo ^ 
finito. L'elicottero lo trasporta 
a Norcia. al primo telefono 
Poi. un po' di cibo. un breve 
interrogatorio, e sale in mac-
china, verso Roma, verso ea-
\&. Ormai non resta che Tab-
braccio dei familiari, la gioia. 
mentre invece la legge continua 
ad incalzare i quattro pastori, 
che rischiano flno a 15 anni di 
galera. Ce il quinto uomo0 Chi 
ha organuzato il colpo? C'e an
che una donna? Forse si, i fami 
liari del raaarzo sostengono di 
aver udito al telefono anche una 
voce femminile. Ma ormai le 
indagini possono andare avanti 
con calma. non c'e da aver 
paura. il tempo non e p\h pre-
zioso. 

Marc*lb Om\ Botco 

Chiama il 113 
«Ho ammazzato 

mia moglie» 
Una scenata di gelosia e poi il « de-
litto » - Gli agenti sono arrivati ap
pena in tempo • Voleva lasciarlo 

TRIESTE. JO 
Ha al/ato il telefono do;» 

aver conijxjsto il elM». il nu-
mero di pubbl.co soccor-o ed 
al pohziotto all altro capo del 
h'lo ha detto: » Ho ucciso mia 
moglie ». La telefonata era par
tita <ia via della Te->,i 'li ed 
era stata fatta da G,i>do Sa-
vorani. di 25 anni. In pochi mi 
miti. alcuiii agenti hanno raf?-
gmnito l'abita7.ione e -ono en 
trati Nell'interno. il Sa vorani 
6 stato trovato immobile vicino 
al corpo delia moalie Luc.a 
Gardeni. di H anni. La donna. I 
aveva una calz-a <li nylon anno 
data intorno al collo, ^\;\ non ' 
era mor'a. | 

Gli agenti h.mno innmediata- I 
mente iciolto il tcinh.Ie lac- i 
(io praticando alia ;>oven't.i la I 
respira7.;one artili.laic V<- it I 
dopo. con una amb i! in/a la 
fiardeni e -,'ata trasiorta'a al 
reparto nan.mazione deH'osfie 
dale maggjore dove e st-*ta ri-
coverata con prosjno-.! ..scr.a 

ta. Guido Sa vorani e stato ar-
i citato. Aveva litigato con !a 
moglie per mottvi di gelosia. 
L'uomo. interrogato a lunso, 
ha raccontato la storia dei pro 
;>n rapporti con la moglie, 

Da qualche tempo si era ac-
corto che lei non era piu come 
una volta. Le discussioni pro 
trattesi in tutti questi ultimi 
ciorni avevano comunque logo-
rato i nervi a tutti e due. Oggi. 
al termine di un ennesimo scon 
tro. la moglie gli aveva confer-
-,ato di es->ere decisa a lasciar
lo Vnava un altro e vo.eva 
•^-eghere liberamente la perso-
:i,i < on la quale tontinuare a 
vivere. A que-ito punto. il Sa-
vorani aveva perduto la testa 
p si era scaghato sulla moglie 
,tl ,i f|iia!e aveva stretto una 
ia'./a -.ntonio al coiio per un..-
• lerla Qamdi, aveva ch'amato 
!a [Ki!./.a coin into che tutto fos
se liri:to. Invece, Lucia Gardeni 
e -i:a:<: salvata appena in tempo. 

Secondo I'onorevole Scalfari 

De Lorenzo fu 
gia smentito 

in Parlamento 
Le accuse dell'ex capo del SIFAR e le reazio
ni dell'ex direttore dell'« Espresso » — Letta 
in aula I'inchiesta del generate Lombardi 

La relazione Lombardi e sta
ta ion al ccntro del proofs so 
De Lorenzo t L'Espresso >. Si 
tratta di un docjmento certo 
non inedito, ma che per co(?n:-
z:one del tribunate deve c-.sere 
.ntegralmente letto in aula. 

La commissione Lombardi fu 
i-,tituiLa il 12 gennaio del 19W 
dal mini.ftro della Dife.'d del-
repoca Tremelloni, con ;i com 
p:t'- di e>aminare e valutare i 
faiti accaduli rveil 'estate del 
l'j64. La commiSi.one :n parti-
colare doveva accertare quali 
m.iiaUve erano stale ;>rese nel 
la pnmavera e nell'estate del 
!9fi4. durante la cris: m.niste-
nale. nell'ambito delle forze 
armati? 

Î e concliisioni della commu 
-.lone Lonibard. oer queilo che 
s<? ne conoscc. si po-»ono co î 
sintetizzare. Giovanni De Lo-
rt-nzo * aisunso in una dehcata 
situazione politica, che precc-
ciette ed accompagno. !a grave 
criM di governo dellestate del 

Breve rinvio 
del processo 
per 1'accusa 
a Martirano 

i 

SANREMO. 30. 
Pasquale Fre^za. il superte-

stimone del CARO Martirano. si 
e preseritato. stamane, davanti 
at giudici del tribunale di San-
remo perche accusato di ca 
lunnia contro Gaetano Martira
no: «Sapendolo innocente — 
afferma il capo d'accu« - lo 
ha accusato di aver ucciso la 
sorella. di aver spacciato della 
droga e dj averlo minacciato ». 

In apertura di udienza. 1'av-
vocato Romano Veronesi. di fen-
sore del Frezza, ha fatto alcu-
ne eccesioni Secondo il difen-
sore il tribunale di Sanremo 
i mcompetente a giudicare per
che il reato di oalunnia sareb-
be stato commesso per la pri
ma volta a Milano. 

Subito dopo il tribunale si e 
nttrato in camera di consiglio 
per decidere. 

Dopo due ore 1 giudici hanno 
decIso di nnviare il processo 
al pomerigg:o del cinque oo-
vembrav 

Per Sharon 
nessun 

interrogatorio 
a Gassman 

LOS ANGELES. 30. 
I! cap.tano della polizia d: 

Ii<is Angeles. Hugh Brown, che 
d;rigc le mdag'.ni suli'assa-i>in.o 
d. Sharon Tate, ha sme-nt.to urH 
notizia pubbLcata in Italia a* 
condo cui un notisstmo attore 
.t^liano iarebbe stato imerro 
î ato in relazione al caso. 

11 capitano Brown ha detto 
ihe nei>un ufftciale della poliz.a 
di Los .Vng*les ha mai interro 
gato l'attore. ed ha anche smen 
uto che nella polizia della atta 
cahformana vi sia un tenente 
di nome James Sharron. 

Gh tnquirenti hanno inoitre 
rvso noto che non vj aono un 
portanti jviluppj nelle indagim 
sul sensazionale assassuuo della 
bella mogbe del regiata Roman 
IViJanski. trovata uccisa U 9 
agoato acorao inuetne %d un 
noto < coiffeur . all'ereditiera 
.Vlbigail Folger. al «play-boy » 
polacco Voytyck Frokowski. ed 
i l <Lc4anoov<-- « * — « • 

Non bastano 
25 milioni 

per il sesso 
di Napoleone 

LONDRA. 30. 
Tecnici e specialist! haino 

detto che a. e trattato di un aita 
r curw>a > e. in venta, :>o:i 
avevano tutti i torti. Erano ;n 
vcnd'.ta una serio di rel.quie 
tiapoleoniche. La sorpresa e su-
••4 grande soprattutto quando e 
stata messa in vendita una >tr,i-
na COM che nel cataloio era 
co?i descntM: «Tendine mum-
mihcato estratto da) corpo di 
Napoleone nel cono dell' aj-
tepsia >. II direttore deUa casa 
John Herbert ha voluto esiere 
chiaro e franco con i propri 
cl er.ti e ha detto: «Si tratta. 
•n vertta. del se«M di Napo
leone >. 

LM « cosa > era contenuta in 
WH scatohna. La coUeuone di 
rthquie e quella nota come * col-
lezione Vignah ». Gli oggetti *o-
no di propriety di un americano 
Bruce Gunetaon che ha dovuto 
r.prendeni tutto Le offerte non 
hi. nno rauiuoto il minirno »ta-
b.lito in 30 milioni di lire. Le 
offerte avevano raniunto Quo
ta U. 

'64. initiative eccedenti la 5^1 
compete.nza di comandame i*e-
nerale de: carabin.en. fece e.a 
i»orare un p:ano per la tute.a 
deli'ord.ne pubblico, basato >J.-
!'imp:epo de! e sole forts c»l 
I'arma » 

Iwj'.tre «fece distribjire »i 
comancii territorial; de.l'-\rin.i .i 
ste di persone pencolose ^eT 
lordinc pubblico e per lo st.ro 
dal Sifar e tratto con 1 capi d. 
Stato Maggiore della Manna e 
deH'.Aeronautica queit..on. re!« 
t'.vo ai mezz; d; traspt>r.o per 1. 
concentram^nto e >^ombero d: 
tai: element] J. 

II processo e stato r.nv'.ato al 
12 prcisimo 

C'e da scsnalare :nMnto ia 
re.i7.one de.l'on S.-a.:'a.-i alia 
mossa di De Lorenzo c.ie l'altro 
sen aveva e->.D::o un appunto 
di un >uo j'joj.^rno. L capi
ta no Bî sr.o, datato 7 g:ugno 
'%. nei quale ii diceva one 
Scaifa.-.. allora irettore de.-
r:E>prej»o> iOs'.eneva la po 
I.tioa deli ex capo del Sif ar. 
L'on. Eugenx) Seal/an ha detto. 
< i j teai dt De Lorenao e na 
turalmente falsa e k qualita 
dei persooaggi che la sosten-
zono non menterebbe neppure 
che foss* ribattuta. se non foa-
^ opportune, artzi necesaaxto. 
c.ie o<iz\: pa.-tuo.are sia r.vela-
to j j qj*->w sOL>ncertante perso
na <g:o, che solo :n uno *uu» 
igangherato come il oostro po-
te.a arr.vare ai gradi tuprenu 
delta gerarchia mLutarw. Percio 

— ha prosegu.to l'on. Scalfan 
— ho scnuo oggi steuo ai 
presidente del Tribunale di Ro
ma chaedendogli di esaere ascoi-
tdto subito. pronto a nspoodene 
a tutie le domAbde e a sotto-
porm; a tutti 1 CODCIOQU n*U in-
tereue deUa venta e della giu-
stiua. 

< Gil uotninj politKi — ha 000-
cluao l'on. ScaJfan — hanno fi-
nora dato boon gtoeo a De Lo
renao im|i«ur:ti dalk sue au 
aacoe d*Ue sue accuse e dai 
suoi rtcMUi ». L'es dlrttMre del-
l'< Eapresao * ba detto andM di 
av*r gia depoMo MI ojueati ar-
fomenu davanti alia cenanu*-
*»one parlaflaMtaN di inrta<>n» 
nominata per giudtcttre d*U* 
accuse svtouUowM* 
contro di hu dji 
narchko Cawatt, 
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Aperto a Roma il convegno nozionale comunista sulla crisi delle citta 

Diritto alia casa: Nmpegno del PCI 
l a rtlazioftt del compogno Corrossi - La classe op eraio divento protagonista della lotto per una pr ofonda riforma dell'assetto urbano - Partendo dal 
problema dei fitti il movimento sollecita sboccki piu generali - Equo canone - Superare i ritardi neH'orientamento delle organizzazioni del partito 

USA: bavaglio alllmputato 

CHICAGO - II t»«dka Julius Huffman. del 
trteunele 41 Cakef* t l 4 reae reapeaeeMIe dl 
an i revt i i lsn efle aal ceef rewtl 41 »n tnseutete. 
un aMo che aan ha precedent! nalla storia aJw-
dlslaria amtrkana. Call ha fatta legara a lev 
•avsgllar* In aula, davanta il procttM, II dl-
rloanta dal mevlmente delle • Panftra nara», 
Bobby Saala raa dl attartl rlflulata dl tacara. 
Pltk volta, a can plana regions, Saala avava 
IntarrpHa II aludfca par la M M daclilonl pra* 
cadurall, deneeell dal fascists a dal razzlsta. II 

gludlca Hoffman avava piu volta rifiutato a 
Saala dl pafar continuara II procatto con il suo 
awocato, Garry, cha o ammalato. II procetso 
4 infantafa contro un aruppo dl glovanl cha 
avavano partacipata alia Impanantl manlfesta-
iloni a ai durissimi scontrl con la poliila du-
ranta la convonziona dal partito democratlco 
dallo scorto anno a Chicago. Nella telefoto: 

Bobby Saala, lagato a Imbavagllato coma a 
stato vlsto da un dltagnatora dolla TV am*. 
rlcana. 

Perche le citta escoppiano*. 
quali problemi solleva l'ir-
rompcre della classe operaia 
e delle masse popolari su que
sto nuovo terreno di scontro 
sociale e politico, quale deve 
essere. soprattutto. rimpegno 
dei comunisti perche il mo
vimento di lotta eresca e si 
rafTor/i: ccco il Unia writ ra
il* del convegno iMtzionale in 
detto dal PCI. cbe si e apcr 
to ieri a Koma. present! mi-
rnerosi rappresentanti di fe 
dera/ioni. amministratori. di 
rigonti sindacali. uruanisti, 
parlamt-ntan. con una rela/io 
lie del compagno Alanco Car 
rassi su < II diritto alia casa 
e ad una citta per gli uomin:». 

N<m siamo di frente, otfjji. 
come vorrebbe farcj credere 
la s tarn pa borghese. ad una 
generica « questione delle cit
ta >. perche una indistinta cit 
ta malata non esiste; esiste 
la citta capitalista, dal volto 
duplice e contraddittorio. De-
cine di migliaia di lavoratori 
ancora si ammucchiano in 
vecchi quartiri fatiscenti (e 
qui Carrassi ha citato i casi 
di Napoli e Palermo); decine 
di migliaia sono gli apparta-
menti vuoti, mentre il fabbi-
sofino di case resta pressante. 
i fitti vanno alle stelle; i la 
voratori sono segregati negli 
squallidi quartieri dormitorio 
delle periferic, ma crescono 
d'altra parte i nuovi quartie
ri modello per chi puo pa-
gare. Le citta scoppiano per 
questo. per lesplodere dei 
profondi squilibri sociali. del
le ingiustizie stridenti di uno 
sviluppo in cui tutto e subor 
dinato alia logica del profit 
to, alle seelte dei « padroni del
la produ/ione e delle citta ». 

Gia nel passato questa real
ta drammatica aveva determi-
nato rrazioni, proteste, episo 
di di lotta, che non uscivano 
pero — come del resto la bat 
taglia urbanistica sviluppata-
si attorno al '60 — da un am-
bito settoriale. La grande no-
vita di oggi sta nel fatto che 
mutano i soggctti sociali del
la lotta, che in primo piano, 
come protagonista, anche a li-
vello della citta, e la classe 
operaia con tutto il peso del
la sua fnna e delle sue orga
nizzazioni, Siamo di fronte a 
un movimento nazionale che 
si e- esteso via via a decine 
e decine di centri. ad una po-
sizione unitaria delle tre or 

Si accentua I'irreversibile crisi del regime del dittatore Franco 

LA FALANGE QUASI ESTROMESSA 
DAL NUO V0 GO VERNOSPA GNOLO 

Restano agli uomini del partito fascista soltanto due dicasteri su venti - L'Opus Dei, I'organiz-
zazione cattolica laica di destra, ha preso il soprawento - Migliaia di opera) in sciopero a Eibar 
per protests contro la condanna a morte del giovane operaio basco Antonio Maria Arrizabalaga 

Dal nottro cf<rritpoBdente 
MADRID. 30 

« La Falange 4 Mat* trgdita >, 
Queato grido dei giovani oltran-
uati del partito 4 echeggiato per 
le vie di Madrid, sofTocato dalla 
polizia franchisU, ieri sera. E' 
stato il commento piu pertinen 
te al terremoto avvenuto. a ope
ra degli uomini dell'Opus Dei 
nel governo di Franco. Tredici 
dei diciotto componenti del go-
verno sono stati sostituiti. 11 
* co!;>3 di Stato contro la Knlan-
ge » come viene deAnilo il piti 
radicale rimpasto che abbia re
gistrar il regime franchista da 
quando si 4 imposto al paese, ha 
aegnato. secondo lopinione di 
molti, il trioofo dell'ammiraglio 
Caxrero Blanco, anche se for-
maUnente il dittatore conserva 
— ma flno a quando? — la can-
ca di capo dello Stato e capo 
del governo. 

Si attribuisce infatti al vice 
president* del Consiglio Carrero 
Blanco la tcelta dei nuovi mini-
•tri, scalta operata secondo due 
linee ben precise: la sostituzione 
dei « redeliisimi » della Kalan-
ge con quelli dell'Opus Dei e la 
itnmissione di f tecnocrati ». I 
falangisti. in pratica, conserva-
ao aoltaata due dicasteri nel nuo-
vo govarno. Ma vediamo, alme-
00 nei potti piu importanti. co
me sono avvenule le sostituziom. 
1 falanfisti conserva no l dicaste
ri del segretariato generale del 
€ Ifovimiento » - alia testa del 

3ual* 4 stato insediato un uomo 
i Franco, il prof. Kernandet 

Miranda al posto di Solis Ruiz. 
— e quello del Uvoro, passato 
ecUe maoi di Licinio De La 
Fu*nte. 

Agli uomini dell'Opus Dei. la 
arganinatione laica cattolica 
fortamante caratteriixata a de-
stra sono andati il ministero 
dclk Finanxe (Alberto M on real 
Lique). quello dell' Industna 
(Jc*4 Mana LOOM da Letona), 
quello dalla Proframmaiione 
CLauraaito Lop** Rodo), auello. 
loftae. degli Esteri (Lopei 
Bravo). 

OuwU ultima sceHa (Bravo ha 
aoitttutttt CaatiaUa) viane inter-
pr«i«ta oonuoamente ntl senso 
ofe» 1* Spagna ssardter4 una 

preasiooe varao U 
, • Bravo t un inf«-

ttvaJ*, ha 41 anrd. 4 noto 
0 MO attafglamanto anck>> 

BJ* «4 4 praaumlWI* cha sia 
pttlp attlps al «j»Mto momtnto 

anche per la vertenza in corso 
con la Oran Bretagna a propo-
sito di Gibilterra. Bravo sareb-
be fautore di una politics, ri-
guardo a questo problema, piu 
elastica del suo predecessore. 
Ma soprattutto la sua nomiivi 
va intesa come una vittoria della 
politics di maggior « apertura » 
verso I'Europa e gli SUiti Uniti. 

Una delle vittime piu illustn 
del rimpasto e stato Fraga Iri-
barne che ui e visto sostituire 
al ministero delle Informaziom 
da Sanctitv Bell.-i. lino a oggi 
ambasciatore della Spagna prts-
so il Vaticano. 

Aipare evidente la grave cri
si in cui e caduto il regime di 
Franco e gli osservatori si 
aspettano net prossimi tempi mu-
tamenti sostantiali che saranno 
diretta conseguenza della decom-
ixisi/.ione di tutto il sistenia 
franchista. Gli scandali tinaiuia-
n, i traflici illeciti appaiono gia 
in tutta la loro ampiezta e for-
se il dittatore si 4 reso conto 
che i falangisti non era no piu 
in grado di assicurare a) regi
me la sottomissione della classe 
operaia ne la passivita degli am-
hienti universitan. Per questo 
ha ceduto agli uomini della 
« Opus Dei». Anche il test de' 
progetto di legge sindacale e 
stato fatale al regime c a Soli:; 
Ruiz. La pubblicii/ione ui-1 pr> 
getto — come a\c\amu scntto .n 
una precedente corrisponden.a 
— ha sollevato un'ondata di pro-
teate, non soltanto nelie commis-
sioni operaie. ma anche da parte 
delle diverse fazioni in cui si 
4 agretolato il regime, nelle or-
ganiuaiioni di Aiione cattolica, 
negli ambienti universitari • del 
clero. Fino al punto che i capi 
dei sindacati governativi si era-
no visti neH'obbligo di dichiarare 
che il progetto di legge doveva 
essere modiftcato per garantire 
la rappretentativita. Questo pro
getto era opera di Solis Ruiz, 
capo dei sindacati. che ha cos) 
pegs to di persona. 

Molti < tecnocrati >, abbiamo 
detto, sono entrati nel nuovo 
governo. Questo 4 il caso di 
Fontana Codiiia, al ministero del 
Comroarcio; di Vicente Mortes 
a quello dell'Edilixia; di Tomas 
Aliende che da sottocommissario 
al Piano 4 passato al ministero 
deU'Afrlcoltura. 

I militari del nuovo governo 
sono cinque, tutti dl nuova no. 
mine. 

II regime, si die* a Madrid. 

ha messo una toppa alia crisi 
che lo attanaglia ma non potra 
sfuggire ad essa, ne sperare di 
consolidarsi mutando il vcrticc 
perche la crisi del sistema fran
chista e irreversibile. 

II paese 4 in preda a una 
acutissima tensione. Le notizie 
di questi giorni lo confermano. 
Oggi a Kibar, citta industrial 
del pa est- basco migliaia di opr-
rai sono scesi di nuovo in scio
pero. E' stata una forte, eom-
patta protests contro la con
danna a morte inflitta da un 
tribunale nulitare di Burgos a 
un operaio di 29 anni. Antonio 

Maria Arrizabalaga, ritenuto col-
pevole di < attivita terroristica >, 
cioe cojpevole di opporsi al re 
gime frnnchista, insieme con il 
popolo basco. 

Da Bilbao un'ultima. dram
matica notizia. Uno dei citta-
riini nmasti feriti ieri dal fuoco 
d< 11a polizia e morto oggi in 
osprdale. I41 polizis aveva aper
to il fuoco per stroncare una 
mrnifestazione popolare contr.i 
1'inriuinamento atmosfcrico del-
l.t citta. L'ucciso o Jesus Maria 
Muruota: aveva 31 anni. 

f. m. 

Ferma reazione democratica al 

nuovo crimine del franchismo 

Venga salvata la vita 

di Antonio Arrizabalaga 
Telogramma di Dolores Ibarruri al ministro degli 

Esteri spagnolo . Appello dell'esecutivo del PCS - ln-

terrogazione del PCI e del PSIUP el governo Italiano 

Si estende la protests contro la condanna a morte dell'operaio 
ba*co Antonio Maria Arritabalaga. Dolores Ibarruri ha inviato un 
telogramma al ministro degli esteri spagnolo per chiedergli < come 
madre, come donna basca e come combattente per la liberU >, un 
intervento immediate affinch4 sia evitata 1'esecuiione. 11 comitato 
esecutivo del PC spagnolo, informato delia scandalosa sentenza 
« chiama tutti i suoi militantl, tutti i democratici spagnoli, a mobi-
litarsi per esigere l'annullamento della sentenza ». Al tempo stesso 
il PCS chiama tutte le forse amiche della liberty della Spagna 
e del mondo intero a proteatare immediatamente contro il nuovo 
crimine franchista « a contribute a impedire che esso venga per 
petrato. 

Alia Camera dei deputatt ttahana, i compagni Galluni, Bol-
drini e Sandn hanno intarrogato il ministro degli esteri « per sape-
re quali passi i) governo abbia compiuto 0 si appresti a comptere 
per domandare alle autont* di Madrid che venga rispermiata la 
vita di Antonio Arritabalaga >. I tre deputati comunisti chiedono 
< che il governo iUliano rappresenti al governo del generate Franco 
la ferma protesU, contro 11 rincrudirsi dal suo regime, deU'opinkme 
pubblica italiana unite nel sostegno alia causa della liberta del 
popolo spagnolo >. AneJoga interrogaiione 4 stata preaentaU dagii 
onorevoli Lubbatto « Lettanri del PSAJP. 

gan:zza/i4>ni sindacah che r\<m 
soli> .ivati/aiiii r:ch e^'e iiniiK • 
diate sui fitti e sulla casa. 
n<in solo reclamano 1'equo ca 
none, ma solktritawj riforme 
profonde nel regime d<-i suoli 
urbani c nell'intervento pub-
blico nell'edilizia. dichiarano 

• di con&iderare aperta una \e-
! ra e propria vortenia col go

verno. 
Questo avviene per precise 

ragioni economiche e politi-
che nello stesso tempo. Da 
una parte I'esaspera/iotie del 
problema della casa e la ere 
scita continua dei fitti spiri-
gono la class*; operaia ad una 
azionc* diretta per chiudere i 
varchi al r'assorbimento del
le conquiste salariali; dallal-
tra parte preme l'accresciuta 
coscienza della propria forza 
e dei propri diritti maturata 
attraverso le lotte in fabbri-
ca e nel progredire dell'uni-
ta sindacale. in una con la 
domanda pressante di digni-
ta, di liberta e di potere che 
scuote ormai la societa. 

Si registra una crescita im-
portante di movimenti, di e-
sperienze, di forme nuove di 
lotta (occupazioni di stabili 
delle grandi immobiliari, ri-
fiuto in massa degli sfratti, 
azione politica diretta contro 
il grande monopolio. com'e 
accaduto a Orbassano. in pro-
vincia di Torino, dove la 
FIAT, posta di fronte alia 
condizione di dover pagare i 
costi indotti dell'immigrazione 
e deH'urbanizzazione. ha ri-
nunciato a costruire uno sta-
bilimento). Dobbiamo riflet-
tere meglio su tutto questo. 
ha proseguitn Carrassi, ma 
dobbiamo avere del tutto chia-
ri anche i limiti del movi
mento. vedere le differenze 
territoriali. i ritardi. i peri-
coli di inceppamento, la con-
nessione con la dinamica po
litica: intanto. ad esempio, 
la legge di proroga dei fitti 
4 ferma al Senato. 

II movimento si e sviluppato 
partendo dal problema dei 
fitti e della casa e propone 
sbocchi piu generali. Da que
sta realta derivano le nostre 
prorxKste. Carrassi le ha ri-
cordate: abbiamo presentato 
una legge per l'equo canone 
per evitare la pura e sempli 
«> liberalizzazione del mer-
cato, per spezzare la spirale 
dei fitti crescenti. per intro-
durre un principio di control-
lo pubblico. Questa pro posta, 
sul cui principio vi 4 una 
larga convergenza, sia di for-
ze sindacali che politiche. vuo-
Ie stabilire 1'avvio di una po
litica della casa che consideri 
l'abitazione non piu come un 
qualunque bene di consumo 
soggetto alia logica del merca-
to. ma come un'esigenza so
ciale e un diritto. Chiediamo 
che si vada alia costituzione 
di un patrimonio iromobiliare 
pubblico da dare in uso al la
voratori dietro pagamento di 
un canone rapportato al sa-
lario. Sollecitiamo un muta-
mento non solo quantitativo 
ma qualitativo nell'intervento 
pubblico. Cio comporta una ri-
soluta politica per ridurre il 
casta delia casa, che ha come 
preniesse essenziali 1'abbatti-
mento della rendita urbana c 
un intervento dello Stato nella 
produzione dei materiali da 
costruzionc e nella prefabbri-
cazione. 

Sui problemi di fondo della 
riforma urbanistica nol rite-
niamo non solo necessaria ma 
anche possibile una grande 
spinta di massa. che non pud 
venire altro che da un ulte-
riore sviluppo del movimento 
sui vari problemi della casa e 
dei servizi. Presenteremo al 
piu presto una proposta legi-
slativa di riforma. limitata 
alia modirica del regime dei 
suoli. che abbia come base 
il distacco della proprieta dal 
diritto di edificazione. Abbia
mo comunque intcresse e bi-
sogno di andare a un confron-
to politico sulle scelte di fondo 
e di riforma. ma ci6 dipende-
ra. assai piu che dalle tatti-
che parlamentari, da come si 
riuscira nel paese a svUuppa-
re una forte pressione di mas
sa, fissando tempi e traguar-
di adeguati. 

Le questioni che qui abbiamo 
posto ci riconducono in ulti
ma analisi a modifiche di fon
do dell'indirizzo politico, ma 
ancor prima tendono a rompe-
re una cerniera essenziale del 
blocco di potere che si coagula 
attorno alia DC. Bisogna cer-
tamente che il movimento in-
vesta industrie e societA im
mobiliari ma. in ultima ana
lisi. esso deve investire lo 
Stato e le forze politiche, de-
terminare spostamenti negli 
equilibri politici e di potere. 
Percid governo e parlamenU) 
devono essere tallonati e messi 
di fronte alia dialettica reale 
del Paese. Ci un problema 
di tempi e di locallzsazionl: e 
questo apre il tema dei Comu-
ni. delle assemble* locali. che 
vengono investite direttamente 
e in modo presaante da tutta 
questa tematica, perch* a lo
ro carico si pongono proble
mi veri e propri di governo 
delU cUU. 

Qui occorre pero un mu-
tamento deciso. Si devono ab-
bandonare i vecchi atteggia-

I menti, i piagnistel. gH ordinl 

del giorno. i convegni cbe non 
combinano nulla; non si pos-
s*ino aceettare piu solo le de-
nurice dei iirniti finanziari. ma 
bisogna ormai preterKiere. co 
me pretendono le masse lavo-
ratrici. se mancano i soldi 
per gli asili 0 le urbani/zazio-
ni, un'azione e una lotta po
litica, un complesso di inizia 
tive clamorose. dalle sedute 
permanenti dei Consigli alia 
sospensione dei servizi. i cor-
tei, gli scioperi. 

Cio naturalmente 4 possibile 
se vi 4 un movimento di mas
sa che stabilisce un contatto 
diretto con le rappresentanze 
elettive e gli amministratori. 
e localmente chiede e contrat-
ta con essi la strategia di una 
lotta e di una vertenza eo-
mune con lo Stato. I Comuni 
oggi. le Regioni domani, pos 
sono insomma essere — lo af-
fermiamo da tempo — un cen-
tro essenziale della vita de
mocratica e civile: ma possotw 
esserlo solo con un altro mo
do di gestire e far vivere le 
autonomic locali. 

II problema 4 di far pesare 
a tutti i livelli. in un nesso 
reale tra sociale e politico. 
tutta la forza del movimento, 
commisurandola a questi obiet-
tivi: solo cosi. del resto, 4 
possibile aprire nuovi proces-
si e spostamenti politici, per 
la reale costruzione di un'al-
ternativa di potere. Ritevato 
il peso della form azione di un 
certo tipo di unite sindacale 
e la portata della crescita po
litica di organizzazioni come le 
ACLI. nella crisi del blocco di 
potere dominante. Carrassi ha 
sostenuto la necessita di una 
attenta organizzazione di tutte 
le forze disponibili. I temi che 
abbiamo affrontato comporta-
no una ricerca nel tessuto del
la citta anche a livello di 
quartiere, di rapporti politici. 
Possono collegarsi col movi
mento le organizzazioni di 
massa FGCI, UDI. ARCI. UI 
SP, i Circoli culturali. le asso-
ciazioni artigiane, le coopera
tive. Sara alio stesso modo 
importantc l'impegno delle 
ACLI. circoli cattolici, gruppi 
socialisti. degli slessi dirigenti 

e attivisti sindacali. degli stes-
si tecnici e urbanisti. delle 
forze culturaii. Si introduce qui 
il di.scorso sul partito, sulle 
nostre sezioni territoriali. a 
profiosito delle quali dobbia
mo registrare un ritardo di 
on*.rntamento, indifferenze e 
assenze. La domanda e se es
se siano verarm«nte attrr/znte 
organizzate e viste in funzio-
nc- di un movimento e di una 
azione nella citta del tipo che 
abbiamo prospcttato. Kitenia-
mo che anche qui bisotfna usci-
rc dalle alternative estreme: 
parlamentnrismo o soviet; se-
zione o circolo <> negazione 
della sezione territoriale. Bi
sogna ustirne con realismo. 
ma decisi a rompere con la 
rotifine, con l'amministrazione 
del patrimonio, a rivedere e 
cambiare i moduli organizzati-
vi che non sono funzionali a 
un piano di lotta esterna, a 
un rapporto politico con gli 
altri gruppi coerente con que
sta esigenza di lotta. 

L'impegno e certamente 
grande — ha concluso Carras
si — ma non ci mancano ne 
le energie ne le capacita. Dob
biamo avere fiducia in que
sto moto di fondo che scuote 
la societa, e dare ad esso un 
contribute decisivo. 

Sulla relazione da Carrassi vi 
sono stati numerosi interventi, 
dei quali riferiremo domani. 

m. qh. 

Successo 
dei 3 sindacati 

alia SMI di Lucca 
Un importante risultato si 4 

avuto nelle elezioni per la com
missions interna della SMI (So
cieta metallurgica italiana) di 
Fornaci di Barga (Lucca) dove 
CGIL. CISL e UIL hanno ri-
conguistato le loro rappreson-
tanze. 

Questi i risultati: CGIL voli 
tou. seggi 2; CISL 465. seggi 3; 
C1SNAL 344. seggi 2; UIL W4. 
seggi 1. Raffronto con il 1965: 
CCIL 327. scKt!; 2; CISL 4J9. 
seggi 3; CISNAL 440. seggi 3: 
UIL 64, nessun seggio. 

In un intenso clima politico 

Oggi FAlgeria 
celebra il 15* 
dell' insurrezione 

Aporta U conf«renza di tutti i « quadri » 
nazionali per rafforzare lo slancio rivo* 
luzionario nello sforzo di edificazione 

Con questo servizio il 
convagno Massimo Loclw 
inizia la sua atiivila di 
corrispondente del nostm 
giornale da Algeri. 

Dal nottro corrispondente 
ALGERI, 30 

Tutta l'Algeria si prepara a 
celebrare domani 11 quindice-
simo anniversario deU'insur-
reeione nazionale die, dopo 
otto anni di lotta dumstma, 
ha portato il paese a liberar-
si dal colonialismo francese 
e lo ha awiato sulla strada 
dell'edtflcazione socialists. Fu 
infatti il primo novembre '54 
che tremila combattenti spar-
ai su tutto il territorio alge-
rino iniziarono la lotta anna
te in una serie simultanea di 
azioni militari . 

Algeri, e con Algeri tutto 11 
paese, vivono in questi gior
ni un momento politico di 
particolare intensita. Numero-
ae delegazioni straniere sono 
giunte e stanno per giunge-
re nella capitale. II 29 otto-
bra e arrivata una delegazio-
ne del governo della RDV gui-
data dal ministro dell'educa-
zione nazionale Nguyen Van 
Huyen e una militare guida-
ta dal generate di brigata Tax 
Uan Thu. La dalegazione del 
GRP del sud Vietnam e del 
PNL e giunta iari accolta dal 
ministro delle informaziom 
Mohamad Ben Yahia e dal 
rpsponsabile del rapporti con 
l'estero Hamel Lamara. 

Della delegazione, giudata 
da Tran Bu Kiem membro 
del presidium del FNL e rm-
niatro di stato del GRP fanno 
parte anche la signora Nguyen 
Thi Bhin che, com'e noto, 
guide la delegazione vietnami-
ta alia conferenza di Parlgi 
e il vice ministro degli este
ri del GRP Hoang Bich. E' 
annunclato l'arrlvo di due de
legazioni sovietiche, una dl 
Soverno t una dell'etercito e 

1 due delegazioni cinesi, 
eguaimente in rappresentanza 
del governo e dellesercito. 

La preparaaione dell'anni. 
versario dellHnsurrezione e so
prattutto caratteiizaata da tre 
awenimentl politici di note-
vole importance. La conferen
za degli ambaaciatorl, il con-
greaeo degli exmoudjahldin 
(ex oombattenti per la liber-
U) e la conferenxa dei i qua-
dri» della naatone che sera 
eperta oggi da un Importan
te diaooreo del preeldente Bu-

La conferenza degli amba-
sciatori. che si concludera do
mani, ha esaminato 1 proble
mi della politica estera alge-
rina. riaffermando i prinoipi 
fondamentali: indipendenza 
nazionale, appoggio alia causa 
della liberta in tutto il mon
do e lotta contro il neo-co-
lonialismo in tutte le sue mol-
teplici forme. II congresso de
gli ex-moudJahlcHn si trova 
invece ad affrontare altri pro
blemi di natura diversa. Gli 
ex combattenti della liberta. 
di Ieri devono diventare com
battenti dell'edificazione del 
pnese oggi: questa l'idea gui-
da del discorso tenuto ieri al 
congresso da Bumodlen. 

Infine, og(jl si apre la con
ferenza di tutti i « quadri » 
del paese il cut scopo, scri-
ve El Moudjahld nel suo edi-
toriale, e di «mantenere e 
rafforzare lo slancio rivoluzio-
nario tra i quadri della na-
zione e dar loro lo stesso spi-
rito che anlma il potere ri-
voluzionario nel suo sforzo 
di edificazione... E' questo l'u-
nioo mezzo, continua II quo-
tldiano, per eHminare gli sfa-
samenti ancora troppo speseo 
constatati tra le decision! del 
potere rivoluzionario e la lo
ro traduzione nella pratica 
quotidiana ». 

Massimo Loche 

G. C. Pajetta 
dirige la 

delegazione 
del PCI 
ALGERI. 30. 

(ML.) • Sono giunte oggi ad 
Algen le delegazioni del PCI e 
del PSIUP che [HUteoiperanrM 
a lie manifestazioni ufficiali del 
primo novembre, fesfci nazio
nale che rioorda 1'inizio deJla 
lotta cor>tro iJ colonialismo fran-
cesc<. 

La delegazione del PCI e gui-
data dal compagno on. Giancar-
lo Pajetta deirUfflcio politico e 
direttore del nostra giornale. ed 
e composts da Achdlle Ocehetto. 
della direiiooe del partito e se-
gretario della Federaxione di 
Palermo, Romano Ledda del CC 
e membro della sexione esteri. 
U PSIUP ha inviato una dele
gazione guidaU dal compagno 
on. Luck) Luxsatto, vice presi-
dente della Camera dei depuUti 
e dai oompegni Lattansi e Mi-
ghardi. 

Lettere— 
aW Unitsc 

AntiHC'tnitismo, 
sionismo ed 
antini|H-rialisniu 
Cum coinjiagvi) direttore. 

con meraviglia ho letto nel 
nostra giornale Varticolo a fir-
ma Huggtro Calhcu su/ libro 
di Norman Conn sui «Proto-
colh degli An nam di Stem». 

Detto articolo non mi sem-
bra davtero adatto al momen
to ne, tenuto ben conto di 
auanto itu avvenendo nel Me
dio Onente. ha un contenuto 
oggettivo che possa interexsa-
re la massa dei lettnrt. La re-
censione che il Galhco ha ri
tenuto fare all'opera del Cohn 
e fuori luogo. Egli chiude la 
stessa rammaritandosi che 
«i risrunjiti antisenuti ancor 
oggi non venKano sempre e 
ovunque rombattuti come me-
ritano » (sic!). Non credo che 
egli pretenda che si debba 
correre m Palestina a com-
battere contro gli arabi ret... 
di combattere gli ebrei! 

Vi /u un tempo in cui — co
me molti altri del resto — 
fui con qli ebrei perseguitati: 
e non solo a parole, anche se 
era pericoloso! Per la stessa 
ragione umana e morale, eggi 
sono con gli arabi i quali, con 
buona pace del preoccupato 
Galhco, sono perseguitati da
gii ebrei che egli ritiene vice-
versa in pericolo... E' inteso 
che si sta parlando degli ebrei 
di Israele i quali, dovrebbero 
essere richiamati alia realta 
delle cose, dai loro correligio-
nari sparsi in tutto il mondo. 
in nome e a ricordo delle be-
stiali persecuzioni, subite dal 
popolo ebraico, a opera del 
nazifascismo e non certo dei 
popoli arabi. 

La parola orribile «genoci-
dio», poi, non pud non far 
pensare a quello che sarebbe 
potuto awenire nel Medio O-
riente, dopo la travolgente 
« vittoria del generate Dayan » 
se, tempestiva e, auanto mat 
ammonitrice, non fosse arri
vata nel Afediterraneo la flat-
ta sovietica. 

D'accordo: la storia di ieri 
e Storia. Ma quella di oggi e 
tempre storia ed e viva e va 
vista da tutti ogaettivamente: 
onestamente. Callico compre-
90; e deve essere assunta co
me insegnamento. Altrimenti: 
che raxza di comunisti siamo? 

Fratemi saluti. 
GIORGIO MADRUZZO 

(Pieve Ligure • Genova) 

L'errore dl Madruzzo * quello di 
contendere, da un Into, l'antlsemi-
tismo (sempre lngiusto, « per not 
anche repugnante, sempre da 
combattere e che tutte le persone 
ctvill condaxinano, aU ml terreoo 
storico che attualmente) e, d'altro 
l»to. l'ailone contro 11 slonismo 
• contro l'imperialismo (quesfario-
ne, invece, e glusta, deve essere 
appoCflftta da tutte le torn pro-
Kressiste e, benlntpso, In primo 
luogo dai comunisti). 

Perclo, il porre alia gogna 11 
falso antiscmitismo dei Protocolti 
e una cosa sempre giustincatissima; 
mentre, d'altronde, e assolutamen-
te doveroso alutare la lotta del 
popoli arabi per 11 rlpristlno di 
tutti quel loro diritti che 11 sloni
smo e l'imperialismo non solo ml-
nacciano, ma, in questo momento, 
calpestano. 

L'VnitH e il Partito comunista 
Italiana hanno sempre sostenuto 11 
diritto dl tutU 1 popoli all'indl-
pendenia c, qulndi, 11 rlapetto del
ta volonta dei profugbl paleatinesf. 
cut e itata aottratta la patria, la 
reatituilone dei terrltorl arabi agli 
arabi, lo sviluppo dell* plena so-
vranlta degli Stati arabi; cl6, ap-
punto, perch* ai* 11 Partito comu
nista che VVnttt hanno fleramente 
awenato ed awersano respanslo-
ne aionistlca e le mire imperialisti-
che nel Medio Oiiente. 

Questo non toglie cha tutte le 
poai2ionl raxziste, tutti 1 rigurgitl 
antlsemltl — la dove eul el mani-
(estano, da parte dl chi confonde 
lndebitamente 1 ctttadlnl dl orleina 
ebralca (o anche quelli che. oggi. 
in vari Paesl, si autodeflniscono 
ebrei) con 1 reaxionarl slonistl — 
debbano easer nettamente condan-
natl. 11 razxismo — * owlo — va 
denunziato, sia quando e adopera-
to per colpire gli pbrel. sia quan
do, come nel Medio Oiiente, vie
ne adoperato per colpire gli arabi 
(o altrove 1 nerl, ecc.). 

Per tall motlvi, 11 libro dl N. 
Cohn andava segnalato al nostrl 
lettorl: in modo cha la itoria — 
vista oggettivamente (come ram-
raenta Madruxxo) — possa servlre 
quale Insegnamento per tutti ed 
aiutl a non rlpetere 1 tragic! erro-
rl del passato 

Le menzogne dei 
Ironi alia TV 

Cara Unite, iu set il giorna
le che leggo. Che cosa dovrei 
leggere se sono un operaio? 
Forsc U gtornale dei padroni? 

7! frrivo per questo. Alcu-
ne nere fa ho ascoltato con 
attemmne una <t Tribuna sin
dacale » e mi ha colpHo mol-
to quello che dicevano Costa, 
il portavoce di Agnelli e Pi
relli, e GUsenti, il «domata-
re » dell'Interslnd. Quest'ultl-
mo, con la sua voce soave, di-
ceva che gli dispiaceva molto 
che con le cento ore di scio
pero fatte da not dipendenti 
delle aziende a parteclpazione 
statale avessimo avuto una per. 
dita di salario di circa 65 mi-
la lire, lo, caro signore, le 
rispondo allegando la busta 
paga al mio giornale: come 
si pub constatare, f>5 mila lire 
io le vedo non dopo cento ore 
di lavoro, come quel tale ha 
detto, ma solo dopo aver la-
vorato centottanta ore. 

Quello dell'Intersind ha poi 
accusato i sindacati perche 
dopo due ore e mtito hanno 
abbandonuto il tavolo della 
trattativa. Lo credo bene, se 
la base di partema che por-
tano i padroni 6 batata su ci-
fre false cam* quella sopra 
citata! Ad ogni modo. sareb
be una buona cosa che quan
do ci sono queste trattative, 
entrasse nelle itante anche la 
TV. per poter poi trasmettere 
i'andamento della dlscussione 
sul video in modo che vedano 
tutti gli italiani: cosi potran-
no capire. anche i profani, 
che i padroni sono sempre. 
fondamentalmente. dei tascisti 

Cordialmente 
OIOACCHINO STABILE 
membro di Cornmisslooe 

interne della COIL 
(Sessa Aumnca • Caeerta) 

padi 

La «targa 
dell'L'nita » 
a Trincale: non da 
amico ma da 
compagno 
C'aro diretturs. 

ho avuto occnxione io/rcn-
to ora di lenqere con c>U-
ma, la polemua apertasi at
traverso le Lettere al jji'-rnale 
per la consvgna della « larga • 
a Claudio Villa durur.it; il le-
stual nazumaW f/t'.TL'nita. di 
Luorno. Desidereret che tu 
pubblicassi quanta lettcra per 
far c(jnoscere ui compagni un-
vhe il mio penstero m men
to. Per esempio non posso 
essere del tutto d'uejurdo con 
quel campugm i <(U(d< torrcb-
bero che Claudio Villa can-
tas3e le cansoni di protesta. 
Claudio Villa e Claudio Villa, 
canta alia suu maniera e ha 
un grosso pubblico popolare 
appunto j>er il sur> modo di 
cantare. Imecv ci sono altri 
cantanti che i circuiti bor-
ghesi o anvhe la teUiy<i'>ne ct 
fanno jiassare per « inipeyna-
ti», ma che in realta non dan-
no altro che un aiuto alia bor-
ghesia nel mistificare il con
cetto di ballate popolari e 
canzoni di protssta. Per que
sto argomento ci vorrebbero 
pagine intere e lunghi dtbat-
titi per chiarire una volta per 
sempre che cosa si tntende 
per musica o canzone popo
lare. 

Pot vorrei portare a cono-
scema dei compagni che U 
sottoscritto e hi possesso del
ta « <arpa de/runita » fin dal-
Vagosto dell'anno scorxo. con-
segnatami dai giornalisti de 
l'TJnita di Milano. Forse un 
«torto» hanno i compagni 
dellUnitk: cioe quello di arer-
mela data fraternamente, sen-
za parata ufficialc come quel
la dl Ijvorno per Claudio Vil
la: ma se e per questo. vor
rei far sapere ai lettori del-
TUnita che io sono stato piu 
contento perche in quella ma
niera la « targa w ha aruto un 
altro signiflcato: e stata cioe 
consegnata da compagni ad 
un compagno. 

Un'attra cosa volero dire: 
che Villa ha partecipato al fe
stival di Livorno senza riceve-
re una lira da vera amico; « 
per questo e stato giuslo of-
frirgli la «targa». Per con
cludes, vorrei richiamare Vat-
tenzione dei giovani comunisti 
su un punto mvece di andare 
a strappare i bottom a certi 
divetti da strapazzo, invece di 
accalcarsi per chiedere auto
graft, si dedwhmo a dei di-
battiti e ad un lavoro attivo 
per dare un'impostazione nuo
va degli spettacoli dell'Vmtk 
durante i festival. 

Fratemi saluti. 
FRANCO TRINCALE 

Una beffa per 
migliaia di 
invalidi civili 
Caro direttore, 

sono un assiduo lettore del 
tuo giornale, e vogho espri-
merti il mio caso personate. 
Sono invalido civile non col-
locabile dal 1965, percepisco la 
misera pensione di lire H.OuO 
mensili. Come ben saprai e 
dal mese di ottobre del 196H 
che il ministero prepasto non 
versa i fondi per il pagamen
to delle suddette pensioni; e 
quando andiamo alio sportel-
lo ci sentiamo dire che i de-
nari non sono ancora amvati, 

Questa e la democrazia che 
vuole Rumor. 

Ti pregherei di pubbheare 
questa mia, pert omettendo il 
nome. 

M. G. 
(Ancona) 

Purtroppo II raso Inincntato dal 
lettore dl Ancona nnn e personals: 
oltre 100 mila invalidi civili si tro-
vano nelle sue condlzloni in quan
ta quasi tutti. dall'inlzio di que-
st'anno. non ricrvono piu il mis*» 
ro absegno mensile dl 8.1)00 lira 
I.a ragione di queMa inammisstbile 
situ;i7ione va ru-ercata, appunto, 
ntl tipo di riVmocnuia lormale 
dell'attuale regime parlamentare e 
nel tipo di volonta politica a senso 
unico che ha caratterizzato 1 go
vern! di centro-sinistra ed ora II 
monocolore dell'on. Rumor. 

La legge n. 63S relativa nil'as se
gno apprnvata 11 8 aROsto 19<M 
aveva durata per tre anni. esfitta
mente slno al 31 dtoembre 19fl8. 
Dopo tale data avrebbe dovuto an
dare in vigore una nuova lenge 
miglmrativa in base alia quitle, 
grwte alle prosMonl della rategons 
ed all'inmntiva dt-'ll'nppostfione dl 
MniMra, l'.-v-'-tTno veniva portato 
da 8 a 12 mila lire mensili, oltra 
ad altre innovnzionl che estendono 
II diritto aira-'-segno ad all re da-
cine dl mtRliala di ir.vaV.dl. 

II nuovo provvedimcni.i era sta
to approvato dalla Camera ma poi 
si e arenato al Henato che soltanto 
11 2 ottobre scorto, in seeuito a4 
una nuova vigorosa protesta degM 
invalidi, ha ratiflcato. per cui ora 
U prowedimento * tiiventato leg
ge operante. Natumlmente l'aumen-
to vale dal 1' gennaio 19«9. 

Questa scuola « gra* 
tuita » che fa 
spendere decine 
di migliaia di 
lire ai genitnri 

Egregio direttore, spazio 
permettendo. rlterrei oppnr-
tuno che l'Unita nprendesse 
il problema delta spesa per t 
hhri scolastici. 

Mia figlia ha iniziato la J* 
media e ho gia speso L. 27 900, 
compreso il rocabolario din-
glese, escluso quello d'italia
na 

Son ho ancora acqutstato: 
a) la tuta da ginnastica. com
preso scarpe e maglietta, che 
dev'essere uguale per tutte; 
b) il corredo da disegno (ac-
quarelli, colori a tempera, 
compassi, stecca, righello ec-
cetera). 

La scvola dell'obbligo e a-
perta a tutti e gratuita. si ri-
pete, ma dove potra trovart 
i soldi il povero bracciant* 
o il pescatore se faccio fatica 
one* to che sono impiegato 
dello Stato1* 

LUIGI ORSOLATQ 
(Mestre - Vanes*) 

http://durur.it
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Mentre la città chiede la liberazione dei giovani arrestati 

Nuove testimonianze a Pisa 
sulle responsabilità governative 

alia Carnata 

Reticente il governo 
sui latti di Latina 

Se! pomer.gjtifl. !a Camera ha 
discusso ragjp-essmne e :a oro-
wocaziooe fasciste di tre giorni 
fa a Latina, al tannane del 
grandioso sciopero annerale: 
erano state presentate interro 
«azioni dal PCI e PSIUP. dalla 
DC e, impudentemente. dal MSI-
Il sottosegretario all'Interim. 
SALIZZONI. suila linea che già 
Restivo aveva tenuto ai Sena'" 
per Pisa, ha dato una rispoata 
reticente e tendenziosa, nella 
ouale. come ha sotaoiineato il 
compaiano D'AIJSSSIO neila re
plica. ad una acnbiflua ncoetru-
*one dei Tatti si atupunje un 
giudizio politico « obiettivo ». di
fetto contro i due nestreoiismi >. 
0 via dicendo. 

Mentre parlava Salii/ora è sta
to comunicato, e lui lo ha co
municato all'assemblea, che a 
latina erano stati arrestati otto 
giovani fascisti che saranno pro
cessati domani o dopodomani 
per direttissima. 

N'on una parola Salizzoni ha 
detto sulle responsabilità della 
polizia. Responsabilità che D'A
LESSIO ha documentato (il que
store. da lui avvertito di quello 
che stava accadendo, dichiaro di 
avere la * situazione sotto con
trollo »!). insieme alla campagna 
allarmistica e intimidatoria mes
sa in atto dalla destra (vociatisi i 
giornali conservatori romani) 
«Ila \igilia dello sciopero, nel 

quadro di un chiaro disegno prò-
vota torio: il deputato coni'.mi sta 
ha anche ricordato chi» .n Co:. 
sigilo comunale 1 dirigenti del 
MSI avevano. la NCM prim i 
preannunctatn l'attacco, addirit
tura minacciando l'uso di pistole 
e mitragliatrici 'e la polizia non 
si è mossa). Fin quando la 
polizia è stata assente, e fin 
quando i lavoratori barino da 
soli controllato la loro ma nife 
stazione, incidenti non ce ne 
sooo stati e la provocazione, 
quando è stata tentata, è stata 
respinta, isolata. Quando la po
lizia si è mobilitata, invece, ha 
assistito impassibile e inerte al 
] aggressione. 

Una risposta insoddisfacente. 
infine, per la ispirazione poli
t a antidemocratica, conserva
trice, che fra l'altro ha voluta
mente dimenticalo la particolare 
situazione di Latina e della 
provncia. dove un padronato 
retrivo giunge alla provocazione 
pur di non cede** niente dei 
fin troppo Tacili profitti delle 
annate grasse. D'Alessio ha con
cluso chiedendo l'individuazione 
e l'incriminazione dei fascisti 
aggressori, e l'accertamento del
le responsabilità della polizia. 

Anche PIGNI (PSIUP) si è 
detto insoddisfatto, mentre il 
d.c. BERNARDI è stato il sup
porto. scoperto, della linea di 
Sa tizzoni. 

L'annuncio dato in Francia 

Tosi e Marelli 
cedute a una 
società USA? 

Sono fra le più valide imprese italiane - Strano 
disinteresse dell'Idi e dell'EFIM 

Per la seconda volta in po
chi mesi si è tornati a par
lare del passaggio di due 
grandi industrie italiane, la 
Tosi e la Marelli. sotto il 
controllo dell 'americana West-
inghouse. Jean Forgeot. pre
sidente della francese Schnei-
der (imparentata Westinghou-
se) dà l'affare per fatto; le 
società italiane non smenti
scono. Si tratta di una ope
razione che trasformerebbe 
il gruppo USA nel più grosso 
produttore elettromeccanico 
dell 'Europa. D'altra parte, sia 
la Ercole Morelli che la Fran
co Tosi sono due delle mi 
gliori aziende italiane, spe 
cializzate in attività tecnolo
giche importanti, ed è addi
rittura incredibile che i due 
istituti pubblici interessati al
la ristrutturazione del settore 
elettromeccanico. IRI ed Eflm 
(da curi dipendono Ansaldo 
S. Giorgio. OCREN, ALCE e 
Breda elettromeccanica) non 
abbiamo fatto i passi neces
sari per impedire l'operazio
ne con l'impresa USA in vi
sta di una soluzione nazio
nale di estensione sufficiente 
naie. Ne dipondo, del resto, 
In passibilità stossa di dar vi
ta a un gruppo industriale 
elettromeccanico nazionale di 
estensione sufficiente a control
lare l'invadenza dei colossi 
«tranieri. 

KINMARE - Il bilancio del 
U FINMARE è stato appro
vato con un utile di eserci
v o di un miliardo e 43 mi
lioni; il dividendo è stato au
mentato dal ì al 5.50 per een 
to. I ricavi del gruppo arma
toriale a partecipazione sta
tale hanno una espansione 
assai debole - da 101 a 104 
miliardi di lire, per un mo
vimento passeggeri e merci 
ugualmente in lieve incre
mento — mentre il più serio 
programma in via di attua
t o n e rimane quello del grup
po di sette navi traghetto da 
immettere l'anno prossimo 
nei servizi del Mediterraneo. 
Sia pure con ritardo e in mo
do parziale si è cominciato a 
prendere atto di alcune nuo
ve realtà che si sono andate 
creando con i vicini del Me
diterraneo e nei traffici fra 
le isole; ma si tratta pur sem
pre di un programma di ade
guamento e non di vera e 
propria promozione d*> traf
fici. Il programma futuro del
la FINMARF.. comunque, è 
in questi giorni in discussio
ne in un comitato di studio 
che dovrebbe formulare al più 
presto delle propvrte. La re
lazione del Consiglio di am
ministrazione. tuttavia, si li
mita per ora a prospettare 
l'insufficienza degli stanzia 
menti statali per le lt-iee di 
preminente interesse naziona
le ma niente dice circa un 
possibile inserimento più at
tivo nei traffici mondiali che 
l'eccezionale sviluppo delle re
lazioni economiche dell'Italia 
«avi tutti i paesi rendono ol-
tMmodo »«co di prospettiva 

sul piano dei trasporti ma
rittimi. 

Il dott. Camillo Crociani è 
stato confermato alla presi
denza. 

NUOVO PIGNONE - L'a
zienda del gruppo ENI sta 
sperimentando le ultracentri
fughe per la separazione iso
topica dell'uranio. E' un pro-
petto a cui si sta lavorando 
anche in altri paesi (Oianda. 
Germania e Inghilterra) il cui 
successo potrebbe rendere e-
conomica la produzione di u-
ranio arricchito anche per 
singoli paesi impegnali solo 
negli impieghi pacifici della 
energia atomica. Il Comitato 
per l'energia collabora agli 
esperimenti che vengono già 
condotti su alcuni prototipi di 
centrifuga capaci di compie
re da 10 a 50 mila giri al 
minuto. 

LA SNAM A FANO -- La 
SNÀM Progotti, del gruppo 
ENI. costruir,! a Fano un con
tro di progettazione che oc
cuperà 300 tecnici e operai. 

DISSALATORE PER GELA 
Una commissione tecnica del
la Regione siciliana è chia
mata a dec'dere sulla costru
zione di un impianto di dis
salazione di acque marine 
che. utilizzando un bacino 

esistente a Gela, potrebbe poi 
servire sia gli usi industriali 
dello stabilimento ANIC che 
quelli civili di 400 mila ahi 
tanti della fascia costiera fi
no ad Agrigento - Porto Em
pedocle. Questo progetto, già 
pronto da mesi, è in grave 
ritardo tanto che se non si 
provveder» urgentemente al 
finanziamento la prossima e-
state potrebbero verificarsi 
inconvenienti estremamente 
gravi sia per lo sviluppo del
l'industria che per la popo
lazione civile II dissalatore 
condiziona ormai lo sviluppo 
di tutta la zona. 

Il Congresso 
radicale 

da domani 
a Milano 

Il segretario del Partito radi
cale. aw. Mauro Meilini. ha 
tenuto a Roma una conferenza-
stampa a''-a vii?'.' !e'. VI Co;, 
gresso «lei Partito radicale, 
che si terra a Milano, nella se 
de de] Urechetto. nei giorni 1. 
2, 3 novembre. 

Ai giornali -ti presenti, l'avv. 
Meilini ha sottolineato il carat
tere « libertario » dell'organizza
zione del partito radicale, nel
la quale il congresso ha il com
pito di determinare, ogni anno, 
le concrete iniziative politiche 
per l'anno successivo. 

Temi centrali del congresso 
saranno gli sviluppi dell'azione 
anti concordataria deliberata al 
congresso dello scorso anno a 
Ravenna. L'avv. Melimi ha an
nunciato che 70 parlamentari 
di vari partiti laici hanno ac
cettato di far parte del comi
tato di sostegno dell'iniziativa 
per il referendum abrogativo 
del Concordato-

Iniziative del PCI nelle 1 
fabbriche e nelle scuo
le • Comitati di difesa e 
di vigilanza democrati
ca a Livorno - Documen
to PCI PSI • PSIUP - PRI 

Dal nostro inviato 
PISA. no 

A quattro giorni dalle dram
matiche \ loleiii.v della polizia. 
la citta e calma. I celerini e 
i t baschi neri *. gli uomini 
del reparto motorizzato crea
to dal generale De Lorenzo 
per « l'ordine pubblico ». non 
si fanno vedere. Per le stra
de girano i pantere » della 
questura. 

Questa mattina, quando le 
fabbriche e le scuole si sono 
aperte per accogliere gli ope
rai e gli studenti, erano sul 
posto i compagni delle sezio
ni e della Federazione del 
PCI. che hanno diffuso un vo
lantino e si sono fermati a 
discutere e commentare i 
fatti. Nel volantino si denun
ciano le responsabilità del go
verno e si pone con forza la 
necessità di respingere ogni 
forma di anticomunismo. « per 
estendere il grande fronte dei 
lavoratori in lotta, per risol
vere la crisi politica e socia
le che travaglia il paese fa
cendo avanzare la democra
zia ». 

t I comunisti sono fieri — 
dice ancora il volantino — che 
dinanzi al dispiegarsi della 
reazione poliziesca tanti lavo
ratori e tanti giovani comu 
nisti siano stati consapevoli 
che occorre respingere la pro
vocazione e la seìvaeein vio
lenza della polizia. Ma il giu
dizio di questi stessi compa
gni e lavoratori ò fermo, pre
ciso e chiaro nel respingere 
forme e metodi di lotta quali 
quelli che " Potere operaio " 
porta avanti, perché sono 
estranei alla tradizione e al 
le caratteristiche del movi
mento operaio e popolare del 
nostro paese ». 

Il documento conclude ri
badendo la necessità della 
e punizione dei fascisti > e 
< la liberazione degli arresta
ti ». Personalità democrati
che e dell'antifascismo stan
no intanto organizzando un 
comitato di difesa per i gio
vani democratici arrestat i . 
sui quali pesano capi di im
putazione in molti casi deci
samente falsi. I quattro giova
ni fermati dai poliziotti a bor
do di una DAF rossa targata 
Livorno, ad esempio, su cui 
La Nazione, evidentemente 
imboccata dalla polizia, ha 
montato una speculazione ver
gognosa dicendo che sono sta
ti trovati in possesso di spran
ghe di ferro, forbicioni da fi
lo opinato e addirittura di un 
mitra, risultano, invece, com
pletamente estranei al compi
to che La Nazione aveva lo
ro attribuito, di f collegamen
to tra i guerriglieri e le re
trovie ;-. La realtà è. invece. 
che a bordo c'erano semplici 
attrezzi da campeggio, come 
una tenda, una coperta, un 
lettino pieghevole, un paio di 
forbici da giardinaggio. Del 
mitra, poi. nemmeno l'ombra. 

Ma la cosa più grave è 
che molti giovani sono in 
carcere, accusati di violenze 
commesse dalla stessa poli
zia: è il (HM di vetrine e 
insogno rotte, di macchine in
cendiate dalle granate spa
rato coi moschetti, quando ad
dirittura, come abbiamo rac
colto da numerose testimo
nianze. non abbiano rovesciato 
motnsoootér in Arno gli stessi 
poliziotti. 

Mentre l'iniziativa del Co
mitato di difesa è in corso, 
l'avv. Sorbi di Pisa ha già as
sunto la difesa di alcuni gio
vani arrostati e a lui vengono 
intanto indirizzati 1 familiari 
degli altri. 

Sullo svolgimento dei fatti 
di lunedi, la Procura della Re
pubblica ha, intanto, aperto 
una inchiesta, affidandola al 
Sostituto Procuratore dottor 
Di Stefano, che, questa matti
na. ha iniziato gli interroga
tori nelle carceri di Livorno e 
di Pisa. 

Per quanto riguarda, inve-
ve. la morte del giovane Par-
dini. dopo gli interrogatori dei 
testimoni non sono stati fatti 
passi avanti. Si attende !a for
malizzazione dell'istruttoria. 

A Livorno, è stato costitui
to un comitato permanente di 
vigilanza e di iniziativa anti
fascista con l'adesione, oltre 
che delle associazioni dell'an
tifascismo e della Resistenza, 
del PCI. del PSIUP. del PSI. 
del PRI e del PSU. Ancora og
gi. nello fabbriche di Livorno, 
oltre che in quelle della pro-
vlncia di Pisa, si sono tenute 
assemblee e sono stati stilati 
documenti di protesta: è il ca
so della Peroni, è il caso dei 
lavoratori del porto e delle lo
ro associazioni politiche e an
tifasciste. A Lucca, un docu-
mento col quale si puntualiz
zano le responsabilità del go
verno e della polizia è stato 
stilato da PCI, PSI. PSIUP 
e PRI. 

Guido Bimbi 

Giuristi 
democratici 

contro 
le violenze 

fasciste 
I giuristi democratici han

no preso ieri ferma posi
zione contro !c violenze e 
le provocazioni fasciste, la
sciate impunite dalla polizia 
e dagli organi esecutivi. Nel 
comunicato dopo aver co
statato che f il padronato 
italiano impotente a eonte-
nere le richieste avanzate 
dai lavoratori e incapace di 
contestare la legalità della 
azione delle forze democra
tiche e popolari reagisce con 
la violenza e la provocazio
ne. facendo uvi, a tal fine 
ancora una volta delle squa-
dracce farciste » si denuncia 
« la persistente violazione1 da 
parte dei teppisti fascisti del
le norme fondamentali del 
nostro ordinamento e l'ogget
tiva copertura ad essi pre
stata da parie degli organi 
esecutivi e giudiziari, che 
sempre più si presentano co
me garanti di un assetto so
ciale fondato sullo sfrutta
mento e sulla violenza > 

Sconcertante e inattesa decisione della disciplinare 

Lasciarono in libertà Riva : 
prosciolti i tre magistrati 

Le accuse a Pontrelli, Lanzi e Bonelli al -vaglio del Consiglio Superiore della Magistratura • Il « processo » iniziato ieri mattila 
La storia del passaporto non ritirato - Posizioni diverse per i tre giudici - L'accusa aveva chiesto che fossero tutti assetti 

Sconcertante e inattesa de
cisione delta Commissione di
sciplinare. 

Dopo oltre » ore di Ca
mera di Contiglio la Commis
tione disciplinar* riunita al 
Consiglio supcriore della ma
gistratura ha prosciolto i tre 
magistrati e ho orano stati ac
cusati di avere lasciato in li
bertà Felice Riva, arrestato 
per bancarotta fraudolenta, 
permettendogli cosi di espa 
triaro in Libano. I tre magi
strati — secondo la decisione 
— non sono colpevoli di al
cun comportamento punibile 
disciplinarmente. 

Il procuratore della Repub
blica aggiunto. Oscar Lanzi. 

Giovedì convegno 
sulla riforma dei 

servizi sanitari 
Giovedì 6 novembre M terrà 

presso la Direzione del PCI una 
riunione allargati! del Gruppi) 
di lavoro ner la sicurezza so 
fiale per discutere « Le propo
ste del PCI per lo sviluppo 
dei movimenti di lotta in di 
fesa della salute e l'im/io della 
costruzione del Servizio sanità 
rio nazionale ». 

l'avvocato generale Antonio 
Pontrelli il sostituto procu
ratore Giovali Battista Bonel
li. dovevano, come noto, difen 
dorsi da accuso che vanno dal
la violazione di norme proce 
durali alla mancata osservan
za dei doveri imposti dal loro 
ufficio. In particolare il dott. 
Pontrelli e il dr. Bonelli dove 
vano rispondere della manca
ta emissione del mandato di 
cattura nei confronti di Fé 
lice Riva. K' noto, ormai. 
che i reati contestati all'in
dustriale e per i quali è stato 
amile- condannato, rientrano 
fra quelli per i quali è obbli 
gatoiia l'omissione de-1 man
dato di cattura. Il non aver 
ormato il provvedimento, il 
quale non era a discrezione 
del magistrato, ma era im
posto da una norma tassati 
va. e una gravissima man
canza di cui i due magistrati 
hanno dovuto rendere conto 
alla commissione giudicante 
comiMista di 9 membri, del 
Consiglio Superiore. Il dott. 
Monelli doveva rispondere ari 
che di violazione dolio nonno 
contenuto nell'articolo 277 bis 
del Codice di procedura pe
nale che impongono al magi
strato inquirente di motivare. 
in -igni caso, provvedimenti 
riguardanti la mancata emis

sione e l'annullamento di or
dini e nv .-idati di cattura. Nel 
caso ifr. a. il dott. Bonelli se
condo l'accusa non aveva mai 
.piegato perchè non adottò 
nei confronti dell'industriale 
il provvedimenti) restrittivo 
della libertà personale. 

Per quanto riguarda il dot 
t i r Oscar Lanzi (In stesso 
magistrato che sostenne l'ac
cusa nel clamoroso processo 
dilla * Zanzara t) l'accusa è 
quella di t indebito interven
to >• i.T'-sso la questura per 
uni far ritirare il passaporto 
a Fo ice Riva. Tra le tre po
sizioni quella di Lanzi proba
bilmente era la più grave per 
che il reato attribuitogli non 
rientra neppure in quelli com
messi nell'esercizio di una 
sua funzione. In altri termini 
dopo l'incriminazione per 
bancarotta fraudolenta all'in 
(lustriate avrebbero dovuto 
perlomeno ritirare il passa
porto. invece ci fu chi si ado
però presso la questura per
chè Felice Riva rimanesse in 
possesso del documento 

II magistrato che sostiene 
l'accusa- i| dottor Enrico Toro 
aveva chiesto il prosciogli
mento per tutti e tre i giudi
ci sotto accusa. 

Paolo Gambescia 

Conferenza stampa su un transatlantico sovietico 

19 itinerari nei luoghi 
dove ha vissuto Lenin 

NAPOLI. 30 
l'na interessante conferenza 

stampa si e svolta questa msit-
t.na a bordo de! transatlantico 
sovietico e Sbota Rustaveli ». 
giunto nel nostro porto con set
tecento crocieristi. L'incontro 
con il comandante della nave. 
con alcuni addetti all'ambascia
ta sovietica e con i rappresen
tanti deila * Morflot » è stato 
oitremodo cordiale e simpatico. 
Nel salone di bordo, su un pie
distallo ricoperto da un drap
po rosso, era un busto di Lenin. 

L'incontro acquista un signi
ficato particolare in quanto è 
avvenuto alla vigilia della cr-
lehrazione del centenario delia 
nascita de! fondatore dello sta
to sovietico. Vladimir I:;c Le
nin. di cui sono stati ricordati 
i soggiorni in Italia ed in par
ticolare a Capri, dove viveva 
Massimo Gorkij. 

In occasione di questa stori
ca celebrazione ed allo scopo 
di creare rapporti sempre più 
stretti ed amichevoli tra i po

poli dc'i'L'monc Sovietica. del
l'Italia e di tutte > altre na
zioni. VlnUir>.<t ha preparato per 
i suoi clienti 19 itinerari che 
ripercorrono città e luoghi le
gati alia vita H all'attività del 
grande pensatore ruiso. Tali iti
nerari comprendono le visito 
alle città di Mosca. Leningrado. 
tlianov>k. Kazan. Tozliattigrad. 
Kiev. Minsk. Tbili.ssi. Erevan. 
Bakù. Tallin. Riga. Vilnius. Al
ma Atà. Ta.shkent. Ashkahad ed 
altre. 

Nei primi sei mesi di que
st'anno il numero dei visitatori 
dei luoghi legati al nome di Le
nin. è aumentato notevolmente 
rispetto agli anni precedenti. 
testimoniando negli ospiti un 
rinnovato e maggiore interesse 
IK-r la vita e l'attività di Lenin. 

La « Sho'a Rustaveli > è una 
nave dotata di ogni comfort. 
Stazza 19.000 tonnellate, è mu
nita di due piscine ed è in gra
do di ospitare 700 passeggeri. 
L'assi.stenza a bordo e presac
ene perfetta. 

perché esporta 
elettrodomestici 
ma "importa" uomini 

La REX veneto elettrodomestici in 120 Paesi di tutto I 
mondo. Con la qualità ha conquistato marcati dove pri
ma "spadronagQiavano" altre nazioni. E questo la con
sente di "importare" uomini: tecnici, operai, impiega*. 
Solo negli ultimi 5 anni, ben 12 mila. Molti tornano cosi 
netta loro terra, altri non devono più andarsene, La 

è fatta anche di questo. 

H g X una garanzia eh* vaia 
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( (iroiunt ton bandit re rosst da tutti i quurtitri 

Domani alle 10 tutti all'Adriano 
attorno ai partigiani del Vietnam 

I fasckti assalgono gli studenti sotto gli occhi dei poliziotti 

AGGRESSIONE AL TASSO 
/ teppisti erano armati di catene — Sono stati messi in fug a dai ragazzi: 
uno e Mtato acciuffato e consegnato ai questurini — Stamane si terra 
uri assembled — Prosegue lo sciopero al « professional » di Alba no 

Parleranno i compagni Enrico Berlinguer e Gianfranco Borghini 

In tutti i otiartieri • I* 
bergate del l * citta t nella 
provincia si sta organiizan-
do una masticcia partecipa-
zlene alia manifesiazien* the 
t i svelgera damani all'Adria-
na in enore della delegazione 
vietnamite. Cantinaia di <o-
mtinitti a di democratic! 
porteranno ai compagni 
vietnamiti la tattimanianza 
dalla appessionata solidarie
ta d t l nostra Paata verso 
gli ereici combattenti dal 
FNL cha resisteno viHorio 
samente ell'imperialisme a 

mericane. Alia 10 giunge-
ranno in piazza Cavour i 
compagni cha can caravan* 
di aula a can ogni maize 
p9ri0r»Mto cantinaia di ban 
diar* rosso can le quali si 
stringerenno a Horn* ai rep-
prescntanti dai partigiani 
dal Vietnam. Poi nal »ea-
tro avra luogo la manifests-
ziane promesse ed organiiza-
la dalla Fadaraziona glovani-
le comunista, alia quale par 
leranno II campagno Enrico 
Berlinquer, vica segretario 
najionale dal PCI , il com 

pagno Gianfranco Borghini, 
tagratario dalla FOCI , ad il 
compagno An tonal lo Falami, 
sagrataria dalla FGCR. 

I gieveni camtmisti daila 
varia tana hanno ttmito una 
Mria di iniziativ* in prepa
ration* dalla manifestazione 
di damani.. Assemblee a eo 
mi l l sana ttati tanuti in nu 
marasa sazioni mantrc in Fe-
dcrazlone si e tanuto un at-
tivo genarale 

La sagrataria dalla Fada
raziona comunista romana 
ha rivolta un appello ai 

compagni, a tutti i levora-
tori, agli studanti, parch* 
partacipina in massa alia 
manifestation* dall'Adriano, 
perch* si riasca in mode im-
penente a dimostrara la 
combattiva solidarieta dai ro-
mani par la giusta causa 
dai partigiani vietnamiti. 
Tutto il partito a mabilitata. 
nella sazioni dalla citta * 
dclla provincia, par orga-
nizzare con auto, pullman, 
cartclli, striscioni, ritratti 
di Ho Ci Mln. la manifesta
zione di damani. • samama euimperiansmo a- nazionaia oei n . i , I I com- ha rivolto un appcllo ai zione di damani. i 

Brandendo pi's.nit. cati.:.- <1 
ferro i tewpisti fa--' ->ti h.rino 
aggredito IITI matt n i Ki- *>tu 
dent; del ' Taw» - ihi- .r, * ..mo 
nfiulato l !«;ro M|U.I'! i '. ..!)!• 
tin;, f'r.nn chi' , u <,. i'. (o'ti 
di sorpresa. potc--»ero org-in / 
7.ane una revU«-n/J. • de. rnu '" 
U si sono seaghat;, iii i 'iqu--
contro uno, contro alum: d' 
loro e h hanno f«!;).U se'.v ig 
Kiamentt. al capo I. iggre—. " 
ne i- avvenuta ^ U J I »fih! <li 
alcun; agefiti ffc ;K,-'V >. <"!«• s-
sono b«i jjiinrd^t d.)!' "IUT\<' 
mrc. 

Soltanlo yudirio : *.<>'. m* n i'i 
:m rfatti(<> fwrKn-Hnn'iiU' .i!l« 
vili» aK»tr»«.si«.iH* nvttf:.i<» in fu 
2.< l tj-ppi'".,, la pol./ i I'h.amt 
rn uroc-edewemente <U. \ -cf i»r*-
s:die tiella scuola ptr facv.arc 

H dibattito &ul bilancio 

COLVIUNE 
Politica fiscale 

ancora immutata 
Anode col ccntro sinistra sono sempre i lavora-
tori a pagare i maggiori contributi - L'intervento 
del compagno Capritti - La sinistra sociaiista 
rinnova Tinvito ai PSI di uscire daNa Giunta 

II dibattito sulle dichiaranoni 
programnutiche del sindaco e 
il bilancio di previsione pre-
aentato dalla giunta di centra-
sinistra c proscguito len « r a 
al consiglio t-omunale. K.saun-
te le osservaziom generali sulla 
impostazione data dull ammini-
atrazione capitulina al bilan
cio, si e passati ora ad esa-
miiwre i van aspetti del lungu 
documento illustrato al consi
glio dall'assessore Kebecchini. 
Nel dibattito di ieri il compagno 
Capritti ha alTrontato lo scot 
Unte argomento della politica 
tributaria aeguitu dal centrosi-
mstn, metteodo in risftUu m»-
croscopiche contraddizioni fra 
propositi di rinnovamento e-
espressi dal sindaco Darida e 
la realta delle scelte operate 
dalla Giunta. La politica tribu
taria. infatti, sulla quale si pud 
misurare la strada seguita dal 
l'amministraiione, continua a 
camminare nel modo vecchio. 

Capritti ha documentato come 
il rapporto fra imposizione tri
butaria diretta (impost* di fa 
miglia) e indiretta (imposta di 
consumo) non sia mutato dal 
1960 ad oggi. E' noto che at-
traverso le imposte sui consu-
mi la borghesia ha sempre por-
tato avanti una politica tribu
taria di classe, facendo cadere 
sulle spalle del lavoratori il 
maggiore peso degli introiti tri-
butari. Nel 1960 il consuntivo 
totals delle imposte di consumo 
sfiorava i 15 miliardi e quello 
della imposta di famiglia su
per* va di poco i 7 miliardi. 
Nel preventivo del 1989 I'impo 
sta di consumo supera i 2fl 
miliardi (cioe quasi raddop-
piata), mentre 1'imposta di fa
miglia giunge a quota 14 miliar
di e mezzo, cioe raddoppia an-
ch'es&a, ma con un introito in 
assoiuto molto minore. Insomma 
tutto e rimasto come allora. co
me nel periodo del centrismo. 

II problema di far pagare le 
tasse dirette ai ncchi proprie
tary agli speculatori sulle a m \ 
tulle ease, sul lavoro degU altri 
resta aperto e si tratta di un 
problema di fondo. discriminan 
te e qualificante. E' vero — 
ha proseguito Capritti — che 
i) sindaco e I'assessore Rebtv-
chmi hanno parlato di lotta < si-
ctematica » all'evasionc fiscale. 
Ma con quali strumenti si vuole 
portare avanti questa lotta? II 
ronsigliere comunista ha ricor-
dato i 198 mila ricorsi dei gros-
•i contribuenti fermi da due an-
ni negli uffici tributari capito-
jini. Non si muo»e un dilo per 
colpire quanti attraverso il ri-
corso riescono a non pagare la 
imposta di famiglia; non si 
mcttono gli uffici tributari in 
condizione di smaltirc rapida-
mente la grossa mole delle 
pratiche. Avete forse paura — 
ha detto Capritti - di dare 
troppo fastidio agli evasori' Nel 
•ettore tributario — ha concluso 
il consigliere comunista — co 
me in tutti gli altn moltepliti 
aspetti della politica oapitolina 
e tempo di mutare strada. K' 
tempo di operare una politica 
di profondo rinnovamento. di 
radicate svolta. quella svolta 
che da anni il PCI propone. 

AU'inizio della seduta aveva 
preso la parola anche il com
pagno Mafioletti del PSIUP. 
NeMuna risposta — ha detto 
fra I'altro Mafioletti - si trova 
pella dichiarazione programma 
Uca del sindaco e nel bilancio 
ai gravi interrogate! aperti da 
gli stessi uomini della maggiu-
ranza nellultima crisi capito 
Una. 

II Consiglio ha anche espresso 
un voto unanime per la siste-
mazione del 107 opeiai dell'A-

ellon rimasti fuon dclla fab 
tea dopo laccordo del luglio 

aoorao. 
II voto sul bilancio si avra 

forse alia line della prossima 
•atiimana: per essere approva-
to la maggioranza dovra racco 
gliere almeno 41 voti. 

E' difflale dire in questo mo-
m«nto m la giunta di centro-
•iiuaira riuaciri a superare il 
difficile aooglio. Oltre a vani 
rtiapimii interm alia maggioran-
ta, ai ft aggiunta ien una chia-
ra prca* m poaizione della »i-
natira aecudiaia. In un docu 
gajMo ai chiede espliciUmente 
I'lasdU 4*1 PSI dalla Giunta e 
g| propoot al < partito la necet 
gftTa I* powibiliU di un de 
S * aWlMMMta) dagli acfaidra-

menti politici che porti ad as-
sociare altre forze di sinistra, 
in particolare il 1*CI, nella for 
mulazione degli indinzzi di 
politica comunale. Dopo que 
sta presa di posizione incerto 
appare ancora il voto favore-
vole al bilancio del nuo\o con
sigliere del PSI Nitti della sini
stra socialists. 

Infine gli aggiunti del sin 
daco nelle dodici circa«cnzioni 
sono stati nominati dalla (iiun-
ta. Gli incarichi del « mini sin
daco » sono stati ripartiti solo 
fra i partiti del centro sinistra: 
7 posti alia DC. 2 ai socialist!. 
2 ai socialdemocratici, e uno 
al PRI. Ecco 1'elenco dei do 
dici rappresentanti'- I circo-
scrizione: Otello Crescenzi 
(PSH; II: Francesco Durastan-
te (DC): Hi: Franco Fausti 
(DC): IV: Angelo Bnen/a 
(PSU); V: Domenico (Jmlio 
Grandinetti (PsU): VI: Vitto-
rio Ferrari (DO: VII: Lucio 
Cecchini (PRI); VIII: Siro Ca-
strucci (DC>; IX: Renvenutn 
Snarro (DC): X: U'one Callea 
(PSI); XI: Carmelo Nicotra 
(DC): XII: Vincenzo Baciga-
lupi (DC). 

I lavoratori hanno manifestato uniti 

OMI, Fiat e Alfa Romeo 
in corteo a Portuense 

Comizio a piazza E. Fermi — Massiccio sciopero dei 
chimici — Lunedi scioperano i braccianti — Solidarie-
td del Consiglio di Colleferro con i lavoratori in lotta 

Questo 
l'accordo 

per i 
netturbini 

i 

i 

La Camera del Uuoro ha 
emesso un comumcato sul-
rimportante successo otte-
nuto dai lavoratori dclla 
Nettezza urbana ne'la loro 
iotta per la raceolta a ter
ra. Nel comumcai-i ven^o 
no spiegati i punti dell'ac-
cordo ragrfiunto «m l'Am 
nimistrazioiK- capitolina e 
sottoscritto I'altro ieri. 

t L'arcordo — scrive la 
CdL — dimostra la giustez-
za della lotta de lavorato 
ri che, fin dal maggio stor 
so, imposero la raceolta a 
terra in cinque zone delia 
iitta e con la nunva decir.i 
ncsponsabile azione ha:ino 
i-ostretto rAmmiii'straziore 
ad estend*>re la raci'olti a 
t*'rra in tutto il ternto'io 
ctimunale. Xotevole im|>or-
t.inza asiunw am-hf il n 
k'nnowimento espresso sul 
piano economico eon l.i 
corresponsione di una tan-
tum di 20.000 lire per il su 
l>erlavoro ». 

Ecco l punti fonrtament.ili 
deH'accordo: a) i sindaca-
ti si impegnano a far riprcn-
tlere la riccolta ai piaiu dal 
1. novembre nelle sei zone, 
nelle quili autonotiamente 
era iniziata la raccolti a 
terra; b) la Amministrazio-
ne si impegna ad organiz-
zare la raceolta a terra 
nelle sei zone sopradette a 
partire dal 20 novembre 
proasimo per completarla al 
1. dicembre inderogabilmen 
te; c) l'Amministrazione si 
impegna ad attuare gradual 
mente entro il 31 dicemhre 
l!l70 inderogahilmeice I'.ido 
7ione del nuo\o ^sterna a 
tutto il terntono comunale; 
d> l'Amministrazione si mi 
pegna a corrjspon fc*re lire 
10.000 come accontu i>er il 
superlavoro entro il 20 no 
\embre; e) il Sinriico si 
impegna a sotto;>or:v alia 
approvaziotie della (iiunta 
la rnalutazione dell'imk'niii 
ta antigienaa. elevandola a 
lire 10.000 mensili; f) l'Am 
mimslrazione si imiiegiu a 
corrispondere entro il 15 
gennaio 1970 le nmanenti 
10.000 lire a complement 
del compenso per il super
lavoro; g) pronta adozione 
di una delibera per 1'as.iun-
zione di peruinaie della NU 
a copertura dei posti vacan-
tl in organico: h) tutti gli 
altri argomenti saranno esa 
minati in successivi neon 
tri tra I'assessore a lh NC 
ed i resporiMbili deH'orga-
nuxattom aindacal*. 

Prosegue combattiva la lotta 
dei metalmeccanici per il rin 
novo del contralto nazionale. if 
ri a Pomezia tutte le fabbnche 
del settore hanno scioperato per 
1'intera giomata. SCIOIKTI arti 
colati di due ore alia Voxson, 
all'OMI. alia FIAT, alia Fatme 
(dove si e svolta all'intcrno una 
grantk? assemblea con Trentin 
di cui nferiamo in altra parte 
del giornale); |ier 1'intcra Kioi; 
nata hanno scioperato anche gli 
operai dell'Alfa Romeo. 

I mt'talmeccanici dell OMI. 
quelli del centro FIAT Magliana 
e dell'Alfa Romeo hanno mam 
festato uniti. Con un grande c«»r-
teo hanno percorso ieri mattina 
\iale Marconi. Con i loro slo
gans. gli striscioni e i cartelli 
hanno fatto conoscere agli abi-
tanti della zona i motivt della 
lotta. l'intransigenza del padro 
nato che non vuole accettare un 
contralto che tenga conto delle 
realj esigenze dei metalmecca
nici. i legami delle loro riven-
dicazioni con le grandi lotte iii 
torso [R>r la casa. il blocco dei 
fitti e dei contratti. contro li 
carovna. 

La mamfestazKine e juziata 
alle 9. quando l 700 dell'OMl 
hanno abbandonato la fabbnea 
per lo sciopero articolato di 
duo ore. Sul piazzale davanti ai 
grosso stabilimento di via Vol-
terra sow a r m at i presto anche 
l settanta dell'Alfa Romeo, li 
corteo si e mosso con auto e 41-
toparlanti in testa. 

Alle 10 gli operai hanno rag-
Kiunto piazza Fermi dove ha 
parlato il compagno Fernex. dei 
la segreteria nazionale dclla 
FIO.V1. E' stato a questo punto 
che e awenuto l'incontro con 
l settecento operai della FIAT. 
un incontro entusiasmante: al 
grido di «Siamo sempre piu... 
contro il governo del padroni » 
due gruppi di lavoratori, in tutn 
bleu i primi, marrone i second), 
si sono incontratj, confondendo 
in un sol coro la loro volonta 
di vmcere sui padroni. 

Dopo Fernex. hanno parlato 
agli operai i) cornpagiio Roscia-
ni, dclla seiiroteria provinciale 
FIOM. e Chialastri (k-lla FIM. 

Î e parole dei tre smdacalisti 
sono stale ascoltate anche dai 
numerosi p.issanti. dalle donne 
che ,n quel momenta si trovava-
no al mercato di pia/za Fenni 
dalle finestrv che si affaccia-
no sul piazzale e stato un c«i 
tinuo levarsi di pugni chitisi, un 
imtiterrotto battere di mam. 

«KraiM giorni the prepara-
vamo una manifestazione unita-
ria di tutte le fabbriche dclla 
zona — diceva un operaio del
la commissione inU>rna dell'O.MI-
- - ahbiamo lavorato <odo col \o 
lantinaggio, con comizi impniv-
\isat'., ma poi siamo nusciti a 
creare un collcgamento. anche 
con • nostri compagni della 
FIAT che Uvorano in un clima 
di \ero e proprio terronsmo 
aziendale ». 

A conclusione della nuova 
cspoi:en/a di lotta unitaria. un 
altro, piu grande wrteo si e 
snodato per viale Marconi 

CHIMICI — Pieno successo 
della nuova giornata di sciope 
ro nelle fabbnche chimiche per 
il nnnovo dei contratti. Le per-
centuali di astensione sfiorano 
il lOO'r fra gli operai e 
1W,' fra gli impiegati: cosi alia 
Squibb, alia Serono. alia Pal-
molive, alia Cledca, alia Well
come. all'Orma ITR, alia &i! 
vay. alia Procter Gamble, alia 
Sigma Tan, alia ,S:r e all'En 
gland. Particolarmente sign'fi 
cativa la partocipazione sempre 
piu massiccia agli scioperi de 
gli impiegati. 

BRACCIANTI - II 3 novem
bre scioperano 1 salanati; i 
pastori riprendono la lott* con 
una intera giornata di scio
pero 1/) hanno deciso l tre sin 
dacati di categoria che hanno 
con side rata icome |>recLsa un 
loro comumcato) insufficient! 
le pmposte globah dell'Umone 

degli agncolton per •' rininwo 
del contratUi naaionale. L'in
transigenza iMdmiidie si e ma 
nifestata s<iprattutU» in merito 
al dintta d'assemblea. al dele 
gato di azieitda. aJ premio di 
produzione. 

COLLEFERRO - II Consiglio 
comunale di Colleferro ha 

; espresso allutianimita la pro 
pna solidarieta at lavoratori 
delle diverse cate-gone del Co 

mune che sono i:iipegnau> î 'l 
la lotta per il nnnovo dei ton 
tratti. < Considtrato iinprocrasti 
nabile 1'obiettivo del nnnovo dei 
contratti. definito mammissibi 
le I'atteggtamcnto .usunto dal 
Je classi padronali. i! Con«s:g'io 
comunjH-U* * sollecit» gli ora.mi 
responsabili ad indurre i datori 
di lavoro alU stytto--.Ti/,vj:ic del 
le giu^te rivemlican'oni <k'i l.i 
voratori ». 

OLIVICOLTORI: 
comizio e corteo 

Centinaia di contadini produtton di olive, convenuti in 
delegazione da numerosi comuni laziali (specialmentc 
dalla Sabma e dalla Ciociana) hanno manifestato ieri a 
Roma contro la grave crisi che attraversa l'olivicoltura 
doiw 1'attuazione degli accordi del MEC. 

Nel comizio tenutosi in Piazza Esedra (hanno parla 
to Notarcola per l'AUeanza Contadini e Raparelli per la 
Lega delle Cooperative) sono state avanzate le richieste 
IĤ r affrontare l'attuale situazione: pagamento immedia 
to dell'integrazione per l'annata 'CT '69 (ancora 7 mi 
liardi e mezzo spettanti ai contadini laziali e non distn 
buiti!) e nuovo decreto per la prossima raceolta^ asse 
gnazione dei contributi del Piano Verde e del FEOGA 
alle cooperative contadine: mi sure per ndurre l «>sti 
di produzione. 

Al termine del comizio si e snodato un corteo per le 
vie del centro della citta mentre l contadini distnlniivano 
ai passanti un volantino nel quale venivano denunciate 
le cause reali del carovita. 

II corteo ha poi raggiunto il ministero dell'AgncoUu-
ra, dove e stata ricevuta una delegazione accompagnata 
dall'on. Cesaroni. AHre delcgazioni hanno raggiunto 
1'Ente di Sviluppo Agricolo e 1'AIMA. 

NELLA FOTO: una fase della manifestation? 

.i.cjii; studenti che vo!ev<mo U.' 
nere una numone nell'iMituto, 
e i:iU-rve:iutd. Ormai l fascist, 
t.-.<no fuggit:. L'no da loro. an 
i ora con la catena in ma no. e 
siato iriiincbtiu/ato da: giovaiu 
cm- 1 hdiino consegnato agli 
.i^enti \ questo punto l'mcre 
(t.ti.le. I poi./.iotli hanno pen^ 
to In-ne di fermare anche J'lo 
d -gii aggre:''iti. anc<»ra sangui 
naiite pt-r le p( rco>se ricevute 
e l'haiuio traM.-inato nel v.cino 
cornmjoiartato di via Toscanj. 

Î i rt,i/.,onc degli student: e 
st tta pern rjpirfa e decisj. a 
ceniiiM'd si sono recat: davanti 
,il (.onumssanato tniedendo il r: 
J.isc.o del loro compdgnu. An 
dre« Toschs. chi* poco tkijx> e 
-.'ato nmesso in liberta. (Jra :! 
giovane quorelera fH'T percosM-
>l suo aggrissore. un dingente 
della situalhda organizzazione 
fascista > (iiovane ltaka *. mem
bra della famigerata banda Ca-
radonna. Nella vile aggresaone 
S4KIO nmasti feritn anche gli stu
denti Raffaele Tecce. inpote del 
professore universitario Giorgio, 
Roberto Querela e una ragazza. 
Stefama Meruaani. colpita al 
v cHo. 

[jt vile e criminate aggreyoo 
ne di ien segiie quelle dei gtor 
in scorsi davanti ad a4tre scuo-
le ed a I,atirra. dove l lavora
tori in snopero sono stati asso-
]-ti dalla tet>p<i«!:a rmssina isti 
gat̂ i dalla destra ecwwrnica del 
luogo. In pa:rticolare al % Tas 
so ' . <k>ve molto forte e il mo 
vimento <legli studenti di sini 
stra. pot^ie sHtimane fa altri 
giovani erano stati attaccati dai 
fascist]. 

Gr.iviscimo e stato l'atteggia 
mento della poli/ia. T questuriru, 
present i. non sono intervenuti. 
Si sono precupitati. pero. quando 
poc<» pr'ma il vice preside del 
- Tasso >. il prof. Sorano. \\ 
a\ eva chiamati per caccdare via 
alcuni studenti che si erano riu 
niti all'interno delta scuote. T 
giovani del liceo da tempo si 
stanno battendo per ottenerc 11 
dintto a riunirsi in collettivi 
ed in gruppi di studio 

Inoltre gli studenti chiedono 
che sia aptrta la biblioteca del 
la sciHtla: a questo propos.ito i 
giovani intendono volont'ariamen 
te arncchirla con testi p»u mo 
rirmi. II preside, professor Fre 
schi. ed il vice preside hanno 
sempre tergiversato di fronte 
alle precise richieste. Ieri mat
tina quando una clause, poiche 
mancava il professore. ha riu 
niito il eollettivo. a cni hanno 
preso parte anche alcuni ex stu 
denti del r Tasso ». il vice pre
side. visti inutiili i suoi tentativi 
di cacciare i giovani. sri e rivol 
to alia polizta. Questa mattina 
gli studenti terranno nel liceo 
un'assembla 

Intanto l fascista. sempre nel 
la mattmata di ieri. hanno com-
piuto altre bravate alia sala 
Brancaccio. dove l'ARCI bene, 
per gli studenti. una recita sul 
la Resisteoza. Aleuni giovina 
stri hanno tentato * disturbare 
lo spettacolo. ma sono stati su 
bito messi a tacere. 

Ad Albano, gli studenti del 
1'istituto profewrionale per il 
commercio «Nicola Garroni » 
hanno scioperato ieri per il se-
condo giorno consecutivo. In 
corteo hanno percorso le strade 
della cittadina ed una delega
zione e stata rice\iiita dal sin
daco. I tfiova™ sono in agita-
raooe per la manx.auza di aule 
e per la mancatia istituzione del 
IV e V anno di corso. che non 
permette loro il oonseguimento 
dl im diplorrH. .Agli studenti il 
sindaco, che ha concesso loro 
un locale del Comune per un'as 
semblefl. ha promesso il suo 
impegno per risohwe il pro 
blema delle aule. che non e di 
sua competenza. Tn+anto i pr°v-
vedimenti disciplinari contro al 
rum ragazzi sarebbero rientrati: 
il preside deM'isrtiHito avTcbhe 
confeirmato che nessun gnovane 
e stato softpeso-

Vivo malcontento fra i geni 
tori di Torpignattara: le scuole 
materne ed elementari di Via 
I/aparelH. promesw dal Comu 
ne. ancora non sono state con 
segnate. Riiulrato: 300 bamhini 
delle 4 sezioni d'a^ilo anctira 
sono costretti a restare a casa. 
mentre oltre 1000 ragazzi delle 
eVementari fanno lezione un 
giorno si ed uno no a>la * Gra
tia Deledda «•. e con i doppi tur 
pi. \JP scuole dovevano essere 
pronte per il primo ottobre. ma 
gia il nostro gionvale documen 
to romr le aule non sarebbero 
stite consegnate per quoDa da
ta. perche i lavori ancora non 
erano f'tniti. Ora. ad un mesc 
dall')ni?io della sciiola. le aule 
non apriranno i bartenti perche 
il Comune non ha pensato a for-
rure i bid^lli e gli insegnanti. 
D I'omragno D'Ales^ndro. con 
qiglipire cotmmale. ha gift pre-
sentato al sindaco un'jntermga-
zione 

II delitto nella clinica «San Raffaele » 

«Uho uccisa perche mi mentiva* 

Asstmblta dtgli 
studenti di Ittttre 

Oggi alle 10.30. neJl'auU I 
della facolta di l a t e re , assem
blea genera le degli studenti del
la facolta per discutere l'ordi-
nc del giorno < Rilancio della 
lotta « probiemt daUa FaooKa ». 

« Amavo tanto mia moglie . 
Non tolleravo che mi mentisse... 
Se avesse confessato il suo tor-
to lavrei perdonata... Per que
sto l'ho colpita >. cos) continua 
a ripetere con allucinata mono 
tonia agli investigatori Raffaele 
Di Donato. 1'uomo che ha ucci 
so Filomcna Tirelli mentre era 
a letto, nella clinica * S. Raf
faele > dove era stata ricove 
rata per le ferite e le fratture 
che le aveva procurato il ma-
rito tempestandola di botte. I 
cancelli di Regina Coeli si sono 
richiusi dietro le spalle dHl'omi-
cida che, adesso, non sa darsi 
pace per quello che ha fatto. 
Voleva solo darle una lezione. 
cosi egli dice fra le lacrime. 
ma una volta che si e trovato 
con il coltello fra le mani, di 
nanzi alia donna, non ha piu 
saputo cio che faceva: ha vi
brato due, tre coltellate. spac-
ctndola il cuor*. A quakha ma

im, terrorizzata. ha visto tutto 
una bambina di quattro anni. 
Sabnna Petrucci. ricovcrata 
insieme ad un'altra signora. 
Aquila (iranata. assentatasi 
projino in quel momento. 

E' stato frattanto identincato 
luorno per il quale il Di Donato 
aveva sospettato dplla fedelta 
della moglie: si tratta di Benito 
Galluzii. cameriere della «Ta-
verna greca » di via Sardegiva 
dove lavorava anche la donna 
come cuoca. Egli ha conferma 
to che i rapporti che aveva 
avuto con l'uecisa erano esclu 
sivamente di lavoro. Avevano 
entrambi stanziato una piccola 
somma per metier su una pic
cola pensione. La donna non 
aveva voluto dire al marito con 
chi si era messa in affari. ap 
punto temendo del tempera men 
to geloso dell'uomo ma la sua 
rtticerua non e valsa a salvarle 
In vita. 

piccola cronaca 

Monte Sacro 
Nci lixali del circolo cultu

ral? Monte Sacro (corso Sem 
pione 27) sara rappresentato 
questa sera, alle 21, lo spetta
colo « I Fantocci », reduce dal 
successo del Beat 72. Seguira 
un dibattito, Tutti possono in
ter venire. 

Culla 
II compagno Cosmo Barbato 

e diventato nonno. Sua figlia 
I^aura ha dato alia luce una 
bellissima bamhina cui e stato 
imposto il nome di Giulia. Al
ia neonata, alia mamma, al 
papa Antonio Gambardelta e al 
nonno gli augun deU'[/nitd. 

Il padre lancia un appello 

Dovra essere 
operate al cuore 

Ls di«ci giornate 

Tesserameirto: 
al 100% 
5 cellule a 

Civitavecchia 

Cinqw* calluU comunista di 
Civitavecchia hanno gia ulti
ma to il riteiseramento <ici com
pagni par il 1970. Sono le cellule 
dai p*nsi»n«ti portuaii, o>i cti-
pandanti dal Cwnunt, dal Silos 
Pantanella, dalla ascavaziona 

l porti a quella deoli impiegati 
I dalla compagnia portuaic. So

no stati rocltitati anche a nuo-
vi compagni- " compagno Ca-
stallucci, Segretario della Se-
ziona di Civitavecchia, ha comu-
nicato cha la sezione intensin-
chara •• lavoro nei prossiml 
diaci giorni di novambra par ot-
tenere il massimo di succassa 
nal tessaramento. 

Sotto quasti auspici positivl 
si aprono ancha a Roma la 
dieci giomate di tassaramanto 
a prosclitismo indetta su scala 
nazionale dal PCI . 

TuHo la sazioni si slanno ap-
prestando a matter* in moto 
una macchina organizzativa ch* 
puntera dovunqua a dare un 
a w i o dl slancio alia campagna 
di tesseramanto nal 'at , per far-
ne una campagna concentrate 
t mauimamante tf f icace. 

II valor* politico oltre cha 
organizzativo dalla mobilita-
zion* par la dieci giornate sca-
turisca dal ruolo cha II PCI gio> 
ca nall 'attual* momento nella 
promozione di un grande m » 
vimanto di lotta delle masse, 
di nuove forma di unita della 
sinistra laiche e cattoliche, dl 
costruziona cone ret a di un'altcr-
nativa al cantro sinistra, dl 
lotta par un'immediata e prc-
fonda svolta a sinistra a Roma 
ad in Italia. 

A Centocelle 

Migliaia 
al comizio 

del PCI 

Questo bellissimo bambino di .i anni. forte c rohusto in 
aiwarenza, e pravemente malato; il suo cuore e affrtto da 
un'anomalia congenita (un buco al cuore) e potrebbe cessare 
di battere da un momento all'altro. Sella casa di Stefano 
Cantiano si vivono momenti drammatici da quando il doltor 
Lucio Parenzan, il cardiologo dell'ospedale Maaaiore di Ber
gamo. dove il piccolo e stato vixitato ha dato il suo verdetto: 
operazinne, II padre di Stefano. che v'we dei mauri proventi 
del suo lavoro di operaio metalmeccanico. non pun affrontare 
le spese elevatissime del soggiorno della moulie neliospedalc 
di Beraamo e tantomeno dell'operozione del piccolo. L'LVAM 
si e impennata a sostenere le spo.se di ospedale per il bambino 
solianto. ma non ha voluto accollarsi il pagamento dell'ope-
razione. 

La rita di Stefano e quindi sul filo del rasoio; i suoi ge-
nitori vivono nella speranza che qualruno. a! Mini.stero dplla 
.S'amfri, si interessi al loro caso e renda possibile I'opcrazinne 
del piccolo. Rixolin il problema dell'operazione. resta I'osta-
colo del soggiorno a Bergamo della mamma die naturalmente 
vuole essere vicina al figliolo nel momento dell'intervento e 
nei oiorni .inccessici. 

Per questo il papa di Stefano vuole rivolgere un appello 
alia solidarieta in particolare dei metallurgies in lotta come 
lui in qi/e.«(i giorni. IM famialia Cantiani abita in via Degli 
Ohm HI. (Telefono 210066). 

Una folle enorme. circa tre 
mila persone. ha partecir.ato 
ieri sera al comizio di Centocel
le. Nel piazzale dei Mirti. ure-
mitissimo hanno parlato il com
pagno (iiiuliano Paietta e l com
pagni che piii attivamente hanno 
partecipato alia soluzione del 
problema scolastico. che nel 
quartiere di Centocelle ha avu
to punte di partocipazione altis 
sime. E' stato sottolineato il va 
lore delle vittorie riportate nel
la scuola. soprattutto perche cs 
se sono state possihili grazie ad 
un movimento unitario e combat-
tivo 

Dibattito 
sulla casa 

Stasera alle 19.M. presso la 
sede del PSI del quartiere 
Esquilino fvia Principe Umber-
to) si svolge un oMbbhco dibat 
tito sul tenia: ^ La lotta per la 
casa: un servizio sociale *. Par-
teciperanno per il PCI Ugo \ e 
tere: per il PSl Nevol Querci: 
per il PSIUP Lucio Libertini. 

Ieri sera alFangolo tra via Veturia e via Tuscolana 

Autotreno sul marciapiede: 
travolto e ucciso un pedone 

La vittima, un colonnello d'aeronautica in pensione. stava uscendo da 
un bar — Vigile notturno in moto muore in uno scontro con un'auto 
K' morto sulla soglia di un 

bar, travolto da un camion che 
il conducente stava cercando 
di metlere m moto a < folle J>. 
La disgra/ia e avvenuta ieri 
sera in via Veturia. all'angolo 
con la via Tuscolana: la vitti
ma e un colonnello d'aeronau
tica in pensione. Edmondo Mar-
ra D'Agostino. di 72 anni. abi 
tante m via Tuscolana 216. E' 
spirato sul colpo. ornbilmcnte 
schiacciato da'.le ruote del pe-
sante autome/zo. 

Erano circa le 22. 11 colon
nello era entrato nel bar ed 
aveva acquistato un pacchetto 
di sigarette. Fuon del locale, 
intanto, era parcheggiato, le 
ruote anti-non sul marciapie 
di. un cannon: un Fiat 6T0 di 
propneta di un'industna di mo 
bill di Senigallia. < S'era in 
ceppato il motorino dell'avvia-
mento — ha detto piu tardi 
l'autista. Gino Gabhianelli, 61 
anni. da Pesaro — ed 10 ho 
tentato di mettere in moto «a 
folle ». Cioe ho lasciato il fre-
no ed, appena il mezzo avre*> 
be preso un no' di velocita, 
avrei messo in moto >. 

II camion si e mosso legger 
mente in avanti. rinendo pro
prio davanti all'mgresso del 
bar: propno in quel momento 
stava uscendo il colonnello 
D'Agostino e il mezzo gli e 
piombato addosso, lo ha spinto 
contro linsegna del bar. che 
e stata semidivelta, contro la 
vetnna. che e andata in fran 
tumi, lo ha fatto rotolare in 
terra, lo ha schiacciato. 

Un vigile notturno di .17 anni, 
Vineenzo Oppedisano abitante 
in via Giuseppe Chiabrera 5e, 
e rimasto ucciso a seguito di 
un investimento stradale. I-a 
disgrazia e avvenuta alle 19.15 
sulla circonvallazione (Jianico-
lense all'incrocio con via Zam-
barelli. II vigile notturno era 
intento al suo giro di vigilanza 
a bordo di una moto Gilera 98 
quando si e scontrato con una 
950 condotta da Franco Dc 
Rossi di 34 anni ahitante in 
via Eugenio 6. Trasportato al 
San Camillo, l'Oppedisano vi e 
giunto cadavara. 

Cosi negozi 
e treno-metro 
per le Feste 

In occiMone d«»lle fe.etiv;ta 
o\-l 1. e 4 novembre I negozi 
o>serveranno il seguente orario: 

ALI.MENTARI: oggi. chiusu-
ra protratta alle ore 20.30; 
domani. apertura negozi dalle 
7,.'W alio 1.1. mercati rionali chiu-
si ix>r tutta la giornata: dome-
nica 2 novembrt>, chiusura to-
tale per tutta la giornata: lu
nedi ,1 novembre. chiusura pro 
tratta alle 20.:«; martedi 4 no
vembre. chiusura protratta per 
tutta la giornata. 

ABRIGLIAMENTO E MERCI 
VAR1E: domani e domenica 2 
e mercoledi 4 novembre, chiu
sura totale per 1'intera giornata. 

FIORAI: domani apertura dal
le 8 alle 20..W: domenica 2 no 
venibre apertura facoltatua dal
le 8 alle 20..10: lunedi 3 no 
vembre. apertura dalle H alle 
20.30; martedi 4 novembre. 
apertura rfall« 8 all<> 11 ;W-

Sempre in occasione delle 
prossime festivita. le Ferrovie 
dello Stato hanno predisposto 
per la TV\O urbana una serie 
di corse speciali: 
— da Roma Tiburtina a Roma 

M. Mario: 
IMrtenze ore 8,:t0 - 9.00 - 9.30 

• 10.30 • 11.00 11.10 - J1.58 -
14.00 - 16,30 - 17.2.1 - 18.30; 
— da Roma Tiburtina all'ospe-

dale S. Fillppo Nari : 
partenze ore 7.24 - 10.00 -

12.30 - 13.30 - 1.100 • lfi.00 -
17,00: 
— dall'ospedale S. Fillppo Narl 

a Roma Tiburtina: 
partenze ore 8.0« - 10.32 -

13.03 • 14.03 - 15.32 . 1G.32 -
17,33. 
— da Roma M. Mario a Rama 

Tiburtina: 
partenze ore 9.07 - 9.37 - 10.07 

• 11.07 - 11.37 - 12.09 • 12,37 • 
15,07 - 18.07 - 19.37 - 20.07. 

Assemblee nelle 
sezioni sui 

lavori del C.C. 
Ecco l'elenco dalle assemblee 

di sezione che si svoigeranno 
oggi sui lavori del Comitate 
Cantrala: Monte Verde Vec
chio, 20,90, Cosswtta e Marffno; 
San Lorenzo, 1», Perna; 2a-
garolo, 1 * , Bischi; Torre Mau
ra, T t , 3 l , Curzi; Torbellamoni-
ca, 19,30, Funghi; A (berone, 19, 
Cappallon); Laurentina, 11,30, 
Quarcini; Valmontone, 19, Ro-
sciani; Grottaferrata, 11,30, 
Fagiolo; Tolfa, 20, Berti ; Bal-
legra, 20, Rleci; Anticoli Cor-
rado, 19, Piacentini; Cava, 
19,?n. Nannuzzi; Cellula Forla-
nini (presso sezione Montaver-
da Nuovo), H,30, Bordin; Trul-
lo, 20, Aide Tiso; Labaro, ore 
20, D'Avarsa. 

CONSIGLIO OPERAIO PO
MEZIA — Ore I I , con Canullo; 
D I R E T T I V I - Ariccla, 11,30, 
BacchelH; Riano, 19^0, Sinl-
baldi; Albano, 19, Quattrucci; 
Vlllalba, 19,30, Fredduzii; San 
Basilio, 1»,30, Sacco; 

ASSEMBLEE CONFERENZA 
ORGANIZZAZIONE - Fra Hoc 
chia, 19,3D, Ferr i ; Nauaro , 
19,30, Ranald; Tolfa, 20, Berti; 
Testaccio, 11,30, O. Mancini; 
Carvatari, 19,30, Ciofi; Segni, 
19, Paluzzi; S. Polo, 19,30, 
Muti; Montacompatri, 11, Ce
saroni, 

AMICI D C L L ' U N I T A ' - In 
occasione dalla festivita del 1. 
a del 4 novambra le sazioni di 
Rama a dalla provincia sono 
pregete di comunlcare in Fe 
darazlona antra questa sara It 
copie occorrantl alia diffusion*. 

ECONOMIA E COMMERCIO: 
Oggi a l l * 11, alia saziona Travl-
Campft M a n i a (Circolo Cultgrt 
Panthoon, Sellta dai Crascan. 
zl) rtuniena dai camunltN I-
scrlrtl facalta Ecenamea • Cam* 
marcla. 

file:///embre
file:///iale
file:///isat'
http://manx.au
http://spo.se


l ' U n i t à / ventrdì 31 ottobri 1969 PAG. 9 / spettacol i 
Si è chiusa la «piccola» Mostra di Venezia 

Dai paesi socialisti 
i più bei film 
per i ragazzi 

« Meno parole e più fotti » reclamano 
i giovani - Ricca di sperimentazio
ne e di ricerche la rassegna di prosa 

Giovani fascisti 
disturbano 

a Roma 
uno spettacolo 

sulla Resistenza 
Gazzarra fascista ieri iirittina 

AI cinema - teatro Brancaccio 
dove era in scena « Il quarto 
Kxrno di primavera *, il lavoro 
che esalta : -jaiiutt nella totti 
rfi liberazione che la Compa
gni? diretta da Mario Buccia-
re! li «aa rappresentando per «li 
alunni delle sciioU- medie su
periori romane. 

Appena iniziata la rappresvn-
t;i/:one. dalla galleria un gruppo 
d' giovani. facilmente identifica
bili per appartenenti ad orga
nizzazioni di estrema destra, j 
In cominciato a disturbare at- j 
tori e spettatori. ' 

I giovani democratici hanno ' 
immediatamente reagito e ai é 
verificato qualche tafferuglio, l̂ a 
polizia, come sempre in questi 
CPSI, è intervenuta con circa 
U'i'ora di ritardo. Finalmente, 
dopo che gli squallidi perso
naggi avevano ricevuto una giu
sta lezione, la rappresentazione 
è potuta continuare. 

Continuano 
gli interrogatori 

per la Scala 
MILANO, 30. 

Il dottor Perseo, il magistrato 
della Procura generale, incari
cato dell'inchiesta sulla gestio-
rv del Teatro alla Scala, ha 
ascoltato stamane tre persone: 
Carlo Ighini, capo servizio rea
lizzazione scene; Sergio Colliva, 
reggente del laboratorio della 
Bovisa dove le scene stesse ven
gono realizzate; Kttore Manti-
ni, magazziniere. Nel pomerig
gio. il magistrato ha interroga
to nuovamente il baritono Giu
seppe Zecchillo. L'inchiesta è 
sempre coperta dal massimo ri
serbo. Dalle persone che di 
volta jn volta vengono convo
cate, però, si può dedurre che 
il dottor Perseo sta attentamen
te vagliando quanto affermato 
da Zecchillo nell'esposto che ha 
dato il via all'inchiesta, espo
sto basato sulT alienazione di 
costosi scenari. 

Nostro servizio 
VENEZIA. 30 

€ Menu parole e più fatti * 
hanno chiesto, con qualche 
durezza, i ragazzi mutati a 
Venezia nella mozione conclu
siva letta dal loro ruppresen 
tante durante l'ultima tavola 
rotonda dei festival riuniti di 
cinema e teatro, m cui si 
esaminavano appunto risulta
ti e prospettive delle due ma 
infestazioni. L'esortazione, in
serita i/( un documento .seno 
e dettaglialo, e tutto somma
to meno contestativo del pre 
visto, .•>» riferisce non tanto 
ai dirigenti delle due Mostre 
quanto all'opera — peraltro 
appassionata — dei molti edu
catori presenti, che hanno af
fiancato a proiezioni e recite 
una serie intensissima e for
se per i ragazzi stancante di 
verifiche, colloqui, dibattiti, 
convegni; e anche agli auto 
ri di cinema, i quali, hanno 
osservato i giovani relatori, 
troppo spesso si (inijf'irio a 
descrivere i ragazzi protago
nisti com'essi stessi sì ricor
dano di essere stati, oppure 
come vorrebbero che fosse
ro, contraddicendo in tal mu 
do contemporaneità e realtà, 
due istanze che invece sa
rebbe giusto tenere sempre 
presenti. 

All'organizzazione veneziana 
è stata piuttosto indirizzata, 
indirettamente, un' altra ri
chiesta anch'essa importante, 
perché si rifa allo scottante 
problema di fondo di tutta 
la Biennale, l'allargamento di 
gestione alla base: in questo 
specifico caso, una parteci
pazione dei giovani alle scel
te e alle determinazioni con
nesse alle due manifestazioni 
loro dedicate. 

Aveva 49 anni 

E morta l'attrice 
Constarne Dowling 

Negli anni prima del 50 fu legata da 
affettuosa amicizia con Cesare Pavese 

LOS ANGELES, 30. 
E* morta a Los Angeles, 

per un attacco cardiaco, al
l'età di 49 anni, l'attrice Con
stane* Dowling. Attiva so
prattutto in teatro, andò a 
Hollywood nel 1943 per in
terpretare il film Vp in arms 
(< Cosi vinsi la guerra >), ac
canto a Danny Kaye, e conti
nuò a lavorarvi per qualche 
tempo. Aveva poi sposato 
Ivan Tors. regista e produtto
re americano specializzato in 
film di animali. 

Il nome di Constance Dow
ling ricorda un altro nome: 
quello di Cesare Pavese, al 
quale l'attrice è stata legata. 
a lungo, da una affettuosa 
amicizia. Ed a lei Pavese 
dedicò, oltre ad alcune delle 
sue più belle poesie, anche i! 
suo ultimo libro: La luna e i 
falò, che reca la data del 
1950. lo stesso anno in cui lo 
scrittore si tolse la vita. Sul 
frontespizio del volume ap
pare la dedica « For C. from 
C. » seguita dalla frase Ri-
peness is ali (< La maturità 
è tutto ». dal Re Lear di Sha
kespeare). 

La sorella di Constance. 
Doris, anch'essa attrice, e 
come tale più largamente no
ta. (la ricordiamo in Giorni 
perduti di Billy WUder e in 
Riso amaro di Giuseppe De 
Santis) è pur essa morta im
maturamente, anni or sono. 

L'attrice Constanca Dowling 
al tampl dalla tua parma-
nanza in Italia. 

Una messa composta dal 
fratellastro di Trenet 

H celebre chansonnier Char
les Trenet ha un fratellastro. 
Claude, che è anch'egli un 
musicista, ma un musicista nel 
senso più pieno dell» parola. 

Claude Trenet suona attuai-
mente il pianoforte in un night 
di via Veneto ed è considera
to un ottimo interprete di jaw. 
però molte volte, si era diver
tito a trasformare via via i 
suoi ritmi sincopati in classi
che fughe e in complesse ar
chitetture contrappuntistiche e, 
visto che la cosa gli riusciva 
bene, ha deciso di dedicarsi 
alla composizione di musica sa
cra. E in questa sua attività 
ha avuto un clamoroso succes
sa. Infatti una sua opera, la 
Messa di tutti i Santi ha vin
to un concorso organinato dal 

Vaticano s sarà eseguita do
mani nella chiesa di San Gia
como in Au-iusta al C'orbo: ne 
sarà interprete Frida Boccara. 
una notissima cantante « legge
ra » francese attualmente im
pegnata al Bobino di Parigi 
per un programma di musiche 
di Brassens. 

Claude Trenet si sta quindi 
conquistando una popolarità che 
non dtvt nulla alla fama del 
fratellastro. Al pianoforte ha 
recentemente inciso un disco 
per il mercato americano; su 
una facciata c'è Summertime, 
sull'altra Un americano a Pa
rigi di George Gershwin: solo 
che sono suonate la prima in 
puro stile bachiano. la seconda 
alla maniera di Mozart. 

Sosteniamo senz'altro la pi<j-
posta, specie nel camptj del 
le selezioni. Quanto alle giu
rie, preferiremmo non alleva 
re una stirpe di precoci di 
^tributari di premi, chiede 
iemmo .->e mai ai giovani di 
aiutarci ad abolire premi e 
giurati là dm e ancora si osti 
nano a esserci. 

Comunque a Venezia-ragaz
zi quest'anno i t fatti » non 
.-•olio mancati. Staccala dalle 
altre sfilate luiensi. la Mostra 
iia cominciato finalmente u 
assumere una fisionomia prò 
pria e autasuf fidente. Speria
mo non ii impantanino in la 
guna altre i partile * che non 
chiedono di meglio die di di 
ventare fatti. E' apprezzabi 
le, ad esempio, il suggerimen
to di fare della commissione 
selezionatrice uno strumento 
di lavoro permanente, con in
carichi di diffusione del ma 
feriale di mostra attraverso 
l'Italia, in tutto il circuito sco
lastico e possibilmente ertra-
scolastico. Ver i film di que 
stanno, ad ogni modo (o al 
meno per un certo numero di 
essi) un accordo preliminare, 
a circolazione ridotta, è già 

I avviato, e sembra che ver
ranno presentati nel giro del 
mese venturo a Roma e Mi 
lana. 

A mostra finita possiamo 
ribadire quanto detto all' ini
zio: i film dei paesi socialisti 
hanno fatto in tutte le sezioni 
la parte del leone. Già si è 
riferito sui sovietici, i ceco 
slovacchi ecc. All'ultimo mo
mento si è aggiunta, con due 
cortometraggi, la Jugoslavia. 
Particolare interesse hanno 
suscitato i bulgari con un film 
d'argomento spaziale di Kri-
sto Mutai off e con un bellis
simo documentar io. Ombre 
sulla festa, che illustra la 
visita della delegazione nord-
vietnamita alle organizzazioni 
giovanili internazionali a So
fia. intercalando alla gioiosa 
man Gestazione bravi sulla 
guerriglia e sulla resistenza 
popolare nella zona del tor
mentato 17° parallelo. 

Sul Festival del teatro ci 
spiace di non poter fare un 
resoconto circostanziato e di 
dover racchiudere in poche 
righe informative l'arco di un
dici affollatissime rappresen
tazioni. Anche qui è lo spet
tacolo per bambini fino ai set
te otto anni che ha dominato, 
mentre al pubblico dei ragazzi 
e degli adolescenti, in effetti. 
si è potuta proporre una uni 
ca recita, forse però la più 
valida: il * dramma per scim 
le » Gli Orazi e i Curi.izi di 
Beriolt Brecht, a cura del 
Teatro Officina di Genova con 
la regia di Marco Parodi. 

ha compagnia genovese è 
un gruppo che spesso fa i ita 
dura, ma ha anche duri e lu
cidi propositi di " didattica * 
scenica: il suo pubblico, di 
solito, la va a cercare in se
di non teatrali, dal Politecni
co occupato alle società ope
raie dell'entroterra litiure, o 
a prevalenza nelle scuole, do 
ve però non sempre gli è 
concesso di raggiungerlo. Lo 
stesso provveditore agli studi 
di Genova si era opposto a 
suo tempo alle recite scola-
^t'rhe del lavoro. 4 Pare im
possibile - commenta il regi
sta Parodi — che un Brecht 
del Jf>34 possa fare ancora 
paura ». .4 noi non pare im
possibile affatto, in certi set
tori. Quanto aqli studenti del 
* Giordano Bruno t di Mestre, 
cui ora il testo è stato pre
sentato. possiamo assicurarvi 
die non si è impaurilo nes
suno. 

Rispetto al cinema, il tea
tro per ragazzi è apparso 
quest'anno più ricco di speri 
mentazioni di linguaggio, di 
ricerche formali (valide o 
sbagliate che fossero), di stru
menti di avvicinamento al suo 
particolare pubblico, in buona 
parte nuovo del tutto alì'espe 
riema scenica. Se è fallita 
l'iniziativa francese di Bue. 
Boboc e Bloboc dì Camillo 
Osorovitz. uno spettacolo in 
€ multirisione », proiettato a 
immagini fisse su tre scher
mi panoramici giustapposti (e 
che noi vedremmo, piuttosto, 
utilmente impiegabile in am
biente scolastico per dare a' 
bambini i primi rudimenti del 
fenomeno cinematografico: in
quadratura. piano, campo, 
dissolvenza ecc.), pieno suc
cesso ha coronato la graziosa 
Torta in cielo di Gianni Ro
dar!. la Cenerentola iugosla
va, Tchao et Lon-né realizza
to con la « collaborazione im
maginativa s di 19 classi ele
mentari di Sartrouville olla 
periferia di Parigi, e special
mente i due vivacissimi con
tributi del teatro specializza
to Jon Creanaa di Bucarest: 
Re cervo di Gotti e TI (allet
to disubbidiente di Fon bucian. 
ambedue recitati in lingua 
italiana 

Tino Ranieri 

le prime 
Cinema 

lTn uomo 
da marciapiede 
J'»t- H IMS un a t > ' c o ra i ia / . 

/.v ' i ' \ r i o i.i-* .a - io p a e - i c 
e . > .<> ;*>.-• :n •!. -•-! l a t t e r ò ;>er 
a t n . c - r : ;e '.e-.', l o )a e ini: bau. 
a i .>:i'i .i - \ r e \ e . \ Y<>:>.- noti 
i'.*;i r 1 : 1 i,.i * o". '>*<•»:" o f s isi . \ 
[l'i . '• r \< ' .1 •!,(< : u ni . i d i -
: >.:•..! z' : i ' lo • ! " ' ' o C. -ii 
l|.> ' .! ': ' . ' i . i ir . i- v i • o MMAÌ^I. 
, - r . i " r l - ;*. . ' . t ' ,i ;M«U"r 111 
. l c > i .i «n i . i ' . ' t - ni jx.1 d i « • »'11 -
.utz:. .i ! .i • • M ' \ ' I n.i* i - a ' - n e t i 
ti' ^. i r • • :'* i i ' .' ii ». . c i ' »' t o 
* mi \ o ' .i "! i l i o •','.. t ' •» ' t| i«' li 
<i. dUv'u ,u l« . - e a . . v i e ;>rost l i t e . 
»i: ' i i . in j c i r v ^ ' o - . i; tr'.-t; e 
'..t ì i .>-iui».e-v.-. ui'.i 1. ni'- a fj<-
». .a r i . . c i t i c h e . lo- ' i n c i K i t ' a •mi 

>..<> iJ ' l l ' I ) "lo «• ' . - ' t o MKIKlU'.O. 
il , c !.i •: .:i ' n v . i n e s ' . o ì . i t i t e 

h n V i .',i il -*.ll l!l ' f . 
; a' . 'Te H //•> ( ì e ' i i ' H n i ' ' i e 
p r i m a l o f r o d a ii u n a i x i r t e d e l 
l e v.ie p o c h e r . i o r s e . ÌK>I f o r m a 
Ciri '. i: i n a s*rj ' i i l>J C«»ppia, 
u n e ' e m e n t a t v >od. i ì : / . .o di d e 
relit' .: . C l a i M i i e a n l e i n f e r m i c c i o . 
H M I è c a p a c e • j f . c . ' . a t! m i e 
u n i r s i in n i . i l e ' inM. ,K.T >*• 
; > r a » v i v e r e . 1 d u e ;>a»>i i io c r i 
di g i o r n i d i f r t \ H o . d. f a n h ' . 
di m a l c e r t e •*;*• :an/e .:i M g ' i n 
;>er !co !a ir : . a i u t a n d o s i s c a m b i e 
v o i m e n t e I n f i n e i! t c o l p o d i 
f o r t u i t a *: a l c i i m i n e d ' u n 
yartu p s i c h e d e l i c o . J W t r o v a 
u n a ^ i g n o r a cx*tnpiacerHe ' e a n 
c h e g r a z i o s a ; , c h e gi i a ut e l a 
b o r s a e d e p r o n t a a i n t r o d u r l o 
n e l s u o i g i r o ». M a K i c o , > e m 
p r e p i ù n t a i u t o . c h i e d e a l ! a m i 
c o d i a c c o m p a g n a r l o n e l l a F i o 
n d a . c h e i*-r • ' . ' . • un"'». •• o ' i i . v 
u n m i t i c o . s i m b o l o di s a l u t e e 
di r i c c h e z z a . K J o e s f i o r a i l 
d e l i t t o , p e r p r o c u r a r s i ; d o l l a r i 
n e c e s s a r i a ! v i a g g i o . D u r a n t e 
il q u a l e . K K O m u o r e . A M i a m i 
a r r i v e r à s o l o l a s u a s a l m a , v e 
g l i a t a d a l s u o c o m p a g n o . 

l'n uomo da marciapiede è 
t r a t t o d a i r o m a n z o C'oic ì>ou d i 
me::anntte d: . l a - n e - . L e o H e r 
l i h y . e v i r o , u h i le in l ' . a . ia . '• 
a d a t t a t o i>«-r lo -« l i e r m o ' a c o 
I o n i d a W a l d o Sai' . . 11 r e g i s t a 
è l ' i n g i e s e J o h n S c h l e s m g e r . 
l ' a u t o r e d i f 'ria mau.era d'ama 
re. di Bilia xl bufuurdo. d . Duri 
ino e d e i p i ù t e i e n t e Via dalla 
\Kizza filila, c h e - o m b r a v a in 
d i c a r e u n a t e n d e n z a a l l ' i n t e g r a 
/ . i o n e n e l M a c i n a e n e l l a m e n 
t a ì i ' à h o l l y w o o d i a n i . M a c o n 
1/n u o m o da muretapietle ' d ì 
c u i e a n c h e p r o d u t t o r e a s s o c i a 
t o ) S c h l e s i n g e r r i p r e n d e in bu<> 
n a m i s u r a ia .-uà l i b e r t à : ri 
s v e g l i a t a s i ! a n t i c a r a b b i a ' l o 
s i p u ò c o l l o c a r e , i n f a t t i , t r a g l i 
e s j x x i e n t : d e l n-e cinema Uv 
ita mi i d i ) , e g l i c i f o r n i s c e , d e l -
1 A m e r i c a ( le i n o s t r i g i o r n i , u n 
r : t r a t t n c u p o e f e w ' e . c h i u s o H 
o g n i l u c e 

C ' è f o r s e in S c h l e s i n g e r ( c o 
m e c ' e r a n e l R i c h a r d s o n d e ! 
Caro estinto) u n b r i c i o l o di 
•Sprezzo a u t o c r a t i c o , u n f o n d o 
di m o r a l i s m o p u n t a n o n e l l a 
r a p p r e s e n t a z i o n e d i q u e s t o m o n 
d o d ' o l t r e A t l a n t i c o , a f f o g a t o 
n e l v i z i o , n e i l a p a u r a , n e l l o 
s t o l i d o c ' i l t o i le i b e n e s s e r e e 
d e l s u c c e s s o . n e l l ' o s s e s s i o n e 
d e l l a p u b b l i c i t à , e l a c e r a t o n e ' 
,s io s t e . s v j s e n o d a a l i u c m a n t . 
s p a z i d i m i s e r i a . M a i! r e g i s t a 
r i e s c e , s u p e r a n d o il r . s c h i o di 
u n ' a n e d d o t i c a e s a s p e r a t a , e d e l 
Koiito « c a s o l i m i t e *, a r e n d e 
r e in s o s t a n z a t i p i c i i s u o i j>er-
s o n a g g i : e m b l e m i d i f o r z a f i - i -
c a e u i n t e l l i g e n z a f r u s t r a ' e a 
un l c n : , « j •• . i \ v . , . t i .1,1.. l i i e - o : . i 
bile congegno d'ima -società 
che. letteralmente o meta for.-
cameiite, prostituisce ì suoi 
memhr;. istruendo tia loro rap 
porti soltanto mercenari. 

11 racconto ha ia cadenza 
sferzante t» sincopata d'un 
« grottesco -, venato d'amara 
ironia e appena temprato di 
iwte'ismo. Rapidi Jlash-ltack <i 
ì.lustrano le origli; di .Joe: la 
sua infanzia .sbalestrata- il s io 
apprendistato alla scuola del a 
brutalità, della violenza Ma 
for-e ia figura d: Hico, disegna 
ta di getto, in uno stile p u 
"c'as«ieo», e quella che me 
glio risfl',(a. anche per ia ec
cezionale bravura di Di-tm 
Huffman, rivelato-i nel lau
reato, e che qui si conferma a'-
totv di formidabili possibilità. 
Ottimo, de! resto. Jon V'oî nt, 
che e Joe. K scelti e diretti 
con molta sagacia tutt. gii 
all'i. 

Il primo premio 
si chiama Irene 
Inchiesta cinematografica s il-

.a Dannnaica. considerata co 
me paese pilota del - IIKKIO <ÌI 
\.ta scandinavo v un ditfu-o 
iKMii'ssere. m progredito siste
ma di sicurezza .-«K-iaie. iman 
t • a •rudi/.ont: demociataa : e 
la massima tolleranza i>er q i ri
to [.guarda il costume .sesso.i-
.e, sino a legalizzare dei tufo 
',<i ;>or:iograiia e ad ipotizzar
la codificazione del.e unioni fra 
in'.ertit. Ma, uvserv.ino gli au
tori del film ni regista Ken/o 
Hagazii, gii sceneggialo!» Fé-
lisatt'. Pittorru e TixJin.), .•* 
l.lK'ttà cosi amp.amente con
tesse su un certo piano non in
taccano il jxjtere, contribuiscono 

j <m?.i a rinsaldarlo; e la stampa. 
J il cinema, i fumetti erotici, pai 

(he emancipare davvero ia 
gente dai suoi secolari tabu, 
servono di al.nifmto a una n io 
-.a. f.or.«ia industria cap'tal.-
stica. 

11 testo, il commento parlato 

d e l Primo l'rf'i ,i s; ni ama 
Irene- n o n p r " . o d n u v r c s H - ;>er 
( l . i e . - 'a - i a n t o n a z orie - ' i i . t . z 
z i t t i te , è p e r o s - j f - a i t a t i ) n m o 
d e s t a m i s u r a •: i' ,• ' i i iuu iJ . ' i i . 
\ d e - e m p o " ,^~.> . . i » l . o 

<i c u al '..:•> •> ' - - ' . i" >> - c u n e 
- li j ; .orna li '•• •-' ' a' . . . •: .:ia :,i 
i t a / / u m e s s a i u l u :•.( . S.M.'Ì 
a .in c l u b ;>'!•. a i o > • : a , i « - n -

' a r e l e is*. r i z o m i - l eu i : ic;a i 
l i m i t i d ' u n a ri- i_-s;ri/.<A ,:e artifì-
> I M I \ l t r e . ' i '«- '. : -*e . n m ;>>r 
son.ii! i{i r e a ' . , I .CK'O 'II Z' O' r: 
. e', o . a n c h e -• a '.i r u . i la 
• e . : i . c a • '< e» ..-i\.« n o n o 
s t a n t e il t o o r e e o .. • •er-no 
l a ' g o ) f i n i s c e ;*- - M i i i d - . M a 
a! p u b b l i c o si o i f r e . • ,ttn s o » : 
r n a t o . i a p o s s i b i l i t à d ina * v . 
s t a U n . d a t a ' a Co'n-n i ^ ' i c i ^ 
d i n t o r n i . <"on J i a d e i o ' . . D C ' I ' I 
;'<• -'.il p a « ' s a - - o da:u-s>- » - i 
ia fauna m senso ldto) di qu«-l 
La iv'izione. 

Quel maledetto 
ispettore Novak 
P e t e r N o v a k . ; M > 1 . / . O " O aio*-

r i c a n o . è u n . .Co .:i I n g o . . t e r r a 
p e r co ' . la lKtrare vui i S c o t l a n d 
•^'ard riel le m d a t i . n . s u u n a b a u 
d a di f a l s a r i , a q u a l e v a i n v a 
d e n d o l ' K u r o p a c o n g r o s s i q u a i i -
' . i ta t iv : d i d o l l a r i n n i t r a f f a t t i . 
N o v a k è u n d u r o e un s o l i t a r i o 
' l a r a g a z z a g i e l ' h a n n o a n i m a i 
z a t a 1 g a n g s t e r - 1 . m a i^>n pr: 
v o di s * ) t t i g l i e / / a . m s , e m e c o n 
il c o l l e g a b r . t a n n i c o A r t h u r 
T h o m p s o n . e s M - i . d o s . c r e a t i e n 
t r a m b i u n a f i n t a p e r s o n a l i t à d e 
l i i K j u e n z a l e . s ' i n t r o d u c e n e l l a 
g r a n d e m a c c h i n a d e l l a m a l a v i t a : 
c o - ù . p i a n p i a n o , e g l i r i e s c e a 
r i s a l i r e , d a i m a r a m i d e l l ' * a f f a 
r e ». s i n o a l s u o c e n t r a m o t o r e . 
I j v i t t o r i a d e l i a l e g g e s a r à pa 
g a t a . t u t t a v i a , a c a r o p r e z z o 

^ u e l maledetto ispettore So-
vck n o n s i d i s c o s t a d a i c a n o n i 
d e l * g e n e r e >. n é si p u ò d i r e 
c h e l a s t o r i a a b b i a un s o t t o f o n 
d o p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v a , 
a p r e s c i n d e r e d a g u a l c h i - a c c e n 
n o p o l e m i c o a i ( i n e r s i m e t o d i 
s e g u i t i . ! i?l l o r o l a v o r o , d a l l e po
l i z i e i n g l e s e e a m e r . c a n a tilt 
t o . d e l r e s t o , f m . s i - e ,n g . o n a i . 
S i t r a t t a . P » T Ó . d ' u n p r o i i o t t o 
b e n c o n f e z i o n a t o , n e i s u o : I.in. 
t i . S a n i W a n a m a k e r . e x a t t o r e 
(Io r i c o r d e r e m Cn.-tn ha i 
muratori) p a s s a t o a l a r e g i a , s a 
r a c c o n t a r e b e n e , CIKI un r . t n i o 
n e r v o s o e i n c a l z a n t e , e d na 
m o l t a c u r a d e l l a d e •*• ri / . ione 
a m b i e n t a l e . Y u i H r y n n e r è il 
p r o t a g o n i s t a , a b b a s t a n z a s o b r i o 
e d effica.' . e . K c c e l l e n t e . c o m e di 
c o n s u e t o il c o n t o r n o : qui f a n n o 
s p i c c o Kdvvard W o o d w a r d , C h a r 
le.s ( i r a \ , J o h n l l a r r i c e d i v e r s i 
a l t r i c a r a t t e r i s t i d i v a g l i a C o 
l o r e . 

ag. sa. 

I temerari 
John Frankenheimer è il re

gista <lelle < competizioni ». 
Doi>o l e c o r s e a u t o m o b i l i s t i c h e 
na c r e d u t o o p p o r t u n o c i m e n 
t a r s i n e l l a r i p r e s a d i a c r o 
n a / i e a e r e e c o m p i u t e d a u n 
p u g n o di t e m e r a r i . P e c c a t o c h e 
K r a n k e n l i c i i n e r n o n v i n c a l e 
s u e c o r s e : s a r à f o r s e p e r i l 
f a t t o c l i c s o n o s e m p r e t r u c 
c a t e . F r a n k e n h e i m e r a m a a n 
c h e i d r a m m a t i z z a r e » r o m a n t i -
e a m e i i t e l e s u e s t o r i e •• s p o r 
t i v e - LIIC p r e t e n d o n o e s p r i m e r e 
p r o f o n d i - i g n i r i c a t i p s i c o l o g i c i . 

I u-meruri -- i n t e r p r e t a t o d a 
K u r t L a t u a s t e r e D e b o r a h K e r r 
' ' . - u n n o r i c o r d a t i di Da qui 
all'ftcrnitn. . cori u n a p u n t a di 
a m a r e / z a . n o n o - t a n t e l d u e a t 
tori d i m o s t r a s s e r o l e l o r o in
di l l i ! ) .e c a p ' i c i t a . p u r t r o p p o q u a 
-i s o f f o i - a t e d a u n a r e g i a m i 
p e r - n n a l o - e la t r a g i c a s t o n a 
d: M ' k e . un a c r o l w t a d e l l ' a r i a 
s p e c i a l i Z / M t o ne l l a n c i o v e l e g 
g ì . i t o . t o r s e il n u m e r o p i ù r: 
s c h i o s o d e l l o s | i e t t a c o i o c r e a t o 
«in im s t e s s o in c o l l a l i o r a / i o n e 
i un ..ii i- ' iuppo di a m i c i p a r a 
c a d u t i s i . S e la p r i m a p a r t e d e l 
f i l m i n d u g i a n e l l ' e s p o s i z i o n e d e i 
d i t t i il rapj iov t i t r a M i k e <: l a 
z ia di in g i o v a n e d e l g r u p n o . 
\a >ei o n d a t e n i a di t o g l i e r e il 
r e s p i r o a l l o s p e t t a t o r e «ori u n a 
- e r . e ii. . s e i j n e l i / e a c r o b a t i c h e , 
u n a del l ' - q u a l i f a t a l e p e r M i k e . 
o r m a i <l> 1 i s o e f r u s t r a t o . ìrica 
n a c e d ' u t e s S e r e u n i d i l l i o c o n 
1Ó z . i " a an i o r a p i a c e n t e . 11 
i o l o r e si s o p p o r t a c o n f a t i c a . 

vice 

Rientrata a Roma 

l'orchestra 

di Santa Cecilia 
He III e dalla sua prima 

< lo ii'net ne. Nord Xinenia. 
'ori ht-'.ia elei! Accademia di 
S,;,\i (V. il a e tornata ieri a 
Noma proven.ente da New 
York. <i oordo d. un aereo s|x-
i i i.e D retta dai maestri Fer
ri, r.do l'revitali e Pier Luigi 
l'il'ini. i orchestra, che è uiia 
(!, He uni antuhe associazioni 
musicali del mondo, ha tenuto 
mi .otto (oruerti. il primo dei 
(pali A O'.tHviva Canada) il pn-
irò ottohre. e l'ultimo a Fila-
rieìfia il M ottobre vorso. 

Sia mule sale dei più famosi 
teatri del Nord Arrwrica — 
i «une la Carncgie Hall di New 
York - sia nelle università, la 
or» hestra romana ha ottenuto 
un caldissimo succesao. 

Lello Bersoni sostituisce 

Tortora a ce Domenica sportiva» 
Lello Rersani — i! cronista 

cinematografico del'n Kai-TV 
— sarà, fin da questa setti
mana. il nuovo presentatore del
la Domenica sporfit'a. in luogo 
di Enzo Tortora che e stato si
lurato senza alcun preavviso 
(per questa rubrìca. Tortora ha 
infatti un contratto che viene 
rinnovato ogni mese), 

La notizia è. *etua alcun dub
bio. à& mattar» in ralaiwnc 
con la recente intarviata con-
c«i»a da Tortora ad un setti
manale, nella quala ai critica

va aspramente l'attuale situa
zione dell'azienda radiotelevi
sivi. la sua politica ed i suoi 
principali programmi di varie
tà. Per qualche settimana an
cora. il Tortora televisivo (il 
presentatore diriga anche la ru
brica radiofonica II gambero) 
continuerà a comparire sul vi
deo nel telaquii Bada come par
li, la cui puntate arano state 
state tutte regii.rate prima del
la intervista che ne avrebbe 
Erovocato la liquidaziona dal-

ì Rai-TV. 

m^ffm 

E R I B A L T E 
Gli abbonamenti 

all'Opera 
L . ' 1 ' n i c i o a h l x H i a i i t m t i . r i u n 

ito n e l g i o r n i 'M o t l o l n e . 
1 e 1 i iovi - inhr»- . : I ; Ì ] I I I : A il 
K i m t i ' i -t l o : 1 . i i m lt.."4.»-'.i • U.-iO-
:'<). p»-r c h i u d e r s i ! i n i ; i : ' n i ' K a -
l i i l m e n t e il !'• n o v e j i i t i r e I. . . 
s t . g f i ' i n e . i o n i e ifi.i a n n u n c i a i " . 
»i ì n a u j t u r e r à il JO n o v e m h r e 
c o n « I l o m b a r d i > d i V«*rdi 

Accademia 
di S. Cecilia 

Si c o i n u n i c a la c l n u - u : .i , u i -
t i c i | ' d t a def i l i a l i b o i i . i t o e n t i iti 
• U l t o a l t o t a l e ' • s i i l i i n t e n t o d e i 
iwwli d i -n>"nib i l i . ! • t<i -«-K' 
l»-r la «HaUione s i n f o n i c a s i 
; io-*;, T L I ; i t o . i r e p r e s o l l ' r t l -
Cll> Ci . l icei t i d e l l ' A . l ' l k l l ' l l l l l l , 
in v i a V i t t o r i a <>. d a l 2 n o v e m 
br i ' in p o i c o l a»sjfu»riU' o r a r i o 
g i o r n i f e r i a l i 9 - 13 e t « - l « . 
I t i orn i f t -»t iv i V I - I S 

«Il nero» di 
Giovanni Vento 
al Filmstudio 

<_bstsi al Filmstuilio 70 — 
via degli Orti d' \ldiert 1< 
'via della LunKara - telefono 
t.'-il4»>4> - verrà presentata, in 
anteprima, l'opera prima di 
(i.ovanni Vento. ^ Il tKTo ». I-e 
proiezioni avranno luogo alle 
I.-..'W - 2U.H0 - 21.M). Al termine 
(k-llo spettacolo delle 22.:tó se 
giura un incontro con l'autore-

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
( ì i o v e t l i !• n o v t - n i b i v a l l e o r e 
:j!.15 al T e a t r o O l i m p i c o 
l ' u m ' i T t o d e l v i o l i i i i n t a t'ti» 
l 'Klu i i i g l i d j i d o n : i ) . I n p r o 
g r a m m a T o r t i n i . B e e t h o v e n . 
H r t i p i g h i . S t r a w i n s k i e P a 
g a n i n i B i g l i e t t i i n v v r u i i t n 
l i l la F l l a r n - i o n i c » \M2tt» 

MÌ&. AMICI CASTEL S. AN
GELO 
M a r t e d ì a l l e 17 c o n c e r t o d e l 
l 'ai p m t a J o k o N'aJJue e d e l l a 
p i a n i s t a L o u i s e Harfl«»M M o -
. s u t i e M o z . u t , l l i n d e m i t h . 
('.• - a n d i a t n v , C'hnpin I.i^? t. 
l ' i u k ' i l l i - v 

SALA AtiCAIIEMICA I>I VIA 
I1EI (.RKCI 
A l l e Jl.'.ri. i i ' i H V I I n d e l v i o 
l i n i s t a N i i t h . m M I l M e l n . al 
p ia iK' fur i i - H o i l o l f l i o i ' h h i n -
d e r In proKi a n i m a m o s i c h e 
di » a « - n d e | , .1 s M a c h , S e h u -
l«-rt e B e e t h o v e n 

ASS. PERGOLESIANA (Chie
sa Americana S. Paolo - Via 
N'azionale) 
M e r e o l e d ì a l l e 2 1 . l a m u s i c h e 
|X"r v n c c b a s s o r o n t m n o e 
v i o l i n o M i m i c h e d i M u n t e -
V e r d i . P r r j f o l M i P o r c i l i . 
U n r h 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via de* 

Riarì. 81) 
Alle 21,45 Franco Mole pre
senta dovami» Marini in: 
< I-* partita truccata. di e 
con Giovanna Mflrini Can
zoni popolari n una ballata 
Amistenia Angelo Guidi. 

B. 72 
Alle 2l,;*0 International Work-
schop Theater prefienta re
pliche di « Populorum rrf*e«-

BORGO S. SPIRITO 
I X i m a n l «• < i o m r n i e a a l l e 16.30 
la C i* D ' O r i g l i a - H a l m t p r e 
s e n t a • S i u i t a C e c i l i a • 2 t e m 
p i in 15 r i u a d r i d i r ^ h n i n - S i -
i n m f P r e / r i f a m i l i a r i . 

C . l . l > . 
S t a s e r a a l l e 21 e i a S e r r a -
I . e h a r i n • D . F . - l » d r a p o l i 
z i o t t a * r e g i a G U S e r r a . 

DEI SATIRI 
A l l e o r e 21.15 la C ia d e l 
M a l i n t e s o c o n B a x - B e l l p l -
H u s m i l i n o - R i / / o l i in • I n t i m i 
tà a p o r t e r h i u v e • d i J V. 
S a r t r e HcfcTi.i Hoss.Tti 

UE* SERVI 
A l l e o r e 21,15 • « S a t i r a r 
n n • d i C a r l o D i S t e f a n o n o 
v i t à . ' i s so luta c o n K. D e M i 
rile. L ( i i a n o l i . M C i u a r d a -
• ì . i i s i , P L o m b a r d i , S M o 
r e t t i . S S a r d o n e , S M ' I . - t t i 
Keif ia T i t o r c 

E L I S E O 
M i e o r e 21 IH n o v i t à « I . * 
m o s c h e • d i . l e i m P a u l S a r t r e 
C'.n la e i a il> i C j n a t t r o R>'-
i£ia Kr.'itii'" l ' io i o n e / 

F H . M S T I I M O 7 0 ( V i a O r t i 
tl'Alibert l e ) 
M'. iti '<• •'.'" 't<i 22 M> Il ttlit-

v• o . e e t n e r n a i t a l i a n o m a n -
t. ;•' ìm. i n 11 t i 'T» » «li ('• 

FOlii STUDIO 
•Mie •>> S p i r i t u a l » e Gos |X>| 

• •'•; T l i c r m i i i i B . i i l e v e Hi l l v 
W e d F o l k n p a g n n t o c i n 
.In i t i - A f i t ' O i i o , . \*i'e<|'ier.i 

LA SALETTE 
A l l e 21 1'̂  • L ' u o m o d r f l l a l 
tr i - n o v i ta d i <i C . i l . d i r o 
' P r e n s:7.'l«'7fO 

MOVO DELLE MI SE 
A l l e 21 .70 f . i . ' inni Mai<ni p r e -
ni'iil ( f i m v f v a i ? f r e n a ' » 2 
t e m p i d i M a u r o *• ^ 'e l ia M . i f l n o 
V n v i t à a « s " l u t . i c o n ('• MV»-
t'nl . A C o v i M T I.eti7' . ' i . 
r T n n n n Uog\t M.ic'ni ' - t ' i -
^ i ea A C*']<*o 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACT.ETTELLA 
(VU Reato Anglico tt) 
n ( . o , ; . i u ali .- :f, n ).- m i r i n -
n e t t e d i M a r i a A i ' c . t t ' - l l , i O H 
« P t i l l i r i m i » l l a b i m u s i c a l e 
di I c a r o e H r n m t A i e . t i e l ' i 
H e c i . i .Ti t . i r i 

M I ' S E O D E L L E C E R E C A N I -
NI (Pra s« Apostoli) 
A l l e f<-1.1 »• 1 »: - 2 2 Kf i io lo di 
V . n l u n e '['"•.-s c i n i l ' s d i l ' i ' . -
<l .1 •• ( ',' ..\ i;i di P . T IUI «t .t ••• 
ih e •.! a jr- ir,<le-il.l n i t u r a l e 

PARIOLI 
All'- o r e •}].:> • . F l o r f d i 
r . i i ' t i i s • i-..n A l b e r t o L u p o e 
".'ni'" ia \ ' . i l ( r i P F e r r a n t ' - . 
\ ' Ru''.»r.i. A F a r c h e t t i e O 
R o c c h i t t i R c f j u C a r l o D i 
s t f f . - . n o «seene Cr lu l io f 'o l t e ' l -
l . T c i \Ti:«.eli<» M a r i i s N a * r f -
^l<•^', 

P I P E R T E \ T R O 
M i o ?' f ' n ri. 1 G r a n d C u i -
(?n.'I D u o ri'ivitA - f a i l ' • <• 
« l a s t a t u a d a r g i l l a » .-ili- 2 ! 

c ' i m o l o " * ! m u c i c i l i cf>n V e v i l 
t ' ,TTl/>rr,M 

Q11RINO 
A l ' e ?I p r < r T i - a t r o S t n -
Villc C . t a n i a « I . i r e r è . di F 
D f R o b w t n R i d VAftn F a h h r l 
rot i T t f - i Ferr«s A v e V in e h i . 
P i n o l o R i l h o . F l l i t » p o Srv l / f> 
H«»»rli F F-tr-lnofT 

Vm «Igl* «h* «»t>a4o»* a*« 
eaato si tltmlì del fila» 
rorrltpoadoao alla ••• 
fHoata eUartfleaalaava p*r 
gnwrl: 
A = Arvcnturoaa 
C s C o m i c o 
1>A x D i s e r à * a s i a n a » 
D O s O o c t u B e a t a r t * 
1 > * = D r a a a a a a t l a a 
O a O l a U o 
M at B U t f i c a l a 
* •* fontianafala 
•A s aatlrlco 
gif ^ atortvo-aaltailafla» 
U a o « a « g l a d l a l a a«J f i l a i 
r l e a * t q t M H a * l a a a d a 
• fc jrneatet 

• « " * - • • • 9 M e e a l a a a l a 
« > - * 4 ^ *> o t t i m a 

• • • ai taow 
* - + = d i s c r e t o 

• B m e d i o c r e 
• W U a v i e t a t o a l m i . 

a c r i «1 l i 

ROSSINI 
All'- -M '.ri X X I Nt.oSii.n»-
ili l ' I i i s s ' i i e A t n t . i D o r a n t e . 
L e i l a D u c e i (>:-.««-iita la n o 
v i t à c o m i c a • C h i t i c o n t e n t a 
g o d e » d i G i o v a n n i l i e n / a t o 
l(>'i!i.i (' D ' a r a n t e 

SISTINA 
A l l e o r e 21,1-i Crino Hi . l i n i e 
ri e M I I V H n e l l a c o m m e 
d i a niM>'ic.-ilo fli G n r i n e i e 
G i o v a n n i n i « A l i s e l i in b a n 
d i e r a • s c r i t t i r o t i I a i a F i a -
s t r i . M u - i r h r l'i C a n f o r a 
C o r f o k ' r G. I aridi S e . n e e 
c o s t u m i £ J o b c o n J H a . - p a 
n i D a n d o l o , T . U r e i . S D ' A s -
p u n t a . 

VARIETÀ' 
AMctRA JO VI NELLI (Telefo

no 730331») 
l . ' a r r a i i K e l o . c o n \ ' GajtfftHin 
C • •• r i v i s t a T r o t t o l i n o 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2.1&3) 
y u e l a i a l e d e i i i i i s p e t t o r i - N o 
v a k . cut i Y 111 \ m e i t i • • 

ALPI ERI (Tel. 290.251) 
Hurl m a l e d e t t o I s p e t t o r e N o -
\ dk CKII Y l i i u i r » . : Cì • • 

AMEK1CA (Tel. 5«tì.lfa'8) 
i | U r i i i iAli 'di'tt i i ( s p e l l i n e N o 
v a k . Culi Y H l M l l l ' I <i • • 

ANTARES (Tel. K90347) 
• I n s t i n e , c u i K l ' " » i - i 

' \'.M I . i I1K * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il r e r \ e l l n . •••ni .1 P H ' I m o n d o 
t • • 

ARCHIMEDE (Te). 875367) 
( . n o l i I ! \ i - t • i l i i t i i lms o r i g i n a i 

ARISTON (Tel. 353.230) 
A m o r e m i o Jtinj.1111 cot i A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Il p r i m o p r e m i o si c h i a m a 
I r e n e ' V M Irti IMI * • > 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
I n a s u l l ' a l t r a , c o n .1 S u r e l 

( V M 1J. I G • 
AVANA (Tri. 51.15.105) 

l~* lunga ombra Rialla, con 
G P i < k A • 

AVENTINO (Tel. $72.137) 
Il s u o n o m e è I l o n n a R I M A , 
c o n Al B a r i o » • 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Serafino, con A. Celet i tano 

i V M M i S \ + 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

I .a r a d u t a d e ^ l i ' l e i . cf in I . 
T h u l m ( V M H i 1>K • • • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
V e d o n u d o , c o n N M a n f r e d i 

»' • 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

V e d o n u d o , i n i , N M , i n f i e d i 
< • 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Q u e i t e m e r a r i s u l l e l o r o p * 7 i f 
s c ^ l f i m i e s c a l c i n a t e c a r r i u l e . 
curi T T i n n i i . i s (' • 

CAPRANICA (Tel. 672.469) 
Dove vai tu t ta nuda, con ^f 
(; H i i c c c l l a ( V M 14 1 S • 

CAPRA NICHETTA (T.672.465) 
I .a d o i i n . i s r a r l a t t a 1 ori M 
\ ' l t t l si \ ^ 

CIN ESTAR (Tel. 789.242) 
Il c o m m i s s a r i o l ' e p e . > un l ' 
"1 o H n a / r i S \ * • * 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 
Vel i l i n u d o . c<>n N . M a i i f n d i 

f • 
CORSO (Tel. R7«»lfi»l) 

l'n mailfiolino tutto matto, 
0 1 1 I ) .Io:i("c (" + 

DUE ALIXHtl (Tel. 273.207) 
V e d o n u d o e 01 V V . i n f r c d i 

e • 
EDEN (Tel. 3X11.188) 

Il «110 n u m e u r l d i t v a v n d e t t * 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
F ' M I n l a a t v r l r u n ' ' i n S' P o t 
t e r I V M ' ' 1 ••«• 4. + * 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
I In 11 ehi L'inriil d.-l'i ì f iu l le . 
con I. re ,e . . . »»« 4-

ETRCINF (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel, 591.0986) 
V»'(lo mul i» i -,n "- ' ! r f ' n ! ' , 

C • 

EI.'ROI'I (Tel. Hfii.736) 
Tri mairtrloltiKi tini" matto. 
C'O T> .Tfiresi (' ^ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
II leni i . ' (| i m f r i n ì • .;' K 
H. te • •»« • • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
T h e Unii In W i n i i - r 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Il c o m m i s s a r i o l ' e p e , m T" 
Toirr . . / / ; * \ • • 

G%RDEN (Tel. 582.848) 
I l suo nume e l im i l i i Rn«a. 
i-fin V Hai . H «> 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Il suo nome e Dotiti i Km»*. 
i - i" M M." 'i H • 

GOLDEN (Tel. 755.01)2) 
I . ' i i i c r e d i l n l e l u r i o fli M i G i 
r a s o l e . e..:-, n Y ,n n-, k e 

s \ * * 
HOI1IUY (I.ar?<, Benedetto 

Marrelln - Tel. 858.326) 
Vnt'ir.- m i n .Tintami . ,-ie> \ 

IMPERMI.CINE N. 1 (Tele
fono 686.745) 
I i< 1 s l i . . I- i im-s o II m i n i l o 

IMPERIALC1NE V. 2 (Tele, 
fono 674.681) 
I u l« D e l 'uni"; e II n o n n o 
s i i r iTHi i io 1 r>' ' i i '* ' 

KING 
II r»rve l l f> . <->e 7 !• Iw''ttvi>'-'(lr» 

* • • 
M1FSTORO (Tel. 786.086) 

l i nee \ .11 tu t ta un i t i • •' M 
e, T I . . , . , , ji . < •>• • • s ^ 

MAIESTIC (Tel 671 WS) 
T p i p i f i i - n t ' 1 • ; * 

M t 7 7 I N l ( T e l . 3 à l 9 4 ! ) 
Il s u o n u m e è D o n n a R o s a 

•• A! '• • ,. si 4. 
METRO DRIVE IN (Telefo

no 60.90.243) 
Il r e r s e l l i l e . , . . T p Pe'nri >ri'.> 

r * * 
METROPOLITAN (T. tM.460) 

VeH'anno del "Hrnni> «-in V 
^t.^r.f'-•''di |1R 4,4, 

I UHori da • l'Unita > che vogliono asaialaro domani «I 
taatro dti Salir! (piana GroHapinla) alla oea VM • 
«Ilo 21,10 «Ho «potlacolo 

Intimità a porte chiuse 
di J. P. SARTRE 

noli* moia* In «c«n« dalla Cstmpagnia dal « Mallnloa* a 
composta da Laura Rinoli, Mariatarata Bai, Mino 
•oliai 0 Mario BuaaoilM 0 por la r*f|« di Hallo RoaaaH, 
potranno usufruirò di un partkolaro sconto prò sa «laudo, 
al a«ttoahlito «motto tatuando. Prooo unko eoi Mfflnrtto 
L. H$. GII «pottacoll avranno tarmino rlapottlvamonta 
alla ora I f^ f a allo «,45. 

MIGNON (TH. HM.4I3) 
t i i u l i e t l a d> KII « p i r i t i , d i F 
K e l l m i 'VA : 4 I VK 4 + 4 

MOOERNO (Tel. 4«0^t5) 
I d u e i n v i n c i b i l i , « o n R H u d -

IHODEKNO SALETTA (Tote. 
fono 4C0J85) 
t i i i n i i i e / v a x o n l n e z i a . C X Ì H 
M O R I V i m « 4 , 

MONDI AL (Tel. 834 J7«) 
( h . ' i s i ." a e s t v a 

NEW YORK (Td. 780.271) 
Q u e l m a l e d e t t o i s p e t t o r e N o 
v a k e o o V I t r v n n e r <• 4-4-

OLIMPICO (Tel. 3*2.835) 
r-hi i m i i ' » r e S j b a t a . h a i 
c h i u s o c o n I. \ o . t'1 '•( A • 

P A I ^ Z Z O ( T e l . 4 9 J 6 6 3 1 ) 
Q u e i t e m e r a r i t u l l e l o r o p a t t e 
«i J t e n a t e s c a l c i n a t e e a r r i o l e . 
c e . T ' H n i m a » C • 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 8 8 ) 
S e n t o c h e m i s t a s u r r e d e n d o 
q u a l c o s a , c o n .1 I . ^ r n m o n S 4 , 

P A S C O L I N O ( T e l . 5 0 3 6 2 2 ) 
{'•rrat C a t h r r i n r 1 in E n « l i « h ) 

QL'ATTRO FONTANE (Tefefo* 
no 480.11») 
M i n i i t i i p e r m i n u t o s e n z a r e -
s o i r . i n i m i ' 1 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 
I. alberi» di Natale, con W. 
l ' o l d - -. IIR 4-

QUIK1NETTA (Tel. «70.012) 
Z . I.'orc'a del potere, con 
Y M o n t -nil UH 4 - * 4 > 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Hut ' -h r a s s i r t \ cfin V N e v c -
m m |JK 4 -4 . 

REALE (Tel. 580.234) 
I.a r a d u t a i l e s h i l e i , c o n I 
'I • - . - ] ! ; • • i V V ' > 1»R • • • 

R E \ (Tel 864,165) 
\ s t e r i \ e * l e n n a t r a D A 4 4 -

RITZ (Tel. 837.481) 
I A raduta degli del. con I. 
T h ' i ' n i ' \ ' M ' ' > «>R 4 - 4 4-

RIVOLI (Tel. 460^83) 
l ' n u o m o d a m a r c i a p i e d e . 
c o n I) . H n f T m a n 

( V M IH) UK 4-44-
R O l f J E l -rr N O I R ( T . 8 6 4 . 3 0 5 ) 

I n f a t i 7 i a v o r a » l o n e e p r i m e 
e s p e r i e n z e d i G i a c o m o r a a a -
n o s a v e n e / l a n i i . c^n I. W h i -
t m s ' V M ' l i » 4 4 

R O V % L ( T e l . 7 7 0 5 4 9 ) 
I t e m e r a r i , cuti 15 I .a t i cawter 

I V M ' « i O R • 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 5 0 4 ) 

ti c e r v e l l o , ceri .1 I* B e l m o n d o 
r • • 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
l i m e v a i t u t t a n u d a ? o m M 
I". P u e e e ! la ' \ ' M H i S 4-

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
J u s t i n e . c o n R P o w e r 

( V M IH) I>R 4-
S I P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

V i v i o p r e f e r l b U m e t l t e m o r t i 
r'on Cw fiemma S A 4. 

TIEFANY (Via A. De Prette • 
Tel. 462.390) 
F e l l l n l S a t v r i c i i n . c o n M P o t 
t e r i\"M t u n R « 4 * 

TREVI (Tel. 689.619) 
I I r e r \ e l l o , coti 1 P Uelmondf) 

r 4 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

M e t t i , u n a * e r a a r e n a , o n 
F I l o l k - m ( V M 131 IIR 4 * 

U N I V E R S A ! , 
M e t t i , u n a s e r a a c e n a , c o n 
F R ' i l k a n ' V M I H I P R A A . 

VIONA CLARA (Tel. 320.359) 
I i n v e v a i t u t t a n u d a , c o n M 
0 R n c c H I a ( V M 14) * 4 

Seconde visioni 
A t l I . I A : I-a r u o t a d i i c o n a 

d e l l a s i n n a r a B l o a a o m . c o n S . 
M e I ^ i n e S • 

A D R I A C I N E : l a « a t t a d a g l i 
ar t i i t l l d ' o r o , c o n U O a n b e r t 

U • 
A L C I O N I : : L a l u n g a o m b r a 

g i a l l a r o n G. P e r k A 4 . 
A F R I C A : I j t r i v o l u z i o n e a e « -

s u a l e , c o n R C'ncciolLa 
( V M 181 U R • 

A I R O N E : J u s t i n e . c o n R P o 
w e r ( V M IH) U R 4-

A I . A S K X : S i l \ e s t r o e f i o n i a -
l e s s f i d a a l l ' u l t i m o p e l o 

i > \ 4-a-
A L . H A : V e n e r e In v i a o n e , c o n 

E T a v l o r U R 4-
A l . f t- I r e d i v i v i , c o n U A n -

d n - w s D R 4-
A M B A S C I A T O R I : L a m o n a c a 

d i M o n z a , c o n A . H e y w o o d 
i V M IR) U R 4-

A M B R A J O V I N K I . U : I . ' a r e a i l -
Kelo . c o n V C i a « * m a n C 4-
e r i v i s t a 

A N I I N F : | l m o n a c o d i M o n z a . 
r o n T o t o C 4-

A P O L L O : S e r a f i n o , c o n A C e 
leri 1 a n o ( V M H j S A 4-

A Q I I I - A : G l i I n t o r c a h l l i , cor . 
J . C ' a f s a v e t e s 

( V M U) O R 4-
A R M . U O : 11 s e m e d e l l a v 1 o -

l e n / . i . r o n O . F o r d U R 4>4> + 
A R C O : I A v e n d e t t a è i l m i o 

p e r d o n o 
A R I F . L ' Il . G r i n t a », c o n . I i h n 

'A'avne A 4 . 
A s r Ó K : Il e G r i n t a • . co t i J 

W'.n n e A 4 
A l ' t s t ' M T I ' S : F r a n c o C i c c i o e 

il p i r a t a B a r h a n e r » . c o n F 
Sani h o A 4 

A T U F L i n : O c c h i o p e r o r r h l o . 
r o n C Jorgrni U R 4 

A l ' H F . O : Il s u o n o m e i r i d a i a 
\ e i i d c t t a 

A l I d i l l i : G u e r r a e i n f e r n o .*1 
p a r a l l e l o X 

M ' H d N I V - L a r r a n a e l o . c o n V . 
1 i.i-.-u .01 C 4> 

W O K I O T i p i d a i p l a « » i a . 
(••ni 1 ' Tour: i/.7i C 4> 

H F I . N I I O : L a lui iKa o m b r a 
g i a l l a c o n ( . }' . i-'ri. A 4-

H O I T O S e r a f i n o , e..!-. A Ci--
l i t i t ' i i . o ' V M H i H \ 4> 

H K V S I L : Q u e s t a v o l t a p a r l i a 
m o ili u o m i n i , cut i N' NUoi -
f i'«(ll S A 4 4-

H K | < « r O L : 1 ^ \ 1 r t t i s d r a i a t a , 
( u n i> S h . u if 

' V M : 4 i I>R 4-
R K O t l l U W ' I n d i a n a p o l i s p i 

s t a i n f i ' r n » l e . c o n P N e w -
m a n S 4> 

C \ L I F O R V I \ : Il s u o n o m e e 
D o n n a R o s a , c o n A l H . c o 

H • 
C A H S K » : Il « G r i n t a - , r i a J . 

•A'v .-.'• A 4-
C A S T F I . I . O : K r a k a t o a e*t di 

G i . i \ a , c o n M S4'he l l A 4, 
f i . O H I O : \ \ \ c n t u r « d i l l l » s e 

c o n TI F e h n i i ' i D R 4, 
C O L O R A U O : F r a n c o C l e e l o e 

il p i r a t a B a r b a n e r a , r o n F 
S . , n c i . o r 4, 

C O R X I . I . O : I l i i r l i a r r h l n o n 
p r e K a n o , r o n J . G a r k o A 4> 

( R I » T V I . I O 11 b u o n o 11 b r u t . 
t o il r a n n o , c o n C K a a t -
w o . w l < V M M i A 4. 

D F I . L K M 1 M O S F . : L ' h a r e m , 
con C Maker 

' V M 1R^ U R 4 a. 
U R L V A U C F I . I . O : 1*. l u n c a 

• • m l i r a Kla l la . ro*\ Ci P e r l e 
A 4> 

U I X M W T F - A t t e i w i o i t e a r r t -
v a n o I m n a t r ì \ 4 

I ) I \ \ ' \ : Il t u o n o m e * U o n n a 
R o s a c o n Al IVano S 4 

t ) O R I \ ' 4 e r r \ s * l m o . r o n .f 
I . m v i t » A • • • 

FDFI.UF.lSfl: Vacarne mila 
C o s t a S m e r a l d a , c o n I-. T . i n v 

e * 
E s P F R I A : A r d e n n * '44: u n I n 

f e r n o 
F.HPF.KO: I n d l a n a p o l i f p i t t a i n 

f e r n a l e . c o n P S 'ewrtvan a • 
F A R N E S E : RiMe f i » M a*r A n -

e e l l r a , c o n J. P e r r i n A 4-
G l t ' I . I O C E S A R E . V i a e o i T e n 

t o , c o n C C a b l e U R a> 
H O L L Y V Y O O U : L a r o a n « r l o . 

c o n V . Oiis i i t t ian C + 
I M P E R O : E r a o e o C i c c i o e i l 

p i r a t a B a r b a n e r a , c u n F 
.sa i ie l i i s C # 

INDI NO: Jnatine. con R Po
wer (VM 14) DR 4> 

JOLLY: Nel labirinto del i«aao 
DO 4-

J O V I O : r a p e r i a o S h o w D A *>«> 
L R R L O N . I l r t t o r a a «1 M a -

b o i l k 
l . l ' X O R : M l u n g a o a i b r a f l a l -

la . c o n CI. FVi-k A -4 
M A D I S O N : C i a q a a p*t I t n -

f « n » o , c o n J G a r k o A 4> 
M A S S I M O : L a l a a i a a s a b r a 

a i a a l a . c o n C P e r l e A • 
N R V A D A : Sa 

In 

FILMSTUDIO 70 
a oa«H Orti •'AIIMH, I-C 
ia Lua«ara) taetf. «M.4A4 
Oea \%M - KM - 2 t » 

IL G40VIHC 
CINEMA ITALIANO 

anteprima: 

IL N E R O 
dà GIOVANNI VENTO 

P A I . I . \ L » I ( M : P r o h a b i l l u f e 
r o . c -r i H S i l v a A + 

P L A N E T A R I O : L e K a « | n < i i d r t 
n v a t r o a m o r e , c i . n É. M, S a -
l e n . O V M ia> D R 4'«> 

P R E N E H T C - C h e . ' c o n O. 
S h a r i f D R a> 

P R I M A P O R T 4 : c e r a u n a 
v o l t a II ttit. e n n C Cnt-
d i n a J e \ • 

P R J V C I P E : I J l u t i l a o m b r i 
f i a l l a , c o n G. P i -ck A «> 

R E N O : o r a X p a t t u g l i * « a i r i d a 
c o n P R i c h i r d A 4> 

R I A L T O : L a d r i d i e l i m i n i . 
c o n J I. T r i n t i j f n a r . t 

' V M 14) U R a>4> 
R I B I N O : T h e H r e u a ( i n a r i -

e i n i l " ) 
S P I - F . V I i l l i - p e r q u a l c h e t o p o 

l i n o l o p m D A • 
T 1 R K F . N O . lo. m o n a c a d i M o l 

l i . c o n A Ilé-%vco.id 
( V M Irti D R 4-

T R I A N ' I > N : F r a n c o C i e c l u e 11 
p i r a t a B a r b a n e r a c o n F S a n -
r h o C 4-

T l ' S C O L O : I n a e r a t e c h i a m a 
t o D a i t i c h r r . c o n T M o o r e 

( V M '.-li A 4> 

U L I S S E : Il d i a r i o p r o i b i t o Al 
F a n t i v , c o n J L e n 

(.V3A 13) S 4-
V E R S A N O : I n d i a n a p o l i s p i a t A 

I n f e r n a l e , c o n P N e w i r a n 

s • 
V O L T U R N O : N e l l a b i r i n t o d a l 

*e<*o DO 4-

Terze visioni 
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Scuola 

Mentre ci si chiede se e come 
gli studenti riprendono la lotta 

Perchè non si parla 
di un «movimento 
degli insegnanti»? 

Dalla «missione)* di educatore al mestiere di selezionatore - Il 
rifiuto del ruolo e della didattica tradizionali - La scelta poli
tica (e professionale) per una scuola diversa * Una strada diffi

cile sulla quale operano già avanguardie consapevoli 

Mostre 

Sironi a Firenze: una retrospettiva che 
raccoglie oltre 200 opere dell'artista 

La tragedia della 
città industriale 

Una fantasia drammatica che raggiunge il massimo deUa compiutezza 
nelle periferie operaie degli anni venti — L'occasione per riaprire un 

discorso sulla grandezza e le contraddizioni del pittore 

Ci si chiede se il movi-
Mento studentesco si riorga
nizzerà e riprenderà la lot
ta nella scuola, ed è auspi
cabile che coloro i quali han
no compilato sbrigativi cer
tificati dì morte abbiano a 
trovarti nella necessità di ri
credersi. Nessuno invece si 
chiede se ci sarà un movi
mento degli insegnanti. Si 
accetta come un fatto nor
male che un simile movi
mento come non è mai esi
stito così non debba mai esi
stere. In questo atteggia
mento dell'opinione pubblica 
è implicito un giudizio la 
cui severità balza evidente 
se solo si pensi alio stato di 
sfacelo in cui versa la scuo
la. In una istituzione fonda
mentale della società, che 
interessa dieci milioni di ra
gazzi e di giovani, contro la 
quale, per motivi diversi, 
tutti appuntano le loro cri
tiche, nella quale negli ulti
mi anni è esplosa la rivolta, 
lavorano oltre mezzo milione 
di maestri e professori e le 
sole rivendicazioni che essi 
pongono (o che lasciano por
re dai sindacati « autono
mi») , eccettuate poche mi
gliaia di insegnanti da tem
po impegnati nel movimento 
per una scuola diversa, sono 
quelle che riguardano la pos
sibilità di entrare in ruolo: 
una richiesta legittima, be
ninteso, ma che interessa so
lo di riflesso la funzione del
la scuola nei suoi aspetti 
fondamentali. 

Inoltre è implicito in quel 
modo dì giudicare il ricono
scimento del ruolo tipico de
gli insegnanti: se il loro com
pito è di trasmettere i valo
ri culturali e politici, gli 
ideali della presente socie
tà, non si vede perchè essi 

Notizie 

S) Il governo tattico ha 
chiesto al governo italiano 
una sanatorio tul i* quotilo-
M , tuttora pendente, dolio 
asaro d'arto trafugato dal 
notisti durante l'ultimo guer
ra o In parto non ancoro 
recuperato. Restano da re
cuperare un numero non In
differente di dipinti e «cul
ture o migliaia di oggetti 
di «cavo; alcuno opere, già 
rintracciato, «ano in mano 
di colletionittl privati in va
ri paesi stranieri, mentre al
tre sono giacenti In depositi 
la cui individuatone richie
do ancora lunghe o poiientl 
Indagini. La richiesta del go
verno tedesco, mirante o ot
tenere lo chiusura del lovorl 
della delegartene a suo tem
po Incaricato dei recuperi, 
lascia pertanto perplessi. 
i Italia Nostro ». che ha In
viato lettere e telegrammi 
al presidente del Consiglio 
e ol ministro degli Affari 
Esteri, auspica che non sia 
messa la parola fino alla ri
cerca dello opero trafugate. 
L'Assoclailono richiama al
tresì l'ottonitene sul fatto 
che la difficoltà obiettivo dot 
rintreccie o del recupero di 
molti oggetti dipende della 
mancato* di fotograia e di 
decumentaiiene a che, non 
essendosi ancora provveduto 
* una sistematica cataloga-
tiene dal patrimonio artisti
co nazionale, tale sltuaiteno 
si riproduca non di rado og
gi, dt fronte al frequenti fur
ti di opera d'arte da chiese 
a cotletienl pwteWkhe. 

# L'editore Cotennoso di 
Napoli lancia una collana di 
mlnl-JIbrt (ogni volumetto 
sarà del formato • cm- x e), 
nella guaio saranno pubbli
cati testi di autori antichi 
a moderili che rappresenti
ne (e abbiano rappresenta» 
te) una dissacrartene della 
cultura ufficiate. f*er la II-
mitetteeMM tiratura ( U t co
pte numerate) a facesfatat-
«a della raslliisilene I ve-
lOJo*tfw*#o*V W I ^ W V ^ ^ M l V • TnrtVfar 

ristrette cerchia dt MMIeflII 
(ma N prette di agni votu-
fl)tO)fV9# COJOlWof^sta^f SPBVTÉ PatOnW 

•«ss*, appeso l a i lira), o I 
HIHswto, casi al chiama la 
coitene, avranno periodicità 
mono Ho. I l primo litote già 
•pprr i i è o I futarioM a la
ve**», I * «ora* di s*a*Ms, 

mWo Viltà, Il Po-
Artasol • Marte 
hi 

fa tertrtets> tsstf di 
i, 0.ft. Dotte 

dovrebbero agitarsi, dal mo
mento che ogni lotta nella 
scuola, se non è quella pu
ramente rivendicativa, fini
sce inevitabilmente per met
tere in discussione proprio 
la funzione delle strutture 
educative. La predicazione 
sulla missione dell'educato
re, sul valore della • cultu
ra » non specificata ha fat
to il suo tempo e a questo 
livello l'opinione pubblica 
non sta più al gioco; appa
re sempre più evidente in
fatti che la missione non 
c'è, ma c'è solo il mestiere 
di selezionare per conto di 
altri una minoranza di de
stinati a contare e una mag
gioranza di subordinati. La 
perdita di prestigio sociale 
aumenta col diffondersi del
la consapevolezza che tale 
è la funzione che il potere 
assegna a questa categoria 
sempre più vasta di intellet
tuali. 

I maestri e i professori 
che isolatamente o in piccoli 
gruppi si sono mossi in que
sti anni hanno compreso che 
la riconquista del prestigio 
perduto è legata proprio ad 
un'efficace negazione di quel 
ruolo, alla ribellione, alla di
sobbedienza contro il com
pito mistificatore di custodi
re i giovani e di indottri
narli con contenuti privi di 
valore e infine di giudicare 
quanti sono adatti a far fun
zionare la macchina delle 
strutture sociali esistenti. Il 
problema è se sorgerà da 
questi individui e da questi 
gruppi un movimento, sia 
pure di minoranza, ma ca
pace di dare un tono alla lot
ta e di assumere una funzio
ne di guida. Non è detto 
(anzi affermarlo sarebbe 
contraddittorio rispetto al
l'esigenza di un movimento 
autonomo dei docenti) che 
essi debbano prendere a mo
dello il tipo di lotta intro
dotto dal movimento studen
tesco l'anno scorso, ma è 
certo che gli studenti su un 
punto hanno colto il noccio
lo della questione: che in as
senza della volontà di tra
sformare la scuola nei con
tenuti, nella struttura, nella 
funzione, manifestata dai 
suoi dirìgenti, non resta che 
il rifiuto, la ribellione. Non 
il rifiuto per il rifiuto, eer
to, ma la ribellione ad un 
modo di gestire la scuola 
che mortifica i giovani e Eli 
insegnanti e nega le più eie-
mentari esigenze di una edu
cazione anche moderatamen
te democratica. 

II rifiuto del ruolo e il 
rifiuto della didattica tradi
zionale — la sola didattica 
di massa presente oggi —, 
del modo di governare la 
scuola coincidono Si tratta, 
come punto di parten7a, di 
« fare scuola » in modo nuo
vo, di farla sul serio, a par
tire dai contenuti e dai me
todi, dallo sforzo di favorire 
la costituzione di forme de
mocratiche di vita scolasti
ca (e dì apertura verso la 
realtà «esterna • ) . in oppo
sizione dichiarata, ed esem
plare anche sul piano edu
cativo, alle strutture autori
tarie, al nozionismo, ai voti, 
alle interrogazioni, allo spi
rito dell'individualismo com
petitivo a cui continua ad 
essere improntata la scuola 
in armonia con la sua fun
zione selettiva. 

Nessuno nega che sia un 
compito difficile sìa dal la
to dell'impegno professiona
le che da quello della re
sponsabilità civile e politica 
che occorre assumersi per 
collocarsi sul terreno del ri
fiuto. In definitiva prendere 
a modello di cultura il libro 
di testo e il programma del 
ministero, a metro di giu
dizio la capacità di ripetere 
le idee altrui, a sistema di 
governo l'obbedienza ai «su
periori » è facile, mentre se 
si muove dai risultati ultimi 
della ricerca scientifica, dal
la considerazione del proble
mi che in Italia e nel mondo 
ogni giorno masse di uomini 
cercano di risolvere, se si 
assume come fine educativo 
non semplicemente la forma
zione dì mentalità critiche 
verso lo stato attuale dei 
fatti sociali e dei rapporti 
umani, ma l'atteggiamento 
pratico verso questi fatti e 
le loro cause, tutto viene ri
messo tn discussione, niente 
sì può sperare che manten
ga 11 diritto ad una validità 
perenne, ms bisogna conti-
nuamente ricercar* « Inse

gnare a ricercare, discutere, 
assumersi e insegnare ad as
sumere responsabilità. L'or
ganizzazione scolastica attua
le non consente tutto ciò, e 
proprio per questo bisogna 
disobbedire. Una simile di
sobbedienza è essa stessa un 
fatto di cultura, in quanto 
fa giustizia di ciò che non 
ha più nessuna giustificazio
ne e introduce il rinnova
mento 1» »tove tutto ristagna. 

Quando i gruppi di mae
stri e di professori oggi at
tivi nella scuola si ponga 
no questi problemi, a queste 
soluzioni si richiamano, a 
partire dal rifiuto del ruolo. 
come appare dai documenti 
che sono stati diffusi l'anno 
scorso. La strada è questa. 
e viene additata da costoro 
ai colleghi non per il mora
lismo di chi voglia mettersi 
in pace la coscienza dimo
strando a se stesso di saper 
fare il proprio mestiere, ma 
per una scelta politica che 
include in sé la «scelta pro
fessionale. con il fine però 
di costruire sulla negazione 
pratica di questa scuola una 
scuola diversa, mentre tutti 
insieme si costruisce una di
versa società. Al fondo della 
ricerca che si traduce nelle 
prese di posizione dei mae
stri e dei professori impe
gnati nella lotta in mezzo al
l'indifferenza dei colleghi e 
sotto lo sguardo preoccupa
to, per ora, del dirigenti, non 
c'è neppure l'idea aberrante 
che nella scuola debbano 
lottare soltanto insegnanti e 
studenti e non l'insieme del 
movimento popolare: c'è an
zi la consapevolezza che se 
e illusorio pensare art una 
scuola che cambia *P stessa 
con le proprie fnr?e ò oppor
tunistico pensare che le for
ze esistenti non debbano im
pegnarsi tutte. senza rifu-
Riarsi nell'attesa che oual-
cun altro lavori per loro. 

Sironi: «Paesaggio urbano», 1920 

Giorgio Bini 

FIRENZE, ottobre 
La mostra retrospettiva di 

Sironi apertasi di recente a Fi
renze nelle sale di Palazzo 
Corsini si è proposta di ri
chiamare una più larga atten
zione su questo pittore che 
certamente resta una delle ti 
gure fondamentali della vicen
da. artistica italiana fra le due 
guerre: figura fondamentale, 
ma tutt'altro ohe facile da in
terpretare e definire nel con 
testo della storia v he abbiamo 
vissuto. 

Dal punto di vista dello sco
po che la mostra si è pre
fisso, un catalogo concepito 
diversamente avrebbe però 
senza dubbio giovato di più: 
voglio dire un catalogo forni. 
to almeno delle indispensabi
li informazioni, da una biogra
fia ragionata ad una antolo
gia critica, da un saggio in
troduttivo circostanziato alle 
schede con gli opportuni rife
rimenti e vìa dicendo. Nulla 
di tutto ciò si ritrova invece 
nei pur voluminoso e nitida
mente stampato catalogo fio
rentino dove il breve testo di 
Cagli, che tra l'altro risale al 
'62 insieme con la « confes
sione » di Gatto, messi in aper
tura, per quanto interessanti 
testimonianze non possono 
supplire a tali mancanze. 

Le opere raccolte a Palaz
zo Corsini sono oltre duecen-

Schede 
Un'edizione economica 
dell'opera di Gabriele De Rosa 

Il partito 
popolare 

La ristampa dell'opera di Ga
briele De Rosa II partito pò 
polare italiano in edizione 
economica (Bari, Laterza, 1969, 
pp 339. L. NIKI) porta a cono
scenza del pubblico più vasto 
un lavoro che può ormai es
sere considerato un classico. 
Il De Rosa ricostruisce con 
molto rigore filologico le vi
cende dei popolari, senza in
tenzioni npologetiche, anche se 
nelle sue pagine, e non è un 
difetto, affiora spesso la pas 
sione politica e civile. Essa 
talvolta lo porta a dare alla 
sua ricerca una particolare an
golatura: gli «eroi » della sto
rta del PPI sono, accanto agli 

la sua tradizione intransigen
te e democratica, non poteva 
assolutamente essere assomi
gliato a un partito della bor
ghesia reazionaria ». Ma in un 
primo momento 1 comunisti 
non videro nel PPI solo una 
forza reazionaria. Nel 1919 
l'Ordine Nuovo scrisse che con 
il PPI il cattolicesimo entra
va in concorrenza non già con 
lo stato laico, ma col socia
lismo, « si poneva sullo stesso 
terreno del socialismo, si ri
volgeva alle masse come il so
cialismo », e da esso sarebbe 
stato sconfitto. 

Le masse cattoliche, infatti, 
secondo l'Ordine Nuovo dopo 

Sturzo, l Donati, ì Mignoli ed 
i Ferrari. In tal modo, però, la 
componente antifascista dal 
popolarismo viene ad essere 
fortemente sottolineata, men
tre risulta sfocata l'altra com
ponente, quella del moderati
smo o del conservatorismo, 
che pure ebbe un peso assai 
rilevante, e la cui presenza 
nel movimento cattolico è mes
sa in rilievo, del resto, dallo 
stesso De Rosa nelle pagine 
conclusive della sua storia, eh* 
sono anche quelle In cui il 
discorso dell'autore assume un 
più intenso significato poli
tico. 

Nel ricordare leposisionl as
sunte verso il PPI dal movi
mento socialista, ed in parti
colare dai comunisti, il Do 
Ross scrivo eh* assi avrebbe
ro dovuto « dare un'altra valu-
taxlon* e dell'essenza stosss 
del partiti democratici e, in 
particolare, di lucilo popola-
re ohe, par 1* su* stori*, per 

essere arrivate, attraverso 
11 PPI, ad una più elevata co
scienza politica avrebbero 
compiuto un altro passo avari-
ti, giungendo al socialismo. 
L'errore, dunque, ìon consi
steva nella sottovalutazione de
gli elementi popolari del PPI, 
ma, semmai, nel fatto che la 
stessa fondazione di quel par
tito era considerata un mo
mento necessario in un proces
so ohe si ritenevs portasse, 
per necessaria concatenssione 
di avvenimenti, ad uno sboc
co rivoluzionario. In seguito, 
ls polemica dei comunisti si 
fece più aspra, m* ciò av
venne, coma scrive 11 Tasca, 
ripreso dal De Ross, dopo 
che «per due anni il movi
mento socialista non ave
va trovato dinanzi a so — si-
l'infuori della proprts lnsuffl-
cienzs — sltrl avversari eh* 
il nuovo partito •, 

a. I. 

tu e vanno dai quadri del 
1910 a quelli del l'JoO-tìl unno 
di morte dell'artista. La scelta 
di tali opere non sempre e sta
ta felice, ma un nutrì 
tu gruppo di capolavori si-
romani e senz'altro presente 
ed e proprio simile presenza 
che impone l'apertura o la ria
pertura del discorso su Siro
ni. Parlo di opere quali t nu
di femminili uel '25, 27 e 78; 
i paesaggi urbani uel 2U, "io, 
3». '40; le montagne del '24, 
30, '36, '47, e '4«; parlo di 

certe Ligure quali la aonna dei 
'25 o i bevitori nel 29 e dei 
"Sb. Sono opere come queste 
— e quante iUtre vi potreb 
bero stare accanto che alla 
mostra non compaiono — a 
porre energicamente il proble
ma di una giusta interpreta
zione e di una adeguata va
lutazione di Sironi. 

Ma per arrivare a JIÒ e ne
cessario individuare critica
mente ì mutivi di tondo che 
hanno guidato .'opera di Si
roni, motivi che si Muovane 
in lui sin dagli anni che pre
cedono la prima guena mon 
diale. Anche se, ad e^euipio, 
si e servito per un certo tem
po di qualche modo Giretti 
mente legato al futurismo, Si 
roni non è mai stato futuri
sta, non e mai stato preso 
né dall'euforia marinettiana. 
né dagli impulsi generosi ai 
Boccioni. Egli infatti sentiva 
di non poter aderire in alcun 
modo ai miti del positivismo, 
alla civiltà della tecnica, ai cui 
avvertiva tutti gli elementi op
pressivi. La città industriale è 
sempre stata per luì un am
biente di tragedia non un 
centro dì espansive energìe 
o una palestra d'allegri dina
mismi. 

Spesso si è voluto accostare 
Sironi a pittori come Perme
tte o Gromaire, ma a parte 
talune impostazioni massicce 
e scandite, la sostanza sironia. 
na è profondamente diversa 
dalla sicura radice contadina 
che alimenta questi due arti
sti. Le coincidenze caso mai, 
benché meno appariscenti, si 
possono riconoscere più giu
stamente col primo Rouault, 
col suo fatalismo neo roman
tico in chiave cristiano-gian
senista. Le periferie prole: ine 
del primo Rouault, le sue pro
stitute, i suoi piccoli borghe
si, i giudici, hanno più di una 
somiglianza, nello spirito, coi 
paesaggi industriali e coi per
sonaggi di Sironi: solo ctie il 
fatalismo straniano è più ur
tante e rivoltoso. 

Già dai quadri dell'ante^ucr-
ra. si pud, dicevo, rilevare que 
sto suo sentimento cupo, enar. 
gico e dolente insieme che egli 
provava davanti alla realtà. 
Ma è soprattutto negli anni 
venti che la sua visione acqui
stò la massima forza e com
piutezza. La periferia milane
se, squallida, fosca, geometri
ca, con le tettoie delle fab
briche, le ciminiere, i gasomo 
tri, i tram, i camion, i treni 
merci fermi sulle rotaie dei 
terrapieni, nella solitudine 
delle albe di tetra piombaggi
ne, dove talvolta, unico ele
mento di vita, passa un vipe
raio a piedi o in bicicletta: 
ecco ciò ohe Sironi amava di
pingere. Le città metafisiche 
di De Chirico si coprivano co
si di fumo, assumevano una 
fisionomia greve, dura, mi
nacciosa. 

In queste tele e in genere 
anche nella sua migliore pro
duzione di molti anni dopo, 
c'è una sorta di dramnut ot
ta protestataria, ohe ha .e sue 
origini in un clima «sai dif
fuso in Italia, come altrove 
del resto, all'inizio del secolo. 
E' il clima per cui poeti e ar
tisti come P«a, Ungaretti, Via-
ni, Carrà. avevano aderito al
l'anarchismo, per cui si di
pingevano quadri come / fune
rali dell'anarchico Galli di Car
rà e ls Rivolta di Russolo, 
per cui tra le letture più fre
quenti si contavano 1 tasti di 
Bakuntn, Stirner, Sorti, Niet
zsche • Wagner, del quale nel 
1907 * Genovs, ers usci» la 
traduzione del volume dal ti
tolo significativo L'art* « la 
rivolution*. Wagneriano con
vinto per tutta la su* vita, Si
roni deve aver riflettuto * 
lungo su questo testo: ".elo
quente anarchia di Wagner, 
eoi suo s^snd*gtl*Bt« inaivi-

dualismo, coi suoi accanti di 
profetismo, presenta senz'altro 
più di un punto di contatto 
col pensiero e l'ispirazione di 
Sironi e basterebbe confron
tare certi giudizi di Sironi 
con la prosa di qusl libro 
di Wagner per rendersene su
bito conto. 

E' sul terreno di queste idee 
e di questi sentimenti che 
molti intellettuali italiani, co
me è noto si spostarono ini 
zialmente verso il fascismo, 
confondendo gli atteggiamenti 
polemici del fascismo contro 
la politica della più esitante 
borghesia liberale per atteg
giamenti anticapitalistici, il 
plebeismo per spirito popola
re, l'azione rivoltosa per azio
ne rivoluzionaria. Lo stesso 
Sironi si trovò implicato sino 
in fondo in simile equivoco, 
appoggiando con tutto il suo 
peso l'operazione restauratrice 
del « Novecento ». Tuttavia 
neppure nelle opere di mag
giore impegno celebrativo egli 
riuscì a rispondere in pieno 
alla richiesta di « ottimismo » 
che il regime, ormai assicu
ratosi il potere, rivolgeva agli 
artisti. Anche in queste opere 
cioè egli rimaneva se stesso, 
perduto in un sogno di primi
tiva grandezza dell'uomo: gli 
obblighi del tema costringeva
no anche lui a pagare il suo 
tributo ai simboli e alla re
torica del corporativismo, ma 
il fondo della sua ispirazio
ne finiva sempre per affio
rare. 

Ciò, naturalmente, appariva 
meglio nei suoi quadri, come 
la mostra fiorentina chiara
mente ribadisce, dove 1 suoi 
pescatori, i contadini, gli ope
rai hanno sempre una misu
ra solenne, ma dolorosa, ap
paiono come giganti supersti
ti di una tragedia cosmica, ca
rica di mistero, di ignoto. Qui 
l'ispirazione sironìana si rial
lacciava esplicitamente ai mo
tivi fatalistici e drammatici 
delle sue periferie urbane ed 
è la stessa ispirazione che 
pervadeva anche 1 suoi pae
saggi rupestri e 1 suoi nudi 
femminili. 

In queste tele forse Siro
ni è giunto agli esempi più 
alti della sua energia plasti
ca. Il modo largo e potente 
di concepire e costruire, l'im
pulso, e la generosità aella vi
sione, in queste opere salien. 
ti, lo salvavano da tutte le 
confusioni ideologiche che 
continuavano ad agitarlo. E 
tuttavia il suo sentimento del 
primordiale la sua visione 
anarchico-mistica dell'uomo, i 
suoi rifiuti neoromantici del
la civiltà moderna costituisco. 
no senza dubbio la base fon-
darruntale per una sua giusta 
interpretazione. 

Sironi va quindi visto all'in
terno della cultura europea. 
cosi come si è configurata 
all'inizio del secolo dopo la 
rottura dei valori ottocente
schi. A voler cercare per lui 
una definizione, diremo che 
si tratta di un espressionista: 
le analogie della sua opera 
con certo espressionismo te
desco non mancano. Non si 
tratta comunque di un pitto
re criticamente facile, anche 
se In tutto il suo arco crea
tivo, nei suoi momenti più si
curi, è rimasto fedele alle sue 
premesse. 

Negli ultimi anni aveva In
novato la tavolozza, dimo
strando di possedere anche 
una ricca intuizione del colo
re. Aveva pure rinnovato i 
suoi schemi compositivi, ac
cogliendo suggestioni persino 
dai moduli astratti. Ma sem
pre, In questi singolari « ti-
lievi dipinti » comparivano le 
sue rocce sublimi, \ suoi uo
mini antichi, i suoi alberi 
mutilati, e quindi, di colpo, 
alla vivacità cromatica si ri-
sostituivano ancora 1 neri e 
gli azzurri Intensi, 1 bianchi 
sinistri come una luce d'al
luvione. 

Ora, a otto anni dalla sua 
morte questa sua storia d'uo
mo e d'artista è stata riassun
ta nella mostra di Palazzo 
Corsini: un'occasione dunque 
per riflettere sull'una e sul
l'altra e per tentare final
mente un discorso eh* ne 
spieghi le contraddizioni • 
1* grandezzs. 

Marie De Micheli 

Rai-Tv 

Controcanale 
UN BOZZETTO - Son sap

piamo se i responsabili del ser
vino dei telefilm* abbiano de
ciso di acquistare e di pro
grammare il fonetico Una don
na sola tratto da una novella 
di Cecov. per dimostrare che 
anche altre Televisioni produ
cono opere che sì limitano a 
trascrivere sul video testi let
terari del passato. Se cosi è. 
possiamo flirt' che swno riusciti 
nW loro intento 

L'nd donna sola diretto dalla 
regista Cutvronkova, tn/otti. 
non era più che un bozzetto. 
ricostruzione di un ambiente, di 
un « carattere » e di una vi
cenda compiuta con cura ma 
sema un particolare impegno 
critico e interpretafiro. Era in
somma, piò che altro, una illu
strazione del te^to oriamole: 
non fi si arrerttra alcun ten
tatilo dt tradurre la nmella di 
Cecov m termini contemporanei. 
Inevitabilmente, quindi, per u 
tare un termine che altre volte 
abbiamo impiegato per al* re 
opere .simili a questa, aveva 
un vapore lievemente * archeo
logico ». Tanto più lo aveva 
provenendo dall'URSS, da un 
paese cioè, nel quale tra il 
morula descritto da Cecov e il 
mondo di oggi .vi colloca il 
« salto » sconvolgente della ri
voluzione d'ottobre. 

in questi limtii, comunque, è 
giusto riconoscere che Una don
na sola era condotto con sensi

bilità e con gusto e. insieme. 
con asciutta ironia. Da questo 
punto di vista, anzi, meritava 
dt essere meditato da alcuni 
nostri registi tanto inclini alla 
chiave sentimentale: Uria donna 
sola. in/atti, non indulgeva 
mai al patetico, e. nella parte 
finale, naturalmente trascorren 
do dall'ironia scoperta a una 
sommessa amarezza, conserva
va una misura die le impedirà 
di scadere nelle note Lacrimone. 

Ludmilla Kasentina interpre
tava il personaggio di Olga 
Semionova mantenendolo giusta
mente tn bilico tra ingenuità e 
suptr/iriafifa. cosi da metterne 
in evidenza l'incapacità di au
tentici rapporti con la realtà 
e con gli altri. Ma il ritratto 
tra appena abbozzato, pur es
sendo il più disteso. Gli altri 
personaggi, in/atti, erano ai li
miti della macchietta, sia pure 
assai gustosa: in particolare. 
questo era il taglio impresso al 
personaggio dell'impresario (e, 
in quest'amhito. molto diverten 
ti et sono apparse le scene del 
primo matrimonio e della pri
ma notte di nozze). Mancava, 
quindi, anche l'aere sapore del
la descrizione cecoviana di una 
piccola borghesia condannata 
alla solitudine dal suo confor
mismo, dalla sua illusoria alba
gia e dalla sua feroce gret
tezza. 

9- «• 

Programmi 

Televisione 1* 
12,30 CORSO Ol INGLESE 
13,00 IN AUTO 
13^1 TELEGIORNALE 
17,00 PER I PIÙ' PICCINI 

Lanterne magico 
17,34 TELEGIORNALE, Estrazioni del Lotto 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

o) Paneremo dello nozioni: Il Ghene; b) Ali e il cammello 
11,45 CONCERTO DI MUSICA OPERISTICA 

Dirige Nino Senzogno; conto II ìeprono Birgit Nilson. Vor
ranno eseguiti broni di Rossini, Verdi, Puccini 

10,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Quinto puntato dello «orlo « Gli atomi e la motoria > 

I M S TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiano, Oggi al Por-
lomento 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 FACCIA A FACCIA 
22,00 VIVERE INSIEME 

Il programma curato do Ugo Sciascia si riprosents stasera 
con un telefilm sceneggiato do Lucio Manderà e dirotto da 
Danto Guordsmogna. Vi si narro lo vicende di un avvocato 
che tonto, e un certo momento dello sua vita, di sfuggire 
alla spirale lavoro-guodogno-successo. Tra gli interpreti: 
Mario Veldomorin, Glauco Onorato. Seguirà II consueto 
dibattito. 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2' 
UflQ TVM 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA DONNA DI CUORI 

Secondo puntata del « giallo » di Casacci e Ciembricco. 
Protagonista Ubaldo Lay. 

2240 CAPOLAVORI NASCOSTI 
22,50 QUINDICI MINUTI CON FRANCO TRINCALE 

Questo special era stato girato nel gennaio scorso. Pochi 
giorni fo, Franco Trincalo avevo espresso lo su* protesta 
por il fatto che il progromma non fesso stato ancora tra
smesso, evidentemente perché tenuto da qualcuno in frigo
rifero per I consueti motivi di cautela. Ora lo special viene 
mandato in ondo in un'ora che, come I programmatori 
sanno, limita decisamente la partecipazione del pubblico. 
In questo special Trincale canta le sue ballate popolari, 
tratte dal fatti di cronaca e dogli avvenimenti politici: e La 
bollato dell'operalo », « La storia di Lorenzo Bandinl », « La 
tragedie di Kennedy », < Piccioli » e • Milano Milanono ». 

VI SEGNALIAMO: « Poesia nel mondo: Nozim Hikmet », a cura 
di Mario Vitti, dizione di Massimo Foschi (Radio 3*, ora 22,40). 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, I , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; • Cor
so di lingua inglese; o,30 Mat
tutino musicalo; 7,10 Musica 
stop; 7,41 Ieri al Parlamento; 
1,30 Le canzoni del mattino; 
9 I nostri figli; 9,0* Colonna 
musicalo; 10,05 La Radio per 
10 Scuole; 10,35 Le ore delle 
musico; 11,30 Una voce per voi; 
12,05 Contrappunto; 12,53 Gior
no per giorno; 13,15 Appunta
mento con Don Backy; 14 Tra
smissioni regionali; 14,45 Zibal
done italiano; 15,30 Chiosco; 
15,45 Week-end musicele; 1* 
Programma per i ragazzi; 14,30 
Lo chiovl della musica; 17,10 
Per voi giovani; 19,13 I mero-
viglloti e onnl venti »; 1940 Lu
na park; 20,15 Gerusalemme li
berete; 20,45 Le ocessioni di 
Gianni Santucclo; 21,15 Concer
to sinfonico; 22,45 Orchestro di
retto do Antonio Simonetfi. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore »,M, 

740,1,30, 9,30,10,30, 114*, 12,15, 
1340, 1440. 15,30, 1440, 17,30, 
11,30, 19,30, 22, 24; 4 Sveglieti 
e conto- 7,43 Smerdino a tem
po di musico; 0,13 Buon viag
gio; 1,40 Concorso UNCLA por 

canzoni nuovo; 9,05 Come e 
perché; 9,15 Romantica; 9,40 In
terludio; 10 Un'avventura a Bu
dapest; 11,40 Chiamate Roma 
3131; 13 Nlt Parade; 1345 An
dreina Pagnanl; 1445 Canzonls-
sima 19*9; 14,10 Juke-box; 14,45 
Per gli emici del disco; 15 
Quindici minuti con lo conzonl; 
15,11 Pianista Wilhelm Kempff; 
15,5* Tre minuti per te; 1* Po
meridiano; 1* Aperitivo in mu
sico; 19 Allo ricorca del caffè 
perduti; 194) SI o no- 1940 
Punto e virgola; 2041 lo e la 
musica; 2045 Passaporto; 21,10 
Teatro stasera; 22,10 II melo
dramma In discoteca; 23 Cro
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 10,45 

Musica a immagini; 11,10 Con
certo dell' organista Michael 
Schneider; 1140 Musiche Italla-
i» d'oggi- 124* L'epoca del 
pianoforte; 1245 Intermezzo; 
1345 Fuori repertorio; 14,45 
Saul; 1740 Jazz oggi; I l Noti
zie del Terzo; 11,15 Quadrante 
economico; 1141 Musica legge
re; 11,45 Piccolo planate; 19,15 
Concerto di ogni sera; 2040 Da 
Cuvler a Theilord De Chardin; 
21 Strumenti antichi nel mondo; 
22 II giornale del Tono; 22,40 
Poesie nel mondo. 

dare 
una mano 

all'Unità? 

Vuoi aiutare 

il tuo 

giornale? 
# Vogliamo lanciare in un 

modo nuovo, di massa, la 
compagna dogli abbona
menti 1*70. essere sicuri 
che II giornale arrivi dap
pertutto, controllore la 
rete dolio diffusione in 
visto dolio eiezioni di pri
mavere. 

# Abbiamo bisogno di una 
indagine diretta che ci 
faccio conoscere le os-
servaiioni, i consigli, i 
suggerimenti dei nostri 
lettori. 

# Dobbiamo sapere dove e 
come possiamo avere più 
lettori, più abbonati. 

I compagni che hanno qua! 
che ora ogni giorno, qualche 
settimana da mettere a di 
sposizione dell'Unità, per la 
vorare con noi. per aiutare 
gli Amici de l'Unità ci seri 
vano. 
Indicateci la città e le ore 
nelle quali potete lavorare. 
potete viaggiare (nella vo
stra provincia? nella re
gione?). 
Quanti giorni avete liberi? 
Avete un mezzo? 
Indicate l'età, la professio
ne. la sezione alla quale 
siete iscritti, mettete chiaro 
l'indirizzo, se lo avete il 
numero di telefono. 
Vi cercheremo al più presto 
per stabilire come lavorare 
insieme: abbiamo bisogno di 
cominciare subito e di es
sere in tanti. 
Scrivere e: 

Direzione dell'Unità, 
Via del Taurini, 19 

00105 Roma 
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TIPO ESPOftTUBX j 
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• 0) • JLi 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 
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diffusione straordinaria 
del'Umtà 
per l'anniversario della 

RIVOLUZIONE DI OTTOBRE 
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MIDUSTRIA DOMANI 
IMPE6N0 IECN0L0GIC0, OCCBPAZIOHE. CQHPETITIVITA I 
I posi t iv i r isultat i registrat i dal 

gruppo IRI nel l 'eserciz io 1968 —-
ed i l lustrat i r e c e n t e m e n t e al ia 

s tampa ne l corso de l la p r e s e n t a a o n e 
de l b i lancio del l ' Is t i tuto — trovano 
c o n f e r m a e si rif lettono a n c h e ne l l ' an -
d a m e n t o d e l l e a t t iv i ta ne l l 'anno in 
corso . Tal i r isultat i s o n o principal* 
m e n t e d o v u t i al n l e v a n t e i m p e g n o d e l 
G r u p p o sul p iano orgamzzat ivo , p a r a l -
l e l a m e n t e a l l ' a m p h a m e n t o e a m m o d e r -
l i a m e n t o d e g h impiant i e de l l e s t r u t t u -
r e di d is tr ibuzione commerc ia lc , di r i 
cerca scientifica e di formazione de l 
persona le . A ' q u e 4 a genera le e v o l u z i o -
n e ll gruppo IRI ha dato un a t t ivo e 
c o n s i s t e n t e apporto: bastcra cons idera -
r e 1'entita deH'aumento registrato nel 
3968 sia dagl i invcat iment; (-i- 13% 
r i spet to al 1967) Md dal fatturato ( + 
1 2 r r ) e da l l ' espor iaz ione ( ~ SOT). L o 
apporto de l Gruppo — ed e ques ta una 
a l tra c o n s i d e r a / i o n e di n h e v o — t e n -
d e r a a consol idars i pro g res s iv a men te 
in rapporto a l l e attual i prospet t ive di 
u n ul ter iore acccntuars i del sagg io di 
e s p a n s i o n e de l l ' economia i tahana; i n -
Vero tali prospet t ive pogg iano a n c h e 
su l la n o t e v o l e crescita degl i i n v e s t i 
m e n t i c h e i n u o v i programmi de l 
G r u p p o , approva l ! a fine 1968. conf i -
g u r a n o per il 1969 e per gli anni s e -
guent i . 

II fabbi sogno finanziario de l l e a z i e n -
d e del G r u p p o nel 1968 e a m m o n t a t o 
a 544,3 mi l iardi ; l ' importo risulta i r -
feriore di un \0r'< a qiu-llo de l 1967 
n o n o s t a n t e c h e g l i inves t iment i in i m 
p iant i si s iano accresciut i di c irca il 
1 3 % ; ta le a u m e n t o e stato infatti p iu 
c h e c o m p e n s a l o dal la v a n a z i o n e in d i -
m i n u z i o n e de l c o m p l e s s i v o capi ta le d i 
eserc iz io . 

Sfiora II tetto 
dei «trecentomila » 
I'occupazione nel Gruppo 

A fine 1%8 il per sona le del G r u p p o 
a m m o n t a v a a p o c o p iu di 299 rnila 
peraone , d i cu i o l tre 164.000 (pari a l 

" " • $ % ) dect ipate ne l se t tore m a n i f a t t u -
jriero, c irca Ofl.000 (32%) n e l l e a z i e n -
d e d i serv iz i # 3 2 . 0 0 0 (11%) n e l l e b a n -
c h e . A l tr i 6.000 addett i (2%) a p p a r -
t e n g o n o infine ad az i ende var ie , m e n * 
t r e l ' l s t i tuto e l e finanziarie di s e t t o 
r e o c c u p a v a n o p o c o p iu di un m i g l i a i o 
d i uni ta . 

A q u e s t o propos i to v a r i l evato c h e 
i l contr ibuto del g r u p p o IRI al io s v i -
l u p p o de l l 'occupaz ione d e v e essere m t -
surato t e n e n d o a n c h e conto degl i ef -
fe t t i indotti legat i a l le sue in iz ia t ive 
e non so lo de l l 'occupaz ione diretta da 
e s s e de terminata . Riguardo a ques ta 
u l t i m a va notato c o m u n q u e che, s e b -
b e n e 1'IRI abbia operato , durante g l i 
ann i '60, p r e v a l c n t e m e n t e in settori 
a d al ta intens i ta di capitale , n e l l o 
s t e s so per iodo si e registrato ne l suo 
a m b i t o u n i n c r e m e n t o de l l 'occupaz io 
n e p iu c h e cons i s tente (-f 25%) e in 
o g n i caso p iu c h e doppio r ispetto a l 
corr i spondente i n c r e m e n t o nazionale . 

I programmi di investimento 
riflettono I'lntensa 
djnamica dell' IRI 

I programmi definiti a fine 1968 e, 
p i u ancora, i proget t i ogg i m corso di 
def iniz ione , eorr i spondono ad un v e t o 
e proprio p u n t o di svolta ne l l e att iv i ta 
d e l l ' I R I . E non solo, n a t i u a l m e n t e , 
dal p u n t o di v i s ta del la d i m e n s i o n e 
d e l l e iniz iat ive , quanto nel quadro 
d e l l a s trategia set tor ia le e t e r r i t o r i a l 
de l Gruppo. 

• Ne l l ' ins i eme , gl i inves t iment i in i m 
p i a n t i approvat i a fine 1968, s u p e r a -
v a n o i 3 800 mi l iardi di l ire, di cu i 
2.900 r i f e n t i a p r o g r a m m i gia definiti . 

Si tratta di u n rnassuno mai pr ima 
r a g g i u n t o e c h e si r ipercuote gia su l 
p r e v e n t i v o per il 1969: per ta l e a n n o 
s o n o infatti prev i s t i 745 mi l iardi d i 
i n v e s t i m e n t i , importo c h e v a l e c o n -
frontare con la p r e c e d e n t e p u n t a r e -
g i s trata nel 1964 — l'anno in cui m a g -
g i o r m e n t e inc ise il g r a n d e p r o g r a m m a 
d i e s p a n s i o n e de l la s iderurgia -~ p u n 
ta c h e fu di 605 mil iardi . 

L a fine deg l i ann i '60 v e d e d u n q u c 
l ' industr ia i ta l iana in una fase di i n -
t e n s a r ipresa , in termini di i n v e s t i 
m e n t o ; t a l e ripresa coincide per il 
G r u p p o con il m o m e n t o del la messa a 
p u n t o di important i ampl iament i di c a 
pac i ty , c o n sv i lupp i tecnologic i e p r o -
d u t t i v i des t inat i a condiz ionare la c r e -
i c i t a de l la nostra economia ne l corso 
di tutt i g l i ann i '70. 

Acciaio: 
adeguamento ai fabbisogni 
e ai consumi 

Cosi e p e r la s iderurgia , d o v e e a t -
t u a l m e n t e a l i o s tudio un p r o g r a m m a 
di e s p a n s i o n e che , q u a l u n q u e s iano le 
•o luz ion i i m p i a n t i s t i c h e adottate , a p -
p a r e s in d'ora p i u r i l evante , per d i -
m e n s i o n i e prospe t t i ve di scelte , d i 
q u e l l o c h e porto , ne l corso dei pr imi 
« n n i '00, a l ia rea l i zzaz ione del Centre 
di Taranto . 

Par I'elettronlca, 
nuove Iniziative alio atudlo 

Cosi per l'elettronica, dove le nuove 
iniziative alio studio — in stretta con-
nessione con le previsioni di intenso 
tviluppo sia delle telecomunicazioni 
che della tecnologia meccanica — ab-
bracciano con la componentittica piu 
avanzata una gamma di applicazieni 
stnunentali, mentre e prevista una de-
sJM inttnaiflcazione dell'indispenaabi-
It attivita di ricerca. 

Dai programmi deN'IRI novita e conferme. Si espande la sidertirgia, mentre 
cresce Fimpegno nei settori nuovi: elettronka ed aeronautica - Piu di 3JMW miardi 
di investimenti: 750 nel solo 1969 - II ruolo «portante» del Mezzogiorno 
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Napoll. LA coatruzloiw d*No •tablltnMnIo Altoaud procad* eon rNmo Intense. La prima fas« dl hmilofiamanto al aw* antra II 1971 mantra la produzlona dl aarla — milla vatlura 
al gkwno — commcari nalfanno aucoaaalvo. L'inlzlattva AKasud ha dato I'awto a un Intanao programma dl attlvna Industrlali nal sattora automobilistlco locallzzato nal Mazzogiorno. 

Aeronautica: 
rllancio su scala nazionale 

Cosl ancora p e r l 'aeronautica, d o v e 
l e n u o v e sce l te c h e v a n n o m a t u r a n d o 
— e di cui si e avuta au torevo l e c o n 
f e r m a da parte de l Minis tro per le 
Partec ipaz ioni Statal i Malfatt i , al S e -
n a t o — mirano a u n v e r o r i lancio 
d e l l a nostra industria che , con u n a d e -
g u a t o sos t egno de l lo S tato , p u o ogg i 
ancora proporsi d i re introdurre il n o -
stro p a e s e nel novero dei paes i p r o g e t -
tisti , e quindi costruttori , di p a r t i c o -
lar i aere i commercia l i . 

AH'Alitalia la costruzione 
della grande aerostazlone 
dl Fiumicino 

In ques ta prospett iva di e s p a n s i o n e 
si inquadra, infine, l 'Ahtal ia , a l ia v i g i -
l ia di una ulteriore e p iu ampia e v o -
luz ione tecnolog ica e d i m e n s i o n a l e 
d e l l a flotta e dei servizi , ta le da g a -
rant irc la presenza concorren / ia l e d e l 
l a compagn ia di bandiera in u n m e r -
ca to d o min a to dai trasporti aerei d i 
rnassa. 

Al l 'Al i ta l ia e s tato anche affidato 
da l CIPE, recentemente , l 'mcorico di 
rea l izzare a F iumic ino una n u o v a a e -
rnstazione, capace di smalt ire , nel 
1980, un traflfico di 19 mil ioni di p a s -
segger i a l l 'anno e di o l tre 120 a e r o -

p l a n i g igant i all 'or a. L'aerostazione s a -
r a susce t t ib i l e d i ampl iament i s u c c e s -
s iv i cosl d a soddisfare l e future e s i -
g e n z e a l m e n o fino agli anni duemi la . 

Telefonl e autostrade: 
due settori che confermano 
la validita delle scelte 

N e l se t tore te lefonico , la S I P ha 
c o m p j e t a t o i l 1» ottobre, con un mc.-u 
di ant ic ipo r i spet to agli impegni a-?-
sunt i con il minis tero de l le P R T T , la 
rea l i zzaz ione del la te lese lez ione da 
u t e n t e ad u t e n t e nei l 'ambito di CMM n-
no de i 21 compart iment i t e l e fon in che 
coprono l ' intero t e r n t o n o nazion;ilc, 
p o n e n d o l ' indispensabi le presuppo-,to 
p e r la rea l i zzaz ione del la integrate 
a u t o m a t i z z a z i o n e del serviz io t e l e fon i 
c o in Italia. La rete autostrad;ite affi-
da ta a l l ' I R I si avv ia a raggiungere , 
n e l r i spet to dei t empi stabilit i , i 'obiet-
t i v o dei 3.000 km. 

N e g l i altri settori, assume am ho 
r i l i evo l ' i m p e g n o neH'indu^tria n u -
c leare , con i r i levanti invi ^timenti 
dec i s i a G e n o v a per l'Ansuldo M'-c-
can ico N u c l e a r e . e con la costiu.^une 
n e l l a s tessa citta, nel corso del qis;t-
dr iennio , d e l l o s t a b i h m e n t o del la S o -
c ie ta Fabbricazioni N u c l e a n . Entro il 
1971 un'altra important?; jniziativa — 
la Grandi Motori Trieste , real i / /at . i m 
co l laboraz ione con la Fiat — saia por -
tata a c o m p i m e n t o . La produzione d e l 

l o s tabi l imento a r e g i m e sara de l l 'or -
d i n e di 670 mi la HP. N e l settore dei 
cant ier i nava l i prosegue con successo 
l'opera d i r is trutturazione e a m m o d e r -
n a m e n t o degl i impianti nei centri in 
cui e stato deciso di concentrare l 'at-
t ivi ta di costruzione. II r iassetto d e l l e 

soc ieta d i nav igaz ione di p.i.n. e a l io 
s tudio di u n comitato tecnico c o n s u l -
t ivo cost i tuito p e r dec is ione de l l ' IRI . 
Cont inua intanto 1'ammodernamento 
del la flotta, in particolare con la c o 
struzione di numerose n u o v e navi t r a -
ghet to . 

L'impegno dell'IRI per il Mezzogiorno 
Nel quadro del la strategia di i n t e r -

v e n t o t e r r i t o r i a l del Gruppo, piu r i 
l e v a n t e ancora rispetto a l l 'andamcnto 
di quest i ul t imi anni, e la d inamica 
previs ta nel Mezzogiorno, dest inato ad 
ossorbire, in base a l l e iniz iat ive gia 
definite, poco m e n o di 1.400 mil iardi 
di inves t iment i ; con una quota s e n s i -
b i lmente superior*; ai limiti previst i 
dal la legge, soprattutto nei settori m a -
n i f a t t u n e n — e cine in quei campi 
o v e e poss ibi le una reale politica di 
local izzazione industriale — che n e l -
l'area mendio i i i i l e de-,tinano ol 4re il 
50% degl i invest iment i compless iv i 
previst i . 

I programmi del gruppo IRI forni -
scono u n contr ibuto de terminante ad 
una piu es tesa local izzazione di nuove 
in iz iat ive industrial! nel Mezzogiorno. 
F n t r o la prima meta degli anni '70 il 
Sud d o v r e b b e d i s p o n e , tra l'.iltro, d e l 
la quota di gran lunga preva lente d e l 
la produz ione s iderurgica del Gruppo; 

di una importantiss ima produzione 
meccanica di s e n e qual'e quel la a u t o -
mobil is t ica; di una g a m m a di att ivita 
t ecno log icamente di punta nei rami 
dcl l 'e lettronica e del l 'aeronautica; di 
una dotaz ione te lefonica comparabi le 
a que l la attuale per il complcsso del 
paese ; di una rete autostradale susce t 
t ibi le di co l legare con le regioni del 
Centro -Nord e tra di loro i principali 
mercyt i industrial!, agricoli e tvinstici 
del l 'area m e n d i o n a l e . 

Dec i s iva ai fini di una politica t e r 
r i t o r i a l e sopratutto la natura de l l e 
iniz iat ive previste; iniziative l cui ef-
fetti indotti, non solo in termini di o e -
cupa / ione e di reddito, ma ai fini d e l 
la creazione in loco di una struttura 
industriale diffusa e mnderna, appaio -
no piii r i levanti che in pas^.ito. Si 
puo rnordare a questo r'.guardo la 
e s p e n e n / . i conc ie ta ( n i m c ^ d con la 
real izzazione dell'Alfa.sud che, nel 
quadro de l la contrattazione program-

IRI - ISTITUT0 PER LA RIC0STRUZI0NE INDUSTRIALE 
STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1968 

ATTIVO PASSIVO 

Partecipazioni1 

azioni in libera 
propriety 

azioni optabili 
dagli obbllgazionistt 

Finanzlamenti 

Tolale parteclpailnnf 
c finantlamenti 

Partite in 
Uquidazione * diverse 

Casaa e fond I 
pre«;so banche 

Crediti d.versi 

« partite var:» 

Totale aUivita 

Scarti e tp«M 
dl emitsione 

preatiti 
obbhKazionari 

da ammortizzart 

L. 797 800.229 191 

» 12Z84 904 0CQ L. 809 .'85.223.191 

* 352.852 555.433 

U 14S3.837.778034 

» 8 804 457 682 

L. 1.171 S43 236 306 

> 3 689.494 262 

» 40 R67 585 349 

L. i 'il* n p H5 917 

91.M5.803.973 

Obbl'fiaziom. 
In circol;i7ione 

estratte per il rimborso 
M .' JI P f.por i/ioni 

a m<'Lj e luiipu sc i f ien/a 
Cornspondenti creditor! 

Dfh.' i d.vpr^i e p.irtite v a n e 
>oi,cio l.f|ind.i7ione perwinale 

Fondo spec..tie (.trt. 24 d#l!o Statuto) 

Totale pa t s iv i t i 

709 2f 4 837 500 
lfi4»fl0O0«00 L. 723 782 837 500 

• 2d 210.713.603 
• 22 154 859 862 

26 479 983.734 
» 2 441190330 

165 720 «M 

L. 806.235.105 667 

r. htf.m H3 041 

Fondo di dotazione 
di Cui-

apporto dp. T f ' i i o 
in e^trt 

quo: j riml or'ijta 
ai scnsi (lPll'.irt 1R 

del.o -S!.i' ito L 15 D 866 95B 
Q u o ! ' afferenti agli 

e iercizi da! l'.m -il 1972 

R:serva ordin^ria 
(art. IH deLlo SUUUo) L. 461805 214 

Riscrva spec:a'.e 
(art. 20 dello Statute) » 745 587 576 

L. 895 410 000 000 

CONTI DI RISCHIO 
Debt tori 

per' fidejuationt 
c cauzioni 

CONTI D'ORDINZ 
Conto titoll 

Vftlorl • annuaUU 
trul«riU 

«U«B«ne« «lt»tla 

L. 1247.765.119 8M 

• 600.545 163 HI 

L. 717 S6S.930.427 

• 4.7M6fr.S3« • 72U41.a7.MT 

U IJT«.M1J1«JM 

Perdite patrimonial! da regolare: 

378 000 000 001 

517 410 000 0O0 

1 207 392 790 

518fi)7 392 790 

esrrcizl precedentl L. 
eserc^io 1967 * 
eMfciliO 1968 » 

55817.164.J67 
12 001.217.164 
10 306 826 000 

Avanzo ntrto di f t i U o n t 

CONTI DI RISCHIO 
Creditor! per fidejutsioni c cauzioni 

CONTI DORDINr 
Conto titoll L. 717 S6a.ft30.427 

Deblto contolidato 
vtrto la Banca d'ltalia » 4.70t-of7,«90 

j 78 134 207̂ 431 • 440 493 183 389 
L. 1 246 728 291 046 

1 066 628 846 

L. 1.247.796 118 BM 

• 600 545.163111 

. 7MK1.Q7J67 

L, S4V«4tl.tl«Jtl 

VIA VENETO, 89 - 00187 ROMA 

CONTO PROFITTI 
E PERDITE 

ESERCIZIO 1968 

SPESE E ONERI 
Oneri relativi alle obbli-

gazioni L. 47.397 623.820 
Interess! pa«;sivl e oneri 

v a n su operaziont di
verse 4 499 939 166 

Spese general! . . . . • 4081694800 
Oneri per COM! di perfe-

rtonamento per tecmcl 
di pjesi in via di sv i -
luppo » 210 994 945 

Oneri per la forma/ione 
e I .»ddpstr.»ment<> pro
cess, onrtle, U ricerca 
opiTJti \a e I'mdafiine 
scier. if ica » 973 789 021 

Oneri diver»i e contri-
buti straordinari . . . a 13(783450 

Stan/mmento al fondo dl 
liquidazione del perso
nate 545000000 

Stanziamento al fondo dl 
previdtnza del pergo
n a l . ». MSOOO00O 

Impoata . . \ . . . , » 963 306 397 

L. 54) 400 511.617 
Avanzo n t t to di i « U o n a » 1 066826846 

L. 66.467.346 443 

PROVENTI 
Dividendi aullt parUcl-

pazioni azionaria . . . L. S7 04QM666S 
Intereui tui fioanzla* „ „ 

menti S1J313MIS1 
Intaraaal alUvl dtvaral • • . #»4JM.f»t 
ProvanU divant . . . » 766 4I4UM 

L. 6t-661^6MM 

mata, ha con<?entito un'azione c o o r d i -
nata tra 1' IRI e gruppi i m p r e n d i t o -
riah pubblici e privati per lo s tudio 
e la prorno/ione di in i / ia t ive comple*-
m e n t a n e au i ihar i e . 

L'ettieacia promo/ iona le dei p r o 
grammi d 'H'IRI e gia s c n . i m e n t e d o -
eumentabi le per quanto riguarda g l i 
eiTetti indotti. sopratutto nell 'area m e 
ndionale , dal la <-o.itru/ione del la n o 
stra mass ima infrastruttura autos tra 
dale. N e e prova un' indagine e f fe t tua-
ta dalla Soeieta Autostrade sin dal 
1965, che doeumentava come i i a n o 
sorte lunKo l'Autostrada del Sole , s u c -
cess ivamente alia real izzazione d l 
queli 'arteria. 544 impress che o c c u 
pavano, al m o m e n t o del la n l e v a z i o n e , 
circa 37 mi la unita lavorative, di cui il 
50?J circa re lat ive ad iniziative u b i c a -
te lungo il tronco Roma-Napol i . A 
ques to riguardo, si puo agg iunger* 
che possono essere attesi con un cer to 
interesse gl i effetti del c o m p l e t a m e n -
to del l 'Autostrada N a p o h - B a n . t r a -
sversa le d e l l e regioni piu povere de l 
cosiddetto « o s s o * del Mezzogiorno. 
La nuova arteria dovrebbe infatti e l i -
minare una d e l l e strozzature che a v e -
vano finora portato ad una eccessivm 
concentrazione degl i invest iment i i n 
dustr ial ! nel Mezzogiorno, f u n g e n d o 
cosi da interessante premessa di u n 
razionale asset to de l t e r n t o n o . 

Nel Mezzogiorno 
la prevalente 
produzione siderurgica 
del Gruppo 

Quasi la meta degl i invest iment i in 
programma n e l l e regioni merid ional ! 
e assorbita, c o m e detto, dai settori 
manifatturieri . Ne l settore s iderurg i -
co, l 'ampl iamento del centro di T a r a n 
to e le opere prev is te prcsso q u e l l o 
di Bagnoli . porteranno nel 1S72 la p r o 
duzione di ghisa e di acciaio nel M e z 
zogiorno, r i spet t ivamente , al 60% e al 
58 ( o del la previs ta produzione tota l* 
de l Gruppo nel 1972. 

Notevo l i sv i luppi sono previst i a n 
c h e nel se t tore de l c emento : s i a m * 
pl iera il c e n t r o di Taranto e si c o -
struira un n u o v o impianto a Madda* 
Joni, m e n t r e e a l io studio la c o s t r u 
z ione in Calabria d i u n o s t a b i l i m e n 
to p e r la produz ione di manufatt i d i 
c e m e n t o amianto . 

Alfasud: 
conferma del programmi 
e rispetto dei tempi 

P e r l 'Alfasud i t empi programmat l 
v e n g o n o r ispettat i : lo s tabi l imento di 
Pomig l iano d'Arco comincera a f u n -
z ionare sul finire de l 1971, mentre la 
produzione di s e n e avra inizio ne l 
1972. 

L 'avvio dei lavori di costruziont) 
de l lo s tabi l imento Al fasud si e a c c o m -
pagnato ad una t empes t iva e s p l o r a -
z ione di possibi l i in tervent i diretti ir» 
att ivita complementar i : al r iguardo si 
sono gia dec i se a lcune n u o v e in i z ia 
t i ve : per a l tre si e g ia in avanzata 
trattattva; m e n t r e n o n e da so t tace r S 
l'ampliarnento, e g u a l m e n t e p r ^ g r a m -
mato, di intcri impianti C'I a z i e n d t 
esistenti . Neg l i altri rami del la m e c c a 
nica l ' impegno del G r u p p o nel M e z 
zogiorno e dest inato :id accrescers i 
sopratutto nel l 'c lettronica e ne l l ' e l e t -
tromeccanira dove , o l tre agli sv i lupp i 
de l l e att ivita es istenti , sono in v ia d i 
p e - f e / i o n a m e n t o due iniz iat ive d e l 
g i u p p o STET nel la zona pa lermitana . 
Svi luppi notevol i sono anche prev i s t i 
per le produ/ ioni aeronaut iche ( A e r -
fer e Al ia Romeo). 

Gli investimenti 
della SME 

Cospicui e divcrsificati r isultano a n 
che gli inves t iment i del gruppo S M E 
nel Mezzogiorno, A c c a n t o a g h i n t e r 
vent i nei rami a g n c o l o - a i i m e n t a r e , 
del la grande dis tr ibuzione, deU'edi l i -
zia (a Taranto e a Napol i ) e d e l l ' e r o -
gazior.e e d i s t n b u 7 i o n e drl gas fa 
Napoli) , sono anche da citare altro) 
i n / i a t i v e in taluni i n p o i t a n t i settori 
manifatturieri . 

Per I telefonl, 
si accorciano le distanze 

N e l se t tore d e l l e te lecomunicazionL 
i p r o g r a m m i de l la S I P indicana 9 , t 
apparrcchi in serv iz io per 100 a b i t a n -
ti a fine 1970 (7,8 a fine 1968). m e n 
tre i programmi in corso di def iniz io
ne prospe t tano per la fine del 1971 
una dens i ta di 13.2 apparecchi. pari a 
que l la naz ionale di line 1967. Entro U 
1970, inoltre. tutto il Mezzogiorno s a 
ra integrato nei c-ollegamenti n a z i o n a -
h in te lese lez ione . 

Lungo le coste e verso 
Tintemo le autostrade 
del Mezzogiorno 

Nel settore autostradale, oltre al 
completamento entro il 196* della Na-
poIi-Bari ed entro il 1973 del tratt* 
meridionale della Bologna-Canoia, sa-
ranno costruita le nuove autostrada 
Bari-Taranto-Metaponto-Sibari di km, 
203,5 e Caserta-Camerelle di km, 49, 
destinata ad assorbire il t«lRco tra it 
Nord ed il Sud oggi gravante sull'au-
tostrada suburbana NapoIi-PompaL 

La societa Infrasud prevedc a sua 
volta per il 1972 l'ap«»rtura al traffic*) 
deU'autostrada tangenzial* di Napoo. 
Quest'opera, unitamente all# Caaarlaj* 
Cam*r«ll« ed »ll»mrood«rria»*Jnto d«U 
la Circumvacuviana, oootribuirAaifW 
durre U cooftitlonaaamo iill*taa«i 
araa campana, 
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Staserq «noble-art» nel «Polazzone» di Roma 

CARMELO BOSSISFIDA FREDDIE LITTLE 
Valcareggi li ha fatti allenare poco dopo il raduno 

Subito sotto pressione 
gli azzurri 

a Coverciano 
Parecchi malandati, ma sgambettano be
ne sul campo e segnano parecchi goal 

A Budapest per la Mitropa Cup 

La Lailo pareggia 
con I'Honved: J-J 

Dalla nostra redaiioae 
PIRENZE, 30. 

Nessuna diserzione al ra
duno degli azzurri in vista 
della partita con il Galles va-
levole per le qualificazionl 
ai campionati del mondo. Tut-
tt 1 diciotto convocati si s o 
no presentati in perfetto ora-

Dejhrttcr* come attore 

Clay prova 
a Broadway 

NEW YORK, N . 
Muhammad All, alias Casslut 

Clay, ha initiate a lavorar* co
rn* attar* a Broadway. L' ax 
campion* d*l mondo del p**i 
maulmi Interpreter* II ruolo 
principal* nelia vanlon* musi
cal* dl < Bio tint* Buck Chit* ». 

II musical |nt*rpr*tato d* 
Clay * imp*rnl*to su'le ftoura 
di tin militant* n*gr9 dl nom* 
Buck Whit*. Clay cantor* fra 
I altra qjuattro cantoni, ma ha 
•emit* a soHoiliwar* ch* non 
si tratta dl una tpaltacolo di 
vartata. * E' un b*l dramma 
— ha commantata Tax campio-
ita. — E' un dramma raala i«pi-
rat* a ci* ch* sta uccadanda 
n*l mondo * a ci* ch* la ganta 
areva ». 

Clay ha pal datto ch* spars 
•empra di patarsl battar* con 
fattuala campion* dai maulmi 
Jo* Frasi*r. 

Con 15 partenti 

Oggi la his 
ad Agnano 

L'lppadromo <H Agnano pro-
aanta quest* tattlmana una 
Trim di trotto molto b*n con-
gaflnata con qulndicl partenti 
dlvial In quattro «**trl: Ircdici 
indigani a du* *m*ricani. 

II campo definitive si annun-
cui c*s) formato: Premio Ba
yard (handicap a invito - L. 3 
mllieni), a metrl 20*0: 1) La-
bal l * (A. Perulvecchla), 2) Oua-
mid (G. Sclarrlllo), 3) Eiperta 
(U. Francisci), 4) Olmo (G. So-
dano), S) Trader (V. Sciarril-
lo), 4) Aaropa (C. Bottonl), 
7) Lucille (Slv. Milanl); a ma-
trt ZOM: I ) Massar* (N. Bellei), 
t ) Ancona (M. D'Erlco), 10) 
Gtebartl (Or. Orlandi), 11) Bol-
ghari (Ant. Eapoaito). 12) E»l-
ne (D. Quarneti), 13) Urbano 
(R. D'Errico); a metrl 2100: 
14) Mlnlaink Hanover (G. J*-
gh*r); a metrl 2120: 'S) Quen-
tln Hanover (Al*s. Baldl). 

II pronottlco • molto difficile 
perch* M gli americanl fanno 
paura par II loro valor*, tone 
p*ro fuori forma: e cosl pur 
nan traecurando Minliink • 
Oucntln, ptmiamo ch* el *i deb
ar aoffermare aoprattutto su 
Lucille, Labadle, Aaropa, Eiln* 
a Giobarti. 

Alia CAN • AM 
mmmmmr—**mm 

Sabotata 
' la •*9 

* 

LA COSTA MISA 
(California), SO. 

II gtamalltta Dak* Houlgata 
dai quatidiano < Pilot > afferma 
In un artlcolo flrnulo ch* la 
Ferrari dai naazelandai* Chris 
A im* Iscrltta al Gran Premie 
autamahllUtic* dl Rlvaraida dl 
deaaaaka seers* patrabb* aa-
aara stata sabetata, »« particu
lar* nall'apparat* d) franatura. 

Una aacaada «*rhira, la MK I I 
ChavraM, dtIK amarlcan* L*-
fjsar MatacJunhachar, tarabba 
stata pur* sabatata. 

M praaidanta 4*11* saclata ch* 
gastisc* II circuit* dl Rlvaralda, 
La* Rkhtar, ha dlcnlarata dl 
a*a avar aanttta n**suna l*m*n-
tala al rtguarda, ma ha aro
ma*** dl Invaattgara sul case. 

La Farrart di Amen venn* 
farvssts nal prlml girl dl gara 
aarcha am partita a saint*. II 

• I era mass* In mota 
f s w a i l m * aeltanta M un 

ara rivtcHs 
I* 

• • » dk*d mtaMifl dl if-

rio alia villa San Domenico 
— nuovo luogo di concentra-
mento visto che (11 alloggl 
del centra tecnico sono oocu-
pati dagli arbitri lntemaslo-
nali — anche se cinque dl lo
ro hanno accusato del leggeri 
malanni. 

Si tratta dl Riva (che e 
stato il primo a presentarsl 
a Valcareggi), Rivera, Fer-
rante, Prati e Juliano. II ca-
gliaritano accusa un riaen-
timento muscolare alia gam-
ba destra. Rivera una tandi-
nite alia gamba destra e sini
stra, Ferrante un dolore in-
tercostale, Prati 11 solito ma-
lessere alia caviglia destra e 
Juliano un indolenslmento al 
ginocchio sinistra. Si tratta, 
pero dl malorl — come ha 
precisato il medico della Na-
sionale dottor Fini — che 
scompariranno nel prossiml 
giorni. E che In effetti non 
si trattava dl cosa grave lo 
abbiamo constatato ntjl pome-
riggio quando Valcareggi ha 
diviso 1 diciotto convocati in 
due squadre (difensori contra 
attaccantl) ed ha fatto loro 
disputare una partitella sul 
campo ridotto del « centra > 
dl Coverciano. 

Si e trattato dl una sgam-
bata iniziale e dl una parti
tella molto tirata per sotto-
porre gli uomini ad una vera 
e propria prova. Qualche 
volta in passato infatti e ac-
caduto che un giocatore pur 
di non perdere il posto in pri
ma squadra si sia dlchiara-
to a posto fisicamente man
tra invece avrebbe dovuto ri-
manere al bordi del campo. 
Valcareggi sia prima che dopo 
la partitella (con un numero 
incalcolabile dl reti) ha nuo-
vamente fatto presente che la 
squadra del Galles deve es-
sere considerata una forma-
zione molto agguerrita e in 
grado di mettere a dura pro
va gli azzurri. In merlto al
ia formazione che schierera 
il CT non ha inteso far paro-
la ma siamo piii che convin-
ti che l'unico dubbio resta 
quello riguardante la maglia 
numero uno. I candidati so
no Zoff ed Albertosl e stando 
alle ultime prove tutto fa ri-
tenere che per llncontro alio 
Olimpico Valcareggi preferl-
sea Albertosl, che conosce 
meglio di Zoff 11 modo di gio-
care degli attaccantl brltan-
ci. Per il resto la squadra e 
quella da nol annunciata • 
cioe Burgnich, Facchettl; Ber-
tinl, Puia, Salvadore; Domen-
ghini, De Sisti, Anastasl, Ri
vera, Riva. I dubbi, invece 
permangono per chi dovra fa
re la riserva. Come e noto in 
questa gara potranno essere 
utilizzati due giocatori: un 
portiere che potra sostituire 
il compagno di squadra in 
qualsiasi momento e un gio
catore che dovra essere utiliz-
zato entro i priml 45 mlnu-
ti di gioco. 

Valcareggi deve quindi sce-
gliere fra i sette esclusi un 
elemento che possa ricoprire 
sia il ruolo di difensore che 
di attaccante, come deve see-
gliere i due giocatori che do-
vranno rimanere in tribuna 
visto che il regolamento pre-
vede una rosa di soli sedici 
giocatori. Per quanto riguar-
da la convocazione di Cera al 
posto di Rosato il CT ha ri-
sposto che questa partita gli 
interessava avere a disposizio 
ne un mediano che sia pill 
attaccante che difensore e in 
merlto alle critiche che gli so
no state fatte circa il suo 
conservatorismo ha dichiara-
to che per rinnovare la squa
dra e'e tempo: «/n questo 
momento mi interessa supe-
rare il Galles e la RDT e par* 
tecipare ai campionati del 
mondo. Dopo la Coppa Rimet 
faremo le dovute innova-
*ioni». 

I diciotto convocati domanl 
effettueranno una nuova se-
duta atletica, sabato alle 14,30 
giocheranno una partita di 
allenamento contro i glovani 
della Fiorentina e domenica 
mat Una, alle 9, partiranno 
per Roma dove, lunedi, alle 
10,30, effettueranno un nuovo 
allenamento sul terreno dello 
Olimpico. 

Sul « caso» Riva (che non 
si presents al primo allena
mento) ha risposto 11 presi-
dente della FIGC Franchi di-
oendo: «Ci /u un malinUto 
a, quindi, il "ea$o" non est
ate tanto e veto che non ne 
ditcuteremo neppure in occa
sion* della riunione del con-
tiglio federate it. 

• • • 
A Firenze abbiamo incon-

trato l'arbitro bulgaro Todor 
Betchirov che dirlgera Italia-
Oalles. E* un uomo robusto, 
alto, dl 43 anni m« dall'a-
spetto giovanile. E' stato gio
catore del Lokomopotiv, ora a 
professor* dl educasiona fiat-
ca ad arbitra da 12 annl. Non 
ha mat arbitrato partita dai-
ntalia o dl squadr* ltailana. 

HONVED: Levey; KeKmea, Kantankl ; TasvJager, M«-
re*l, Va«l: ToUi (del 27' delU rlpresa Hola*r), Pal. Kootsla. 
Komora, Mmrmku. 

LAZIO: Balfero; Papadopolo, faceo; Wluwn, aaldo. Mar-
eheel; Mass* (dai IS* della rlpreea fortunate), Ooveraato. 
Chiaaflia (del 23' della rlprna DoUo), Ohio, Morrose. 

ARBITKO: Horvat (Jusoslavia). 
SIETI: Bel primo tempo al 44' Chlnaglla: neUa rtprcsa 

al »' Kocsls an rigor*. 
NOTE: Infortunatl Maae* r Chiaaalia; neila ripreea 

sono statl espulsi Molnar e Soldo. 

BUDAPEST. J* 
La Laslo ha paresaiato (1-1) eoa la Heaved ael match 

dl aadata per la Mitropa Cup: come era appunto act plant 
dl Loreaso che e slcuro pot di paseare II turno iTaxle al 
retonr match a Roma. Ma e'e subito da dire ehe la Lazio 
avrebbe potato addlrlttur* vlaeere perehe aadata la vao-
tacfto COB un aoal dl Chlnaatia * stata racciuata solo Is 
virtu dl «a discutlbile rlsore. L'arbitro Horvat (caadldato 
a dlrtzere Italla-R.D.T. del n a NspoU) ha lanervoslto 1 
giocatori sleeh* la partita speaen *t * traaformata In una 
vera e propria batUsila: ae hanno fatto le spese ChiaacUa 
e Mass* Infortunati nonch* Molnar e Soldo espulsi per re-
elproche scorrettezze. Peccato perch* poteva essere una 
graa bella partita per II valore e 1'ardore del contendentl. 

in un match 
d'alta scuola 

II « professore » avra tuttf i vantaggi mono 
rartrtro e i fiudici — In cartollone anche 

Duran, Petrigfia e Lamagna 
«The Laser», il perdente. 

sembra il titolo di un Aim «i-
rato a Londra Invece il - per. 
dente » * Carmelo Bowi se non 
altro per il ruolo ussegn^togU 
stanoUe, net « Palazzo dello 
Sport» di Roma, dove lo at-
tende Freddie Little campion* 
mondiale del - medi jr.». La 
partita, allestita da Rodolfo 
Sabbatinl. riaulta ftesata si IL 
mlt* di 71 chilogrammi, quindi 
oltr* i conflnl de'.:a categoria 
che sono di « 154 ;a»bre - pan 
a kg. 69,853. Per cominciare 
Carmelo concede parecchle 
carle maledettamente buone a 
Little. A 71 chili il profeswore 
pu6 trovare il migliore rcndL 
mento come potctiza nel colpi 
e resistenza flaica mentre per 
Boss! sari solo del pera in 
plu, magarl di troppo. Forse la 
sua moblllta ne esce frenata-

Fisicamente il profemore 
sembra una roccia. Carmelo 
Bosai lo era pure sino ai due 
knock-down* subiti la scoroa 
estate. In Milano, contro « Figh
t i n g . Mack e John Tiger: 
adeaso la resistenza del disce-
polo di Cecchi. ai pugnl altrui, 
riaulta una incognita. Freddie 
Little divenne pugile profes-
sionista nel 1957. Carmelo 4 
anni dopo: l'esperienza del fo-
restiero * dunque superiore. 
Proprio a Roma il profeanore 
fece vedere qualrosa di note. 
vole sia con I'lmpetuoso San-

—. 

Agli spagnoli il primo match Under 23 

Una Spagna scatenata 
battel'Italia (2 0) 

ITALIA: Superchl, De Petri, 
NlcolAi (Santaxlal), SabaUnl, 
Scala, Tomaslal (MonUcolo), 
Uamlanl, Sala, Oorl, Capello, 
Chiaruc;!. 

SPAGNA: Mora, Baltester. 
Barrachlna (Rexach); Benito, 
Jaen, Sol, Ortuno (Arieta), 
Clemente, Quino, Asensl. Rojo. 

ARRITRO; Joe Augusto Bal-
Usan (Porto(allo). 

MARCATORI: nel primo tem
po al 35' clemente; nella rt-
presa al 13' Arieta. 

S.\BADELL. 30. 
2-0 della Spagna sull'Italia 

nel primo incontro di Coppa La-
tina fra le rappresentative «Un-

der 23» dei due paesi: il pun-
teggio pud essere considerate 
giusto se si tiene conto del 
gran volume di gioco espresso 
dalla mininazionale ioerica. ma 
va anche tenuto presente che 
in piu occasioni gli azzurri non 
sono stati aiutati dalla dea ben-
data e che comunque, sia pur 
accusando il grave handicap di 

una evident* mancanza di in-
tesa fra i reparti. si sono bat-
tuti con molta caparbieU mct-
tendo in luce homini di tutto 
rispetto come Damiani, Capel
lo e Chiarugi. 

L'incontro. giocato alio sta-
dio Creu Alta di Sabadell, con 
temperatura mite e di fronte 
a 21.000 spettatori, c iniziato 
con gli spagnoli lanciatisi in 
avanti mentre gli azzurri af-
fidavano ogni loro speranza al 
contropiedc. 

Damiani, Capello e Chiarugi 
sono stati gli attaccanti italiani 
Che piu si sono resi pericolosi 
in occasion* di fulminei capo-
volgimenti di fronte. Al 12' il 
mezzosinistro Capello ha stan-
gato da sette metri cogliendo 
in pieno il palo della porta di-
fesa da oMra. Due minuti dopo, 
l'ala sinistra Chiarugi si e pro-
dotto in una applauditissima 
azione persona le: dopo aver 
driblato vari difensori iberici, 

Al « Martelli» di Mantova 

Domani la Under 21 
contro I'Ungheria 

Lorit CkiUini 

MANTOVA, 30. 
Sabato pomeriggio alio sta-

dio « Martelli» di Mantova si 
incontreranno le nazionali 
«Under 21» di Italia e Un-
gheria. II calcio italiano sa-
rft cosl impegnato nel giro 
dl pochl giorni con tre rap
presentative nazionali: la Un
der 23 in Spagna, questa Un
der 21, ed, inline, la squa
dra dei moschettieri contro 
11 Galles per la qualificazio-
ne ai campionati del mondo. 

La « Under 21 a ha gib di-
sputato quest'anno una aerie 
di impegni internazionali: 11 
primo lo dispute a Udine il 
10 aprile contro la Romania 
e vinse per 1 a 0 grasie ad 
una rete di Pulici; il secon-
do a Budapest 11 7 maggio 
contro I'Ungheria e fu 2 a 
2 con reti di Spadetto e Bon-
ci. Dopo questo due partite 
contro rappresentative di pa
ri grado, la federaalone in-
vi6 la « Under 31» in Inghil-
terra per un ssoggiorno di-
datticos. Durante la perma-
nenza in Inghilterra furono 
disputate cinque partite con
tro aquadre locall ed 11 bi-
lanclo fu dl tre aconfitte e 
due vlttorie. La partita di 
Mantova rappresenta hi certo 
qual modo la restitusione del
la vtsita fatU a Budapest il 
7 maggio. Prendendo come ri-
ferimento il primo incontro 
e logico dedurre che, se gli 
azzurri pareggiarono in cam
po aweraario, ora appaiono 
nettamente favorltl In case. 
Per elamentl molto giovanl 
oltretutto la preaenam dl un 
pubblico amico rappresenta 
un notevole aprone ed ahita 
a superare 1'emosloo*. 

Vlclnl, oui b stata affldata 
Is tain dl quests squsdrm, 
non ha snoors dsosso Is for

mazione. Lo fara domani do
po l'ultimo allenamento che 
gli azzurri disputeranno a 
Mantova. Comunque lo schie-
ramento non dovrebbe disco-
starsi da quello che Vicini 
ha mandato in campo ieri 
nel primo tempo deU'allena-
mento contro gli juniores del 
Mantova: Vecchi; Sabadini, 
Bet; Zecchlnl, Nigrisolo, Mar-
chetti; Spadetto, Scala, Lan-
dini, Franzot, Pulici. Possibi-
11 variazionl a questa forma
zione appaiono l'inserimento 
dl Bellugi a terzino al posto 
di Sabadini ed anche l'inse
rimento di Orazi in qualche 
ruolo dell'attacco. Sono cam-
biamentl che potranno esse
re fatti anche nel corso del
la stessa partita perehe gli 
accord! prevedono due sosti-
tuzioni oltre quella del por
tiere. 

« Spero proprio in una vit-
loria — ha detto Vicini —; 
lo scopo dl questa nazionale 
e comunque quello di crea-
re per 1 glovani, unitamente 
ad un profondo attaccamen-
to per la maglia azzurra, la 
esperienua internazlonale ne-
cessaria in modo che non 
debbano rlaentlre deU'emoaio-
ne quando in futuro saran-
no cniamatl, come si spera, 
a far parte della Nazionale 
maggiore a. 

Degli ungheresi si sa poco. 
Arrlveranno in Italia solo do
mani, guidatl dairallenatore 
Thomann, che fu un buon 
giocatore negli anni cinquan-
ta. Dm notlsie provenienti dai-
I'Ungheria la formation* che 
appare plu probablle ssrebbe 
la seguente: Bothermel; Ba> 
lint, WsainaakTi; Magyeal. Du
ns! Ill, Hoarvath II; Torok, 
Muller, Brsnicovits, Juhsss, 
Toth, 

1'attaccante azzurro ha tirato 
con forza ma la sfera e lnita 
sul fondo sfiorando il palo. 

Intorno alia mezz'ora. la pres
sione spagnola si e accentuata 
e al 35' c venuto il primo goal. 
messo a segno dai mezzodestro 
Clemente su abile passagigo 
del terzino destro Ballester. II 
primo tempo si e chiuso con 
gli azzurri davanti alia porta 
di Superchi per tenere a bada 
gli scatenati attaccanti spa
gnoli. 

Arieta ha sostituito Ortuno, 
nelle file spagnole, al 25' del 
primo tempo. Nel secondo tem
po, Rexach e sceso in campo 
in luogo di Barrachina, men
tre nella compagine azzurra 
Santarini e MonUcolo prendeva 
no il posto rispettivamente di 
Nicolai e Tomasini. 

Anche nella ripresa, la Spa
gna ha domutato sfoggiando 
una grande vclocita e dando 
vita a un incessante arrembag-
gio alia porta italiana. 

Al 13' Arieta ha raddoppiato 
per k squadra iberica racco-
gliendo un passaggio del cen-
travanti Quino. e insaccando 
con un potente e secco tiro 
scoccato da un decina di mftri. 

Gh italiani, dai canto loro. 
sono stati continuamente co-
strctti a difendersi e solo in 
cinque occasioni sono riusciti 
a spingcrsi verso la porta di 
Mora senza peraltro riuscire a 
metterla in serio pericolo. In 
questa fase, come gia nel pri
mo tempo, il portiere Superchi 
e stato veramentc grande ina-
nellando una serie di interventi 
davvero spettacolosi che gli 
hanno fruttato applausi a sce-
na a(>erta tra lo sportivissimo 
pubblico di Sabadell. Molto ap-
prezzata c stata anche la gara 
di scala che ha giganteggiato 
tra i difensori azzurri. II re-
tour match si giochera in Ita
lia il febbraio del 1970. 

Schoeters 
• . • « positivo » 

all'antidoping 
MILANO, 3« 

II rorrldore belK* della • Peu-
Ketit » Joseph Schoeters, con 
provedlmenm dell'UClP. e sta
to toltn daU'ordine d'arrlvo 
della « Coppa AKOstinl * ditpu-
tatasl a l.ttmone I'S ottobre e 
dove si era cl*sslScat« terzo, 
perehe e risuliatn positivo al 
rontrollo antidoptn*;. Schoe
ters e stato Inoltre sospeao per 
un mese a partlre dai K otto
bre eon II beneflcio della con-
dtelonale. 

^ ^ • ^ ^ a ^ ^ ^ " 

D'Amoto ol Verona 

(battufa lo Roma) 
VERONA. 30 

L'ala Vito D'Amato del Ce-
sena, e stato acquistato dai 
Verona. II contretto e stato fir-
mato nella sede della societi 
scaligera e prevede il pctga-
mento di una cifra vicina ai 
140 milioni. Cosl il Verona ha 
preceduto la Roma che avrebbe 
vokito ripraktere D'Amato 
dando si Cesens Enso piu mi
lioni: le taattative eraoo in 
corso quando il Verona ai e 
asskurato D'Amato bauondo soJ 
tsnpo la Roma. 

dro Mazzinchi che con lo seal. 
tro Sugar Boy Nando di lui 
piu alto e lungo di braccia. In 
entrambi i casi Little si affldo 
ad una logica di combattimen-
to che lo porta alio studio del-
raweraario. alia scoperta dei 
punti deboli. alia measa in ope
ra di un lavoro preasante di 
demolizione che pub essere 
moderatamente aggreeaivo op-
pure basato sulla rimeasa dei 
colpl a second* delle conve-
nienze. Al momento giusto ar-
riva il round della resa dei 
conti. Alcune - comblnazioni » 
a due mani. una botta di chiu-
sura e per l'altro si spepgono 
le iuci. Tutto viene fatto con 
metodo. con semplicita. con 
chiarezza, senza precipitazione. 

Per questo motivo Freddie 
Little nsulta cosl insidioso. 
Tutti. da anni, lo schifano ln-
cominriando da Crimth per fl-
mre a Benvenuti. Onore quindi 
a Carmelo Boasi che ha accet-
tato simile oliente. sia pure per 
una paga di sel milioni di lire. 

Magari qualche oaaervatore. 
in polemica con 1'impresario 
Sabbatini, pud aver paragonato 
l'assurdo Uttle-BoMi al super 
assurdo Grifmh-Golfarini. svol-
tosi nel medesimo ring, duran
te il dicembre 1967. Tuttavia 
esistono difference fondamenta-
li fra 1 due confrontl. Mentre 
Emile Griffith allora campione 
mondiale dei medi e Freddie 
Little oggi campione delle « 154 
libbre - complessivamente si 
valgono, non si pu6 paragona-
re la freddezza. I'abllita, Tor-
goglio personate. Tintelligenza 
pugilistica. la « classe - per far-
la breve di Carmelo Boasi con 
la contusa irruenza del musco
lare dj Livorno malgrado il 
parere del suo manager, il dot-
tor Ballarati. 

Basta ripensare alia scolorl. 
ta prova di Golfarini contro il 
berlinese Gerhard Piaskowy, 
per il primato europeo del 
« welter-pesanti», a Vibo Va. 
lentia. 

Bodsi, malgrado 11 ruolo del 
«perdente», essendo fra 1'aL 
tro un peso «welter » che deve 
fronteggiare un peso medio na-
turale, potrebbe avere le sue 
probability di farcela superan-
do se stesso in tutto. sfruttan-
do nconoROiute debolezze di Lit
tle magari con l'aiuto della for-
tuna. doll'arbitro, dei giudici. 

Secondo il manager Libero 
Cecchl le possibility di vittoria 
di Carmelo sarebbero del 40 
per cento: noi tagliamo a me-
ta conoedendogli un venti per 
cento. Non sono molte, perd 
esistono obiettivamente. Tenen-
do conto delle caratteristiche 
tecniche e tattiche. della men-
talita. delle abitudini di Boss) 
e di Freddie Little ne dovreb
be uscire una partita pacata, 
ragionata. interesaante soprat. 
tutto per coloro che nel pugi. 
Into non vedono soltanto furia. 
confusione. mischia, sangue. 
vinlenza hensl anche deatrez-
za. intelligenza, concent razione-

Carmelo ed il - professore » 
hanno 11 dirltto d) combattersi 
secondo le loro abitudini ed i 
loro piani senza essere costretti 
(e mortificati) ad impegnarsi 
in una bagarre per far cesaare 
1 soliti Ianci di frutta e verdura 
che arrivuno dalla gradinata 
degli eternl scontentl. 11 pub. 
blico del Palazzone deve risul-
tore civile e corretto quanto 
lo sono t due atleti nelle corde. 

Allora, fatte le dovute propor-
zioni, si rinnovera a Roma la 
raffinata sfida che domenica 23 
maggio 1926, nel velodromo 
* Sempione » di Milano, oppose 
Mario Boainio campione europeo 
dei * welters» al belga Rene 
Devos numero uno del medi con
tinental). Ne uscirono 15 rounds 
memorabili. Mario Boeiaio ot-
tenne H verdetto, perd confeasd 
dl aver trovato in Devoa un 
vero professore per astuzla e 
meatiere. precisione e varieta del 
colpl: insomma una ragnatela, 
un ricamo. una lezione d'alta 
scuola ll lavoro del belga. 

Ebbene Carmelo Boss! renta 
l'ultimo milanese che ricorda. 
sia pure vagaiuente, Hosmio 
mentre Freddie Little sembra un 
Rene Devos forse mrno comple-
to ma certo piu generoao Sjmili 
protagonist! della vicina notte 
moritano arbitro e giudici de-
gni. II referee Fantozzi viene 
descntto risoluto. e capace. Co
me si vede gli conceduimo fidu-
cla pur avendo ancora negli oc-
chi gli orrori e gli error! com, 
measi. a Napoli, da Toncy Gi-
lardi. 

II pugilato italiano, un povero 
malatn, non iia bisogno di altre 
miatincazioni La manifest azio
ne dl Sabbatini avra ufflcial-
monte inizio alle 20.15 dato il 
numero dei combattimenti rhe 
flgurano sul cartellone. Juan 
Carlos Duran, adesso preparato 
da Libero C.ollnolli. si presonte-
ra per un rude coltaudo dopo la 
glorioaa aconfitta subita a Co-
penaghen contro Tom Bogs. Do-
vrebbbe superare agevolmente 
il francese Yolande Leveque, gia 
aweraario di Bruno Visintin. 
di Kandro Mazzmghi, dl Mario 
Lamagna. Se vuole arrivare a 
Freddie Little, a Dick Tiger, a 
Nino Benvenuti 

Olli Maeki. tl flnlandese che 
avrebbe dovuto incontrare En-
zo Pctriglla Hi e infortunalo. 
Lo ha eomuntcnto Sabbatini 
spiegando che Vex-camptone 
europeo si ^ prodotto una feri-
ta ad un piede. Maekl sara so
stituito dai ventottenne Tore 
Magnvissen, campione norve-
gese del pesl leggeri. 

Giusepp* Signori 

Il progrommo 
Ore 20.IS, lesserl (€x3); Mole-

Mulss 
Ore 2fl,45, super • leggeri (1x3) 

Marocco-Paldl 
Ore 21 ti . rnedl ( tx3) : Jannllll-

pastore 
Ore 21,JO. medi (»«1): Lama

gna-De Rossi 
Ore 23,2*. medi (l*x3): Duran-

Ltvequc 
Ore 23.10, medi ( l*x3): Freddie 

Little-Carmelo Bossi; ARBI
TRO: Fantotsl; OlUDICl: 
Saadro De Sanctis, Sordini 

Or* 24, leggeri <*xS): Petrl-
glla-Tore Magaaaeaa: ARBI
TRO: FrestoTlal: OIUDICI: 
Saadro De Saactts, Bord*a4, 
AMttai. 

Perehe * nata e si rafforza I'ARCI-Caccia 

Una politica nuova 
per salvare la caccia 

L'Arci-Caccia a Firenze & 
ormax una bella realta e si 
rafforza ogni giorno, a n-
prova che i cacciatori fioren-
Hni erano parecchio ttanchi 
delle incondudenti «racco-
mandatumi» che di volta in 
volta, per quasi un venten-
nio, i predecessori dell'ono-
revolt Caiati hanno, come lui 
adesso, « accolto » dalle forze 
democratxche pretenti nella 
FIdC. 

La validita delle ragioni per 
le quali abbiamo voluto dor 
vita a questa nuova Astocia-
ztone penatoria di matri-
a schiettamente democratica, 
dono state appunto conferma-
te dai rituUatt della XXII 
assemblea nazionale della Fe-
dercaccia, alta quale giusta-
menle I'estensore della rispo
sto alta lettera di Ronconi 
pubblicata suU'Unita del 10 
ottobre si e richiamato qua
le ultimo importante evento 
organizzatlvo di questa Atso-
ciazione. 

Vn ordine del giorno che 
voleva farsi strada fra il bla-
terante vacuo conformtsmo e 
la consueta sterile visione set-
toriale sui quali stava facen-
do pernio il dibattito anche 
di tale recente assise nazio
nale della Federcaccia, in un 
ennesimo vano tentattvo di 
tmpostare in quella sede qua-
lificata un discorso democra-
tUio su molti dei piu scot-

tanti probtemi odiernl della 
caccta italiana, t- stato, non 
senza un formale rispetto del 
galateo di cui fa parte la fru-
stra formuletta della * racco-
mandazione accolta*, gettato 
praticamente nel cestino. 

Del resto tutto era abbon-
dantemente scontato, dai mo
mento che il neo presidente 
nazionale on. Caiati (demo-
cristiano di nota marca de-
strorsa) aveva in precedenza 
impetuosamente affermato -~ 
applauditissimo, dice la cro-
naca assembleare — di non 
voter far politica nella cac
cia, ma * una politico della 
caccia ». Quale? Dopo che dai-
I'assemblea nazionale, con ta 
antidemocratica ripulsa dello 
o.d.g. Mazzoni, non e uscita, 
com'era lecito attendersi, al-
cuna nuova necessaria indi-
cazione per moderne e demo-
cratiche soluzioni ai proble-
mi venatori, nessun ripensa-
mento autocritico, alcuna in-
tenzione di muovere I'impo-
nente forza dei cacciatori nel
la battaglia per far avanza-
re nelle strutture venatorie 
un indiriszo di carattere pub
blico, alcun cenno al soste-
gno da offrlre alia difesa ed 
alia conquista delle autono
mic locali, d sia consentito 
perlomeno il sospetto che 
quella della Federcaccia re-
sterb. la * politica delta cac
cia > di sempre. 

I L'«ARCI-Caccia» prepara \ 
un progetto di legge-quadro I 

Martedi scorso si * riunlta a Roma la presidenza nazio- I 
nale dell'ARCI-Caccia per mettere a punto i tempi d| 
attivita venatorie. 1 

La presldenza ha dlscusso una c bozza» di progetto di | 
legge elaborato dalla Commissione legislativa delta Assso-
ctaxlone approvandone 1 prlncipi informatorl che sono dati da I 
una completa ristrutturazlone del territorlo con la conse- | 
guente eliminazione dell'lstituto riservisdeo; dai decentra-
mento dei poteri in materia venatoria alle province e alle I 
istltuende region! da un nuovo rapporto tra caccia-agrlcol- | 
turn e territorlo rispondente alle concezionl piu avanzate 
del dirltto pubblico; dall'affermazione piu ampla di eguale I 
dirltti di tutti 1 cacciatori e delle loro association!; da! H- | 
torno dl tutti I proventl della caccia alle attivita venatore 

La presidenza ha dedso pertanto di convocare U Com!' I 
rato deU'Assoclazione per approvare In prima stesura il | 
progetto dl legge Invltando a patteclpare ai suol lavorl par-
lamentarl. dirigenti di associazloni venatorie. amminlstra- I 
tori locall e la stamp* nazionale. I 

II progetto dl legge sara sottoposto alia veriflca dl tutti 
I cacciatori In una ampla e Impegnata consultazione per I 
raccogliere suggerlmentl e Indication! dl base alio scopo di I 
approvare successlvamente un progetto di legge rispon
dente in modo piu adeguato al concretl problem! che pre- I 
sent* la caccia In Italia. | 

Ieri il senatore Fennarieho (PCI) presidente dell'ARCI- I 
caccia ha annunciato la presentazione del progetto di legge 
al Senato nel corso di un Intervento per lllustrare un ordine I 
del giorno sul problem! venatori. Dopo aver denunciato 1 
la gravlsslma sltuazione In at to Fcrmariello ha spiegato 
che 11 progetto dl legge-quadro preparato dall'ARCl-caccia i 
sarA sottoposto ad un'ampia consultazione unitaria alia I 
base perehe tutti i cacciatori possano port are il loro con
tribute e partecipino alia battaglia per mutare radicalmente i 
la attuale politic* venatoria In Italia La nuova legge abro- I 
gando tutte le disposizionl vigenti — ha pot aggiunto Vej. * 
mariello — dovra tendere alia llquidazlone dell'lstituto ri- • 
servistico trasformando le migliorl ri serve In «oasi di rl- I 
fuglo > e in • zone dl rlpopolamento e cattura > e preve- • 
dere un nuovo tipo di Intervento finanzlario dello Stato • 
rhe, nel quadro della difesa della natura e del patrimonlo I 
raunlstico. sviluppi la rlproduzione della selvaggina e or- ' 
ganizzl una effleace vlgllanza. 11 senatore Fermarlello ha 
Inline avanzato talune rlchieste dl carattere urgente quail , 
quelle della revoca delle concession! delle rlserve inadem- I 
plentl e del divieto di caccia alia mlgratorla nelle rlserve. I 

I
RIspondendo Ton. Sedatl ha affermato dl non poter ac- . 

cogllere l'ordlne del giorno presentato II senatore Frrma- I 
rlelto ha insistito per la votazlone per marcare la profonda I 

I d i f f e r e n z a esistente tra una politica venatoria che sviluppi 
1* caccia come sport di mass* e la politica dl totale difesa I 
del prlvllegio e della sperulazlone segulta dai governo nel I 
settnre. 

A Roma corsi 
per sommozzatori 

Leva UISP 
di ciclismo 

L'UISP indice una Leva ci-
clistica riservata ai giovani na-
ti negli anni 1954 e 1935 che in-
tendono partecipare all'attivita 
agonistica dell'anno 1970 nella 
categoria esordienti. Coloro che 
sono interessati possono rivol-
gersi alia Segreteria dell'UISP 
di Roma in via Torquato Tas 
so. n. 161 (telefono 755665) tutti 
i giorni feriali dalle ore 9 alle 
ore 12 e dalle ore 17 alle 20. 

I giovani nati negli anni prece
dent al 1954 possono egualmen-
te rivolgersi all'UISP per ini-
ziare nell' anno 1970 1' attivita 
agonistica nelle categorie rela
tive alia loro eta. 

Sono apcrte le Iscrizionl al 
14° e al 15° Corso per som
mozzatori sportivi. organizzati 
dalla Scuola Fcderale Som
mozzatori di Roma, diretta dal-
l ing Renato Castellani. I cor
si avranno inizio nella aecon-
da meta di novembre e le Ic-
zioni pratiche ai svolgeranno 
presso la piscina del Foro Ha-
lieo nelle ore serali. 

SarA poesibile conseguire 1 
brevetti federal! d| 1° e 2" gra
do sommozzatori e d' apneista. 
per quest'ultimo brevetto e ri-
chiesta soltanto l'eta minima 
dl 14 anni. mentre per il bre
vetto dl 1° grado sommozzato
ri e richieeta invece l'eta mi
nima di 17 annl e per quello 
di 2° grado sommozzatori e ri-
chiesta l'eta minima di 19 anni, 
oltre naturalmente. al brevetto 
federale di 1° grado. 

Informazioni presso la sede 
della Scuola Federale Sommoz
zatori, via Crescenzio 19. Ro
ma dalle ore 19 alle 20. escluso 
il sabato. 

Cioe quella che dietro lo 
schermo di uno paeudo agno-
sticismo politico, si e rive-
lata troppo spesso di coper-
tura e di sostegno all'azion* 
antidemocratica e di conser-
vazione sociale di Quelle for
te del pnvilegio che nella 
caccia sono rappresentate da-
gli agrari - riservisti e dt 
aiuto al distmpegno governo-
tivo sui problemi Hnanziari 
delta caccia. Quella che lono-
revole Caiati intende, a quan
to pare, perseverare, sara 
quindi nuovamente una poli
tica di integrazione dei coo-
cictori nel sistema: m quel
lo delle strutture pnvatisti-
che sulle quali si intend* 
mantenere ancorata in sede 
ttcnica e giuridica iattivita 
venatoria ed in quello bor-
ghese « tout-court » nel quale 
in defmitiva i massimt diri
genti nazionali della Feder
caccia si identificana, ma rol 
Quale il carattere largamente 
popolare della caccia italiana 
ed i reali interessi dei liberi 
cacciatori non hanno niente 
da spartire. 

Tale sospetto st e sostan-
ziato presto di una prima 
prova qualificante agli occhi 
dei cacciatori fiorentini, rot 
silenzio assoluto che gli or-
gani nazionali della Federcac
cia hanno mantenuto sulla 
questione del famiaeratn « de-
cretone » ministerial^ col qua
le, facendo salvi certi parti-
colarissimi interessi di un 
gruppo di grossi proprietari 
terrieri, si sono fuse assieme 
sei riserve del comune di 
Gambassi: in disprcqio alia 
legge e mortificando I'autono-
mia del comitato della caccia 

Non un msso rersn il Mi. 
nistero dell'Agricoltura per la 
richiesta di revoca dell'ill^gtt-
timo prowedimento su « B o -
scontondo S Mnrinnn», 
nessuna pubblica presa di po-
sizione contro questa ripro-
va delle scelte classiste che 
si operano da parte del go
verno a danno dei cacciato
ri. L'azione intrapresa in tal 
senso dagli organi provincia-
li e regionali toscani della 
FIdC e riproposta poi a li-
vello degli organi esecutivi 
nazionali, c stata come sem
pre censurata dagli atti uffi-
ciali della Federcaccia. come 
awenne a suo tempo con 
Vordine del giorno democra-
tico proposto alia Assemblea 
nazionale, del quale fu vano 
cercar traccia nel comunica-
to ufficiale diramato alia stam-
pa dai viale Tiziano a Rnma. 
Anche il compagno Ronconi. 
crediamo, potrebbe confermar-
ci questa sia la prassi. Trnpian-
tote neali organi nazionali del
ta FIdC, le istanze democra-
tiche dei cacciatori espresse 
in numerosi convegt* ussem-
blee e grandi manifestazioni 
pubbliche come quella di 
Gambassi del 28 settembre 
scorso, hanno subito nuova
mente una violenta r.zione di 
rigetto! 

E' una storia che st ripete 
da venti anni, nella quale il 
intreccia una serie poco edi-
ficante dt episodi come quel
lo del regolamento nazionale 
per la caccia controllata, vo
lute « esclusivamente » dalla 
Federcaccia, nel quale sono 
implicite soluzioni riiervisti-
che ed e contenuta la possi
bility (in alcune province at-
tuata) di discriminare i cac 
ciatorl secondo te loro possi
bility di pagarsi o meno it 
salato biglietto d'ingresso nel
le invise zone di caccia con
trollata a pagamento. 

Se la Federcaccia consente 
una tale divisione fra i cac
ciatori, consenta poi ad altri 
il compagno Ronconi di irpre-
dicare I'esigema dell'unita dei 
cacciatori» contro coloro che 
manovrando dai vertict .1i 
una struttura associativa in-
terclassista. antidemocratica e 
intollerante, dimostrano di 
non offrire piii alcuna aaran-
sia per un avamamento del
ta democrazia nella attivita 
venatoria. 

Appunto per questa esioen-
za si e costituita VArci-Cnc-
cia, la quale operando come 
sindacato unitario dei libert 
cacciatori, vuole offrire wa 
concreta alternctiva di Intta 
per il rinnovamento demncra-
tico della caccia italiana, rom-
pendo decisamente con I'alibi 
ipocrito dell'agnosticismo per 
condurre invece anche nella 
attivita venatoria una batta
glia tmpostaia su tutti i gran
di temi politici e socicli del 
nostro Paese. al quali e in-
sdndibilmente connessa an* 
che la sorte di tale attivita 
sportwa. 

Giuseppe distort 

CACCIA IN JUGOSLAVIA 
RISERVE DELU ZAGREB 

U P W / rAOIAMI / ACOUATICI / UNOULATI 

CON IL R1TORN0 LA DOMENICA SERA 
PARTKNZE PER IL WEEK-END CON JET CARAVELLE OGNI SABATO 

DA ROMA: 15/11 - 29/11 DA RIMINI: 8/11 
COMPRINDINTI VIAOGIO ANOATA 
• RITORNO, ASSISTINZA VKNATO-
RIA. ALRSRGO I AStlCURAZIOMS L* 4.«*oU I i 

INFORMAZIONI 0 
PRENOTAZIONI 

Ufflch ROMA: VIALE MAZZINI K 
T*l. 1 • * . • ; • . I M . 0 S 1 

Officii ZAGREB: ZRINJEVAC I I 
T a l . 1 4 4 1 1 

NELLE IHOLXOBl RISERVE INFINITE POSS1B1UTA* E COMBINAZIONI DI CACCIA 
IN OGNI OTAOaONE ANCHE CON MEZZI PROPRI 
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Con un drammatico appello ai re e presidenti arabi 

ARAFAT ACCUSA I LIBANESI 
DI ATTACCARE I GUERRIGLIERI 
Mentre al Cairo proseguono i colloqui fra Nasser e il gen* Bustoni, combattimenti sono in corso nel 
Libano a Sidone, Tripoli, Rasciaya, Klayat e Aiha - Un morto e numerosi feriti - La stampa egiziana 
divisa fra ottimismo e pessimismo - Il presunto incendiario della moschea si dichiara « inviato di Dio » 

Mentre prosegue il dibattito al Bundestag 

Accordo Bonn-Praga 

per l'indennizzo alle 

vittime del nazismo 
Polemico discorso del ministro Erti 

sulla politica agricola del MEC 

internazionale 
Tra Beirut, 

Washington 

e Tel Aviv 
Nel Libano la crì-i sembra 

precipitare e sarebbe ila rie-
riti non wdere , a queMo pun
to, la mano diretta d r d i Slati 
l itili ili e stanno tentando ili 
creare tulle le condizioni per 
un intervento iti prima per
notta rlie avrebbe* l'obiettivo 
ili liquidare la presenza e l'at
tività dei palt-Minesi che lot
tano per i loro diritti nazio
nali. A Washington si è per-
Mia-i t'Ite sia giunto il mo
mento di infliggere un colpo 
serio alla « guerriglia » dei 
palestinesi allo «ropo di ren
dere « più malleabili » i Go
verni arabi direttamente im
pegnati nel conflitto con 
I-raele. I dirigenti degli Slati 
l tiili sembrano credere ohe, 
lutto sommalo, né al f'airn nò 
a Damaseo, né — evidente
mente — ad Amman »piat-c-
rebbe erre*Mvamente ebe il 
ruolo delle organizzazioni pa
lestinesi v e n i r e drastii-amen-
le ridimensionato sia, se è 
possibile, attraverso una vitto
ria nel Libano dell'ala a sviz
zera » dei suoi gruppi diri
genti — dell'ala, cioè, vital
mente interessata a tener Bei
rut fuori dal conflitto — sia 
attraverso, in caso estremo, 
un intervento diretto delle 
forze armate americane con il 
pretesto «li salvaguardare la 
« integrità territoriale » del 
paese. 

Il calcolo si fonda sulla pre
sunzione che siano i palesti
nesi ad impedire l'approccio 
tra arabi e israeliani e quindi 
a prolungare un conflitto ebe, 
tutto sommato, si sta rivelan
do svantaggioso per gli Stali 
I n iti giacché lentie ad allar
gare a macchia d'olio la on
data ariti americana ed anti
occidentale che caratterizza la 
situazione del mondo arabo. 
Naturalmente Washington non 
è però minimamente disposta 
a favorire una pace clic im
ponga a Israele la necessaria 
ritirata dalle posizioni occu
pate con la guerra di giugno 
e ciò perchè i eruppi dirigenti 
americani non intendono in 
alcun modo rinunciare a quel 
che Israele rappresenta in tut
to lo scacchiere. Muovendosi 
all'interno di questo arco ob
bligato — convenienza di ar
rivare alla rhiusura del con
flitto senza tuttavia che la 
presenza e il niobi di Tel Aviv 
risultino so»tanzialmcnle mo

dificati — i dirigenti deitli 
Slati l niti cercano una solu
zione attraverso la liquidazio
ne della forza e della influen
za della guerriglia pa les ine -
t>e, oggi nel Libano domani 
in altri pae-i arabi. 

Se questo, come tutto sta 
ad indicare, è il calcolo di 
Vi a*hing|on, e--o è sostan
zialmente sbagliato per alme
no tre ordini di ragioni. La 
prima è che non è affatto 
«letto che l'operazione nel Li
bano riesca senza un inter
vento diretto degli Slati Lnili . 
Ln tale intervento, peri"», cree
rebbe una situazione comple
tamente diversa dall'attuale e 
i cui sbocchi non si potreb
bero prevedere né dalla ca
pitale americana né da altre 
capitali. La seconda ragione 
è nella ipotesi che i governi 
arabi — e in particolare i 
governi del Cairo e di Dama
sco — possano non diciamo 
prestarsi a una operazione si
mile ma soltanto trovarla con
veniente. K' infatti del tulio 
evidente, ormai, che un itule-
bolimento della guerriglia pa
lestinese indebolirebbe tutto 
il fronte arabo diminuendo 
drasticamente la sua • forza 
contrattuale » nei confronti di 
Israele. La terza ragione, in
fine, è nel non vedere che 
una soluzione di pace è resa 
sempre più problematica non 
già dalla attività dei palesti
nesi ma da una continua ra» 
dicali*xazione a destra della 
posizione di Te l Aviv che si 
va sempre più chiaramente 
esplicitando nella creazione di 
« fatti compiuti » nei territori 
occupati con la guerra, e fatti 
compiuti • che rischiano di 
moltiplicarsi dopo il risultato 
elettorale. 

Ma se il calcolo di Wa
shington è sbagliato questo 
non diminuisce per nulla la 
sua pericolosità, che consiste 
non solo nella minaccia di un 
intervento diretto in una crisi 
che contiene già abbastanza 
elementi di esplosione ma an
che nel perseguire linee poli
tiche e diplomatiche di cui il 
meno che si possa dire è che 
tendono a rendere più acuta 
la situazione. Stando così le 
cose l'aspetto più stupefacen
te della intera vicenda è dato, 
ancora una volta, dal totale 
silenzio di un paese come 
l'Italia il cui governo ha evi
dentemente più d'una ragione 
— e nessuna secondaria — di 
essere profondamente preoc
cupato «lenii sviluppi che si 
stanno verificando sotto i no
stri occhi. 

a. j . 

Per gli attentati dinamitardi 

Dieci giovani greci 
davanti alla corte 
marziale di Atene 

Sta per aprirsi il processo anche al segreta

rio generale della « Gioventù Lambrakis »» 

ATENE. 30 ; 
Dicci giovani, in maggior parte studenti, tra i 20 ed i ; 

36 anni, siedono da stamane sul banco degli imputati davanti -
ai giudici del Tribunale militare ateniese, accusati di avere Z 
compiuto una ventina di attentati dinamitardi ad Atene nel Z 
corso degli ultimi dodici mesi. Gli imputati rischiano una " 
pena massima di 20 anni di reclusione. Secondo Tatto d'ac- ; 
cusa Giorgio Anomeritis di 24 anni, diplomato alla scuola -
superiore di commercio ateniese sarebbe U responsabile della -
organizzazione di resistenza f Movimento democratico gre- Z 
co >, al quale appartenevano tutti gli imputati. Anomeritis " 
ha ammesso la sua attività contro il regime della quale si è J 
detto orgoglioso. • 

Le 20 esplosioni elencate nell'atto d'Accusa sono avvenute ; 
dal dicembre '68 ad oggi in vari punti della capitale. -

I principali imputati sono gli studenti in legge dell'uni- • 
versila rb Atene, Dimitno Assimacopulos di Zi anni. Dimitrio Z 
Gatopulos di 23 anni, e Demostene Despiniades di 19 anni. Z 
della scuola tecnica ateniese. Anche una donna si trova sul Z 
banco degli imputati, la studentessa ventenne Ekaterini Hulia- 2 
ra. La sentenza è attesa lunedi o martedì prossimi. Secondo ; 
il giornale « Elefteros Kosmos > oltre otto persone sarebbero » 
ricercate attualmente dalla polizia in relazione alle espio- Z 
stoni. Z 

II 4 novembre, inoltre, comincerà presso il tribunale rnili- " 
tare di Atene il processo a carico di Takis Benas. segretario j 
generale dell'organiizazione della « Gioventù democratica -
tambrakis >. membro del comitato esecutivo dell'EDA. diri- Z 
gente della resistenza. Takis Benos fu arrestato alla fine di Z 
marzo di quest'anno e accusato di partecipazione alla resi- ; 
stenza e di attentato a) ministero della giustizia. j 

Il ministro degli Interni Pattakos ha convocato gli editori ; 
dei giornali ateniesi minacciando drastici provvedimenti con- • 
tra quegli organi di stampa che pubblichino notizie o com- * 
• e n t i n«M « a m a t i «ile direttive del governo. • 

II. CAIRO. '*). 

Mentre al Cairo prosegue. 
in un clima dilllcile e incerto. 
la trattativa preliminare fra 
Nasser e il gen. Bustani per 
giungere ad una conferenza 
libano-palestinese sulla guer 
ngl ia , combattimenti si .tono 
riaccesi fra i ^ fidayin » e le 
truppe libanesi. Sul! • reali 
proporzioni di tali scontri avan
zano dubbi molti o w r v a r ' > n . 
e tra gli altri i corrispondenti 
sovietici, che accusano !e for 
ze fiìo-occidentah di dramma
tizzare tendenziosamente la si
tuazione. 

Le fonti ufficiali militari li
banesi accusano invece i guer
riglieri di attacchi contro lo 
aeroporto militare di Klyal 
'con razzi, cannoni e mor
tai) . contro il porto di Si
done. contro Tripoli, la cit
tadina di Rasciaya e il vil
laggio di Aiha. Si afferma 
che Kasciaya. questo pome 
riggio, è stata sottoposta a un 
« intenso bombardamento » e 
che < colonne di profughi ab
bandonano la città ». A Tri
poli un uomo sarebbe rima
sto ucciso, tre feriti. Nelle 
altre località, sei soldati sa
rebbero rimasti feriti, quat
tro in modo grave. I guerri
glieri avrebbero subito « gra
vi perdite ». 

Sempre secondo i portavoce 
militari libanesi, una * pic
cola guerra » sarebbe in cor
so per il possesso dell'impor
tante strada che, dalla fron
tiera siriana, porta verso il 
Libano meridionale e che rap
presenta la via più agevole 
per l'inoltro di rifornimenti e 
di armi ai guerriglieri che 
combattono contro Israele 
partendo da basi poste sul 
suolo l ibanese. 

Questa versione è smenti
ta dai « feddayin ». Un co
municato di « El Fath » accu
sa i libanesi di aver riaper
to le ostilità attaccando una 
ambulanza palest inese. E il 
leader guerrigliero Yasser 
Arafat ha rivolto oggi un ap
pello a tutti i re e capi di 
Stato arabi che dice fra l'al
tro: « L'esercito del Libano 
sta ancora attaccando villag
gi libanesi e i rivoluzionari 
palestinesi con artiglieria e 
aviazione. Vi sono state mol
te vittime civili innocenti, 
mentre noi ci moderiamo per 
evitare altro spargimento di 
sangue arabo. Chiediamo che 
voi vi assumiate le vostro sto
riche responsabilità per por
re fine alle ostilità contro la 
rivoluzione palestinese ». 

Per quanto riguarda la trat
tativa, la stampa del Cairo è 
divisa. Al Akhbar è ottimista. 
perché — scrive — il gen. Bu-
stani, comandante in capo 
delle truppe libanesi. « ha di
mostrato una comprensione to
tale dell'insieme dei fattori 
nazionali che esigono la pro
tezione completa della rivolu
zione palestinese », Al Ahran 
è assai più prudente. Non 
sembra, infatti, che Bustani 
abbia accolto tutte le richie
ste su cui Arafat (da Dama
sco, dove ancora si trova) 
continua ad insistere: garan
zia della libertà d'azione dei 
guerriglieri nel Libano. libe
razione dei prigionieri politi
ci. punizione degli ufficiali li
banesi responsabili degli in
cidenti. revoca degli impedi
menti alla libertà di movimen
to dei palestinesi e dei ìoro 
sostenitori libanesi. 

Scarse le notizie sulla guer
ra arabo-israeliana: scontri 
sulle alture di Golan. attac
chi dell'aviazione israeliana 
sul Canale. A Gerusalemme lo 
australiano Michtel Rohan clic 
gli israleiani accusano di aver 
incendiato la moschea di Al 
Aksa. ha ripreso la sua deposi 
zione dicendo cose tali da ac
creditare la tesi della sua paz
zia. Si è dichiarato, tra l'altro. 
« inviato di Dio », 

• • • 

WASHINGTON. 30. 

L'Associated Press raccoglie 
oggi nei circoli politici ameri
cani la sensazione che sia in 
atto un'evoluzione dell'atteg
giamento sovietico nei confron
ti della resistenza pales t inese 
L'agenzia contrappone le di
chiarazioni di « appoggio » fat
te da Sceliepin. membro dello 
Ufficio politico del PCUS. al 
recente congresso della FSM, 
alle critiche di cui la stampa 
si era fatta a volte portavoce 
in passato. Secondo gli * esper
ti ». le dichiarazioni di Scelie
pin significano cY.e l'URSS « ri 
conosca la crescente influenza 
dei fidayin nei paesi arabi ». 

Sempre secondo YAssociated 
Presa gli osservatori america
ni vedono altri motivi di pre
occupazione negli apparenti 
ripensamenti del presidènte li
banese, Helou, nel fatto che 
e l'influenza sovietica sembra 
sostituire quella americana 
nel Libano ». neflli orientamen
ti radicali del nuovo regime 
somalo e riell'estromissione dei 
diplomatici americani ÒÉBO 
Yemen. 

—"i 

Principe 

guerrigliero 

espulso dal 

Libano 
BEIRUT. 30 

Le autorità libanesi hanno 
espul.-o un principe del Kuwait. 
lo sceicco K;ihd Al Ahmed Al 
Sabbah, il quale ha combattuto 
assiemo ;ii guerriglieri palesti
nesi nel Libano meridionale, l-o 
hanno riferito fonti attendibili 
precisando ehe lo sceicco è stato 
accompagnato ieri sera all'aero
porto di Beirut dove è stato fat
to salire a Ijordo di un aereo 
di linea del Kuwait. 

Lo sceicco Fahd AI Ahmed è 
stato espulso su richiesta del 
suo fratellastro, lo sceicco Sab 
bah Al Ahmed Al Sabbah. mini
stro degli esteri del Kuwait, i! 
quale ha recentemente visitato 
Beirut. 

Fahd — il quale era assieme 
ai commandos palestinesi che 
occupano la cittadella libanese 
di Bint Jbeil. al confine israe
liano — rimase ferito l'anno 
scorso durante un'incursione 
aerea israeliana in Giordania. 
quando egli si trovava insieme 
ai * feddayin ». 

Partigiane del Fronte popolare per la liberazione della Pale
stina nel campo profughi di Nahr El Bared, a nord di Tripoli 
del Ubano, dove si sono svolti aspri scontri fra guerriglieri 
e truppe libanesi. 

Dalle delegazioni della RDV e del GRP del sud Vietnam 

Respinta una manovra USA 
ai negoziati di Parigi 

Essa tendeva a restringere la rappresentatività delie delegazioni e ad 
annullare la pubblicità sui dibattiti • Il bilancio della guerra di aggres

sione a un anno dalla cessazione dei bombardamenti sul nord 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30 

Alla 40. seduta della confe
renza a quattro per il Viet
nam. le delegazioni di Hanoi 
e del governo rivoluzionano 
provvisorio del Sud hanno sec
camente respìnto una proposta 
di parte americana, secondo 
la quale, a partire dalla set
timana prossima, le conversa
zioni avrebbero dovuto avere 
un carattere «nuovo e riser
vato », con la partecipatone di 
sole quattro persone per ogni 
delegazione ri 1 capodelcgazione 
e tre consiglieri), senza alcuna 
pubblicità sul contenuto dei di 
battiti, ma eventualmente con 
un comunicato finale per la 
stampa, concordato in prece
denza. 

Il ministro depili esteri del 
CJrtP. compagna Thi Binh. ha 
dichiarato che la sua delega

zione non poteva accettare la 
proposta di C.ilxit Ixnltfe per
chè con essa uh Stati Uniti ten
devano: 1» a eludere l'esigen
za 'lei popoli vietnamita e ame
ricano che vogliono la cessa
zione delle ostilità e il ritiro to
tale e incondizionato delle trup
pe americane dal Vietnam del 
Sud: 2) leirali/zare il regime 
di Saigon I*T continuare a ser
virseli" come strumento della 
polìtica neocnionialistica ameri
cana: .'!) coprire j crimini com
messi dalle forze desìi Stati 
Uniti e il tentativo dell'ammini
strazione N'ivon di prolungare 
la guerra. 

Se gli americani vogliono ne
goziare v,TI.unente, ha concluso 
;1 ministro Thi Hinh. essi deb
bono atvettare di trattare di; 
rettamente con i rappresentanti 
del governo rivoluzionario prov
visorio che •'• pronto, anche do
mani. ad aprire le conversa-

L'incontro dei ministri degli Esteri 

del Patto di Varsavia 

ATTESE DA PRAGA 
NUOVE PROPOSTE 
SULLA SICUREZZA 

EUROPEA 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA, :t0 
I m.nistn degli Esteri dei paesi (lei Patto di Varsavia 

— che lo scorso marzo rinn.inuio l'apiK-i'.o di Hudapc.it — 
si sono riuniti oggi per discutere — coiin- informa un comu 
meato ufficiale — * alcune questioni relative alla preparazione 
della conferenza europea *. I«a nun.one e stata aperta questa 
mattina di Castello di I-iny oei p r e w dei!a e ipilaìe alla pre 
•*TI/A1 dei giornalisti dei p.te-%; p.irtec.pan;.. La delegazione 
bulgara e guidata da Basho<., l'un^lieie-v dai .ice in.iu-.tro 
Karoly Krdely. quella della Kepubbl.ca democratica tedesca 
da ÒUo Winzer. la polacca da Siefan Jend.-yonow-ky. la 
romena da Manescu, la sovietica d-t (Jromiko e la «reoslo
vacca da Jan Marko, che lia aperto i lavori delia conferenza 
di cui è stato anche eletto presidente. In .serata e giunto anche 
il maresciallo sovietico Yakuboski. comandante delle forze 

del Patto di Varsana. La conferenza .si concluderà con la 
approvazione di un documento the sarà firmato doma 

ni mattina. 
In occasione dell'incontro praghese. .Jan Marko ha scritto 

un articolo — pubblicato oggi dal «Rude Pravo > e dalla 
• l'ravda » di Bratislava — in cui esprime l'opinione che la 
conferenza « darà un contributo alla realizzazione dell'appello 
di Budapest » e che « probabilmente nessuna iniziativa presa 
dai paesi socialisti in questo campo in passato ha incontrato 
un tale interesse » 

Proseguono intanto i commenti alla visita che la delega 
zione di partito e di Stato ha compiuto nelI'L'iLone Sovietica. 
Si tratta di commenti improntati aJ più largo ottimismo. Il 
* Rude Pravo » riporta i testi dei discorsi pronunciati tori 
all'attivo dei dirigenti praghesi del PCC da Husak e dal 
Presidente Svoboda con U titolo: « Buone notizie dal grande 
paese amico » e scrive che « i dirigenti sovietici hanno accolto 
le nostre richieste su tutti i punti in cui noi abbiamo chiesto 
il loro aiuto ». Si ritiene che i particolari dovrebbero venir 
resi noti in occasione della visita che U delegazione ufficiale 
sovietica farà in Cecoslovacchia prossimamente su invito dei 
dirigenti di Praga. 

Silvano Goruppi 

ziom. 
Tri anno fa. nella notte tra 

il 31 ottobre e il 1. novembre, 
il presidente Johnson annun
ciava la fino totale e senza con
dizioni dei bombardamenti sul 
Vietnam del N'ord e l'apertura 
di negoziati a quattro a Parigi. 
Ix> decisioni della vecchia am
ministrazione americana, salu
tate come un grande successo 
delle forze popolari vietnamite, 
erano parse annunciare un nuo
vo orientamento della politica 
americana nel Sud Kst asiatico. 
l'n anno è trascorso d;i allo 
ra, Nixon ha sostituito John
son alla presidenza degli Stati 
l'ulti, e un bilancio di questi 
12 mesi — ;i parte l'enorme 
sviluppo dell'opposizione pojxi-
lare americana alla guerra — 
ci dimostra che la nuova am
ministrazione è rimasta ferma 
ai disegni neoeolonialistiei che 
avevano ispirato la politica asia
tica del suo predecrssore. 

Ve/ Vietnam del Xnrd. gli 
americani hanno effettuato dal 
.'{1 ottobre 'OH al M ottobre T><1 
oltre 10.000 voli d: ricognizio 
ne. ,100 Ixmib.ird.unenti aerei e 
centinaia Hi bombardamenti di 
artiglieria terrestre e aerea a 
nord del 17. parallelo. 

.VI Virttmm rU'l Siiti, malgra
do le dichiarazioni secondo cui 
il presidente N'ixon avrebbe ra
dicalmente mutato la strate
gia americana, la pressione mi
litare non si è allentata. Una 
recente dichiarazione del GRP 
sottolineava che nel eorso di 
questi anni le forze di aggres
sioni' degli Stati Uniti avevano 
effettuato » in media <> 400 ope
razioni militari alla settimana 
e che i bombardamenti delle 
superfortezze R 52 avevano rag
giunto una intensità mai regi 
sfrata nel passato. 

.Ve/ I,nos, l'amministrazione 
N'ixon ha intensificato la pene
trazione delle forze americane 
che. secondo il senatore demo
cratico Fulhright. ammontano 
oggi a 'to' 000 uomini. 

A {'armi. 40 sedute della con
ferenza a quattro non hanno 
permesso di aprire il minimo 
spiraglio a una soluzione nego
ziata e in queste ultime setti
mane gli Stati Uniti e ; loro 
alleati di Saigon sono addot
tora passati alla minaccia di 
abbandonare o sospendere le 
trattative. 

Augusto Pancaldi 

WASHINGTON, 30 
Una si lenziosa ed lmpres-

stonante manifestazone con
tro la guerra nel Vietnam ha 
accolto ieri sera il Presiden
te Nixon giunto nella cittadi
na di Mornston , nel New Yer-
sey, per tenervi un comizio 
elettorale. Lasciando l'aero
porto, diretta ad un albergo 
distante tre chi lometri , l'auto 
presidenziale è passata tra 
due ali di uomini , donne e 
bambini, ognuno con una cari* 
dela In mano 

La manifestaalone non ha 
fatto che esprimere la era-
acent* incomprensione del la 
magflorarua def l l americani 
par la polit ica di Nixoa . 

BONN. :u) 
Il cancelliere Brandt ha i\m 

eluso stasera il dibattito sul 
programma del nuovo governo 
al Bundestag, difendendo il 
« nuovo atteggiamento * assun 
to dal governo stesso nei con 
fronti della KDT. in partito 
lare per quanto riguarda il 
riconoscimento dell'e-asten/.a 
di * due Stati di ima sola na 
zione tedesca >. Brandt ha re 
plicato alle critiche dell'oppo
sizione affermando che questa 
presa di posizione mira ad ac
celerare < il processo di riu 
nirica/ione » della Germania. 
« Spero - - h;s soggiunto — che 
i nostri amici e alleati pren
deranno in considerazione i 
nostri sforzi. Qualsiasi altro 
atteggiamento non sarebbe per 
noi né un aiuto nò una prova 
di amicizia •, 

L'intervista al sett imanale 
Sirrn nella quale il cancell iere 
Brandt non ha esc luso la pos 
sibilità d: un suo incontro con 
Walter L'Ibricht, Presidente 
della KDT. è stata pubblicala 
o-tgi (Lilla rivista. Il testo dvile 
parole di Brandt è questo: 
» l'er quanto io non ritenga 
indispensabile cominciare con 
dei " vertici ", se per ragioni 
di prestigio, nella Repubblica 
democratica tedesca si m<>-
strassero sensibili a tale gesto, 
sarei d'accordo per incontrare 
Ulbricht. Da parte mia ho fat
to sapere che inizialmente vi 
potrebbero essere conversazio
ni con il Segretario di Stato 
alla cancelleria federali ». 

Nella stessa intervista il can 
celliere ha precisato CIR- a suo 
parere la precedenza dovrebbe 
e s sere data all'apertura dei 
colloqui con l'URSS, cui do
vrebbero seguire i negoziati 
con la Polonia e la RDT. 

Il ministero del le Finanze 
della Germania occidentale ha 
annunciato oggi che, in seguito 
ad un accordo raggiunto col 
ministero delle Finanze ceco
slovacco. Bonn verserà sette 
milioni e mezzo di marchi alle 
vittime cecos lovacche del nazi
smo. Il risarcimento riguarda 
()U*»i cittadini cecoslovacchi 
sottoposti, nei campi di con
centramento nazisti, agli « e-
sperimenti » di medici crimi
nali che minarono le loro con
dizioni fisiche. 

L'agricoltura ha dominato 
la seconda giornata de! di
battito al Bundestag, aperta 
da un discorso aspro e ag
gress ivo dell'ex ministro del
le Finanze, Franz Joseph 
Strauss. leader del partito de-
mocristiano bavarese tCSU). 
Strauss ha insistito soprattutto 
nel prospettare gravi difficol
tà per ì settori dell'esporta
zione e dell'agricoltura, in 
seguito alla rivalutazione del 
marco attuata dal governo 
presieduto da Willy Brandt. 
Con le fosche profezie dell 'ex 
ministro alle Finanze ha po
lemizzato il successore di co
stui, Alex Moeller. il quale 
lui sostenuto che le conseguen
ze della rivalutazione non si 
ripercuoteranno sulle espor
tazioni nel loro insieme, e, 
per quanto riguarda l'agricol
tura, ha detto che non sarà 
« manipolala « la tassa sul 
valore aggiunto. 

I.a posizione del governo di 
Bonn nei confronti della po
litica agricola del MF.C è sta
ta precisata -- in termini piut
tosto polemici — dal ministro 
dell'Alimentazione e dell'eco
nomia agricola. Joseph Krtl, 

Krtl ha respinto il tentativo 
dei democristiani di dare l'im
pressione — ha detto — di non 
aver determinato essi stessi 
la politica agricola della Ger
mania occidentale. 

In conclusione il ministro 
ha dichiarato che la delega
zione di Bonn ha espresso a 
Bruxelles * l 'esasperazione de
gli agricoltori tedeschi * per 
quelle che egli ha definito le 
conseguenze negative d'una 
mancata concezione armonica 
della politica comunitaria: se 
a Bruxelles non si terrà con
to degli interessi degli agri
coltori tedeschi come a suo 
tempo si tenne conto degli in
teressi francesi. la politica 
agricola di Bonn — ha minac 
ciato l'oratore — non si man
terrà sui binari fin qui se
guiti. 

Gli USA fanno 
esplodere tre 

« H » sotterranee 
in un giorno 

WASHINGTON. 30. 
La commissione americana 

per l'energia atomica ha effet
tuato oggi tre esper'fwnti nu
cleari sotterranei nel suo poli
gono atomico del Nevada e, a 
quanto ha dichiarato il porta
voce della commissione, vi è 
stata una lieve fuga di radio
attività. 

Il portavoce ha affermato 
che nesiun significato partico
lare è da attribuire al fatto 
che siano stati compiuti tre 
esperimenti in una sola gior
nata. E' la prima volta che 
ciò avviane dopo il S ottobre 
1958. 

Sull'integrazione razziale 

Ultimatum a Nixon 
della Corte suprema 

WASHINGTON. 38. 
Un'inattesa decisione della 

Corte suprema ha posto ogjp 
in crisi la politica di rin-vii del-
l 'amminisUazione Nixon nel 
c a m p o delia « integrazione » 
razziale nelle scuola. 

I,a Corte ha infatti senten
ziato che l'integrazione non de
v e avvenire « al più presto 
possibile ». secondo la formula 
adottata quindici anni orsono. 
c h e Iva consentito a Nixon di 
concedere alle autorità razzi

ste del sud proroghe nel]'ap
plicazione della legge , ma « im
mediatamente >. 

La Casa Bianca ha accolto 
la decisione con una dichiara
zione piena di imbarazzo, nel
la quale si fa appello a tutti 
i cittadini per « cercar di ri
solvere questi problemi ». E 
segregazionista Mitchell- mini
stro della giustizia, ha espres
so aspramente la sua ostilità 
alla decis ione della Corte. 

Nuovo servizio aereo tra 
Italia e Madagascar 

I.d Compagnia Air Madaga
scar. della quale Air France è 
Agente Generale per l'Italia, il 
1. novembre p.v , inizierà il 
servizio aereo tra l'Italia e il 
Madagascar, con una linea che 
compungerà Tananarive con 
Rema. 

I) riuovo servizio, effettuato 
in Boeing 707. avrà una fre
quenza settimanale, con parten
za da Roma il mercoledì alle 
ore 2-1.25 e arrivo a Tananarive 
pile ore 12.10 locali del giovedì. 
Il ritorna avTà luogo ogni ve
nerdì. Cini partenza da Tana

narive alle ore 23 locali e ar
rivo a Roma alle ore 8.2S * 
sabato. 

Tananarive è un punto di par 
ter.za per numerose escursioni 
e mete turistiche, come l'Isola 
della Reunione e l'Isola Mau
rizio. Un volo dell'Air Mada
gascar. in partenza ogni sabate 
alle ore 18. la collega a Johan-
reyburg. dove arriva alle ore 
21.10 locali, mentre il ritorno ha 
luogo ogni giovedì, con partenza 
.la Johannesburg alle ore 8.11 
e arrivo a Tananarive alle ore 
11.15 locali, 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Sinistra e scontro sociale (editoriale di Pietro Ingrao) 
Dell'altro e dj questo < Mondo » (di Luca Pavolini) 

LA LEZIONE DI MELISSA 
Tavola rotonda con Gerardo Cbiaromonte, Giuseppe 
Caleffi. Attilio Esposto. Alfredo Retchlin. Pietro Va
lenza e Giuseppe Vitale sulla lotta nel Mezzogiorno, 
a vent'anni dalla strage 
6 Una dichiarazione del Segretario del PSI Fran

cesco De Martino 
• La Calabria torna a Melissa con i suoi problemi 

vecchi e nuovi (di Gino Picciotto) 
• Un anno dopo • Storia di briganti (due scritti di 

Ruggero Grieco) 

Complotto a Beirut (di Romano Ledda) 
Parigi: le illusioni del e contratto socialista > (di Paolo 
Spriano) 

IL CONTEMPORANEO 
l Fine della letteratura o crisi degli intellettuali? (di 

Mario Spinella) 
i La dialettica tra negazione degli istituti e nuovo molo 

della cultura (di Vi Ubo Mastello) 
I Perchè parliamo di cultura alternativa edi Bruno 

Grieco) 
» Milioni di lavoratori in lotta premono sulla RAI-TV 
(di Ivano Cipriani) 

i Le cifre del nostro « tempo libero • (di Umberto Rossi) 
» Il premio Nobel a Beckett (di Bruno Schacherl) 
i Ordine e avventura in Kerouac (di Vito Amomao) 
i La creazione popolare nella vita contemporanea (di 

Luigi M. Lombardi Satriani) 
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GIORNATA MONDIALE 
DEL RISPARMIO 

in tutta Italia con: 
3.054 bancan 

mi lardi di ire 11.413 
di capital amministrati 

mi lardi 
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